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‘ezzi su rubriche (domen. 20%) IVA 14% 


DA OGGI A CARACAS LA RIUNIONE DELL’OPEC 


QUASI UN BRACCIO DI FERRO FRA | PARTITI PER APRIRE O RINVIARE LA CRISI 


«padri» del petrolio 
cercano una strategia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
CARACAS — Non è solo il 
prezzo del petrolio, ma anche la 
possibilità di assicurarsi questa 
materia prima in via di esauri- 
mento che costituisce la mag- 
giore preoccupazione sul mer- 
cato energetico, forza motrice 
del mondo. Con un tale, dram- 
matico panorama — tratteggia- 
to dagli esperti ma ormai av- 
vertito anche dall’opinione 
pubblica — si apre oggi nella 
capitale venezuelana la 55° con- 
ferenza ministeriale dell’Opec. 
I rappresentanti di governo dei 
tredici paesi aderenti all’«Orga- 
nizzazione dei paesi esportatori 
di petrolio» discuteranno per 
tre giorni problemi che riguar- 
deranno molto da vicino, prati- 
camente, tutta l'umanità. 

L'Opec controlla 1’83 per cen- 
to del petrolio esportato in un 
mercato mondiale dove la do- 
manda — fondamentale per 
l’attività di qualsiasi paese — 
supera ormai largamente l’of- 
ferta. L'anno scorso la produ- 
zione è stata di 60,3 milioni di 
‘barili al giorno, mentre la ri- 
chiesta ha raggiunto i 64,2 mi- 
lioni. Nel 1979, la situazione è 
ulteriormente peggiorata, so- 
prattutto a causa della crisi 
istituzionale che ha sconvolto 
un potenziale grande esporta- 
tore qual è l'Iran. I paesi dell’O- 
pec — tutti in via di sviluppo — 
si sono resi conto che il loro 
preziosissimo petrolio può esse- 
Te un’arma per creare un nuovo 
ordine economico internazio- 
nale, nel quale sia ridotto il 
divario fra il cosiddetto «terzo 
mondo» ed il mondo industria- 
lizzato. Ma il dialogo fra le due 
parti si presenta assai proble- 
matico. 

La stessa Opec è divisa su 
come affrontare il mondo indu- 
strializzato. Alcuni suoi mem- 
bri — l'Iran e lo stato libico per 
motivi ideologici ed altri paesi; 
presumibilmente, perché 
vogliono trarre il massimo be- 
neficio dalle loro ultime riserve 
— propongono uno scontro du- 
ro, che prevede forti rialzi dei 
prezzi del petrolio, embarghi, e 
boicottaggio del dollaro. 

Un'altra corrente — capeg- 
giata dall’Arabia Saudita — è 
considerata più moderata: essa 
rimprovera al mondo industria- 
lizzato di aver aumentato spro- 
porzionatamente i prezzi dei 
prodotti venduti ai paesi in via 
di sviluppo, con la «scusa» de- 
gli aumenti dei prezzi dell’O- 
pec. In realtà, i grandi incetta- 
tori di profitti petroliferi sareb- 
bero le compagnie multinazio- 
nali occidentali, che agiscono 
sul mercato energetico, 

E°’ certo che, in questo vortice 
di aumenti, parte del «terzo 
mondo», quello che non produ- 
ce materie prime, si vede dram- 
maticamente allontanato (anzi- 
ché avvicinato) all’obiettivo 
dello sviluppo. 

Tutta questa tematica verrà 
affrontata, da oggi, nella confe- 
renza di Caracas che sarà inau- 
gurata nell’«Hotel Tamanaco» 
di questa capitale dal Presiden- 
te della Repubblica venezuela-, 
na, Luis Herrera Campins. Co- 
me già detto la cinquantacin- 
quesima della serie, ma — è 
stato notato da un esperto di 
Caracas — sembra la prima di 
‘una nuova era; quella in cui il 
petrolio ha ormai un valore al- 
tamente politico. Ce ne è così 
poco che, per venderlo, gli 
esportatori pretendono, oltre al 
danaro, soprattutto aiuti al lo- 
ro sviluppo. 

I tredici ministri hanno fissa- 
to in tre punti principali i temi 
della loro «agenda». Il primo 
punto riguardo le prospettive 
del mercato petrolifero per il 
1980. Probabilmente verrà 
Tiproposto l'appello che il vene- 
zuelano Juan Pablo Perez Al 
fonso formulò nel 1960 quando 
«inventò» l’Opec: il mondo 
occidentale deve rendersi con- 
to che il petrolio — una materia 
‘prima fondamentale — va esau- 
rendosi. Occorre risparmiarlo e 
cercare fonti energetiche alter- 
native. 

Il secondo punto all'ordine 
del giorno della conferenza ri- 
guarda i prezzi. Quattro paesi 
— Arabia Saudita, Venezuela, 
Qatar ed Emirati arabi uniti — 
hanno già aumentato, qualche 
giorno fa il prezzo del loro pe- 
trolio della migliore qualità. «E” 
stata una mossa tattica — 
avrebbe commentato un mini- 
stro venezuelano — per tagliare 
gli artigli ai falchi» (che eviden- 
temente si preparavano a più 
forti aumenti). 

Ma bisogna ancora vedere se 
i fautori della «linea dura» del- 
l'Opec accetteranno — per 
mantenere unita l’organizzazio- 
ne — di adeguarsi alla decisio- 
ne presa dai quattro «modera- 
ti». In tema di prezzi, si discute- 
rà anche se mantenere il dolla- 
ro, che da tempo perde terreno, 
quale moneta unica per i con- 
tratti dell’Opec. Infatti vi sono 
alcuni che auspicano la sostitu- 
zione della divisa statunitense 
con un «paniere» di monete, 

L'ultimo punto all'ordine del 
giorno riguarda i rapporti con i 
paesi in via di sviluppo non 
produttori di materie prime. 
Per compensare tali paesi degli 
aumenti petroliferi, l'Opec ha 
da tempo creato un fondo di 
aiuti, che ora, quasi sicuramen- 
te, verrà trasformato in banca. 


3 Alberto Piazza 


Il greggio sempre più caro 
Libia e altri 
aumentano i prezzi 


CARACAS — La Libia ha 
aumentato il prezzo del suo 
greggio da 26,27 dollari a 30 
dollari al barile. La maggiora- 
zione, annunciata dal ministro 
degli esteri libico Ezzedin Ali 
Mabmabruk alla vigilia della 
riunione dell’Opec, si applica al 
greggio della qualità migliore. 

Da parte sua il ministro del 
petrolio iraniano Ali Akbar 
Moinfar ha affermato che ìl 
greggio iraniano potrebbe esse- 
Te portato a 28 dollari (attual- 
mente costa 23,50 dollari al ba- 
rile), mentre il collega algerino 


Belkacem Nabi ha sottolineato 
che il suo paese intende mante- 
nere in vigore la. «differenza 
speciale» di 5,50 dollari col pe- 
trolio saudita (che è stato 
aumentato a 24 dollari al ba- 
rile). 

Anche il ministro del petrolio 
indonesiano Subroto ha annun- 
ciato ieri a Caracas un aumento 
di due dollari al barile del prez- 
zo del greggio indonesiano. A 
partire da oggi, il greggio legge- 
to indonesiano passerà pertan- 
to da 23.50 a 25.50 dollari al 
barile. 

Inoltre, si è appreso da fonte 
informata che l'Iraq e il Kuwait 
si apprestano ad aumentare il 
prezzo del loro petrolio prima 
dell'apertura domani a Caracas 
della conferenza dell’Opec. 


Governo più forte o più debole 
dopo le misure anti-eversione? 


C'è chi indica nelle nuove decisioni una ragione convincente per tenere in piedi 
Cossiga, secondo altri, è invece questo il momento per una compagine più solida 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA —Ipartiti che sosten- 
gono il governo appaiono inten- 
zionati a utilizzare l’unanime 
adesione di tutte le forze politi- 
che democratiche alle recenti 
decisioni del Consiglio dei mi- 
nistri in materia di ordine pub- 
blico per rinforzare il tripartito 
di Cossiga e allontanare i peri- 
coli di crisi suscitati dalle pole- 
miche interne in casa socia- 
lista. 

I socialdemocratici, per boc- 
ca del ministro Preti, nella con- 
vinzione che nessuna compo- 
nente dell'attuale maggioranza 
potrebbe silurare un governo in 
un'occasione di così grande 


LARGO APPOGGIO (A 


NCHE DAL PCI) AI PROVVEDIMENTI 


Oggi a rapporto da Rognoni 
i tre nuovi prefetti del Nord 


Berlinguer riconosce la necessità di misure più adeguate 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il problema dell’or- 
dine pubblico e le decisioni re- 
centemente assunte dal Consi- 
glio dei ministri sono state al 
centro di numerosi interventi 
di politici nei tradizionali di- 
scorsi della domenica. Dall’ap- 
profondimento che i partiti 
stanno facendo delle nuove ini- 
ziative antiterrorismo si ha 
sempre più l’impressione di un 
vasto consenso che supera lo 
stesso schieramento parlamen- 
tare che in forma diretta o indi- 
retta appoggia il governo Cos- 
siga. 

Alcuni costituzionalisti come 
Stefano Rodotà eletto come 
indipendente nelle liste del Pci 
hanno comunque messo in ri- 
lievo l'assoluta mancanza di 
‘precedenti in provvedimenti 
come quello della nomina del 
prefetto di Genova nella perso- 
na di un generale dell'Arma dei 
carabinieri. Questo fatto, a giu- 
dizio di Rodotà, significa da 
una parte la sempre maggiore 


| delega concessa all'Arma dei 
carabinieri nella lotta contro il 
terrorismo ma più in particola- 
re questa nomina può essere 
anche la constatazione dell’as- 
senza di funzionari civili in gra- 
do di coordinare l'azione nella 
lotta per la difesa delle istitu- 
zioni. 

Comunque, ad eccezione del 
Partito radicale e del Pdup, 
nessuno paragona i provvedi- 
menti presi a nuove leggi spe- 
ciali, più o meno «liberticide». 
Quindi proprio sulla questione 
delle misure per l'ordine pub- 
blico il governo può ottenere un 
consenso molto ampio. Questo 
non significa che in Parlamento 
non possano esserci richieste di 
modifica ai decreti legge gover- 
nativi, tuttavia la linea genera- 
le dei provvedimenti volti a 
rendere più valida la lotta con- 
tro l’'eversione non dovrebbe 
subire sostanziali modifiche. 
Che ci sia su questi temi un 
ampio consenso è testimoniato 
anche dal fatto che, contraria- 


mente a quanto chiesto da al- 
cune forze politiche, Cossiga 
non chiederà la fiducia sui 
provvedimenti presi. 

Intanto per oggi il fhinistro 
degli interni Rognoni ha convo- 
cato i nuovi prefetti di Milano 
Vicari, di Torino De Francesco 
e di Genova gen. Palombi per 
un esame della situazione nelle 
rispettive province. 

Meditate ormai le decisioni 
del governo l'opinione politica 
è emersa in modo più netto ieri 
in occasione, come si. diceva, 
dei discorsi della domenica. Gli 
assensi alla linea di Cossiga 
sono venuti non solo dalle dire 
zioni piu scontate (secondo Za- 
none, segretario del Pli, le leggi 
possono avere la dovuta severi- 
tà nel rispetto del dettame 
costituzionale; secondo Spado- 
lini, segretario del Pri, si può 
mantenere il rispetto costitu- 
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importanza, hanno proposto a 
Cossiga di porre la questione di 
fiducia sul decreto contro il ter- 
rorismo. Ma come riportiamo in 
altra parte questa ipotesi è sta- 
ta respinta da Cossiga. Ai diri- 
genti del Psdi si sono poi affian- 
cati anche i liberali, che con il 
segretario Zanone hanno insi- 
stito affinché un'eventuale crisi 
venga provocata apertamente 
in Parlamento e non sia il frutto 
di manovre di corridoio e di 
quei settori della Democrazia 
cristiana che sostengono la ne- 
cessità di mantenere in vita 
l’attuale coalizione fino a dopo 
il congresso nazionale del loro 
partito. 

«In questi giorni — ha rileva- 
to l'esponente doroteo e vicese- 
gretario della De Remo Gaspa- 
ri — il governo ha preso, di 
fronte alla recrudescenza e alle 
nuove e più gravi azioni di ter- 
rorismo, una serie di misure 
amministrative e legislative, 
che la Dc approva e appoggia, 
di grande importanza ai fini 
della lotta contro l’eversione». 
In simili condizioni, ha aggiun- 
to Gaspari, non solo va com- 
battuta l’ipotesi di una crisi al 
buio ma bisogna anche appro- 
fittare dell'occasione per «con- 
tribuire affinché i provvedi. 
menti proposti siano sollecita- 
mente approvati ed eventual- 
mente anche arricchiti da ulte- 
riori apporti». 

Dello stesso avviso, infine, si 
è mostrato Gullotti il quale ha 
espresso preoccupazione per le 
voci e le «spinte verso una crisi 
‘al buio che getterebbe il Paese 
nel marasma e farebbe il gioco 
delle forze antidemocratiche 
che minacciano. la Repub- 
blica». 

Il tentativo di rafforzare il 
governo approfittando della 
soddisfazione generale per le 
nuove misure contro il terrori- 
smo rischia però di ritorcersi 
contro i sostenitori di Cossiga e 
dell’attuale coalizione governa- 
tiva. Proprio in: considerazione 
dell'estrema. importanza che ri- 
veste il problema  dell’ordiné 
pubblico e della lotta alla cri- 
minalità politica, infatti, gli 
avversari di Cossiga e i sosteni- 
tori della necessità di sostituire 
al più presto il tripartito con un 
governo più ampio, più solido e 
più rappresentativo, sottoli- 
neano che l’attuale coalizione 
non è affatto in grado di svolge- 


Stop all'Inter l'Udinese cade in ca 


Le squadre sono in corsa per il campionato d'inverno. Fra milanesi e torinesi il duello continua 
dopo la prima sconfitta dell’Inter all'Olimpico mentre il Torino si propone come inseguitore. 
L'Udinese, intanto, sembra aver perso il mordente iniziale con la secca sconfitta (2-0) inflittale 
dal Bologna. Qui nella foto Di Pietro, Savoldi infila per la seconda volta la porta friulana 


Serie € 


La Triestina 
smentisce 
la fatal Novara 


le guadagna. 


un buon pareggio 
Basket 


L’Hurlingham 
resta sola 
sulla vetta; 

la Postalmobili 
per un punto 
sulla Pagnossin 


re efficacemente e fino in fondo 
un compito così impegnativo, 

Di qui, come continuano a 
fare gli esponenti della sinistra 
socialista, nuove richieste di 
un’immediata crisi di governo 
destinata a sfociare, prima del 
congresso della Dc, nella for- 
mazione di un governo di soli- 
darietà nazionale caratterizza- 
to dalla presenza diretta del 
Partito comunista. «Le misure 
contro il terrorismo — ha rile- 
vato ad esempio Luigi Covatta, 
uno dei più stretti collaboratori 
di Signorile — rispecchiano più 
la pericolosità di un governo 
debole che la fermezza di uno 
Stato forte». 

Perfettamente d'accordo con 
Covatta, inoltre, siè mostrato il 
lombardiano Cicchitto il quale 
ha.ribadito che «la situazione 
del Paese è tale da richiedere 
subito un governo d’emergen- 
za» e ha sostenuto che «il Psi 
deve dichiarare che non è 
disponibile per un'altra soluzio- 
ne nemmeno in via subordinata 
ponendo la Dc di fronte a una 
scelta precisa». 

L'intransigenza con cui gli 


esponenti della sinistra sociali- 
sta continuano a portare non 
solo attacchi al governo Cossi- 
ga ma anche contestazioni al 
segretario del partito Craxi di- 
mostrano che la battaglia tra le 
varie componenti socialiste sta 
diventando sempre più dura e 
pesante. Il tentativo di ricucire 
le fratture e i contrasti tra gli 
amici di Craxi e quelli di Signo- 
rile iniziato nei giorni scorsi 
dall’on. De Michelis sembra or- 
mai definitivamente compro- 
messo (la conferma indiretta è 
venuta da una dichiarazione 
niente affatto conciliante dello 
stesso Signorile) e l'aggravarsi 
della lotta interna del Psi inco- 
mincia a ripercuotersi in ma- 
niera sempre più tangibile sul- 
l'intero quadro politico. 

I democristiani di sinistra, 
come ha dimostrato ieri il basi- 
sta Mastella con un discorso in 
cui non solo ha dato per sconta- 
ta l'eventualità di un ingresso 
dei comunisti nel governo, ma 


R. R. 
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L'ultimo rifugio 


siti GRETA 


Panama — L’ex Scià con a fianco la moglie Farah Diba rilascia la 


prima intervista dopo l’arrivo nella Repubblica di Panama 


(Telefoto Ap) 


REAZIONI CONTRADDITTORIE ALLA PARTENZA DELL'EX SCIÀ DAGLI STATI UNITI 


Nell’imbarazzo i capi iraniani: 
che fare, adesso, degli ostaggi? 


Processo senza indugio, confermano gli «studenti» - Ghotbzadeh: nessun processo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TEHERAN — A più di 24 ore 
dalla partenza dell’ex Scià 
dagli Stati Uniti, il quadro delle 
reazioni iraniane rimane confu- 
so e contraddittorio: gli «stu- 
denti islamici» che occupano 
l'ambasciata USA a Teheran 
riaffermano la loro decisione di 
processare «senza indugio» i 50 
ostaggi americani ma, parados- 
salmente, definiscono «una 
grande vittoria» il fatto che gli 
USA si siano sbarazzati dell'ex 
imperatore, «ricorrendo al regi- 
me fantoccio di Panama per 
impedire che giustizia fosse fat- 
ta». Khomeini non parla di pro- 
cesso ma, dinanzi a una folla di 
seguaci a Qom, tuona contro 
Carter e insiste sul fatto che 
l'America ha subito «una pe- 
sante sconfitta politica da par- 
te dell'Iran». Al processo con- 
tro gli ostaggi non accenna 
nemmeno il Consiglio della ri- 
voluzione, in quella che è la 
prima presa di posizione uffi- 
ciale dopo l’arrivo di Reza Pah- 
levi a Panama: vi si afferma, tra 
l’altro, che tocca ora al governo 


' panamense (con il quale peral- 


tro l'Iran non ha neppure rela- 
zioni diplomatiche) estradare 
l'ex Scià e consegnarlo ai tribu- 
nali rivoluzionari islamici. 


L'impressione complessiva |. 


degli osservatori a Teheran è. 
quella di un notevole sconcerto 
ecanche di un certo imbarazzo 
da parte dei governanti irania- 
ni; la partenza di Reza Pahlevi 
dall’America, in qualunque mo- 
do possa venir giudicata e defi- 
nita, toglie all’Iran il principale 
elemento di pressione nei con- 
fronti di Washington, e mette 
Teheran dinanzi all’interrogati- 
vo: cosa fare, a questo punto, 
degli ostaggi americani? Pro- 
cessarli significherebbe soltan- 
to un odioso (e sterile) atto di 
rappresaglia, non farlo rappre- 
senterebbe un dietro-front 
troppo smaccato in una vicen- 
da in cui i leader islamici hanno 


CONFERMATO DALLA CHIESA IL «NO» AL SERVIZIO FEMMINILE DURANTE LA MESSA 


Per le donne l'altare rimane tabù 


Non è consentita nemmeno la funzione di «chierichetto» - Le trasgressioni vanno condannate 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CITTÀ DEL VATICANO — 
Le donne, sia pure religiose, 
non possono prestare servizio 
all'altare durante la celebra- 
zione della messa, nemmeno în 
funzione di «chierichetti». La 
tradizionale proibizione della 
Chiesa cattolica perdura inal- 
terata, parallelamente a quella 
che nega alle donne l’accesso 
al sacerdozio. 

Quando Papa Wojtyla si recò 
negli Stati Uniti, all’inizio dello 
scorso ottobre, si fece precede- 
te da un «avviso» dei compe- 
tenti organi della curia romana. 
ai vescovi delle diocesi diretta- 
mente interessate al suo viag- 
gio: le donne, contrariamente a 
quanto avviene in alcune zone 
americane, dovevano astenersi 
dal servizio dell’altare durante 
le celebrazioni papali. E così fu, 
con qualche malcontento negli 
ambienti femminili degli Stai 
Uniti, poi accresciutosi quando 


| Giovanni Paolo II rispose ne- 


gativamente alla presidente 
della conferenza delle superio- 
re religiose americane, suor 
Theresa Kane, che — in un 
indirizzo di omaggio — «osò» 
sollecitare da lui una decisione 
afavore dell'accesso delle don- 
ne al sacerdozio pieno. 

Che le rappresentanti del bel 
sesso non possano nemmeno 
aspirare alla funzione di «chie- 
richetto» è stato ribadito, în 
questi giorni, dalla Congrega- 
rione per i sacramenti e il culto 
divino, di cui è prefetto il cardi- 
nale James Robert Knox, au- 
straliano, di 65 anni. Il dicaste- 
ro romano, in una lettera îndi- 
rizzata al presidente della fede- 
tazione internazionale «Una 
Voce», Eric de Saventhem, di- 
chiara che le disposizioni in 
vigore, ripetute nel 1970 da 
Paolo VI, non subiscono muta- 
menti: il servizio all'altare du- 
rante la messa è negato alle 
donne, siano anche religiose; 
non sì ammettono eccezioni — 


afferma il documento — e, dove 
esse siano avvenute, occorre 
tornare indietro, correggere 
l'abuso e condannarlo. —_—_— 

Il movimento «Una Voce» è 
espressione del tradizionali- 
smo cattolico, collaterale e di 
sostegno alle fondazioni dell'ex 
arcivescovo di Tulle, in Fran- 
cia, mons. Marcel Lefebvre. 
Non si sa bene se la decisione 
della Congregazione per i sa- 
cramenti e il culto divino di 
indirizzare una lettera al presi- 
dente di un organismo tradizio- 
nalista qual è «Una Voce» sia 
venuta in seguito a un quesito 
che sollecitava un chiarimento 
sul problema oppure se sia sta- 
ta determinata dalla necessità 
di correggere un abuso verifi-' 
catosi in seno al movimento. 
Nel secondo caso risulterebbe 
che le disposizioni canoniche e 
liturgiche ‘subiscono trasgres- 
sioni di eguale portata nei set- 
tori contrapposti del cattolice- 


simo, quelli «progressisti» ‘e 


quelli «conservatori». 

Che le donne premano ovun- 
que per ottenere qualcosa di 
più in seno alla Chiesa e per 
scalfire in qualche modo il sec- 
co verdetto emesso da Paolo VI 
(«Cristo era un uomo»), onde 
bocciare il loro accesso all’or- 
dinazione sacerdotale, appare 
comunque sempre più chiaro. 

Filippo Pucci 


Appello del Pontefice 


per il bambino rapito 


CITTÀ DEL VATICANO — Il 
Papa ha rivolto ieri un appello 
ai rapitori del piccolo: Marco 
Forgione, parlando davanti a 
cinquantamila persone, in piaz- 
za San Pietro, dopo aver bene- 
detto le statuette del presepio 
nelle mani di molti bambini che 
avevano intonato canti natali- 
zi, accompagnati sottovoce dal 
Papa stesso. 

Giovanni Paolo II ha detto: 


«La gioia di questa giornata, 
che vede attorno a me tanti 
bambini prepararsi serenamen- 
te al Natale, è offuscata pur- 
troppo dal pensiero che altri 
coetanei non sono in grado di. 
guardare alle prossime festività 
con la stessa gioiosa speranza. 
Ho presente in questo momen- 
to il piecolo Marco Forgione, 
rapito a Cosenza il mese scorso 
e che l’antivigilia di Natale 
compirà il decimo anno. 


«La sua voce e quella di altre 
persone che versano nella stes- 
sa dolorosa condizione giunge 
al nostro cuore, assieme a quel- 
la dei familiari, carica di ansia e 
di angoscia. È questo dolore 
profondo di anime innocenti e 
di famiglie colpite nei più inti- 
mi affetti che mi induce a rivol- 


gere un accorato appello ai ra- 
pitori: la grazia del Natale toc- 
chi i loro cuori, li distolga dai 
loro propositi e li induca a resti- 
tuire alle famiglie i loro cari. 


messo in gioco tutto il proprio 
prestigio e la propria credibili- 
tà, sul piano interno e interna- 
zionale? .Da qui, appunto, 
l'imbarazzo, particolarmente 
evidente nelle dichiarazioni re- 
se ieri a più riprese, a diversi 
esponenti della stampa, dal mi- 
nistro degli esteri Hhotbzadeh; 
il ministro ha iniziato dicendo 
che l'estradizione dell'ex Scià 
— cioè la questione che ha 
motivato l'occupazione del- 
l'ambasciata americana a Te- 
heran e il sequestro degli ostag- 
gi, 44 giornì fa — «non è più un 
problema tra Iran e USA», dato 
che l'ex sovrano ha ormai la- 
sciato gli Stati Uniti. Shotbza- 
deh ha aggiunto che alcuni de- 
gli ostaggi potrebbero essere 
rilasciati prima di Natale e che, 
in tale festività, Coloro che 
saranno ancora detenuti po- 


tranno assistere a funzioni reli- 
giose, erigere alberi di Natale e 
ricevere doni dai familiari. 

Più tardi, Ghotbzadeh ha 
ribadito la richiesta iraniana 
affinché le ‘ricchezze di Reza 
Pahlevi siano restituite al pae- 
se, aggiungendo: «non è la per- 
sona fisica dello Scià che è 
importante». Ha poi affermato 
che le dichiarazioni attribuite 
agli «studenti» che occupano 
l'ambasciata americana, secon- 
do cui il processo agli ostaggi è 
«inevitabile», devono essere 
modificate: «in questo momen- 
to nén vi sarà alcun processo, vi 
sarà invece l'inchiesta del gran 
giurì internazionale». 

Questa inchiesta, a suo dire, 
sarà condotta da una commis- 
sione internazionale composta 
di «rispettate personalità» di 
alcuni paesi, alcune delle quali 


Un?’isola 


di lusso 


per lo Scià esule 


CITTA’ DI PANAMA — Pas- 
seggiando sui prati della sua 
nuova residenza di esule di lus- 
so nella paradisiaca isola Con- 
tadora, al largo della costa pa- 
namense del Pacifico, nell’arci- 
pelago delle Perle, l'ex Scià del- 
l'Iran ha detto a giornalisti di 
essere «felicissimo di trovarsi 
nel Panama». Pallido e dima- 
grito ma calmo e sorridente, il 
deposto monarca è apparso ai 
reporter e ai fotografi davanti 
alla casa che gli ha messo a 
disposizione il suo anfitrione, 
Samuel Lewis Galindo, pro- 
prietario di una grande fabbri- 
ca di birra nel Panama e fratel- 
lo dell'uomo d’affari Gabriel 
Lewis Galindo, ex ambasciato- 


re panamense a Washington. 

La casa, a due piani e di color 
Tosa, è circondata da una vege- 
tazione lussureggiante ed è 
situata a brevissima distanza 
da una spiaggia di sabbia bian- 
ca e fine, e da un piccolo campo 
d’aviazione. Malgrado le rigoro- 
se misure di sicurezza, l’arrivo 
dell’ex Scià non ha modificato 
in nulla la vita degli isolani e 
dei turisti: l'isola, che sorge una 
sessantin& di chilometri a 
Ovest di Città di Panama, con- 
ta una popolazione permanen- 
te di sole 200 persone e dispone 
soltanto di un negozio, di un 
albergo, di una breve pista d’at- 
terraggio e di un pugno di lus- 
suose ville abitate da ricchi va- 
canzieri. 

L'ex Scià aveva al suo fianco 
la consorte Farah Diba, il suo 
segretario particolare e porta- 
voce Robert  Armao e il suo 
medico personale. Egli si è det- 
to «molto riconoscente nei con- 
fronti del governo panamense e 
del generale Omar Torrijos (ex 
presidente e comandante della 
«guardia nazionale», considera- 
to tuttora l’«uomo forte» del 
Panama, ndr) per l’invito che 
gli è stato fatto affiché venisse a 
Tisiedere nel Panama. 

Vestito con un elegante vesti- 
to grigio e con la cravatta, mal. 
grado il clima tropicale, Reza 
Pahlevi ha aggiunto di sperare 
di poter conoscere «la cultura e 
la civiltà del Panama» e di 
«approfittare della bellezza del 
paesaggio, sia delle sue monta- 


gne sia delle sue spiagge. Augu- 
To al popolo del Panama un 
‘avvenire felice e un grande pro- 
gresso». Subito dopo questa 
breve dichiarazione, l'ex sovra- 
no si è allontanato con passo 
lento nella villa, che prende il 
nome dalla località di Punta 
Lara. 

Un rigoroso dispositivo di si- 


Lanciata dall'Urss 


una capsula-navetta 


senza equipaggio 

MOSCA — L’Unione Sovie- 
tica ha lanciato ieri una 
navicella spaziale automa- 
tica «Soyuz-T» per traspor- 
tare un carico. di apparec- 
chiature varie per la stazio- 
ne orbitante «Salyut 6»: si 
tratta di un nuovo tipo di 
capsula-navetta, che ha an- 
che lo scopo di mettere alla 
prova nuove tecnologie. 

La «Salyut 6» è disabitata 
dal 19-agosto scorso, quan- 
do gli astronauti Liakhov e 
Ryumin ritornarono sulla 
Terra, dopo avere stabilito 
il record di permanenza nel- 
lo spazio, con 175 giorni e 36 
minuti. 


curezza è stato organizzato per 
impedire eventuali sbarchi e 
attentati di commandos terro- 
ristici, magari prezzolati dal- 
l’ayatollah Khalkhali, stretto 
collaboratore di Khomeini e 
«giudice itinerante» dei tribu- 
nali islamici iraniani, specializ- 
zato in esecuzioni capitali: uo- 
mini armati di mitra montano 
continuamente la guardia, ed è 
stato installato persino un si- 
stema radar; si dice, ma senza 
averne le prove, che persino 
vomini-rana siano appostati 
nella zona. Certo è che il tenen- 
te Manuel Antonio Noriega, ca- 
po dei servizi di sicurezza del 
Panama, ieri era presente sull’i- 
sola, 

La piccola popolazione di 
Contadora, formata soprattut- 
to da ricchi turisti in costume 


da bagno, ha seguito con sguar- 


di paesi asiatici e africani, alcu- 
ne dell'Iran ealmeno una ame- 
Ticana. Qualcuno degli ostaggi 
verrà chiamato come testimo- 
ne dinanzi a questa commissio- 
ne, i cui lavori dovrebbero co- 
minciare l’1 o il 2 gennaio pros- 
simi, e durare circa due setti- 
mane, Nel corso delle varie in- 
terviste, Ghotbzadeh ha detto 
anche, a proposito degli ostag- 
gi: «Spero che non si giungerà 
mai a un processo. Il termine 
processo” non dovrebbe esse- 
re usato». 

Ad aumentare la confusione 
sugli orientamenti dei respon- 
sabili di Teheran è intervenuto, 
ieri sera, il comunicato del Con- 
siglio della rivoluzione, ricco di 
frasi ed effetto ma povero di 
sostanza: «La valorosa resi- 
stenza offerta dall’eroica nazio- 
ne musulmana iraniana contro 
l'aggressione imperialista ame- 
ricana sotto la saggia guida 
dell’iman Khomeini — ci si leg- 
ge tra l’altro — ha costretto il 
govemo statunitense alla riti- 
rata, a ridurre il suo appoggio 
al deposto Scià e, accettando la 
sconfitta, a indurlo alla fuga. 

«Il Consiglio rivoluzionario 
continua a ritenere l'America 
responsabile dei crimini dello 
Scià e della sua fuga e invita il 
popolo combattente iraniano a 
Vibrare i suoi colpi e a mostrare 
fermezza fino alla completa eli- 
minazione del dominio stranie- 
ro, alla restituzione dei beni 
dello Scià e al ripristino dei 
suoi diritti depredati. Non im- 
porta dove lo Scià andrà, egli 
sarà inseguito dalla nazione 
iraniana. Dando asilo al grande 
criminale, il governo panamese 
si è reso complice del crimine 
americano; esso deve conse- 
gnarlo al tribunale rivoluziona- 


-rio dell'Iran al più presto possi- 


bile». 

Dietro le parole del Consiglio 
della rivoluzione e quelle di 
Ghotbzadeh pare di intravede- 
Te, comunque, un certo intento 
conciliatore, quasi che a Tehe- 
ran ci sì sia resi finalmente 
conto della necessità — soprat- 
tutto a questo punto, dopo la 
partenza dell’ex Scià dagli Usa 
— di. disinnescare la crisi; le 
uniche note ‘ancora preoccu- 
panti sembrano l’atteggiamen- 
to oltranzista degli «studenti 
islamici» e, più in generale, la 
volontà dell’ala. «dura» dello 
schieramento khomeinista di 
criminalizzare fino all'ultimo 
l'America, magari proseguendo 
— com'è successo ieri — nelle 
provocazioni. 

Studenti seguaci dell’ayatol- 
lah supremo hanno infatti oe- 
cupato temporaneamente la se- 
de del centro culturale. Usa- 
Iran.a Teheran, l’unica organiz- 
zazione avente qualche relazio- 
ne con gli Stati Uniti ancora 
funzionante nel paese; gli estre- 
misti hanno fatto sapere che 
obiettivo dell’azione era la ri- 
cerca di documenti che consen- 
tissero di collegare l’attività cel 
centro a quella dell'ambasciata 
americana, definita «un nido di 
Spie». Fra i cinque insegnanti 
stranieri in forza al centro c'è 
anche un americano, che tutta- 
Via non è stato molestato (i due 
direttori dell’istituto si trovano 
invece fra gli ostaggi trattenuti 
all'ambasciata): gli studenti 
hanno portato via tutto, dopo 
aver messo sotto chiave le pa- 
ghe del personale. o 

ReCrai 
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IL PICCOLO 


RIUSCITA LA MEDIAZIONE. DEL GOVERNO 


Lavoratori bancari: 
raggiunto l'accordo 


Aumento medio di 43 mila lire e 14 mensilità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I duecentomila di- 
pendenti di banca hanno il nuo- 
vo contratto. La mediazione del 
ministro Scotti e del sottose- 
gretario Quattrone è riuscita: 
soddisfatti gli utenti perché gli 
scioperi non ci saranno più 
mentre stipendi, «tredicesime», 
prelievi e pagamenti sono così 
assicurati. Tranquillizzati i 
bancari perché, dicono, sono 
state accolte le loro richieste: 
43 mila lire d'aumento mensile 
medio, diritto all'informazione 
su assunzioni, sulle nuove tec- 
niche e nuovi progetti azienda- 
li; monte salario distribuito su 
14 non più su 16 mensilità. 

Ancora in corso, invece, la 
trattativa per il settore del 
commercio. 

«Giudichiamo questo accor- 
do soddisfacente — ha detto il 
segretario nazionale della Fe- 
derazione autonoma bancari 
Settimi — perché fra l’altro le 
conclusioni a cui siamo giunti 
consentiranno un maggior con- 
trollo del sindacato su tutte le 
innovazioni tecnologiche e le 
ristrutturazioni che le aziende 
vorranno introdurre, soprattut- 
to per evitare che il lavoratore 
delle banche diventi un robot'o 
un uomo-macchina. L'ipotesi 
d’accordo che abbiamo siglato 
con l'Assicredito dovrà andare 
all'esame delle assemblee dei 
lavoratori entro la prossima 
settimana, perciò ritengo che si 
posssa giungere alla firma defi- 
nitiva del nuovo contratto en- 
tro la metà di gennaio». 

Da oggi, dunque, sportelli 
aperti alle banche: stipendi e 
«tredicesime» assicurati a tutti 
quei lavoratori che si vedono 
accreditare dalle imprese la bu- 
sta paga su un conto corrente o 
in assegni. Dapprima, la raffica 
di scioperi protrattasi per di- 
verse settimane aveva «am- 
morbidito» la controparte — a 
prezzo di disagi notevolissimi 
per tutta l'utenza del credito — 
poi, la mediazione del ministro 
del lavoro Scotti e del sottose- 
gretario Quattrone hanno fatto 
il resto, avvicinando i punti di 
vista e smussando le asperità. 
E nella tarda notte di sabato 
l’accordo sul contratto veniva 
raggiunto. 

Ma vediamo, ora, i termini 
dell’intesa fra sindacati bancari 
e Assicredito: 

Orario di lavoro — 36 ore e 30 
minuti settimanali. L'Assiere- 
dito aveva chiesto parere favo- 
revole per l’apertura di un’ora 
in più di «sportello», i sindacati 
avevano contrapposto la richie- 
sta di una riduzione di un'ora e 
mezzo complessiva. 

Stipendio — Gli aumenti re- 
tributivi previsti nell'accordo 
vanno da un minimo di 20 mila 
lire mensili per gli ausiliari ad 
un massimo di 73.500 per i capi 
ufficio, scaglionati su 14 mensi- 
lità, visto che gli stipendi 
annuali della categoria verran- 
no ristrutturati su tale base, Gli 
aumenti verranno calcolati re- 
troattivamente a partire dal 
primo gennaio 1979, data del- 
l’entrata in vigore del nuovo 
contratto. Piccoli aumenti han- 
no avuto anche gli scatti bien- 
nali di anzianità e alcune 
indennità, come quella di 
rischio per i cassieri che è stata 
elevata del 10 per cento. 

Arco di retribuzione — Con il 
nuovo contratto, si è detto, non 
ci saranno più sedici ma 14 
mensilità. 

Diritto all'informazione — 

L'informazione preventiva sul- 
l’organizzazione aziendale do- 
vrà riguardare le nuove tecno- 
logie, le innovazioni nelle strut- 
ture, l'andamento dell’occupa- 
zione, gli appalti, gli orari di 
lavoro speciali. 
“Part-time — Sulla questione 
del lavoro part-time le aziende 
di credito si sono impegnate a 
introdurre una nuova discipli- 
na in questo senso nel caso di 
innovazioni legislative nel cam- 
bo dei rapporti di lavoro a tem- 
po determinato. 

L’altra vertenza di grande ri- 
lievo è quella del commercio, 
che interessa 800 mila addetti. 
Oggi, riprenderanno presso il 
ministero del lavoro le trattati- 
ve, fra la federazione Cgil-Cis]- 
Uil dei lavoratori del. commer- 
cio e la Confcommercio per il 
rinnovo del contratto naziona- 


le: Ieri mattina si era riunito il 
direttivo della federazione Cgil- 
Cisl-Uil di categoria per una 
valutazione dellé proposte del- 
la controparte — che riguarda- 
no principalmente l’orario di 
lavoro e la parte economica — 
fatte attraverso la mediazione 
del ministro Scotti e del sotto- 
segretario Pacini. 

Si È R. R. 
Democrazia nazionale 
decide di sciogliersi 
ROMA — Democrazia nazio- 

nale - Costituente di destra non 
esisterà più come partito politi- 
co poiché ha deciso di scioglier- 
si: lo ha deliberato ieri all’una- 
nimità il consiglio nazionale 
riunito a Roma. 

«Prendendo atto che i risu!ta- 
ti elettorali inducono Democra- 
zia nazionale a darsi una più 
articolata forma politica e par- 
titica — informa un comunica- 
to — Democrazia nazionale - 
Costituente di destra dichiara 
di sciogliersi come partito poli- 
tico, ed elegge un commissario 
straordinario con i più ampi 
poteri nella persona dell’on. 
Adriano Cerquetti perché prov- 
veda tempestivamente a tutti 
gli adempimenti necessari», 

Nell’ordine del giorno appro- 
vato dal congresso, si «riaffer- 
mano i motivi ideali e politici 
che furono alla base dell'uscita 
di Democrazia. nazionale dal 
Msi», 


UN FENOMENO DI ECCEZIONALE INTENSITÀ IERI MATTINA SULLE DUE CITTÀ 


Roma e Napoli sotto la grandine 


Danneggiato nella capitale il teatro-tenda - Disagi al traffico per il fondo gelato 


dae 


Roma — Una via del centro coperta di grandine 


(Telefoto Ap) 


MERCOLEDÌ RIUNIONE DEL DIRETTIVO CONFEDERALE 


Verso metà gennaio 
sciopero generale? 


Disagi negli ospedali per l'agitazione dei medici dell’Anaao 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Con ogni probabili- 
tà, mercoledì prossimo la fede- 
razione Cgil-Cisl-Uil proclame- 
rà uno sciopero generale di otto 
ore da effettuarsi a metà gen- 


Parte una raffica 

di mitra a Torino: 

feriti due agenti 

TORIN Due poliziotti 
sono stati gravemente feriti 
da una raffica di mitra par- 
tita da una mitraglietta ma- 
neggiata da un collega. So- 
no il brigadiere Gaetano Al- 
terio. di 26 anni, originario 
di Secondigliano (Napoli) e 
l’agente Luigi Meli di 22 
anni, di Volpiano (Torino). 
Il sottufficiale è stato ferito 
alla schiena da quattro col- 
pi (che gli hanno procurato 
anche la frattura della spi- 
na dorsale) ed è in condizio- 
ni «molto critiche»; l'agente 
è meno grave, ma anche per 
lui i medici non hanno an- 
cora fissato una prognosi 
precisa poiché un proiettile 
gli ha perforato in più parti 
l’intestino. . 

I due feriti, insieme con 
l'agente Nicola Comparone, 
di 20 anni, formavano l’e- 
quipaggio di una «Volante» 
che, alle 3,30 di ieri era 
stata mandata in uno stabi- 
le di corso Taranto a soc- 
correre un inquilino rima- 
sto bloccato nell’ascensore. 
Per precauzione (considera- 
ta la particolare situazione 
di Torino dove a polizia e 
carabinieri sono più volte 
state tese «trappole» con 
chiamate in apparenza poco 
pericolose), prima di scen- 
dere dall’auto il brigadiere 
Alterio ha ordinato al Com- 
‘parone — che era sul sedile 
posteriore — di prendere la 
mitraglietta M12. Per cause 
che non sono ancora state 
accertate con certezza, dal- 
l’arma appena impugnata 
dal giovane agente è però 
partita una raffica che ha 
colpito in pieno il sottuffi- 
ciale e l’autista, 


*raggiungerà risultati positivi 


naio a sostegno della vertenza 
‘aperta con il governo su tariffe, 
fisco, pensioni e assegni fami- 
liari. Per quella data è infatti 
convocato il comitato direttivo, 
che sembra ormai decisamente 
dell'opinione di intensificare la 
lotta, dopo lo sciopero generale 
di 4 ore del 21 novembre e gli 
scioperi articolati per categoria 
della settimana scorsa. La rela- 
zione, che sarà presentata al 
direttivo dal segretario confe- 
derale della Uil Pietro Larizza, 
verrà esaminata e approvata 
dalla segreteria unitaria nella 
sua riunione odierna. 


La settimana che inizia oggi |= 


si prospetta relativamente 
tranquilla dal punto di vista 
sindacale. Alcuni disagi si veri- 
ficheranno forse in alcuni setto- 
ri dei servizi pubblici, per gli 
scioperi programmati. 

Ospedali. Ancora problemi in 
vista per lo sciopero nazionale 
di 4 giorni/(da lunedì 17 a giove- 
dì 20) dei medici aderenti all’as- 
sociazione nazionale assistenti 
ed aiuti ospedalieri. 

Negozi. Continuano oggi le 
trattative per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori del 
commercio. Se tuttavia la fede- 
razione unitaria del settore non 


gli scioperi articolati in pro- 
gramma e lo sciopero nazionale 
di 4 ore, proclamato per marte- 
di, saranno mantenuti. 
Traghetti. Si bloccheranno 
martedì per l’intera giornata 
nel quadro degli scioperi artico- 
lati, programmati dalla federa- 
zione marinara Cgil-Cisl-Uil a 
sostegno della propria richiesta 
di rapida applicazione degli ac- 
cordi in materia previdenziale. 
Oggi al ministero della fun- 
zione pubblica, il ministro 
Giannini incontra i sindacati 
degli enti locali e delle regioni 
per il rinnovo del contratto del 
pubblico impiego. Nel pomerig- 
gio riceverà il sindacato auto- 
nomo Cisas. Oggi prendono il 
via anche due assemblee di 
quadri della Cisì, quella nazio- 
nale degli edili e quella della 
regione Campania, che dure- 
ranno tre giorni e sono state 
convocate per preparare l’as- 
semblea nazionale organizzata 


in gennaio. 

Per domani è prevista inoltre 
una seduta di trattative per il 
rinnovo del contratto dei lavo- 
ratori delle autostrade, mentre 
al ministero della funzione pub- 
blica è in programma una riu- 
nione «ristretta» per il contrat- 
to dei ferrovieri e la riforma 
dell'azienda Fs. Giovedì si riu- 
nirà poi ilcomitato centrale del 
sindacato autonomo dei ferro. 
Vieri Fisafs' per, fare il punto 
della trattativa per il rinnovo 
del contratto, 


M.R.P. 


ROMA — Un’'etcezionale 
grandinata frammista a nevi- 
schio durata circa due ore — 
dalle sei alle otto — è caduta 
ieri sulla capitale accumulan- 
dosi per uno spessore tra i cin- 
que e i dieci centimetri. I danni 
più gravi il fenomeno atmosfe- 
rico li ha causati al teatro ten- 
da di piazza Mancini. Il peso 
della grandine ha fatto piegare 
i pali di sostegno provocando il 
crollo del tendone. Ieri nel «tea- 
tro tenda», organizzato dalla 
provincia, si sarebbe dovuto 
svolgere uno spettacolo per 
bambini handicappati nell’am- 
bito della manifestazione «1000 
bambini in via Margutta». 

Da circa una settimana è în 
programma la commedia «Pi- 
pino il breve» organizzata dal 
Teatro stabile di Catania e di 
cui è autore Tony Cucchiara. 
La compagnia si sarebbe dovu- 
ta fermare nella capitale fino a 
domenica prossima. Anche la 
parte di un tendone che si sta 
montando in viale Tiziano è 
crollata sotto il peso della 
grandine. dati sono limitati. I 
pompieri sono dovuti interveni- 
te anche per rimuovere alberi 
caduti. 

Il fenomeno di ieri, ha detto 
un ufficiale del servizio meteo- 
rologico dell’aeronautica, è 
stato causato dall’incontro di 
una gran massa di aria fredda 
con una più temperata gravi- 
tante sull'Italia centrale. Intan- 
to, della grandinata i più felici 
sono stati bambini e ragazzi i 
quali, appena svegliati, sono 
scesì in strada e hanno comin- 
ciato a lanciarsi palle di ghiac- 
cio. Alcuni hanno tirato. fuori 
gli sci e, nelle zone più-alte 
della città, hanno cercato, sen- 
za successo, di emulare Thoeni 
e Stenmark.I disagi più gravi li 
hanno sopportati le persone 
che dovevano. andare al la- 
voro: 

I mezzi pubblici hanno vidg- 
giato a rilento e con molta pre- 
cauzione, in special modo 
quando dovevano percorrere 
strade in discesa; alcuni auto- 
mobilisti hanno messo le catene 
ma la maggior parte ha:rinun- 
ciato ritenendole superflue: il 
ghiaccio ha giocato loro brutti 
scherzi facendoli slittare a ogni 
colpo di freno. In alcune circo- 
stanze sono dovuti intervenire i 
vigili del fuoco per rimettere in 
carreggiata le autovetture ri- 
maste di traverso o impanta- 
nate, 

Una grandinata fortissima si 
è abbattuta, nel corso della 
mattinata, anche su Napoli, im- 
biancando le automobili in so- 
sta e in circolazione. Napoli si è 
presentata’ in maniera incon- 
sueta ai molti usciti per la con- 
sueta passeggiata domenicale» 
sembrava, infatti, che nella cit- 
tà fosse caduta la neve. 

Anche su Avellino e dintorni 


| GIOVANI SORPRESI DAGLI AGENTI 


Sede Pci incendiata 


a Torino: 


4 arresti 


TORINO — Quattro giovani 
simpatizzanti dell'estrema de- 
stra sono stati arrestati nelle 
prime ore di ieri, poco dopo che 
tre di essi avevano incendiato 
la sezione di Nichelino del Par- 
tito comunista. 

I quattro arrestati sono Bru- 
no Zuccolotto di 25 anni, i suoi 
due fratelli Giovanni e Stefano 
di 20 e 17 anni, e Marco Pajarin 
di 17 anni. Tutti e quattro sono 
nati a Torino, e residenti in via 
Guido Reni 125. 

L'allarme era stato dato a 
Nichelino verso le 2,30: la sezio- 
ne del Pci in via Primo Maggio 
18 a Nichelino era in fiamme. 
Sul luogo sono accorsi i vigili 
del fuoco (che hanno spento 
l'incendio, non senza che il fuo- 
co causasse danni molto gravi 
ai locali, situati al primo piano 
dello stabile), e gli agenti della 
Digos. 

E’ stata proprio una pattu- 
glia della «Digos» ad intercet- 
tare, verso le tre, una vecchia 
«Volkswagen» con tre giovani a 
bordo: i fratelli Bruno e' Gio- 
vanni Zuccolotto e Pajarin. 
Sulla vettura, gli agenti hanno 
notato una macchina per seri- 


RITO DIRETTISSIMO DA OGGI A CHIETI CONTRO PIFANO E COMPAGNI 


Dal processo un po? di luce sul mistero 
dei lanciamissili sequestrati a Ortona? 


“NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
CHIETI — La destinazione 
dei due lanciamissili «Strela 
Sam 7» che Daniele Pifano, 
' Giorgio Baumgartner e Giu- 
seppe Luciano Nieri trasporta- 
vano nei pressi del porto di 
Ortona la notte tra il 7 e l'8 
novembre scorso potrebbe es- 
sere chiarita durante il proces-. 
so con il rito direttissimo con. 
tro i tre autonomi romani che 
comincerà questo pomeriggio 
nell’aula del tribunale di Chieti. 
A quaranta giorni dalla sco- 
perta delle sofisticate armi di 
fabbricazione sovietica accura- 
tamente riposte nel pullmino 
«Peugeot», sul quale viaggiava- 
no il medico Baumgartner ed il 
tecnico radiologo Nieri, qual- 
siasi illazione sull'uso a cui i 
missili erano destinati resta an-* 
cora valida. Gli inquirenti non- 
sono riusciti a dissipare il mi- 
stero sul piano terroristico che 
prevedeva l'utilizzazione delle 
‘armi, anche se sono convinti 
che i tre esponenti del «Colletti- 
vo del policlinico» fossero sol- 


tanto pedine intermedie di una 


più consistente organizzazione, 
probabilmente legata ai movi- 
menti più oltranzisti della resi- 
stenza palestinese. > > 

È significativo d'altronde 
che, accanto ai tre autonomi 
romani, oggi siederà sul banco 
degli imputati quell’Abu Anzek 
Saleh, cittadino giordano resi- 
dente è Bologna, sospettato di 
militanza in gruppi terroristi 
palestinesi e considerato il vero 
destinatario della preziosa 
merce. 

Pifano e i suoi due compagni, 
come d’altra parte il Giordano, 
non hanno offerto fino ad oggi 
alcun elemento utile a chiarire 
la vicenda; Il «leader» del «col- 
lettivo del policlinico» ha sem- 
pre sostenuto di non aver mai 
‘saputo che il pullmino dei suoi 
amici,.che seguiva la sua «500», 
trasportasse i lanciamissili. 
‘Baumgartner e Nieri sembrano. 
intenzionati a loro volta a riba- 
dire la loro versione secondo la 
quale avrebbero trovato i mis- 
sili lungo l'autostrada Roma - 
L'Aquila, all’altezza dello svin- 
colo per Avezzano. «In quella 


«gessero a Ortona. 


cassa — hanno ripetuto al ma- 
gistrato — c'è sembrato di 
vedere dei costosissimi arnesi 
ottici ed abbiamo deciso di ca- 
ricarla». Abu Anzek Saleh nega 
qualsiasi sua responsabilità 
nella vicenda. Dice di non cono- 
scere i tre autonomi romani, 
anche se il suo numero di tele- 
fono è stato trovato tra i docu- 
menti di Giuseppe Luciano 
Nieri, 

È a quello stesso numero, 
inoltre, che telefonò, la sera del 
7 novembre scorso, il quinto 
imputato del processo, il moto- 
rista del mercantile libanese 
«Sidon» Nabil Najem, tuttora 
latitante. Secondo gli inquiren- 
ti, costui avvertì il giordano 
dell’arrivo delle armi nel porto 
di Ortona e Saleh chiamò a sua 
volta Roma perchè Pifano e i 
due suoi compagni lo raggiun- 


Si tratta di vedere se ora, 
davanti ai giudici del tribunale, 
presieduti dal dottor Nicola Zi- 
cari, qualcuno dei protagonisti 
di questa vicenda si deciderà a 
fare qualche ammissione. Una 


ipotesi questa che attualmente 
appare poco probabile, anche 
perché difficilmente Nieri, 
Baumgartner e lo stesso Pifa- 
no, pur se modificassero il loro 
atteggiamento, potrebbero evi- 
tare una pesante condanna. Le 
tre accuse di detenzione, porto. 
e introduzione nel territorio na- 
zionale di armi da guerra posso- 
no far scattare automaticamen- 
te una condanna non inferiore 
ai 15 anni di reclusione; inoltre 
la magistratura di Chieti ha già 
contestato a tutti gli imputati i 
reati di associazione sovversiva 
e di costituzione di banda ar- 
mata. 


Sulla prima udienza di oggi 
pende comunque il rischio di 
un lungo rinvio. I difensori de- 
gli imputati — avvocati Maria 
Causarano, Eduardo Di Gio- 
vanni e Bruno Leuzzi Siniscal- 
chi — chiederanno un aggiorna- 
mento per i termini a difesa e, 
nel caso non lo ottenessero, 
hanno in serbo numerose ecce- 
zioni preliminari. 


G. M. 


vere: i poliziotti hanno inoltre 
percepito un acuto adore di 
cherosene. Insospettiti, anche 
in considerazione delle risposte 
evasive dei tre, gli agenti hanno 
deciso di trasferire tutti in que- 
stura, a Torino. 


A quanto si è appreso, dopo 


aver sulle prime cercato di ne- | 


gare, i tre hanno confessato di 
essere i responsabili dell’atten- 
tato incendiario. Si erano intro- 
dotti nella sede comunista, l’a- 
vevano irrorata con il contenu- 
to di due taniche di cherosene, 
e avevano poi appiccato il fuo- 
co; non si erano però allontana- 
ti dalla zona, e sono stati sor- 
presi. 


Una successiva perquisizione 
nelle abitazioni dei fratelli Zuc- 
colotto e di Pajarin ha permes- 
so di scoprire materiale vario 
(cartelli di segnaletica stradale 
rubati qua e là, la targa di 
un'altra sezione del Pci an- 
ch’essa rubata, manganelli, col- 
telli, alcuni proiettili per armi 
di vario calibro). 


sì è abbattuta una fitta grandi- 
nata, che ha causato danni alle 
colture, specialmente nel Mon- 
torese e nel Serinese. Il traffico 
sull'autostrada Napoli-Bari si è 
svolto con difficoltà in seguito 
al manto di ghiaccio che si è 
formato sulla carreggiata, în 
modo particolare sul tratto 
Baiano-Monteforte. La tempe- 
ratura si è notevolmente abbas- 
sata nelle zone interne della 
regione e sui rilievi più alti è 
caduto nevischio. 


Ferito a morte 


dopo un incidente 

ROVIGO — Un commer 
ciante di Piano di Rivà (Ro- 
vigo), Giovanni Gulmini, di 
42 anni, è morto ieri all’ospe- 
dale di Rovigo, dove era ri- 
coverato dopo essere stato 
gravemente ferito a colpi di 
pistola, dopo un incidente 
Stradale. I carabinieri hanno 
‘arrestato due persone per 
concorso in omicidio. 

Il ferimento del commer- 
ciante era avvenuto ieri nei 
pressi del cimitero di Rivà: 
Gulmini stava facendo ritor- 
no a casa a bordo di una 
«Fiat 132» quando la sua 
vettura si era scontrata, pro- 
babilmente a causa della 
nebbia che gravava sulla zo- 
na, con un’altra automobile 
che stava compiendo un’in- 
versione di marcia. Dalla se- 
conda auto, una «Fiat 500» 
risultata poi rubata ad Aria- 
no Polesine, era sceso un 
giovane che, estratta una pi- 
Stola, aveva sparato cinque 
colpi, quattro dei quali ave- 
vano ferito il commerciante 
alla testa e all'addome. Se- 
condo la ricostruzione della 
polizia stradale, il giovane si 
era poi allontanato a piedi 
in compagnia di altre due 
persone che si trovavano 
con lui nella «500». 

Nelle campagne della zo- 
na, più tardi, è stato trovato 
un giovane con una gamba 
fratturata e in stato di choc. 
Si tratta di Mario Bordoni, 
di 21 anni, di Berra (Ferrara) 
che, secondo i carabinieri 
che conducono le indagini 
sull’omicidio, sarebbe stato 
uno degli occupanti la 
«500». Il giovane è stato 
arrestato per concorso in 
omicidio. Perla stessa accu- 
sa è stato arrestato anche 
un amico di Bordoni, Mauro 
Rossi, di 23 anni, anch'egli 
di Berra. 


Il tempo 


Sulle regioni settentrionali general- 
mente nuvoloso con sporadiche nevi- 
cate sull'arco alpino. Foschie e nebbia 
în banchi sulla pianura Padana in 
dissolvimento nelle ore centrali della 
giornata. Sulle altre regioni in preva- 
lenza poco nuvoloso salvo residui e 
limitati addensamenti sulla Puglia e 
sulla Calabria. 

Temperatura; senza variazioni di 
tilievo. 

Venti: al Nord moderati tra Ovest e 
Sud-Ovest. Sulle altre regioni modera. 
ti settentrionali con residui rinforzi a) 
Sud. 

Mari: da mossi a molto mossi con 
moto ondoso in diminuzione i bacini 


Genova 8, 


6,15; Roma Fiumicino 8, 


circostanti le regioni meridionali. Poco mossi o mossi gli altri mari. 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 8; Venezia 4, 6; 
Bolzano -2, 2; Verona 0, 9; Milano -1, 12; Torino 1, 12; Cuneo 3, 10; 
; Bologna -1, 11; Firenze 4, 14; Pisa 7, 14; Ancona 
Falconara 5, 14; Perugia 5, 10; Pescara 8, 13; 
Campobasso 2, 7; Bari 9, 15; Napoli 6, 13; 
Potenza 1, 8; S. Maria di Leuca 7, 15; Reggio Calabria 11, 18; Messina 
12, 17; Palermo 14, 16; Catania 10,17; 


4 PILOTI SI LANCIANO 


Terrore 
a Palermo 
per un aereo 
impazzito 


PALERMO — Un aereo mili- 
tare delle forze Nato in Italia è 
precipitato ierì sera alla peri- 
feria di Palermo nella zona 
compresa tra monte Pellegrino 
e il mare di Mondello. Il veli- 
volo aveva quattro persone a 
bordo e tutte, secondo quanto 
affermato da uno dei piloti 
tratto in salvo, hanno fatto in 
tempo a servirsi del paradute. 
Tre degli occupanti, riusciti a 
mettersi in salvo, sono stati 
recuperati da pattliglie della 
polizia. Uno di loro è ferito in 
modo non grave. Al momento 
dunque risulta disperso uno 
solo degli occupanti. 

Poco prima dell'incidente 
l’aereo ha sorvolato a bassissi- 
ma quota la città, provenendo 
da Ovest e diretto verso Est. Il 
velivolo è passato a bassissima 
quota, provocando allarme in 
una città che ha conosciuto nel 
giro di pochi anni i due più 
gravi incidenti dell’aviazione 
civile italiana. 

Alla polizia e ai carabinieri, 
come ai giornali e alle agenzie 
di stampa, sono giunte decine 
di telefonate allarmate. Una 
prima segnalazione ha segna- 
lato il relitto dell’aereo nella 
zona di San Lorenzo, ma si 
trattava di una segnalazione 
inesatta. 

Successivamente da Mondel- 
lo sono giunte indicazioni più 
precise e quando una volante 
della polizia è giunta nella bor- 
gata ha trovato sulla piazza 
principale ad attenderli il pilo- 
ta. In viale Regina Pacis, sem- 
pre a Mondello, una pattuglia 
di carabinieri ha trovato alcu- 
ni pezzi metallici di aereo mili- 
tare. 

Le ricerche comunque sono 
state estese anche a monte Pel- 
legrino. Uno dei piloti, infatti, 
ha detto che a suo giudizio 
l’aereo non è riuscito a supera- 
re la montagna e quindi do- 
vrebbe essersi schiantato sulle 
pendici del promontorio che 
chiude il golfo di Mondello. 

L’aereo, poco prima di cade- 
re, è passato due volte sulla 
città di Palermo, a quote varia- 
bili fra i mille e i cinquecento 
metri con i motori al massimo 
regime. Sulla zona, in quel mo- 
mento, imperversava un tem- 
porale, con un forte vento da 
Ovest alla velocità di 45 chilo- 
metri orarì e pioggia. L’emer- 
genza è scattata nel giro di 
pochi minuti sulla base delle 
prime segnalazioni allarmanti 
di persone che hanno telefona- 
to alle sale operative della po- 
lizia e dei carabinieri soste- 
nendo di aver visto l’aereo in 
fianime. 


che farà 


“Aquila 5, 9; Roma Urbe 


Alghero 13, 14; Cagliari 12, 17, 


Lunedì, 17 dicembre 1979 


Più forte o più debole 


Dalla prima pagina 


si e mostrato addirittura preoc- 
cupato delle eventuali resisten- 
ze dei dirigenti del Pci a un 
evento del genere, hanno lan- 
ciato con rinnovato vigore la 
richiesta di una ripresa della 
politica di solidarietà nazio- 
nale. 

I repubblicani, infine, da 
quanto è emerso da un inter- 
vento del segretario Spadolini 
a Cagliari, hanno di nuovo pre- 
so le distanze dal governo sot- 
tolineando criticamente la ne- 
cessità che la coalizione gover- 
nativa incominci a operare con 
la stessa decisione mostrata 
per l'ordine pubblico in tutti gli 
altri settori di crisi del Paese. 

R. R. 


Prefetti 


zionale anche affrontando una 
situazione che sfiora la guerra 
civile) ma anche dal Partito 
comunista che politicamente è 
rifluito nell’area dell’opposizio- 
ne. Berlinguer ha infatti am- 
messo che «ci vogliono misure 
più adeguate. Tra queste — ha 
aggiunto — deve esserci anche 
un inasprimento delle pene per 
i reati di terrorismo ed eversio- 
ne, come deve esserci un allun- 
gamento della carcerazione 
preventiva per questo tipo di 
Teati perché, così com'è confi- 
gurata ‘oggi, consente assai 
spesso a terroristi imputati di 
fatti gravissimi di ritornare 
troppo presto in libertà», 

Non c’è però solo il coro dei 
consensi. Per il segretario del 
Pdup, Lucio Magri, ci si trova 
davanti ad una delega crescen- 
te all'Arma dei carabinieri che 
svuota totalmente la riforma 
di polizia. Secondo l’ottica di 
Magri questo fatto aggravato a 
suo: dire dalla nomina di un 
generale dell'Arma a prefetto 
può costituire un pericolo 
potenziale per l'ordinamento 
democratico. Per il segretario 
radicale Rippa i provvedimenti 
adottati non tarderanno a rive- 
lare la loro inefficacia ad impe- 
dire nuovi e gravi atti di vio- 
lenza. 

G.S. 


Iran 


Continua intanto la tensione 
al confine con l'Iran: ieri sera 
l'agenzia «Pars» ha affermato, 
in un suo dispaccio, che «ag- 
gressori iracheni» hanno attac- 
cato la scorsa notte cinque po- 
sti di frontiera, in particolare 
quello di Babajan, rinnovando 
poi gli attacchi a partire dal 
tardo pomeriggio di ieri. Ore 
difficili si profilerebbero anche 
all’interno nel paese, stando a 
quanto pubblicato ieri dal gior- 
nale del Kuwait «As Siassa»: 
secondo il quotidiano, il gene- 
rale iraniario \Gholam “Ali 
Queissi, che fu capo di stato 
maggiore dell’esercito sotto lo 
Scià, «con la collaborazione di 
17 generali e di 65 ufficiali supe- 
riori», sta organizzando «campi 
di addestramento clandestini» 
per formare commandos incari- 
cati di lottare contro la rivolu- 
zione islamica di Khomeini. 

Citando una fonte vicina al 
generale Quessi, il giornale ag- 
giunge che i campi si trovano in 
località alla frontiera iraniana e 
che «diverse migliaia di parti- 
giani» vi si sono già addestrati. 
«Operazioni di sabotaggio, col- 
pi di mano, attacchi a sorpresa 
— afferma il giornale — saranno 
condotti a partire dai prossimi 
giorni». 

R.C. 


" 
Scià 

do incuriosito il viavai degli 
elicotteri americani, gli stessi 
che sabato avevano portato 
l’ex Scià e il suo seguito dalla 
base aerea americana di Ho- 
ward, a Nord di Città di Pana- 
‘ma, fino a questa ennesima tap- 
pa dell'esilio dell'ex monarca. 

L'isola è celebre per la sua 
tranquillità e per le sue acque 
di smeraldo, ed è spesso utiliz- 
zata dal governo panamense 
per accogliere ospiti stranieri di 
Tiguardo o per svolgere nego- 
ziatì importanti che richiedono 
isolamento e discrezione. Per 
questo motivo l’isola era stata 
‘prescelta come sede dei recenti 
negoziati tra il Panama e gli 
Stati Uniti sul futuro del Ca- 
Nale. 

Come noto, questi negoziati 
si sono conclusi con un trattato 
che ha restituito al Panama la 


Nuova Renault 20 TS cinque marce: un invito alla potenza e al confort. 


sovranità su gran parte della 
zona del Canale, e che glielà 
assicurerà totalmente entro 
l’anno 2000. Da quando il trat; 
tato è stato firmato, i rapporti 
tra il Panama e Washington, 
che proprio per questa questio- 
ne avevano avuto in passato 
momenti burrascosi, sono dive- 
nuti molto più cordiali, e il 
favore fatto a Carter dal Presi- 
dente panamense Royo acco- 
gliendo l'ex Scià, lo dimostra. 

Si è appreso ierì che, prima dî 


partire per il Panama, Reza, 


Pahlevi ha rivolto un appello al 
popolo iraniano «affinché chie- 
da la liberazione degli ostaggi; 
perché l'Islam proibisce tutti 


gli atti ordinati da Khomeini»., 


Nel suo messaggio, l’ex monar- 
ca ha inoltre espresso la spe- 
ranza che l’Iran liberi immedia- 
tamente gli ostaggi perché la 
sua partenza dagli Stati Uniti 
«toglie ogni pretesto» ai loro 
carcerieri per trattenerli prigio- 
nieri, Infine, l'ex Scià ha accu- 
sato il regime di Khomeini di 
essere responsabile di innume- 
revoli atrocità e violazioni dei 
diritti dell'uomo in Iran...» 


Hi CACCIA — Colpito da una 
scarica di pallettoni mentre; in 
una «posta» attendeva il. pas- 
saggio del cinghiale un giovane 
cacciatore, Antonio Giuseppé 
Brau, di 21 anni di Oniferi, nel 
Nuorese è porto mentre veniva 
accompagnato all'ospedale di 
Nuoro. 


AVVISO AI 
CARICATORI 
RICEVITORI 


Le sottoscritte Compa- 
gnie di Navigazione infor- 
mano i Caricatori/Ricevi- 
tori interessati, che la «Ri- 
ver Plate/Mediterranean/Ri- 
ver Plate Freight Conferen- 
ce» avrà termine il 
31/12/1979. 


Si comunica altresì che, 
con effetto dal 1 gennaio 
1980, i traffici di linea inte- 
ressanti il servizio marittimo 
dai porti dél Mediterraneo ai 
porti dell’Argentina e .vice- 
Versa e, separatamente, dai 
porti del Mediterraneo ai 
porti dell'Uruguay e vicever- 
sa, verranno regolati dai se: 
guenti nuovi Accordi deno- 
minati: 


«Argentina/Medi- 
terranean/Argentina 
Freight Conference» 
AR/M/AR 
«Mediterranean/Ur 
guay/Mediterranearn 


rate Agreement» 


Dal 1 gennaio 1980 e fino. 
a diverso avviso, per detti’ 
trasporti continueranno ad 
applicarsi i noli e le condi. 
zioni delle attuali Tariffe 
mentre, dalla stessa data, 
verranno introdotte delle 
modifiche nel regime dei 
noli differenziati e del Bo- 
nus differito, con inorme; 
modalità e condizioni che le 
Compagnie si riservano di 
precisare nei prossimi giot- 
ni con successive comuni: 
cazioni. . 


Per maggiori informazio- . 
ni i Caricatori/Ricevitori in-.+ 
teressati potranno rivolgersi 
alla Segreteria dei suddetti 
Accordi, con sede in Geno- 
va, Piazza Scuole Pie, 7/8 
“Tel. 202642/3/4. 


COMPANAIA PAULISTA DE CO- 
MERCIO MARITIMO 

COSTA ARMATORI S.p.A. 

EMPRESA LINEAS MARITIMAS 
ARGENTINAS S.A.(E.LM.A.) 
LINE/NIVER LINES 

«ITALIA» DI NAVIGAZIONE S.p. A. 

JUGOLINIIA 

YBARRA y CIA. S.A. 


VOLI 


Giudicare una moderna “due litri”? solo 
in base alla potenza sarebbe limitativo. 
Più completa, invece, è la valutazione ba- 
sata sul rapporto fra la potenza e il con- 
fort. 

Nella Renault 20 TS questo rapporto sì 
perfeziona traducendosi in relax sia fisio- 
logico (facilità di manovra, silenziosità, 
elasticità e prontezza del motore) sia psi- 
cologico (certezza di poter affrontare con 
calma'gli imprevisti, fiducia nelle risorse 
dell’automobile, notevole riduzione della 
tensione nelle situazioni più stressanti). 


Le prestazioni della Renault 20 TS so- 
no quelle di una berlina granturismo. Il 
motore è un 1995 ce in lega leggera, lo 
stesso che equipaggia la formula 3 ufficia- 
le che ha vinto il campionato europeo con 
i colori della Renault Sport. 

Per quanto riguarda. l’equipaggiamen- 
to, la Renault 20 TS è Punica “due litri?” 
a trazione anteriore che offre di serie so- 
luzioni tecniche e dispositivi come: cam- 
bio a, 5 marce, servosterzo, bloccaggio 
elettromagnetico delle porte, alzacristalli 
elettrici, cinture autoavvolgenti, orologio 


al quarzo, comando interno regolazione 
fari, cristalli azzurrati, strumentazione 
completa. 


La Renault 20 TS è equipaggiata con 
un nuovo cambio a 5 marce, una solu- 
zione che offre considerevoli vantaggi, 
soprattutto sui lunghi percorsi auto- 
stradali: maggiore silenziosità, minore 
usura degli organi meccanici, minore 
consumo di carburante. 

Caratteristiche tecniche principali: 
110 cv DIN a 5500 giri/min, oltre 175 
km/ora, 9,8 litri per 100 km.a 120 ora- 
ri, freni a disco anteriori autoventilati 
con doppio circuito’ e servofreno a de- 
pressione. 


Nuova Renault 20 TS: un invito alla prova presso tutti i Concessionari Renault. 
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Questi premi Nobel 


Mi diceva anni fa, al centro di 
Miramare, il fisico cino- 
americano Tsung Dao Lee: 
«Quando ho ricevuto il premio 
Nobel, nel ’57, per le mie ricer- 
che sulla conservazione della 
parità nel campo delle particel- 
le elementari, avevo appena 31 
anni. In quel momento mi son 
chiesto che cosa avrei fatto per 
il resto della mia vita». Ha det- 
to invece ai giornalisti, dall’alto 
dei suoi 82 anni, il chimico tede- 
sco Georg Wittig, premio Nobel 
"79: «Una volta, tanto tempo fa, 
avevo pensato al Nobel. Ma 
ormai davvero non ci speravo 
più». 

Sono gli opposti riflessi per- 
sonali delle scelte alle volte im- 
perscrutabili operate — anche 
in campo scientifico — dai giu- 
dici svedesi. Il turbante bianco 
del nostro Abdus Salam ha da- 
to un tocco insolitamente esoti- 
co all'atmosfera mondana della 
consegna, lunedì scorso, a Stoc- 
colma, dei prestigiosi riconosci- 
‘menti. Il momento della gloria 
‘per scienziati in genere più abi- 
tuati alla quiete del laboratorio 
che all’abito da cerimonia. 

Se il Nobel assegnato a Sa- 
lam e ai suoi colleghi americani 
Weinberg e Glashow per i loro 
studi sull’unificazione delle for- 
ze elettromagnetiche e di quel 
le nucleari deboli (dei quali si è 
già tanto parlato su questo 
giornale e su questa stessa pa- 
gina) era tutto sommato abba- 
stanza atteso e scontato, il ri- 
svolto più curioso l’ha offerto 
stavolta il Nobel per la medici- 
na, attriuito a due ricercatori 
che medici non sono: Allan 
McLeod Cormack è un fisico 
nato in Sud Africa ma laureato- 
sì negli Stati Uniti, dove ora 
insegna alla Tuft University del 
Massachusetts; Godfrey New- 
bold Hounsfield è un ingegnere 
elettronico inglese che lavora 
alla società Emi, la stessa ditta 
che produce dischi e strumenti 
musicali. 

Il loro è un Nobel che ricono- 
sce l’importanza oggi assunta 
dall’elettronica nella moderna 
diagnosi medica. Cormack e 
Hounsfield sono infatti i due 
«padri» del Tac, lo strumento 
che sta rivoluzionando la teeni- 
ca radiografica e che deve il suo 
nome alle iniziali delle parole 
«tomografia assiale compute- 
rizzata». Un fascio di raggi X 
viene fatto ruotare intorno al- 
l’organo da esaminare, in modo 
da riprenderlo sotto varie ango- 
lazioni: le informazioni raccolte 
vengono passate a un computer 
che le elabora ed è in grado di 
dare dell'organo un'immagine 
tridimensionale, «strato per 
strato», ben superiore alla vi- 
sione piatta delle radiografie 
convenzionali. Un sistema pre- 


‘zioso per la diagnosi precoce e 


lo studio di tumori e di lesioni 
vascolari specie in un organi- 
smo immobile qual è il cervello. 
E senza alcun disturbo al pa- 
ziente: Il Tac è il frutto di alme- 
no dieci anni di ricerche, il suo 
costo è ancora elevato (circa 1 
miliardi di lire), i centri medici 
— anche in Italia — che lo 
possiedono son tuttavia già 
numerosi, 

Più specialistica l’attribuzio- 
ne del Nobel per la chimica, 
andato, oltre che al vecchio 
Wittig dell'ateneo di Heidel- 
berg, a Herbert C. Brown, nato 
in Inghilterra ma portato negli 
Stati Uniti a due anni appena, 
docente alla Purdue University 
nell'Indiana. La motivazione 
dice che il premio è stato loro 
assegnato per lavori di sintesi 
organica oggi largamente im- 
piegati nell'industria chimica 
per ottenere grandi quantità di 
prodotti puri a costi ragionevo- 
li. Brown ha lavorato special- 
mente sui composti del boro 
(borani e organoborani), Wittig 
sui composti del fosforo e sulle 
olefine. Ma quella che vien det- 
ta ormai «reazione di Wittig» 
ha permesso'anche la sintesi in 
laboratorio della. vitamina A 
(essenziale nel meccanismo del- 
la visione), delle prostaglandi- 
ne del liquido seminale, e dei 
feromoni, ovvero di quegli «or- 
moni sociali» che regolano il 
comportamento delle comuni- 
tà animali, specie di quelle 
degli insetti. 

L'assegnazione dei premi No- 
bel offre spesso il destro per 
considerazioni di carattere più 
ampio. Così, il settimanale «Ti- 
me» ne.ha colto lo spunto per 
alcuni interessanti confronti — 
sla pure «di parte» — sulla poli- 
tica ‘della ricerca negli Stati 
Uniti ein altri paesi. La presen- 
za di quattro americani tra i 
sette scienziati insigniti del No- 
bel di quest'anno conferma una 
tendenza generale dopo il se- 
condo conflitto mondiale, Dal 
1946, infatti, contro ai 100 citta- 
dini americani che hanno rice- 
vuto il Nobel per le scienze, 
stanno 34 inglesi, 13 tedeschi, 8 
sovietici, 5 francesi (una ten- 
denza confermata anche, tra 
l’altro; dal Nobel per l’econo- 
mia: dal ’68, quando venne isti- 
tuito, 8 dei 17 premi assegnati 
sono andati ad americani). 

Perché questo predominio? 
«Time» ne attribuisce il merito 
ai grossi finanziamenti asse- 
gnati alla ricerca negli Stati 
Uniti dopo la dimostrazione 
delle potenzialità della scienza 
e della tecnica ‘drammatica- 
mente evidenziate dall’ultimo 
conflitto mondiale, nonché alla 
libertà — personale e accade- 
mica — di cui han sempre godu- 
to i ricercatori americani. Sono 
i motivi che hanno attratto ne- 
gli Stati Uniti molti stranieri di 
talento, messi in grado di rea- 
lizzare ricerche che li hanno 
condotti al massimo riconosci- 
mento (ne sappiamo qualcosa 
noi italiani: Marconi e Fermi 
poterono sviluppare appieno le 
loro potenzialità rispettiva- 
‘mente in Inghilterra e negli 
Stati Uniti, Segrè per la fisica, 
Luria e Dulbecco per la medici- 
na hanno ottenuto i loro Nobel 
grazie appunto alle ricerche 


che han potuto condurre in 
America). 

A favore del predominio USA 
gioca inoltre la precoce specia- 
lizzazione negli studi, il fatto 
che gli studenti vengano indi- 
tizzati assai presto verso la ri- 
cerca, la stessa mancanza di 


Il sesso fa male 


al nascituro? 


WASHINGTON — La dif- 
fusa convinzione che i rap- 
porti sessuali durante la 
gravidanza non abbiano ef- 
fetti nocivi è stata messa in 
dubbio da uno studio con- 
dotto negli Stati Uniti su 
oltre 26 mila gravidanze, se- 
condo il quale l’attività ses- 
suale delle gestanti sembra 
far aumentare per il feto il 
rischio di infezioni. 

Lo studio, riferito dal 
«New England Journal of 
Medicine», è stato eseguito 
da Richard L. Naeye, del 
Centro medico di Hershey, 
in Pennsylvania, tra il 1959 
e il 1966. I risultati hanno 
indicato che la frequenza di 
infezioni pericolose al feto è 
del 156 per mille nelle gra- 
vidanze in cui la gestante 
ha avuto rapporti sessuali 
almeno una volta alla setti- 
mana nell’ultimo mese di 
gestazione. La percentuale 
è nettamente superiore a 
quella delle gravidanze in 
cui la madre si è astenuta 
quasi totalmente da rappor- 
ti sessuali (117 per mille). 

L'autore dello studio ha 
ipotizzato che lo sperma 
maschile, o forse un enzima 
contenuto nel liquido semi- 
nale, possa agevolare con 
un meccanismo chimico la 
penetrazione dei germi nel- 
l’utero. I risultati hanno in- 
dicato tra l’altro che il ri- 
schio è ancora più grave 
quando l’attività sessuale 
interviene nelle prime fasi 
della gravidanza, facendo 
pensare a un rafforzamento 
progressivo delle difese im- 
munitarie del feto con il 
progredire della gestazione. 

Lo stesso Naeye, riecheg- 
giato da altri specialisti, ha 
tuttavia ammonito che si 
tratta di studi preliminari e 
che altre ricerche sono in 
corso per accertare l’azione 
degli anticoncenzionali 
meccanici. Gli scienziati 
quindi non ritengono di do- 
ver raccomandare l’asti- 
nenza a tutte le gestanti, 
tenendo presenti anche le 
ripercussioni negative di 
una prolungata interruzio- 


ne dei rapporti sessuali sul- 
la relazione coniugale. 


lunghe tradizioni culturali alle 
spalle, il che fa sì che i giovani 
non si fermino tanto sulla sto- 
Tia del passato, quanto sui pro- 
blemi dell’oggi (anche se que- 
sto, naturalmente, porta a un 
certo appiattimento culturale). 

Sempre seondo «Time», la 
lunga. tradizione scientifica e 
libertaria inglese si scontra in- 
vece con sistemi educativi più 
rigidi, nell'Unione Sovietica 
prevale tuttora l’ideologizzazio- 
ne della scienza, nella Germa- 
nia federale sussiste quella che 
vien definita «Herr Professor 
syndrome»», con il capo d'’isti- 
tuto o di dipartimento che di- 
stribuisce i grant per la ricerca, 
con uno scarso rapporto tra 
studenti e docenti, con la paura 
di rischiare ricerche verso nuo- 
ve direzioni. In Francia, invece, 
esiste l’impiegatizzazione del 
ricercatore, la sua promozione 
è più affidata all'anzianità di 
servizio che agli effettivi meriti 
scientifici. 

Ma le cose stanno cambian- 
do, avverte ancora «Time». Gli 
USA, che nel ’64 spendevano il 
3 per cento del loro prodotto 
nazionale lordo per la ricerca, 
sono scesi al 2,2, mentre la Ger- 
mania federale è salita lo scorso 
anno al 3,2%. La contrazione 
degli investimenti sta restrin- 
gendo la libertà dello scienzia- 
to, viene privilegiata la ricerca 
finalizzata al posto di quella 
fondamentale, il reclutamento 
dei giovani ricercatori appare 
ristretto alle classi medio-alte, 
il presidente del Mit, Jerome 
Wiesner, si lamenta della 
«straordinaria quantità di car- 
ta» che ora è necessaria per 
ottenere un finanziamento go- 
vernativo, una larga frazione 
dell’opinione pubblica avrebbe 
mutato il proprio atteggiamen- 
to nei confronti della scienza 
(ma sono segnali controversi, di 
ardua interpretazione: In Ame- 
tica si parla anche di un vero e 
proprio boom delle riviste, dei 
libri, delle trasmissioni televisi- 
ve di scienza). 


Dice Philip Abelson, chimico 
di taglia internazionale, editor 
del settimanale «Science»: «Ve- 
drete tra dieci anni a cosa ci 
porteranno le attuali decurta- 
zioni dei fondi per la scienza». 
‘Rincara la dose, sul «Washing- 
ton Post», Frank Press, consi- 
gliere scientifico della Casa 
Bianca: «Nei prossimi anni gli 
Stati Uniti vinceranno meno 
Nobel che in passato. Stiamo 
assistendo alla crescita scienti- 
fica del Vecchio Continente, 
Già l'Europa occidentale è alla 
pari con noi in certi settori. 
Nella fisica delle alte energie, 
grazie a istituzioni quali il Cern 
di Ginevra, è sul punto di sor- 
passarci». 

Fabio Pagan 


AFFRONTARE SUBITO IL VIRUS 
I bimbi «linfatici» 


I bambini «linfatici» si diceva 
una volta, spesso con qualche 
lineetta di febbre, svogliati, 
senza appetito, eccitabili, quasi 
incubassero in continuazione 
un'influenza, ma poi passa in 
pochi giorni senza bisogno di 
cure particolari, poi torna, e via 
di questo passo, magari un an- 
no tra letto e scuola. Cure rico- 
stituenti, vitamine, antibiotici 
quando t’è la febbre. 


Perché la causa è un virus, 
l’Herpes simplex, lo stesso che 
provoca le «febbri» sulle lab- 
bra, l’uretrite erpetica, l'herpes 
genitale, la stomatite aftosa, la 
cheratire erpetica. I disturbi 
del bambino «linfatico», ha 
spiegato nel corso di un incon- 
tro fra specialisti a Roma il 
dott. Aleardo Koverech, esper- 
to d’immunologia, sono infatti 
dovuti ai primi contatti del suo 
organismo con virus erpetico 
(tre milioni di diagnosi ogni 
anno in Italia), da cui derivano 
poi negli anni come recidive 
tutte le appena ricordate affe- 
zioni. 

Il virus erpetico va infatti ad 
‘amnidarsi, negli intervalli, più o 
‘meno lunghi o brevi, fra un'in- 
Vvasione e l’altra, nei noduli lin- 
fatici (ecco perché si presenta- 
no infiammati) per uscirne non 
‘appena si creino le condizioni 
di diminuita resistenza del cor- 
po, che gli permettono di rag- 
giungere gli organi «bersaglio» 
più vicini labbra, bocca, muco- 
se genitali, occhi). 

Invece il virus può venir 
affrontato alle sue prime avvi- 
saglie, cioè quando il bambino 
appare «linfatico» e la sua pre- 
senza nell’organismo può 


Tribù nelle Filippine 


all'età della pietra 


MANILA — Una tribù che vive 
ancora come nell’età della pie- 
tra, con i suoi membri che gira- 
no nudi, abitano in capanne, 
cacciano con frecce e asce rudi- 
mentali di pietra, si nutrono di 
pesce crudo, legumi e della car- 
ne degli animali uccisi, è stata 
scoperta nelle catene montuose 
delle Filippine del Nord. Lo ha 
reso noto un’agenzia di stampa 
filippina citando la testimo- 
nianza di un certo Claudio Cor- 
tez, un sacerdote incaricato dal 
governatore della provincia di 
Cagayan, a Nord-Est dell'isola 
di Luzon, di occuparsi delle tri- 
bù primitive della regione. 

Gli «Janggos» (questo il no- 
me della tribù) sono poco più 
alti dei pigmei conoscono il fuo- 
co, vivono in capanne di foglie 
di palma con una parte del 
tetto aperta, pescano e raccol- 
gono miele. La loro pelle — ha 
detto Cortez— è bruna e hannoi 
capelli crespi. 

Il 60% dei bambini soffre di 
malnutrizione. 


immediatamente essere elimi- 
nata, vietandogli di ridiffonder- 
si ed evitando tutte le sofferen- 
ze susseguenti delle recidive. 
E° quindi innanzitutto oppor- 
tuna l’istituzione di uno scree- 
ning abituale di ricerca del vi- 
rus nei bimbi, da immettersi 
nella routine della medicina 
scolasitca, e quando il virus 
venga trovato, la. somministra- 
zione (è sufficiente una settima- 
na)-di viruxan, un nuovo farma- 
co antivirale (in Usa è già in 
farmacia, in Italia per ora solo 
negli ospedali) che si è dimo- 
strato efficace sia contro l’epa- 
tite virale acuta e cronica, il 
morbillo, la varicella, gli orec- 
chioni, la panencefalite virale 
ma in maniera addirittura ecla- 
tante contro i virus erpetici, 


Il viruxan agisce sia innal- 
zando, fino al 250%, le naturali 
capacità di difesa immunitaria 
dell’organismo, sia interrom- 
pendo gli ordini biochimico- 
genetici con cui i virus invasori 
si fanno altrimenti riprodurre 
dalle cellule colpite. 


Modello sovietico 
di motore laser 


MOSCA - Un’équipe scien- 
tifica dell’Istituto di fisica 
Lebedev di Mosca ha messo 
a punto un modello di mo- 
tore al laser che — come dice 
il suo nome - ha come fonte 
di energia appunto un rag- 
gio laser. Il raggio, informa 
l'agenzia sovietica Tass, ri- 
scalda un gas che, espan- 
dendosi, comprime il pisto- 
ne e avvia così il motore. Il 
gas espanso passa poi nello 
scambiatore di calore dove, 
raffreddandosi, torna al 
punto di partenza. Dal mo- 
‘mento che nel raggio laser è 
concentrata una grande 
quantità di energia, la con- 
versione del gas in plasma e 
la sua espansione avvengo- 
no istantaneamente. 


Gli scienziati osservano 
che è ancora prematuro 
parlare di applicazioni pra- 
tiche del motore al laser, 
ma il modello realizzato al- 
l’Istituto Lebedev dimostra 
che la cosa è del tutto rea- 
lizzabile. La forza meccani- 
ca creata dal laser può, ad 
esempio, sollevare in aria 
un oggetto del peso di un 
chilo e spostarlo a una velo- 
cità di centinaia di metri al 
secondo, come è risultato 
nel caso di recenti esperi- 
menti. 


IL*PICCOLO 


IL LUNEDÌ DELLE SCIENZE E DELLA MEDICINA 


— IN MARGINE AL CONVEGNO SULL'ATTUALITÀ IN FLEBOLOGIA 


Camminare di più e meglio 


Quali e quanti progressi sono 
stati compiuti di recente nella 
cura delle malattie delle vene? 
Questo il tema di un convegno 
organizzato a Milano dall’U- 
namsi, l'associazione che riuni- 
sce î medici collaboratori della 
stampa d’informazione d'Ita- 
lia. Un paese în cui vi sono da 4 
a5 milioni di persone bisognose 
di trattamenti flebologici e do- 
ve alcune decine di migliaia di 
flebitici muoiono ogni anno di 
embolia polmonare. 

Nel passato non era così, per- 
ché il «modello di vita» dei 
nostri antenati era assai più 
consono ai meccanismi predi- 
sposti dalla natura per mante- 
nere fluido il sangue circolante 
e per facilitare la sua risalita 
dalle gambe al cuore nell’«ho- 
mo erectus», Meccanismi rias- 
sumibili in due parole: cammi- 
nare molto. Non che le varici 
fossero rarissime nel passato. 
Sappiamo ad esempio, come ha 
Ticordato G. ©. Donadi in un 
brillante excursus storico, che 
esse «lesero il decoro» di perso- 
naggi come Caio Mario e Cice- 
rone, che crearono problemi ai 
comandanti dei cavalieri sciti e 
dei soldati grecì e che doveva- 
no essere singolarmente peno- 


se per l'umanità del Medio Evo, 
dato che una strana teoria di- 
vulgata da medici arabi soste- 
neva che le ulcere varicose ser- 
vissero ad espellere dal corpo 
gli «umori cattivi», per cui non 
bisognava guarirle e bisognava 
addirittura aprirle se si chude- 
vano da sole. 


In questi ultimi due secoli, 
poi, alle varici dette primitive si 
sono aggiunte quelle insuffi- 
cienze venose post-flebitiche 
che per molti rappresentano un 
ulteriore «regalo» fattoci dalle 
rivoluzionarie industrie. M. 
Bartolo di Roma ne ha traccia- 
to lucidamente la lunga e com- 
plessa evoluzione, mostrando 
în che stato si riducono col 
tempo le vene della gamba do- 
po una tromboflebite profondu 
mal curata. Fedele all’insegna- 
mento dei flebologi, egli ha stig- 
matizzato la vecchia abitudine 
di immobilizzare i flebitici a 
letto, ciò che comporta oltret- 
tutto un aumento, e non una 
diminuzione, del rischio embo- 
lico. Ed ai malati che sono sfug- 
giti a questo grave pericolo ha 
insegnato con degli spiritosi di- 
segnini come sia sbagliato met- 
tersi a guardare la televisione 
con le gambe appoggiate ad 


uno sgabello, quanto sia irra- 
zionale piazzare a letto un cu- 
scino sotto î piedi e quanto sia 
nocivo guidare la macchina 
per ore filate, tenendo in funzio- 
ne l’acceleratore dell'auto ma 
non quello della corcolazione 
venosa dei propri arti inferiori. 

Le possibilità della chirurgia 
sono state passate în rassegna 
da G. Tattoni di Milano. Egli ha 
ribadito che l'operazione rima- 
ne l’elemento fondamentale 
della cura delle varici più 
comuni, quelle «safeniche». Ma 
ha anche ricordato il crescente 
favore per il cosiddetto metodo 
misto, nel quale l’intervento 
chirurgico viene limitato allo 
sfilamento della vena safena 
malata mentre l'eliminazione 
di tutte le altre varici viene 
affidata ad una successiva se- 
rie di iniezioni sclerosanti. Così 
si riduce di molto l'entità dell’o- 
perazione, si abbrevia îl ricove- 
To, si assicura un risultato du- 
revole e si riesce a ripulire 
l’arto di tutte le sue varici, an- 
che delle più piccole. Che poi le 
iniezioni sclerosanti siano il 
trattamento d'elezione delle va- 
ricosità indipendenti dai collet- 
tori safenici, questo rimane în- 
discusso. Quanto alle altre pro- 


LA CHIMICA E LO SVILUPPO TECNOLOGICO 


î 


Il ciclo vitale dei materiali 


I materiali che vengono uti- 
lizzati dall'uomo, ivi compresi 
gli elementi chimici, sono sot- 
toposti a un ciclo che è detto 
ciclo vitale dei materiali, citato 
dal quarto rapporto del Club di 
Roma, intitolato «Oltre l’età 
dello spreco». I minerali, il pe- 
trolio e il carbon fossile devono 
essere estratti dai giacimenti 
noti e il legno dalle piante. A 
questa fase, detta estrazione, 
che fornisce le cosiddette mate- 
rie prime, segue la fase della 
raffinazione, che fornisce i ma- 
teriali finiti, i quali in buona 
parte sono costituiti da sostan- 
ze chimiche di sintesi. Dai ma- 
teriali finiti, mediante la fase 
della lavorazione, con la quale 
si ottengono leghe, tessili, cera- 
miche plastiche, cementi, ecce- 
tera, e la successiva fase del 
montaggio, si ottengono le 
strutture e gli oggetti di uso 
comune, che, dopo l’utilizzazio- 
ne, diventano rifiuti che'vengo- 
no smaltiti nella terra oppure, 
con un processo di riciclo, tra- 
sformati nuovamente in mate- 
riali finiti. Il ciclo è illustrato 
nello schema qui pubblicato. 

La chimica è necessaria quin- 
di soprattutto nella fase della 
raffinazione e, in parte, nelle 
fasi della lavorazione e del rici- 
clo. Va notato che fino alla crisi 
petrolifera del 1973, il consumi- 
smo imperante e il conseguente 
sistema produttivo non aveva- 
no consentito uno sviluppo 
adeguato della fase del riciclo, 
tanto è vero che lo smaltimento 
dei rifiuti che potevano essere 
riutilizzati ha provocato danni 
ingentissimi all'ambiente. Inol- 
tre, quel dissennato modo di 
operare ha ridotto notevolmen- 
te le risorse di particolari mate- 
riali che, prelevati da giacimen- 
ti in cui erano notevolmente 
concentrati, sono stati dispersi 
sotto forma di rifiuti, in modo 
tale da renderne impossibile o 
molto più dispendioso il recu- 
pero. si 

Prima di elencare le principa- 
li produzioni chimiche che sono 
alla base del ciclo vitale dei 
materiali, è necessario distin- 
guere tra produzioni di sostan- 
ze chimiche in gran quantità, 
cioè di milioni di tonnellate 
‘annue, che richiedono processi 
chimici relativamente standar- 
dizzati, e produzioni di sostan- 
ze chimiche in piccole quantità, 
in genere sostanze chimiche 
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più complesse, come i farmaci. 

In termini di quantità, le 
‘maggiori produzioni riguarda- 
no gli acidi solforico e nitrico, 
l'ossigeno, l’ammoniaca, l’i- 
drossido di sodio, l’etilene, il 
cloro, il carbonato di sodio. Per 
avere un’idea dell’ordine di 
grandezza di tali produzioni ba- 
sti pensare che nel 1972 gli 
Stati Uniti hanno prodotto 27,3 
milioni di tonnellate di acido 
solforico. Le maggiori produzio- 
ni riguardano, salvo l’etilene, 
composti inorganici, che in 
grossa parte, a loro volta, sono 
utilizzati nella preparazione di 
fertilizzanti (come gli acidi sol- 
forico e nitrico e l’ammoniaca), 
nella prduzione degli acciai (co- 
me l’ossigeno), nell’industria 
del vetro (come il carbonato di 
sodio). 


L’etilene, e in quantità mino- 
re il propilene, vengono ottenu- 
ti dal petrolio e dal gas naturale 

..8 costituiscono il prodotto di 
partenza di molte sostanze pla- 
stiche e di prodotti organici. In 
Italia nel 1975 sono stati pro- 
dotti 1,13 e 0,70 milioni di ton- 
nellate dei due composti. Que- 
sto tipo di produzioni costitui- 
sce l'industria della cosiddetta 
chimica primaria. 

Le produzioni, invece, di so- 
stanze chimiche, preparate dal- 
le industrie farmaceutica, foto- 
grafica, dei fitofarmaci (farmaci 


RADIOGRAFIA DEL «KILLER SILENZIOSO» 


Rene e ipertensione 


TAORMINA — La chiamano 
il «killer silenzioso» e insidia, 
secondo le statistiche, il 15 per 
cento delle persone. Stiamo 
parlando, naturalmente, dell’i- 
pertensione. Purtroppo, una ri- 
cerca condotta di recente in 
provincia di Padova dal pro- 
fessor Dal Palù ha elevato la 
percentuale degli individui 
colpiti sino al 29 per cento. 
Sono dati allarmanti. Anche 
perché la maggior parte della 
gente vive con l’ipertensione 
senza rendersene conto, non 
provocando questa immedia- 
tamente gravi disturbi. Anzi, 
s'è visto che coloro che sono 
perfettamente ‘al corrente di 
essere ipertesi tendono a sotto- 
valutare il loro stato, magari a 
lasciar perdere le cure. Il dan- 
no che in questo modo si pro- 
Voca può essere gravissimo e 
portare anche alla morte. 


Ma qual è la causa dell’iper- 
tensione, soprattutto di quella 
chiamata «essenziale» e che co- 
stituisce la quasi totalità dei 
casi? Ancora con esattezza non 
lo si sa. Già il termine «essen- 
ziale» indica la natura miste- 
riosa del male. Oggi gli scien- 
ziati sono divisi in due schiere. 
C'è chi sostiene che la malattia 
sia conseguenza di una mag- 
giore attività del sistema ner- 
voso autonomo che va a varia- 
re l'ampiezza dei vasi sangui- 
gni, e chi invece parla di una 


distunzione del rene come sua 
causa, Probabilmente, come 
suggeriscono i professori Ma- 
Jorca e Maschio, nefrologi, e il 
professor Zanchetti di Milano, 
sostenitore della teoria nervo- 
sa, entrambi i sistemi finisco-* 
no per essere coinvolti e re- 
sponsabili. " 

‘A questo confronto di idee e 
ad un esame approfondito del- 
l'influenza che ha il rene sull’i- 
pertensione è stato dedicato 
un convegno internazionale a 
Taormina. Organizzatori, in 
collaborazione, la Società ita- 
liana di nefrologia e i laborato- 
ri Glaxo di Verona. 


La maggiore attenzione sul- 
l’aspetto nefrologico della ma- 
lattia ipertensiva ha inoltre il 
suo peso determinato dal fatto 
che il prolungarsi dell’iperten- 
sione aggrava lo stato renale. 
Il rene non funziona adeguata- 
mente quando varia la sua pro- 
duzione di sostanze che re- 
stringono o dilatano i vasi (re- 
nina e prostaglandine) e quan- 
do sono alterate le sue funzioni 
di regolatore idrico-salino. 

‘A provocare questo possono 
essere dei blocchi che si forma- 
no nel sistema renale, ma du- 
rantè il congresso si è tornati 
ad accusare duramente il sale 
per il suo ruolo molto impor- 
tante nell’insorgenza della ma- 
lattia. 

I consigli che sono usciti dal- 


le giornate di Taormina posso- 
no essere così raccolti, Mangia- 
re cibi poco salati; cominciare 
molto presto il controllo della 
pressione per accorgersi di 
eventuali anomalie: i figli di 
ipertesi devono iniziarlo dal 
decimo anno di età e tutti gli 
altri a partire dai trent'anni. 
Chi ha iniziato cure per l’iper- 
tensione deve essere molto co- 
stante, seguendo le indicazioni 
del medico. Altrimenti i guai 
che possono sorgere col passa- 
re del tempo, come dicevamo, 
possono essere gravi, e anche i 
farmaci poco aiutano quando 
la malattia è avanzata, E allo- 
ra gli organi che possono esse- 
re irreparabilmente danneg- 
giati possono essere il cuore, i 
reni, il cervello. 


Giovanni Caprara 


«No» in America 
a un pesticida 


WASHINGTON — E’ stato 
parzialmente vietato l’impiego 
del pesticida «Dbcp» (Dibro- 
mocloropropano) dall’Agenzia 
‘americana di protezione del- 
l’ambiente (Epa). Limiti all’uti- 
lizzazione del prodotto erano 
stati già introdotti negli USA 
nel 1977 e lo stato della Califor- 
nia ne aveva vietato completa- 
mente l’uso. 
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Saldi della bilancia commerciale chimica per Italia, 
Regno Unito e Germania federale. 


ITALIA 
(miliardi di lire) 
Chimica primaria 
Chimica secondaria 
Totale 


REGNO UNITO 
(milioni di sterline) 
Chimica primaria 
Chimica secondaria 
Totale 


GERMANIA FEDERALE 
(milioni di marchi) 
Chimica primaria 
Chimica secondaria 
Totale 
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delle piante), dei pesticidi, dei 
detersivi, dei coloranti e così 
via, costituiscono la cosiddetta 
chimica secondaria, 

A parte la differenza nelle 
quantità prodotte, è importan- 
te mettere in evidenza che men- 
tre l’industria chimica primaria 
richiede grossi impianti stan- 
dardizzati e perciò, con la cre- 
scente automazione, relativa- 
‘mente poco personale, la chimi- 
ca secondaria richiede piccoli 
impianti molto differenziati e 
un numero relativamente mag- 
giore di addetti. Inoltre, il mi- 
glioramento dei prodotti, in ter- 
mini economici e di processo, 
richiede nella chimica seconda- 
ria un maggiore impegno di 
ricerca scientifica e tecnologi- 
ca. Infine, i prodotti della chi- 
mica secondaria hanno un va- 
lore commerciale maggiore di 
quelli della chimica primaria 0, 
meglio, un più elevato valore 
aggiunto. 

Nel nostro Paese, negli anni 
passati, è stato dato un forte 
impulso alla chimica primaria, 
in parte per scelte autonome e 
in parte a causa della divisione 
internazionale del lavoro in 
quei tempi. In particolare, sono 
stati potenziati gli impianti di 
raffinazione del petrolio. Non è 
stata invece potenziata la chi- 
mica secondaria, con conse- 
guente impoverimento del pa- 
trimonio tecnologico ad essa 
connesso e già scarso nel passa- 
to. Ciò ha provocato, dopo il 
1969, un saldo negativo della 
bilancia commerciale della chi- 
mica italiana, pur avendo l’in- 
dustria chimica in Italia inve- 
stimenti finanziari maggiori 
delle altre industrie manifattu- 
riere. L'andamento della nostra 
bilancia commerciale è mostra- 
to nella tabella, confrontandolo 
con quello di altre nazioni euro- 
pee industrializzate. 


Anche per tali motivi oggi si 
parla, sulla stampa e nei dibat- 
titi pubblici, di crisi della chi- 
mica, della necessità di svilup- 
pare la chimica secondaria. 
Purtroppo, come spesso avvie- 
ne nel nostro Paese, ad una 
infinità di analisi non segue 
alcun provvedimento adegua- 
to. E° tuttavia doveroso ricono- 
scere che la crisi della chimica, 
almeno fino al 1976, è stata 
generale in tutti i paesi indu- 


strializzati, come è mostrato 
dalla variazione degli indici gi 
produzione dei paesi della Cee 
e del Giappone, che è diminuita 
dalla crisi petrolifera del 1973, 
A differenza dell’Italia, però, 
sono compari negli altri paesi 
accenni sostanziosi di ripresa, 
‘anche se è impensabile che si 
possa tornare ai ritmi di svilup- 
po precedenti alla crisi del 1973. 
(2 - continua) 
Lucio Randaccio 
docente di chimica 
generale e inorganica 
all’Università di Trieste 


Un nuovo siero 


contro la rabbia 


METZ — Un nuovo tipo di 
siero antirabbico per uso uma- 
no è stato messo a punto dai 
laboratori di ematologia di 
Nancy-Brabois (nell’Est della 
Francia) in collaborazione con 
l’Istito Pasteur di Parigi. Si 
tratta «di una gammaglobulina 
antirabbica di origine umana 
che non presenta più nessun 
rischio di intolleranza per il 
paziente», come ha detto il 
prof. Francois Streiff, che dirige 
il centro di trasfusione del san- 
gue di Nancy e che ha guidato 
l'équipe che ha «elaborato» le 
gammaglobuline «tratte dal 
plasma di persone già vaccina- 
te contro la rabbia». 

‘ «E' un fatto nuovo in Europa 
— ha continuato Streiff — e i 


vantaggi sono notevoli, consen- © 


tendo di evitare i numerosi fe- 
nomeni di intolleranza legati 
all’iniezione di siero antirabbi- 
co di origine animale. Possedia- 
mo, unici in Europa, duemila 
dosi di questo nuovo siero che 
teniamo: a disposizione di chi 
può averne bisogno. 


ricordati di noi 
prima di averne bisogno 
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poste dei flebochirurgi (diso- 
struzioni di vene profonde 
trombosate, legature segmen- 
tarie di vene perforanti, ecc.), il 
relatore non vi ha insistito mol- 
to, e ciò sembra confermare che 
i primitivi entusiasmi per que- 
ste operazioni si sono alquanto 
affievoliti, 

Incontestabili appaiono inve- 
ce î progressi realizzati nel set- 
tore della terapia comprensiva. 
Essi sono venuti da una nutrita 
serie di studi compiuti da flebo- 
logi centroeuropei con l’aiuto 
di matematici e di tecnici della 
tessitura. Tali studi hanno con- 
fermato innanzitutto che le nu- 
merose azioni di questo metodo 
coprono quasi l’intero arco del- 
le flebopatie. E poi hanno per- 
messo di perfezionare gli accor- 
gimenti da tempo escogitati dai 
flebologi pratici per adeguarsi 
alle differenti condizioni circo- 
lative vigenti nelle varie posi- 
zioni del corpo, ai diversi gradî 
di comprensione indicati nelle 
diverse condizioni morbose, al- 
le difficoltà di restringere vene 
circondate da apide sodo, al 
rischio di strozzare vasi impor- 
tanti e ad altre esigenze, non 
ultima quella di mettere în con- 
dizione il malato di camminare 
molto (senza di che la compres- 
sione serve ben poco). Per por- 
tare a guarigione le flebopatie 
acute e subacute (tromboflebiti 
superficiali e profonde, perifle- 
biti, ulcere, ecc.). Oggi si ricorre 
a bendaggi inamovibili di tipi 
diversi (le vecchie fasce elasti- 
che sono state quasi abbando- 
nate). Quanto alle calze zlasti- 
che, alle quali vengono affidati 
i trattamenti di prevenzione e 
di mantenimento, da alcuni an- 
ni esse sono state divisein 405 
«classi di compressione» 
espresse in mm Hg, e vengono 
offerte in numerosissime taglie 
(il che consente di limitare, ma 
non di abolire le ordinazioni su 
misura). Con ciò, ha detto GI. 
Bassi di Trieste, la terapia com- 
prensiva è finalmente uscita da 
un empirismo che durava da 
almeno 4000 anni, ma sta di- 
ventando un'arte sempre più 
difficile: persino la prescrizione 
di una calza è divenuta un atto 
dei più impegnativi. 

Che cosa si può dunque pro- 
mettere oggi ai malati di vene? 
Indubbiamente molto: per le 
varici disponiamo di cure più 
che soddisfacenti, le trombofle- 
biti non sono più lo spaurac- 
chio di un tempo, le ulcere in- 
guaribili sono diventate una 
rarità e ben pochi sono ormai i 
soggetti. post-flebitici inelutta- 
bilmente votati all’invalidità. 
Occorre però — come ha rileva- 
to il professor W. Montorsi nel 
chiudere il convegno — un cam- 
biamento della mentalità medi- 
ca corrente, in quanto «non 
esiste nel campo della patolo- 
gia un settore nel quale la col- 
laborazione tra medici, chirur- 
gi ed altrì specialisti sia così 
necessaria». Un concetto, que- 
sto, che si può estendere ai 
malati dicendo loro: non pre- 
tendete miracoli né dalla medi- 
cina né dal vostro apparato 
nervoso, ma collaborate con 
entrambi; se le vostre vene so- 
no deboli per natura o logorate 
da un lavoro sedentario o dan- 
neggiate da una flebite, ricor- 
date in ogni momento, che esse 
vi domandano, come minimo, 
di camminare di più; se poi 
esse vi chiedono anche il soste- 
gno di una calza elastica, date 
loro quella che più le aiuta, e 
non quella che più piace a voi. 


Glauco Bassi 
vicepresidente dell'Union 
Phlébologique Internationale 


Una cometa 
creata 


dall'uomo 


OTTAWA — Una cometa in- 
teramente creata dall’uomo po- 
trà apparire nei cieli la prossi- 
ma primavera. Lo ha dichiarato 
il prof. Brian Whelam del labo- 
ratorio Herzberg del Consiglio 
nazionale delle ricerche del Ca- 
nada, il quale ha spiegato che 
l'esperimento fa parte di un 
‘complesso programma destina- 
to ad aiutare i ricercatori a 
scoprire «qualche segreto di 
più su ciò che circonda la 
Terra». 

Whelan è membro di un’équi- 
pe scientifica internazionale 
che prepara -— ha detto — 
«un’avventura spaziale unica 
nel suo genere», In poche paro- 
le, il «progetto Firewheel» do- 
‘vrebbe consentire a scienziati e 
‘a gruppi di specialisti canadesi, 
americani e argentini di misu- 
rare gli effetti di due esplosioni 
spaziali sull’atmosfera e sul 
campo magnetico del pianeta 
‘Terra. All’esperimento parteci- 
pa un consorzio di quindici na- 
zioni. 

Un satellite che trasporterà 
al suo interno altre quattro pic- 
cole sonde piene di strumenti 
dovrebbe venire lanciato il 
prossimo marzo dal poligono di 
Kourou, nella Guyana france- 
‘se, mediante il vettore europeo 
Ariane. Giunto all’apogeo della 
sua orbita ellittica, a circa 60 
mila chilometri da Terra, il sa- 
tellite-madre sgancerà il suo 
carico di satelliti minori e quin- 
di provocherà due esplosioni: 
Dea una al bario, poi una al 

lo. 


La deflagrazione della «bom- 
ba» al bario apparirà a Terra 
come una spettacolare cometa 
che, se le condizioni del tempo 
lo consentiranno, rimarrà visi- 
bile per molte ore. Assorbendo 
le radiazioni solari, l'esplosione 
al bario formerà infatti un’enor- 
me nuvola luminosa grande al- 
l’apparenza quanto la Luna. Al 
contrario di quella al bario, l’e- 
splosione al litio non avrà alcun 
effetto visibile. 
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Biblioteca 


Alla ricerca 
del cervello 


Cogito ergo sum, diceva Car- 
tesio. Penso, dunque esisto. Ma 
il cervello può comprendere il 
cervello? E il cervello può com- 
prendere la mente? E il cervello 
è un gigantesco elaboratore, è 
qualche altro tipo di enorme 
macchina, o è qualcos’altro? 
Sono le domande che aprono il 
primo degli undici densi e illu- 
stratissimi articoli che l’ultimo 
fascicolo del mensile «Le Scien- 
Ze», quello di novembre, dedica 
per intero agli studi sul cer- 
vello. 


Una messa a punto dello sta- 
to dell’arte, come si suol dire, 
passando in rassegna cent'anni 
di ricerche: da quelle di un 
anatomista italiano, Camillo 
Golgi, che fornì la chiave per la 
ricerca microscopica sul siste- 
ma nervoso, mettendo a punto 
(era il 1875) un metodo di colo- 
razione. selettiva del tessuto 
nervoso, a quelle dei moderni 
neurologi molecolari. Uno stu- 
dio puramente fisiologico, che 
esclude quindi l'universo psi- 
coanalitico- spalancato da 
Freud. Ma il quadro è ugual- 
mente ambplissimo, compren- 
dendo contributi che provengo- 
no dall’anatomia, dalla biochi- 
mica, dalla genetica, dall’em- 
briologia e che cercano di spie- 
gare l’organo più importante 
del nostro corpo, questi 1400 
grammi di materia cerebrale, 
questi 100 miliardi di cellule 
(neuroni) che racchiudono il 
passato e il futuro della nostra 
specie. «Una scatola piena di 
soluzioni ingegnose per un 
enorme numero di problemi», 
come vien qui definito il cer- 
vello. 


Gli articoli di «Le Scienze» 
(tradotti tutti dalla consorella 
«Scientific American») condu- 
cono il lettore attraverso la 
struttura dei neuroni e l’orga- 
nizzazione incredibile che li 
connette l’uno all’altro median- 
te una rete tridimensionale di 
fibre: gli assoni, attraverso i 
quali gli impulsi nervosi vengo- 
no trasmessi da cellula a cellu- 
la, e i dendriti, che portano 
invece gli stimoli alla cellula 
nervosa. E poi lo sviluppo del 
cervello del feto nell’utero, i 
trasmettitori chimici che con- 
ducono i segnali da un neurone 
all’altro, imeccanismi cerebrali 
della visione e quelli del movi- 
mento, le diverse specializza- 
zioni dei due emisferi, le malat- 
tie del cervello umano, che pos- 
sono dipendere da difetti meta- 
bolici ereditari, da affezioni va- 
scolari, da infezioni, tumori e 
traumi. 


L’ultimo articolo è al tempo 
stesso una riflessione e una sin- 
tesi dell'argomento, ricca di 
spunti per il futuro, affidata a 
Francis H.C. Crick, eclettica fi- 
gura di fisico e biologo che. nel 
1953 legò il proprio nome a 
quello di James D. Watson per 
l'identificazione della struttura 
a doppia elica del Dna. Crick 
centra il suo discorso — «di 
nuovo venuto nel campo della 
neurobiologia» — sul meccani- 
smo della percezione, della vi- 
sione, con un interessante con- 
fronto tra cervello umano ed 
elettronico. Scrive tra l’altro: 


«L'avvento dei calcolatori 
più grandi, più rapidi e più 
economici, uno sviluppo che è 
lungi dall’essere vicino a esau- 
rirsi, ci ha dato un’idea dei 
risultati che possono essere ot- 
tenuti con calcoli rapidi. Pur- 
troppo l’analogia fra un calco- 
latore e il cervello, pur essendo 
utile per certi aspetti, può facil- 
mente essere-fuorviante. In un 
calcolatore l’informazione vie- 
ne elaborata molto rapidamen- 
te e in serie. Nel cervello la 
Velocità di elaborazione è mol- 
to minore, ma l’informazione 
può passare per milioni di 
canali in parallelo. I componen- 
ti di un calcolatore moderno 
sono singolarmente molto affi- 
dabili, ma basta rimuoverne 
uno o due per sconvolgere un 
intero calcolo. Al confronto, i 
neuroni del cervello sono molto 
‘meno affidabili, ma la soppres- 
‘sione di alcuni di essi non con- 
duce di solito a differenze di 
comportamento apprezzabili. 
Un calcolatore lavora sulla ba- 
se di un rigoroso codice binario. 
Il cervello pare si affidi invece a 
metodi di codificazione meno 
precisi. E’ probabile però che 
esso adatti il numero e l’effi- 
cienza delle sue sinapsi in modi 
complessi e sottili, così da adat- 
tarne il modo di operare all’e- 
sperienza. Non sorprende per- 
ciò la constatazione che, ben- 
ché un calcolatore sia in grado 
di eseguire con precisione e rà- 
pidità calcoli aritmetici lunghi 
e complicati, un compito che 
viene assolto in modo piuttosto - 
mediocre dagli esseri umani, 
questi ultimi sono invece in 
grado di riconoscere figure con 
modalità ancora inaccessibili 
alla macchina. Non sarebbe 
sorprendente se lo strumento 
teorico più appropriato per 
affrontare tali problemi risul- 
tasse essere la teoria della co- 
municazione». 

Che i futuri studiosi del cer- 
vello siano matematici e inge- 
gneri? 

effe pi 
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Il prossimo «Lunedì delle scien- 
ze e della medicina» nell'edizio- 
ne del «Piccolo» del 7 gennaio 
1980. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL VESCOVO E IL CONGRESSO NAZIONALE SULL'ABORTO 


Venerdì e sabato si è tenuto nella nostra 
città il convegno nazionale su «Esperienze 
‘tecniche e organizzative conseguenti alla 
legge 194». In margine a questo congresso 
è da registrare la notificazione che il vesco- 
vo mons. Bellomi ha inviato ai parroci ed ai 
rettori delle chiese della nostra diocesi, con 
il pressante invito a leggerla durante le 
messe della giornata festiva. Eccone il 
testo: 

«È di ieri la notizia, apparsa sulla stam- 
pa cittadina, degli aborti praticati nella 
nostra provincia dall'entrata in vigore della 
legge sull'aborto, e cioè negli ultimi undici 
mesi. Secondo le statistiche ufficiali fornite 
durante un apposito convegno nazionale 
svoltosi qui a Trieste e secondo un calcolo 
sufficientemente verosimile in relazione ai 
centri sanitari della nostra città, lé vittime 
innocenti della strage sono 1700. 

«Di fronte a questa realtà tragicamente 
sconcertante, il cuore sanguina e le parole 
muoiono sulle labbra. L'insulto alla vita è 
insulto a Dio, autore e vindice di ogni vita 
umana. Ma l’obiettivo diretto della grave 
ingiustizia è l'uomo, ed in specie, la creatu- 
ra appena sbocciata nel seno materno, 


«L'insulto alla vita 
è insulto al Signore» 


inditesa ed esposta all'arbitrio altrui, di- 
strutta nel primo istante della sua esisten- 
za. Come credenti sentiamo il dovere di 
denunciare con forza la cruda e crudele 
situazione che si è creata e che fatalmente è 
destinata ad allargarsi. 

«Invito i cristiani a chiedere perdono a 
Dio di una violenza che si consuma in 
nome della legge. Che il Signore ci. usi 
misericordia e non faccia pesare su di noi 
una così grande maledizione. Insieme esor- 
to tutti ad impegnarsi seriamente verso le 
famiglie e soprattutto verso le madri che si 
trovano in serie difficoltà, per aiutarle ad 
accettare ogni nuova vita come un supre- 
mo dono d'amore e di speranza. Responsa- 
bilità come queste interessano tutti. Ciascu- 
no faccia il proprio esame di coscienza, 
apra il suo cuore alla pietà e usi tutte le 
forze per togliere le cause di tanto disordi- 
ne e per creare condizioni migliori affinché 
la vita possa essere sempre e gioiosamente 
accolta. L'attesa del Bambino Gesù si dilati 
verso tutti i bambini, che nel caldo nido del 
seno materno aspettano di aprire gli occhi 
alla luce e di conoscere l'amore dei fra- 


telli». 


L'ASSEMBLEA DELLE TRENTOTTO FAMIGLIE SUL PIAZZALE 


A Poggi Paese continua l'occupazione 


Presa di posizione nei confronti del comunicato emesso sabato dal Ciet 


Sì è tenuta nella serata di ieri 
l'assemblea delle 38 famiglie 
che hanno occupato sabato 
mattina altrettanti alloggi a 
Poggi Paese (dei 50 abitabili, 
come si è voluto sottolineare). 
Al termine dell'assemblea è 
stato redatto un comunicato, 
fattoci pervenire per la pubbli- 
cazione, che vuole rispondere a 
quello del Ciet, definito «inesat- 
to in più parti e offensivo nei 
riguardi delle 38 famiglie». In 
particolare viene affermato: 

«I lavori delle case non sono, 
ancora ultimati non per i pro- 
blemi burocratici e finanziari 
accampati, ma a causa del ral- 
lentamento imposto dall’im- 
presa Fidelta che ha spostato, 
per alcuni mesi, gli operai a un 
altro cantiere. Le ‘notizie ten- 
denziose”, non meglio definite 
dal comunicato Ciet, possono 
riguardare soltanto lo stato di 
avanzamento dei lavori, Su 
questo fronte, affermare che i 
lavori sono finiti equivale a un 
falso: finestre che mancano, pa- 
vimenti da coprire, muri da di- 
pingere, terrazze senza ringhie- 
re, termosifoni da installare, ri- 
scaldamento inesistente, non 
possono essere considerate fini- 
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ture come il costruttore Grego- 


CONCLUSI I LAVORI DEL CONGRESSO PROVINCIALE 


Chiesto dal Psdi un referendum 


sulla localizzazione della Zfic 


Il congresso provinciale del 
Psdi —icuilavori si sono aperti 
sabato alla presenza dei rap- 
presentanti della Dc, del Pci, 
del Psi, del Pri e del Pli — si è 
concluso con l'approvazione al- 
l’unanimità della relazione con- 
gressuale della segreteria na- 
zionale del partito, con l’elezio- 
ne di 21 delegati al congresso 
regionale. e di due delegati, 
Alessandra Cucit e Romano 
Battiston, alla prossima assise 
nazionale del partito. 

Il segretario provinciale Ber- 
cè ha puntualizzato i temi di 
maggiore attualità della situa- 
zione politica nazionale e loca- 
le, Sul piano nazionale, ha invo- 
cato misure rigorose di tutela 
dell’ordine pubblico e dell’inco- 
lumità fisica dei cittadini e dei 
tutori dell'ordine, sollecitando 
a tal fine una «mobilitazione 
delle coscienze e delle forze di 


tutti, a cominciare da quelle, 


politiche e sociali». Ha poi rav- 
Visato nella divisione delle for- 
ze di sinistra «la causa princi- 
pale della mancanza di una rea- 
le alternativa politica alla ge- 
stione democristiana dei poteri 
dello Stato, da essa “confiscati” 
da oltre un trentennio». Ed ha 
soggiunto: «Soltanto da una 
previa consultazione e accordo 
tra le forze di democrazia laica 
e socialista pottà sorgere una 
terza forza in grado di condizio- 
nare la De e il Pci, e d'imporre 
al Paese una guida e ad un'opi- 
nione pubblica sempre più sgo- 
menta e disorientata scelte già 
sperimentate in altri Paesi eu- 
ropei a conduzione socialdemo- 
cratica». 


Sul piano locale, il segretario 
Bercè ha sostenuto in partico 
lare la «necessità di verifica a 
mezzo di referendum della reale 
volontà della cittadinanza sul 
problema della localizzazione 
della Zfic e sull’unione delle 
province di Trieste e Gorizia, 
ferma restando la netta opposi- 
zione del Psdi all’industrializ- 
zazione del Carso». 


Ne è seguito un ampio dibat- 
tito — introdotto dagli inter- 
venti dei delegati degli ‘altri 
partiti intervenuti — al quale 
hanno partecipato, fra gli altri, 

i Battara, Lanza, de Pulciani, 
Bena, Cesare, Lucio, Devesco- 
vi, Arbulla, Le conclusioni sono 
state tratte dal deputato euro- 
peo on. Flavio Orlandi, della 
direzione nazionale del partito, 
il quale ha peraltro confermato 
la sua più ampia disponibilità 
ed impegno alla soluzione dei 
problemi di Trieste e del suo 
porto. 


Con riferimento a un ordine 
del giorno sull’ordine pubblico 
votato all'unanimità dal con- 
gresso provinciale, l’on. Orlan- 
di ha fra l’altro rilevato che «i 

n provvedimenti del Consiglio 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Lazzaro. — Il sole sorge alle 
1.40 e tramonta alle 16.22. La luna sì 
leva alle 5.13 e cala alle 15.23. 

Teri: temperatura massima gradi 8,4; 
minima gradi 6,7; pressione millibar 
1009,9; umidità 78 per cento; calma di 
vento; mare calmo con temperatura di 
gradi 11,8. $ 

Maree — OGGI alta alle 7.39 con cm 
50 e alle 21.06 con em 27 sopra il lm. — 
DOMANI: bassa alle 2.14 con em 17 
sotto il lm. Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica milita- 
te di Trieste alle ore 19 di ieri. 

Farmacie aperte oggi dalle 8.30 alle 
13 e dalle 16 alle 19.30: piazza Garibaldi 
5, via Diaz 2, via dei Soncini 179, via 
‘Revoltella 41. 


16: piazza Garibaldi 5, via Diaz 2, via 
dei Soncini 179, via Revoltella 41. 
Farmacie aperte anche dalle 19,30 
‘alle 20.30: piazza Garibaldi 5, tél. 
‘7190015; via Diaz 2, tel. ‘760605; via dei 
‘Soncini 179, tel. 816296; via Revoltella 
41, tel. 741447; piazza S. Giovanni 5, tel. 
65959; campo S. Giacomo 1, tel. 790212. 
Farmacie aperte anche dalle 20.30 in 
‘poi (servizio notturno): piazza S. Gio- 
vanni 5, campo S. Giacomo 1. 
Aeroporto Ronchi dei Legionari tele- 
fono (0481) 777001. 
Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 


dei ministri sono necessari, an- 
che se tardivi. Essi rimarranno 
tuttavia sulla carta se non rac- 
coglieranno il consenso della 
maggioranza del Parlamento; e 
rimarranno ugualmente sulla 
carta se una crisi come quella 
che viene preannunciata finirà 
con il sanzionare la latitanza 
dello Stato nel momento in cui 
più viva e pressante è l'esigenza 
di una presenza per fronteggia- 
re. e sconfiggere l’eversione, 
contrastare l'inflazione, assicu- 
rare il rifornimento di petrolio». 

«Per quanto ci riguarda — ha 
soggiunto Orlandi — non ab- 
biamo nulla da rimproverarci: 
non cì siamo mai associati alla 
campagna per il disarmo della 
‘polizia, non abbiamo mai ac- 
cettato la teorizzazione dell’esi- 
stenza di una sola eversione, 
quella di destra, e non abbiamo 
mai dimostrato compiacenza e 
arrendevolezza magari all'inse- 
gna di pretesì garantismi; né ci 
siamo stancati di propotre l’a- 
dozione dei provvedimenti cui 
si è costretti a ricorrere, con 
troppo ritardo e con una preve- 
dibile minor efficacia, nel qua- 
dro di una situazione deterio- 
rata». 

Quanto alla situazione nazio- 
nale, l'on. Orlandi ha indicato 
la coesistenza di tre fattori che 
stanno esercitando il loro peso 
sulla destabilizzazione: «La 
tendenza del Pci al riflusso da 
‘un non definito ma sbandierato 
eurocomunismò ad un sostan- 
ziale eurosovietismo; l’oscillare 
del Psi tra la posizione corag- 
giosa dell'adesione all’esigenza 
di adeguamento della difesa 
atlantica e la proposta dell'as- 


sociazione al governo di un Pci 
che contrasta apertamente le 
scelte adottate dalla maggio- 
ranza; e la ricerca in seno alla 
De di schieramenti congressua- 
li che non si configurano come 
espressione di reali scelte poli- 
tiche e di conseguenti im- 
pegni». 

"ren Palgiera 

Divieti di sosta 

Per lavori di rifacimento del 
manto stradale saranno istitui- 
ti nei prossimi giorni divieti di 
sosta lungo le seguenti vie e 
piazze cittadine: via Fabio Se- 
vero, nel tratto compreso tra i 
numeri 40 e 48; via del Ronco, 
tra via Coroheo.e.S. Francesco; 
via dello Scoglio, nel tratto tra 
via Berchet e via Giulia; via 
Berchet; piazza Foraggi; via del 
Lavareto. 

Caduta dalla scala 

L’operaio Bruno Armani, 39 
anni, via Fusinato 4, ieri matti- 
na verso le 7.30 mentre stava 
lavorando all’interno dell’ospe- 
dale della Maddalena, per cau- 
se ancora imprecisate è caduto 
da una scala dall'altezza di cir- 
ca 4 metri. 

Soccorso dai compagni di la- 
voro, con un'autoambulanza 
della Cri è stato trasportato al 
Maggiore e ricoverato con pro- 
gnosi di 40 giorni per aver ripor- 
tato nell’incidente un trauma 
contusivo all'anca sinistra e 
traumi all'avambraccio e al 
polso sinistri con lesioni ossee. 
Il referto è stato inviato al 2.0 
distretto di polizia per gli accer- 
tamenti del caso. 


PER ACEGA E ACT 


Approvato un mutuo 
di 27 miliardi 


Un mutuo di 27 miliardi è 
stato approvato dal Consiglio 
comunale, nella sua ultima se- 
duta: la delibera, presentata 
dall'assessore Bassani, è stata 
accolta favorevolmente da tutti 
i gruppi politici, a eccezione dei 
consiglieri radicali, che si sono 
astenuti. 

Il mutuo, da contrarre con il 
Banco di Sicilia, consentirà al 
Comune di fissare a bilancio gli 
importi già anticipati all’Acega 
e all’Act per perdite pregresse 
del servizio trasporti; e.il relati. 
vo tasso d'interesse non potrà 
superare quello in vigore per le 
operazioni di credito nel settore 
edilizio (15 per cento circa). Poi- 
ché le perdite sono state già 
liquidate in via di acconto al 
Comune, tale mutuo andrà ora 
a integrare ‘anche la precaria 
situazione delle casse civiche. 

In ogni caso il fabbisogno di 
liquidità da parte del Comune è 
tale che parte della somma che 
verrà introitata col mutuo ver- 
rà utilizzata perle spese corren- 
ti (aumenti di stipendi, Acega, 
Act) qualora l'operazione ban- 
caria sia definita entro questo 
mese; altrimenti la situazione 
di tesoreria porrà problemi di 
non facile soluzione, e il Comu- 
ne sarà costretto a ricorrere ad 
anticipazioni più onerose (oltre 
il 18 per cento d'’interessì). 


da SEO Mo at II 


Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 


Carabinieri: telefono 212121. 


ratti sostiene. Il termine della 
consegna degli alloggi (28 otto- 
bre) è ormai trascorso da un 
mese e mezzo e, per affermazio- 
ne del costruttore, la Fidelta 
non intende pagare la penale 
fissata dalla convenzione stipu- 
lata tra le imprese e il Comune. 

«Il piccolissimo gruppo di 
estremisti emarginati dal resto 
dell'assemblea” sono in realtà 
38 famiglie che hanno deciso di 
occupare l'alloggio dopo una 
riunione alla quale ha parteci 
pato la maggioranza degli ac- 
quirenti. In merito all’afferma- 
zione che ’’gli enti pubblici nel- 
lo:stesso periodo abbiano paga- 
to revisioni prezzi largamente 
superiori” a quelle imposte a 


noi, dobbiamo affer.nare che se 


tali enti subiscono revisioni as- 


surde soltanto perché i soldi 


non escono direttamente dalle 
tasche dei cittadini, noi ritenia- 
mo di poter dire che, sulla base 
delle tabelle Istat, l'aumento 
sarebbe stato di gran lunga in- 
feriore al 40 per cento imposto- 
ci. Laddove poi i cittadini stes- 
sì, riuniti in cooperative, gesti 
scano in proprio le costruzioni 
(come nel caso delle cooperati- 
ve Acli), si giunge a percentuali 
ben inferiori, corrispondenti al- 
la realtà e non a dati artificiosa- 
mente gonfiati. 

«In merito al riconoscimento 
della giusta pretesa di una pe- 
nale da parte degli acquirenti, 
l'assemblea prende atto dell’af- 
fermazione del Ciet, emersa per 
altro per la'primawolta nell'ar- 
ticolo in questione, ma precisa 
che essa è in netto contrasto 
con la linea ‘finora tenuta del 
costruttore Gregoratti della Fi- 


Camionisti fiamminghi 
bloccati a Prosecco 


Sos di due camionisti fiam- 
minghi bloccati sulla camiona- 
le «202» all’altezza del distribu- 
tore di carburante di Prosecco 
con il loro «Tir» inchiodato da 
‘un. guasto alla frizione. A bordo 
del pesante veicolo (senza frigo- 
rifero) un carico di prodotti ali- 
mentari deperibili. Sono accor- 
si i vigili del fuoco, i quali han- 
no trainato l'autotreno olande- 
se fino al punto franco vecchio, 
dove però la guardia di finanza 
ne ha impedito l'accesso, in 
quanto la dogana era chiusa. Il 
veicolo è stato parcheggiato sul 
niazzale antistante il porto. 


Gli occupanti di Poggi Paese riuniti in assemblea sotto il portico di un edificio 


delta. 

«La nota conclusiva, poi, che 
ci dipinge quali sovvertitori 
dell'ordine costituito e ci ri- 
chiama al buon senso, è il 
degno coronamento di un co- 
municato che contiene solo del- 


(Italfoto) 


le illazioni e non dati di fatto, e 
cerca di sfruttare l’emotività 
dei cittadini particolarmente 
sensibili nel momento contin- 
gente, dimostrando con ciò l’as- 
soluta mancanza di motivi 
reali». 


Lunedì, 17 dicembre 1979 


Che cosa regali 
a tua moglie ? 


Alla Gabbia c'è. 


MOBILI ED OGGETTI PER ARREDARE 
TRIESTE VIALE XX SETTEMBRE, 36 / TEL. 793910 


Graphis 2 


Campo S.Giacomo, 6 Trieste 


IL TRAB 


OCCHETTO NOTTURNO DI RIVA CRUMULA 


La ruota dello scooter 


nei binari: 


Le rotaie del treno hanno te- 
so un trabocchetto a due giova- 
ni che la scorsa notte percorre- 
vano. le Rive in sella a una 
motoretta. Erano le 2.30. circa 
quando l’operaio Paolo Gio- 
vannini, di 17 anni, residente a 
Muggia in via della Fortezza 20, 
stava guidando verso la perife- 
ria la propria «Vespa 125», tar- 
gata Ts 49040, recando sul selli- 
no posteriore l’amico Moreno 
Valencich, di 16 anni, meccani- 
co, residente a Muggia in via 
Colarich 27. 

A un tratto in riva Grumula 
la ruota anteriore è finita sulle 
rotaie del treno e ha fatto per- 
dere il controllo della guida al 
conducente. Il giovane scoote- 
rista ha invano tentato di man- 
tenersi in equilibrio, ma la mo- 
toretta è sbandata rovescian- 
dosi e trascinando i due giovani 
nella caduta. Un’'autolettiga 
della Cri, avvertita da un auto- 
mobilista di passaggio, è accor- 
sa sul posto e i sanitari hanno 
trasportato all'ospedale Mag- 
giore i due giovani. Il guidatore 
è stato ricoverato nella clinica 


ricordati di noi 
prima di averne bisogno 


TRIESTE via della Pietà 19 
tel. (040) 772. 


TUTTO ESAURITO ALLA PROIEZIONE OFFERTA DALL'ENPA E DA «IL PICCOLO» 


Tutto ‘esaurito, ieri mattina, 
al Nazionale per l'attesa «mati- 
née» dedicata ai bambini e pro- 
mossa dall’Ente nazionale pro- 
tezione animali e da «Il Picco- 
lo». Già verso le 10, una molti- 
tudine di ragazzini, soli e ac- 
compagnati, ha invaso il cine- 
ma, gentilmente concesso dal 
signor Euro Maggiola. Sin dal- 
la soglia si respirava una calda 
aria d’amore per le bestiole: le 
gigantografie di un paio di gat- 
ti e di due cagnoni hanno accol- 
to gli ospiti di ogni età che 
nell'atrio pavesato da festoni di 
sfere «colorate e illuminate, e 


Farmacie aperte anche dalle 13 alle |' 


La collega Miranda Rotteri con il dott. Rode 


dominato dall’abete della tra- 
dizione, si sono immersi nell’at- 
mosfera antica della festività 
più cara dell’anno, C'era anche 
un’altra sorpresa: un tele- 
proiettore in funzione, sul cui 
schermo si avvicendavano i 
«divi» dei cartoni animati e 
tutt’attorno comode poltronci- 
ne. Ogni ragazzino è entrato in 
sala con il'suo poster-ricordo 
degli «Aristogatti» di imminen- 
te programmazione. 

Qualche istante prima delle 
10.30, inizio dello spettacolo, il 
dott. Erberto Rode, presidente 
dell’Enpa, ha rivolto un cordia- 


(Italfoto) 


le indirizzo al foltissimo pubbli- 
co e ha espresso la propria 
riconoscenza al nostro diretto- 
re e socio dell'ente protezioni- 
stico, al signor Maggiola e agli 
ambasciatori in Italia degli 
Stati Uniti e dell'Australia, che 
hanno fornito una serie di lun- 
gometraggi. Il saluto del diret- 
tore Borio, fuori sede per impe- 
gni di lavoro, è stato portato 
‘dalla collega Miranda Rotteri, 
che ha ringraziato l'imponente 
pubblico, ha esortato î bambini 
a coltivare quei valori morali 
che sì manifestano anche con 
l’amore per gli animali e ha, 


ME Co 
Il pubblico si affolla davanti al cinema per assistere alla proiezione 


infine, rivolto ai presenti i più 
‘cordiali auguri di buon Natale 
a nome anche della grande fa- 
miglia de «Il Piccolo». 

Ha avuto, ‘quindi, inizio la 
proiezione, che è stata seguita 
da tutti con passione e interes- 
se. I bambini sì sentivano a 
teatro, e alla fine di ogni pellì- 
cola hanno applaudito caloro- 
samenie i primi attori, cioè le 
bestiole: dai cavalli Mustang ai 
koala, dai canguri agli ornito- 
rinchi per non parlare dei per- 
sonaggi che hanno dato vita ai 
sei cartoni animati, offerti da 


Applauditissimi primattori mustang e koala 


prio futti: dal nervosissimo e 
disgraziato Paperino all’ugual- 
mente sfortunato e irritabile 
gatto Silvestro, agli altri perso- 
naggi, aì qualîi la fantasia e il 
cuore di Walt Disney hanno 
saputo imprimere una patetica 
dimensione umana. Una breve 
panoramica degli «Aristogatti» 
ha letteralmente trascinato èl 
pubblico. 

Lo spettacolo è finito dopo le 
13.15 ma peri bambini avrebbe 
potuto continuare sino a notte) 
E chi si ricordava che l'ora dî 
pranzo era ormui passata? 


Euro Maggiola. C'erano pro- Probabilmente, nessuno. 


lItalfoto) 


due feriti 


ortopedica con prognosi di un 
mese perla frattura della clavi- 
cola sinistra, contusioni alla 
spalla e alla mano sinistra non- 
ché una ferita lacero-contusa al 
ginocchio. Il suo amico Moreno 
se l'è cavata con una profonda 
ferita lacero-contusa alla gam- 
ba sinistra, giudicata guaribile 
in venti giorni. E’ stato accolto 
nella clinica ortopedica. Sul po- 
sto dell'incidente sono interve- 
nuti i carabinieri del nucleo 
radiomobile di via dell'Istria, ì 
quali hanno provveduto a far 
recuperare lo scooter danneg- 
giato. 
Famigliola in scooter 

H pi Ita A°f . 
si scontra in Via d'Alviano 

Una famigliola intera su una 
«Vespa» è rimasta vittima ieri 
sera di un incidente stradale 
avvenuto in via d’Alviano, al- 
l'altezza dello stabile n. 31. Lo 
scooter, targato TS 37013, era 
guidato verso via Italo Svevo 
dal collaudatore Walter Sepuca 
(33 anni, via Baseggio 30) con 
sul sellino posteriore la moglie 
Marisa Paoletti e tra le ginoc- 
chia la figlia Samantha, di 6 
anni. La motoretta è entrata in 
collisione con la «124 Special» 
targata TS 148565, il cui condu- 
cente Domenico Muiesan, (41 
anni, via d'Alviano 31) gli aveva 
tagliato la strada. La «Vespa» 
si è rovesciata trascinando l’in- 
tera famigliola per terra. 

Mentre la signora Marisa è 
rimasta illesa, padre e figliolet- 
ta sono rimasti feriti. La piccola 
è stata trasportata all'ospedale 
infantile e ricoverata nel primo 
accoglimento con prognosi di 
una settimana; suo padre, inve- 
ce, è stato accolto nella divisio- 
ne ortopedica dell'ospedale 
Maggiore per un trauma faccia- 
le, escoriazioni all'orecchio de- 
stro e una ferita al mento. Gua- 
rirà in una decina di giorni. I 
rilievi dello scontro sono stati 
eseguiti dagli agenti della poli- 
zia stradale. 


. , 

Mozzicone sull'autocarro 

Una «cicca» buttata accesa 
su un autocarro triruote, ha 
‘provocato l'incendio del veico- 
lo industriale, l'«Ape 600» tar- 
gata TS 39834, di proprietà di 
Attilio Drioli, di 69 anni, abi- 
tante in viale XX Settembre 80. 
Sono accorsi i vigili del fuoco 
con il capo reparto Benedetti e 
gli agenti di una pattuglia della 
Volante, i quali hanno redatto 
un rapporto sull’incendio di in- 
dubbia origine dolosa. 


Da alcuni calcinacci, stacca- 
tisi dalla grondaia dello stabile 
n. 2 della via Villan di BaCchi- 


‘| no, è stato colpito al capo Boris 


Fakin, di 33 anni, abitante in 
via dei Moreri 11/1, il quale ha 
riportato una ferita lacero- 
contusa al vertice del capo. 
Soccorso e trasportato all’ospe- 
dale Maggiore, è stato medica- 
to all’astanteria e quindi di- 
messo con prognosi di una deci- 
na di giorni. Del fatto sono stati 
ALTRI gli agenti della Mo- 
E: 


Scooterista urtato 
da un taxi 


‘Collisione scooter-taxi in via- 
le d'Annunzio. Ieri pomeriggio 


\ un giovane di 18 anni, l'impie- 


gato Massimo Sinosich, abitan- 
te in via Mantegna 5, è sfato 
urtato dal taxi condotto da Al- 
do Eutichiano, 26 anni, abitan- 
te in Pendice Scoglietto 3. Il 
giovane è caduto a terra e la 
motoretta è finita addosso ad 
una vettura in sosta. Lo scoote- 
rista ha riportato una ‘ferita 
lacero-contusa alla nuca con 
conseguente amnesia retrogra- 
da. È stato trasportato all'ospe- 
dale Maggiore e ricoverato nel- 
la divisione neurochirurgica 


PER CESSAZIONE DI ATTIVITÀ 
Ha avuto inizio il 1° dicembre la 


SVENDITA 
STRAORDINARIA 


di tutta la merce con lo 


SCONTO ca50 270% 


dil AMPADARI 


Consoles - Specchi - Mobili per ingresso 
Cristallo - Soprammobili - Arazzi 
originali francesi - Carrelli da the - ecc. 


VIA 
S. MAURIZIO 2 


I PIANO 
Autorizzazione CCIAA N. 7327/79 


$- Capodanno a Parigi 


29/12/1979 - 2/1/1980 in aereo da Trieste 
albergo di prima cat., mezza pensione, visita città. 


Lire 328.000 più tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. (CIT 
Trieste: Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 
Muggia Riva de Amicis, 19 - Tel. 271205 
. see IL MONDO AL GIUSTO PREZZO: eee. 1 


sa 


Oggi inizia 
la TRADIZIONALE VENDITA 


SCAMPOLI 


E TAGLI FINE PEZZA 


dei migliori tessuti da uomo e donna 
a prezzi realmente ribassati da 


GALTRUCCO 


Piazza Goldoni, 1 


articoli tecnici — {=4pe 
“ per professionist 


ELIOGRAFIA 3.GIUSTO © 


via Donizetti a tel.73329) © 


ù 


Uno Sherry. 


Perché no? 


Oggi degustazione gratuita. 


Bar CENTRALE 
Piazza S. Giovanni, 3 
TRIESTE 


Dalle 17 alle 20 


Lo sherry è un vino spagnolo dall'antica 
tradizione. Ma anche più di un vino:'una 
occasione di provare e di offrire qualcosa di 
originale, qualcosa a cui forse non avete pensato. 


Il solo al mondo 
con cinescopio TRINITRON PLUS 


SONY. 


TV COLOR 
E VIDEO REGISTRATORE A COLORI 
G. AVANZO € Ta 
Ta a\ ANIA n VASI 
CON ASSISTENZA E GARANZIA. Tei 780660." 


Lunedì, 


17 dicembre 1979 


GIORNALE DI TRIESTE 


‘RIUNIONE DI FINE D’ANNO ALLA CAMERA DI COMMERCIO 7 


Dare lavoro ai giovani 
l'esigenza più sentita 


Spesso l’istruzione teorica va a scapito di quella pratica 
Opportunità di esperienze formative nelle industrie minori 


Formazione professionale e 
occupazione. giovanile nella 
provincia di Trieste sono stati i 
temi della seduta conclusiva di 
quest'anno della sezione Indu- 
stria della consulta economica 
provinciale, organo consultivo 
della Camera di commercio. 

In apertura della riunione, 
che è stata presieduta dal 
comm. Sadoch, l'ing. Giuliano 
Cuccagna ha illustrato il docu- 
mento contenente le proposte 
della federazione Medie e picco- 
le Industrie di Trieste per favo- 
tire l'occupazione giovanile in 
seno a quelle aziende. Il relato- 
re ne ha messo in risalto i tratti 
essenziali, ponendo l’accento 
sull’opportunità che tutte le 
categorie produttive forniscano 
contributi di completamento, 
in modo da evidenziare tutte le 
maggiori esigenze dello specifi- 
co settore. 

In particolare, l'ing. Cucca- 
gna si è soffermato a trattare 
della legge sull’apprendistato, 
della legge 285/1977 sull’occu- 
pazione giovanile collegandole 
con la normativa contrattuale. 
Egli ha concluso la sua esposi- 
zione con alcune proposte per 
favorire l'occupazione giovani- 
le, insistendo sull'importanza 
di un periodo formativo di lavo- 
ro presso le piccole aziende in- 
dustriali in aggiunta agli stru- 
menti stabiliti dalla vigente le- 
gislazione, che privilegiano la 
formazione teorica a scapito di 
quella pratica. 

Una proposta originale è sen- 
za dubbio quella di istituire 
una «borsa di professionalità» a 
favore degli allievi che frequen- 
tano i corsi di formazione. I 
problemi di finanziamento che 
l'iniziativa comporta dovrebbe- 
ro venir risolti con l'intervento 
sia dell’Amministrazione regio- 
nale, sia delle aziende interes- 
sate. 

Nella discussione, che è 
seguita il geom. Riccesi, mem- 
bro della Giunta camerale, ha 
‘posto in rilievo la necessità di 
conoscere la consistenza effetti 
va delle leve di lavoro. Il pro- 
getto dovrebbe quindi tener 
conto delle classi di età e del 
grado di scolarità raggiunte. E” 
stata inoltre richiamata l'atten- 
zione sull'opportunità di acco- 
stare il nuovo progetto all’atti- 
vità già svolta istituzionalmen- 
te da.enti operanti nel settore, 


| di valutarne i possibili costi e di 


prevedere un suo inserimento 
nell'attività che l'Amministra- 
zione regionale va già svolgen- 
do nel comparto. Infatti soltan- 


Inaugurazione mercoledì 


Nuovo anno 
del «Cenacolo» 


Parlerà Luzzatto-Fegiz 


Mercoledì 19 l’Accademia 
di studi economici e sociali 
«Cenacolo Triestino» inau- 
gurerà il suo nuovo anno di 
attivaità con una solenne 
cerimonia. 

Dopo la relazione della 
presidenza, prenderà la 
parola l’accademico effetti- 

‘vo prof. Pierpaolo Luzzatto- 
i professore emerito 
dell’Università di Roma e 
accademico dei Lincei, per 
tenere una prolusione sul te- 


ma «Il problema degli anzia- |- 


ni e delle pensioni in Italia e 
nella Comunità Europea». 

La cerimonia si svolgerà 
nella sala di via San Nicolò 5 
della Camera di commercio 
con inizio alle 18.30. 


to con un corretto inquadra- 
mento dell'intera ‘tematica si 
potranno gettare le basi per ìl 
conseguimento di positivi risul- 
tati. 

L'incontro si è concluso con 
una espressione unanime del 
proposito di trovare soluzioni 
positive del problema dell’oc- 
cupazione professionale e. del- 
l'occupazione giovanile a Trie- 
ste. Ciò. sarà possibile se si 
prenderà atto che le competen- 
ze dell'istruzione professionale 
sono state trasferite dallo Stato 
alle Regioni e quindi esiste 
un'effettiva autonomia locale. 
Infine è stato ricordato che tut- 
te le componenti interessate — 
organizzazioni degli imprendi- 
tori, sindacati ed enti pubblici 
— sono concordi nella volontà 
di sbloccare una situazione che 
nella provincia di Trieste si fa 
sempre più difficile: quella cioè 
dell'avviamento al lavoro indu- 
«striale delle leve giovanili. 

ei ein 


Scioperano i dipendenti 


delle mutue disciolte 


Lo sciopero nazionale dei di- 
pendenti degli enti mutualistici 
disciolti ai sensi delle leggi 382 
e 641 è stato proclamato per 
mercoledì 19 dalla federazione 
‘unitaria di categoria Cgil-Cisl- 
Uil, con l’adesione della Cisal e 
della Cida. 

L’Uildep, promotrice dell’a- 
zione di protesta, ricorda in un 
proprio comunicato che il Con- 
siglio sanitario nazionale ha ap- 
provato i contingenti numerici 
del personale degli enti mutua- 
listici da: assegnare alle unità 
sanitarie locali per le esigenze 
del servizio sanitario e all'Inps 
per esigenze della riscossione 
unificata dei contributi e dell’e- 
rogazione dell'indennità econo- 
mica di malattia. 

Complessivamente si tratta 
di 32346 persone che transite- 
ranno alle unità sanitarie locali 
e 6325 all'Inps. 3 


‘Saragat, Pella, Mariotti e tanti 


La Uildep nazionale è in pos- 
sesso dei dati analitici relativi 
‘alla ripartizione del personale 
per regioni, enti e per qualifi- 
che, che saranno trasmessi al 
più presto alle strutture perife- 
riche. Sulla base della determi- 
nazione del Consiglio sanitario 
nazionale, il ministro della sa- 
nità emetterà un decreto inter- 
ministeriale di concerto con il 
ministro del Lavoro e del Te- 
SOro. 

Si apre ora la fase dei coman- 
di nominativi, che per eccezio- 
nali situazioni o esigenze fun- 
zionali potranno variare entro 
un limite massimo del 5% dei 
contingenti numerici, I contin- 
genti periferici di personale non 
‘compresi nelle cifre suddette 


saranno utilizzati dagli enti per 
le eventuali gestioni residue. 


Il personale delle sedi centra- 
li non compreso nel riparto 0 
nelle gestioni residue potrà 
essere destinato agli altri enti 
pubblici nei limiti delle dispo- 
nibilità accantonate ai sensi 
dell’art. 43 della legge 70 ovvero 
ai ruoli unici dello stato in via 
residuale. 


L'Uildep comunica che mer- 
coledì 19 mentre a Roma, in 
occasione dello sciopero, con- 
verranno rappresentanti della 
categoria di tutto il Paese per 
una pubblica protesta, a Trie- 
ste si svolgerà una manifesta- 
zione davanti alla sede dell’am- 
ministrazione regionale. 


IL PICCOLO 


Luci del tempo di Natale 


Le preoccupazioni per la crisi energetica e i timori d'un «black-out» non si conciliano con 


l'atmosfera natalizia. Dopo la via delle Torri, anche via Genova si è addobbata in vista delle 
ormai imminenti festività, riproponendo le tradizionali luminarie. Anche le vetrine dei negozi 
hanno assunto il loro aspetto più invitante allettando i passanti con le decorazioni che riportano 


un po’ tutti al mitico tempo dell’infanzia quando il Natale è proprio un «vero Natale» 


(Italfoto) 


Automobilisti 
BATTERIE 
PREZZI E QUALITA 
IMBATTI 


GIGI. BILLA 


Via Giuliani 38 - Tel. 790173 


2g 


Sempre 


CAPRI 


Galleria P. 


CAPODANNO 
con l'UTAT 


BULGARIA: SOFIA, VARNA, 
RILA - in aereo da Ronchi - 
28/12-4/1 

MADRID E TOLEDO - in aereo 
da Ronchi - 30/12-3/1 

NAPOLI, 
AMALFITANA - in autopull- 
man - 28/12-2/1 

SARDEGNA PITTORESCA - 
in autopullman e nave - 
27/12-2/1 

SICILIA (Palermo, Agrigento, 
Siracusa, Taormina) - in ae- 
reo da Ronchi - 29/12-2/1 

ZAGABRIA - Hotel Interconti- 
nentale - in autopullman - 
30/12-1/1 

KLAGENFURT - un capodan- 
no esclusivo in autopullman 
- 30/12-1/1 


UTAT, 


Via Imbriani n. 11 


BILI 
da 


E COSTA 


Che cosa regali 
atuo marito ? 


Alla Gabbia c'è. 


MOBILI ED OGGETTI PER ARREDARE __ . 
TRIESTE VIALE XX SETTEMBRE, 36 / TEL. 793910 
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PELLICCE DI CLASSE 
A PREZZI 


DI FABBRICA 


Via' s.spiridione 2% 
TRIESTE 


rotti m. 2 tel. 040/64910 


LA MANIFESTAZIONE CELEBRATIVA DEI DOTTORI COMMERCIALISTI 


Una figura di professionista 
sulla scena da cinquant’anni 


Responsabilità e impegni ricordati dal presidente dell'Ordine Davanzo 


Dopo che anche a Roma, in 
Campidoglio, si era svolta un’a-, 
naloga manifestazione sotto il 
patronato del Capo dello Stato 
e con un discorso tenuto dal 
sen. Pella, nella sua veste di 
commercialista, è stato cele- 
brato, nella sala maggiore della 
Camera di commercio, il cin- 
quantenario della professione 
del dottore commercialista, il 
cui ordinamento risale al 1929. 

Erano presenti, oltre all’on. 
Modiano, che nella sua qualità 
di presidente della Cdc ha ospi- 
tato i convenuti e ha rivolto ai 
commercialisti un cordiale di- 
scorso, il commissario del Go- 
verno, Marrosu, il primo presi- 
dente della Corte d’appello Zu- 
min e numerose altre autorità 
locali, presidenti di Ordini e di 
collegi professionali di Trieste e 
Gorizia. 

Il presidente dell'ordine dei 
commercialisti triestini, dott. 
Davanzo, ha ricordato lo svi- 
luppo che ha avuto la professio- 
ne nei primi cinquant’anni dal 
suo riconoscimento ufficiale e 
che ormai ha raggiunto più di 
15 mila professionisti, inqua- 
drati in 94 Ordini. Egli ha posto 
in risalto l’importanza e le diffi- 
coltà dell’esercizio della profes- 
‘sione difronte alla gravità della 
situazione del mercato in cui 
operano le aziende assistite e 
soprattutto in relazione alla ra- 
pida evoluzione della tecnica e 
della normativa, che richiedo- 
no continuo e faticoso aggior- 
namento. 

Dopo aver ricordato nomi il- 
lustri di commercialisti che 
hanno assunto elevate respon- 
sabilità di governo, tra i quali 


altri, e la nobile figura di Gino 
Palutan che si ricollega a mo- 
menti difficili per la nostra cit- 
tà, l'oratore ha indicato in Sil- 
vio Alesani, Dario Doria, Giro- 
lamo Manzutto e Marino Zorzi- 
ni i commercialisti triestini che 
hanno partecipato alla forma- 
zione degli albi nel 1929 e oggi 
vengono onorati con ricono- 
scenza dalla categoria. 

Cordiali discorsi, con elevate 
espressioni di elogio perla figu- 
ra del commercialista sono sta- 
ti rivolti ai convenuti dal com- 
missario del Governo Marrosu 
e dal primo presidente della 
Corte d'appello Zumin. 

Ha preso poi la parola il dott. 
Nassiguerra, che nel rifare la 
storia della professione, ne ha 
messo in evidenza lo sviluppo 
tecnico e organizzativo ricor- 
dando la formazione dei com- 
mercialisti nelle facoltà univer- 
sitarie sorte sempre più nume- 
Tose nel nostro Paese. 

Ultracentenarie sono ormai 
le tradizioni in questo campo a 
Trieste, dove l’Istituto superio- 
re di commercio fu creato dalla 
fondazione Revoltella nel 1877 
e trasformato nel 1924 in regia 
università degli studi economi- 
ci e commerciali, 

Il dott. Nassiguerra ha infine 
intrattenuto l’uditorio sui; nu- 
merosi problemi che interessa- 
no la professione, tra i quali in 
primo luogo l’esercizio in forma 
associata. 

Il presidente Davanzo ha 
chiuso la riunione celebrativa 
ricordando le espressioni di ri- 
conoscimento per la catogoria 
con le quali il Capo dello Stato, 
Pertini ha accolto nei giorni 
scorsi al Quirinale un gruppo 
dei maggiori rappresentanti dei 
commercialisti italiani, nonché 
le seguenti parole rivolte loro 
da Papa Wojtyla durante l’u- 
dienza in Vaticano: «Il vostro è 
un servizio, che pur trattando 
immediatamente aspetti eco- 
nomici e finanziari della vita 
associata, deve essere indub- 
biamente rivolto a salvaguar- 
dare la giustizia e la sicura 
applicazione del diritto, come 
pure a promuovere la conve- 
niente tutela dei meno fortuna- 


MOSTRE D'ARTE 


JOLLY HOTEL TRIESTE 


Impressioni dalmate 


di 
BRUNO FACHIN 
Orario 18-20 


ti. Tutto ciò appartiene alla 
sfera di quei valori morali che 
stanno a fondamento del bene 
pubblico e contraddistinguono 
una convivenza civile preoccu- 
‘pata della persona umana, del- 
la sua dignità, del suo avvenire. 


disse palla ire 


Incontro domani 
sulla Val Rosandra 


L’Amministrazione provin- 
ciale ha indetto per domani con 
inizio alle 17.30 nell’aula magna 
(g.c.) del liceo «Dante» un in- 
contro sul tema: «Una proposta 
per l'educazione ambientale 
nella Val Rosandra». 

Interverranno il prof Livio 
Poldini, il dott. Marcello Gold- 
stein, l'arch. Ferri Skerl, la 
dott. Franca Scotti. Coordinerà 
il dibattito l'assessore provin- 
ciale Gianfranco Carbone. 


stante l'impegno formale as- 
sunto in occasione dell’assem- 
blea di mercoledì 12 scorso il 
Consiglio circoscrizionale non è 
stato convocato». Il comunica- 
to prosegue informando che, 
secondo il presidente del consi- 
glio circoscrizionale, i gruppi 
della Dc e della LpT non sareb- 
bero stati disposti a ridiscutere 
la localizzazione del consulto- 
rio in via Mauroner 2. La nota 
così conclude: «Con la nostra 
presenza abbiamo ottenuto che 
il Consiglio ‘venga convocato 
entro mercoledì 19 ed eventual- 
mente in seconda convocazio- 
ne, qualora manchi il numero 
legale. Le donne del comitato 
per il consultorio hanno deciso 
di concedere questa ulteriore 
dilazione con l'impegno ad oc- 
cupare ad oltranza qualora la 
Piomessa non venga mantenu- 
a. 


sli ia 


Per il consultorio 
di Chiadino-Rozzol 


Il comitato per il consultorio 
di Chiadino-Rozzol rileva in 
una propria nota che «nono- 


Bollettino valanghe — Il servizio 
valanghe del Cai emette con la colla- 
borazione della Regione il bollettino 
valanghe zonale che viene registrato 
alla segreteria telefonica 040-61863. 
Per notizie più particolareggiate 
rivolgersi al numero 0432- 
208633. 


Dell'incontro del lunedì alle 19 del- 

la «Società artistico letteraria» al 
«Tommaseo» sarà ospite d'onore lo 
scrittore Dario Donati. Da lui verrà 
presentata la terza opera narrativa 
«Notti brave in provincia», premiata al 
concorso Friuli - Venezia Giulia. Parle- 
rà Ennio Emili e interverranno altri 
scrittori e critici. 


Lunga navigazione 


I decorati della medaglia d'oro di 

Lunga navigazione sono invitati a 
intervenire alla riunione che sì terrà 
domani, martedì, con inizio alle 10.30 
nella sede di via Roma 15 del Circolo 
della Marina mercantile «Nazario 
Sauro». 


«Amici del cuore» 
Mercoledì 19 con inizio alle 18 nella 
sala delle Assicurazioni Generali in 

via Trento 8, sotto gli auspici dell’asso- 
ciazione «Amici del cuore per il progres- 
so della cardiologia» il dott. Sabino 
Scardi, direttore del Centro per la lotta 
contro le malattie cardiovascolari, par- 
lerà su: «Progressi in cardiologia e car- 
diochirurgia a Trieste». Tutti gli inte- 
ressati all'argomento sono invitati ad 
intervenire, 


Strenna lussignana 


Promossa dall’Associazione delle 

Comunità istriane è in programma 
per le 18 di giovedì 20 nella sede di via 
delle Zudecche una proiezione di corto- 
metraggi dedicati a Lussino, opera di 
Graziella Petracco, Guido Gioseffi e 
Adolfo Marpino; commento di Rinaldo 
Derossi. Presenzieranno anche Elsa 
'Bragato e Carlina Rebecchi Piperata, 
autrici di pubblicazioni di carattere 
lussignano. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


INSEGNANTI BENEMERITI PREMIATI DALLA CASSA DI RISPARMIO 


sa 


Educazio 


ne alla previdenza 


Il direttore generale della Crt, dott. Giordano Delise consegna uno dei premi durante la festosa 


cerimonia a Muggia. A sinistra il segretario generale, dott. Luigi Milazzi 


Gli insegnanti della scuola 
primaria sono i collaboratori 
più preziosi della Cassa di 
risparmio di Trieste nell’opera 
di educazione alla previdenza, 
prevista nel suo statuto: ed es- 
sa cerca di dimostrare l’ap- 
prezzamento ai benemeriti del- 
la scuola anche con un amiche- 
vole incontro annuale, al quale 
è invitata una loro rappresen- 
tanza qualificata. 

Così, anche quest'anno, nel 
corso di una riunione convivia- 
le a Muggia, cui era presente.ìl 
provveditore agli studi prof. 
Luigi De Rosa, sono stati festeg- 
giati alcuni direttori didattici 
che hanno preso congedo dalla 
scuola, e sono stati consegnati 
premi alle direzioni didattiche 
e ai ricreatori comunali che si 
sono particolarmente distinti 
nella realizzazione delle «im- 
prese di classe», mentre un ri- 
conoscimento è destinato 
anche a tutte le altre direzioni, 
ugualmente meritevoli, per 
l'impegno profuso nella stessa 
attività. 

E’ stato il direttore generale 
della Crt, dott. Giordano Deli- 
se, a mettere in risalto, nel cor- 
so dell’incontro, i criteri con cui 
la Cassa opera a favore dei 
giovani. Dopo aver rivolto agli 
insegnanti un grato saluto a 
nome del presidente avv. Aldo 
Terpin, assente da Trieste per 
impegni del suo incarico, il 
dott. Delise ha ricordato che, 
accanto alle ormai collaudate 
«imprese di classe», la Cassa 
dedica la sua attenzione anche 
allo sport nelle scuole, e infatti 
ha patrocinato quest'anno la 
fase provinciali dei Giochi del- 
la gioventù con uno stanzia- 


mento di 15 milioni, utilizzato 
per l'acquisto di materiali ed 
attrezzi sportivi e per la diffu- 
sione di un libretto sanitario 
personale in appoggio all'ope- 
ra del Centro di medicina spor- 
tiva. E altri 15 milioni — ha 
ricordato ancora il dott. Delise, 
che è intervenuto alla riunione 
assieme al dott. Luigi Milazzi — 
sono stati invece stanziati a 
sostegno di altre attività scola- 
stiche e per il potenziamento di 
varie attrezzature, oltre a rea- 
lizzare, con spesa a parte, la 
seconda fase della campagna 
di prevenzione odontoiatrica. 
Si tratta di un complesso di 
iniziative che impegnano la 
Cassa di risparmio con oltre 50 
milioni di lire: un investimento 
certamente produttivo, non in, 
valori monetari, ma sociali. 

I premi per le «imprese» sono 
stati consegnati dal direttore 
generale alla prof. Liliana 
Quetzola per îl 15.0 Circolo di- 
dattico, al dott. Renato Casini 
per il 16.0, a Stanislao Skrinjar 
per la direzione didattica di 


Rutteri alla Lega 


commemora Oberdan 


* Giovedì prossimo, 20, 
anniversario del sacrificio 
di Guglielmo Oberdan, la 
figura del martire sarà com- 


memorata da Silvio Rutteri 
con iniziò alle 19 nella sede 
di via Paolo Reti 4 della 
Lega Nazionale. A cura del 
sodalizio, nella stessa gior- 
nata, alle 12 una corona 
d’alloro sarà deposta nel 
sacrario di Oberdan. 


(Italfoto) 


San Dorligo (lingua slovena), 
al prof. Nereo Mattei per i ri- 
creatori comunali, mentre il 
premio messo @ disposizione 
dell’Associazione fra le Casse 
di risparmio italiane è andato 
al dott. Sergio Varagnolo, per il 
1.0 Circolo di Monfalcone. 

Il calore umano dell'incontro 
si è manifestato soprattutto 
durante la consegna dei diplo- 
mi di benemerenza del ministe- 
ro della Pubblica istruzione e 
delle medaglie d’oro offerte dal- 
la Cassa di risparmio. Dalle 
mani del provveditore De Rosa 
e del direttore generale Delise, 
hanno ricevuto i riconoscimen- 
ti sei benemeriti della scuola 
all’atto del loro. congedo: l’i- 
spettore tecnico periferico per 
le scuole con lingua d’insegna- 
mento slovena, Oscar Bolè, e i 
direttori didattici Maria Burla, 
Giovanni Marassi, Giordano 
Sattler e, per le scuole slovene, 
Velimiro Pauletti\e Miro 
Tavcar. 

In rapida sintesi sono state 
illustrate le tappe fondamenta: 
li della loro carriera, ricca di 
sacrifici e di successi, tanto più 
meritevoli se inquadrati nello 
spirito di abnegazione che ha 
contrassegnato, per tutti, una 
vita dedicata alle giovanissime 
generazioni. E c’era un'eco di 
sincera gratitudine negli ap- 
plausi calorosi che hanno salu- 
tato la consegna di diplomi e 
medaglie. 


Tassisti dipendenti — Indetta dai 
sindacati di categoria Cgil e Cisl si 
terrà venerdì prossimo 21 hella sede 
di via Pondares 8 un'assemblea uni- 
taria dei tassisti dipendenti con al- 
l'ordine del giorno il rinnovo del 
contratto di lavoro. 


LE ORE DELLA C 


Dario Donati alla Sal 


ITTA 


Laurea in giornalismo 


Si è laureato in Scienze politiche, 

all’Università di Firenze, Gianfran- 
cesco Apollonio, figlio del nostro caro 
collega Fulvio Apollonio corrisponden- 
te fiorentino e capo redattore della 
«Nazione». Il neodottore ha discusso la 
tesì «Il segreto professionale del giorna- 
lista» con i professori Cosimo Cecutti e 
Silvano Tosi, ottenendo il massimo dei 
voti e la lode, con proposta di pubblica- 
zione. Vivissime felicitazioni. 


A Sella Nevea 


«Lo Sci Cai XXX Ottobre» informa 
che sono ancora disponibili alcuni 
posti per il soggiorno natalizio a Sella 
Nevea. Informazioni e prenotazioni nel- 
la sede di via Silyio Pellico 1, tel. 68795. 


Sci Cai XXX Ottobre 


Lo Sci Cai XXX Ottobre vi invita i 

propri soci a essere presenti nella 
‘sede del Cral-Eapt alla Stazione marit- 
tima, giovedì 20 per lo scambio degli 
auguri di Natale. 


Lavori di anziani 


Da oggi al 23 prossimo può essere 

visitata dalle 10 alle 12 nella Casa di 
riposo «Don Marzari» di via San Naza- 
rio 109 Prosecco una mostra dei lavori 
eseguiti dagli anziani con l'aiuto dei 
giovani assistenti dell'istituzione. I la- 
vori, che rispecchiano l'impegno e l'e- 
stro degli esecutori, saranno posti in 
vendita tra i visitatori della mostra e il 
ricavato sarà devoluto all'incremento 
delle attività di tempo libero. 


Antiche stampe al CdS 


Questo pomeriggio con inizio alle 

17.30 al circolo della Stampa (corso 
Italia 12) il dott. Alfieri Seri presenterà 
il suo libro «Trieste nelle sue stampe» 
edito dalla «Italo Svevo» corredando la 
sua conversazione con la proiezione di 
diapositive a colori. Sarà presente Fio- 
rello de Farolfi che ha curato quale 
consulente la parte iconografica del 
volume. 


Auguri e musica 


L'incontro per le signore che Fulvia 

Costantinides ha fissato alle 16.30 
di mercoledì prossimo al Circolo della 
Stampa sarà dedicato allo scambio 
degli auguri natalizi e allietato da un 
concerto. Musiche per l'Anno interna- 
zionale del bambino saranno eseguite 
dagli allievi della scuola di pianoforte 
della prof. Fiammetta Zuliani, 


Amici dei funghi 

«Andar per funghi raccogliendo 

frutta selvatica» è il tema dell'in- 
‘contro del lunedì del gruppo micologico 
«Giacomo Bresadola». L'appuntamen- 
to è per le 19 nella sala delle conferenze 
di via Ciamician 2 del museo di Storia 
naturale. 


«Maria Cristina» 


Questo pomeriggio con inizio alle 

ore 17, nella chiesa del Rosario, 
verrà celebrata la messa d’inaugurazio- 
ne dell’anno di attività del «Convegno 
Maria Cristina». Al rito che sarà officia- 
to dall'assistente spirituale, prof. don 
Pietro Zovatto, sono fraternamente in- 
vitati anche tutti i simpatizzanti. 


Disegno e pittura 
L'Associazione artistica regionale 
informa che tutti i lunedì dalle 17 

alle 19 si ricevono le iscrizioni ai corsi di 

disegno, pittura e nudo per l’anno 1980, 

Gl'interessati sono invitati a presentar- 

si alla segreteria di viale Ippodromo 2/2, 

entro dicembre dato che il numero dei 

posti è limitato. 


Un regalo natalizio 


‘All'affezionata clientela; dal 17 al 31 
dicembre si pratica su tutti gli arti- 
\colt esposti lo sconto del 20%. È il 
vostro negozietto di fiducia che già 
tutti conoscete per la qualità superiore 
delle sue scarpe e dove veramente tro- 
vate le migliori marche che ci siano in 
commercio: Calzature Erika via Car- 
ducci 12. Visitatecì e ricordate soltanto 
per pochi giorni vogliamo darvi la pos- 
sibilità di acquistare cose nuove a prez- 
zi vecchi! 


Da Galtrucco 
Scampoli e tagli fine pezza, dei 
migliori tessuti da uomo e donna a 
prezzi realmente ribassati. DA GAL 
TRUCCO, PIAZZA GOLDONI 1, 


Mini sport boutique 
| L'abbigliamento per bambine e 
bambini firmato: Petit Vagabond - 
Portobello - Dani Hechter - Capociaca. 
‘Tommasini Sport via Mazzini 37-39. 


Un vero risparmio 
Acquistando presso il Magazzino 
Stoffe Inglesi di Mesinovie, via S. 

Nicolò 22. tessuti e tendaggi. 


Musiche francesi 
stasera alla SdC 


Questa sera con inizio alle 
20.30 al politeama Rossetti per 
la Società dei Concerti il com- 
plesso «La Grande Ecurie et la 
Chambre du Roy» diretto da 
Jean-Claude Malgoire presen- 
terà alcuni brani dell’opera 
‘Tancredi di André Campra e 
l’atto unico Pigmalione di Jean 
Philippe Rameau. Il complesso 
fondato nel 1966 ha preso il 
nome dalle formazioni musicali 
che sin dai tempi di Francesco I 


rallegravano le corti dei re di 
Francia. 


dentiere rotte ? 


Riparazioni IMMEDIATE 
LABORATORIO ODONTOTECNICO 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve: 11.30-13 -18-19.30 
Via San Lazzaro n. 20 
Telefono n. 69331: 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


Corso Italia 7 
Telefono 30201 AUTOMOBILISTI 
Ore 8.30-12.30 e 15-19 MAGGIORE PRUDENZA 


Quattro eccellenti motivi 


L'attualità 


La polizza dello sciatore 


ASSICUPAFIONI 


Lo offerte speciali‘ 


compreso montaggio corredate di polizza 
assicurativa «ZURIGO» 


Il servizio assistenza 


un'attrezzatissimo laboratorio per la 


manutenzione 


icelissa 


(i 
ee 


per preferire 


VIA  VALDIRIVO 27 


Sci ROSSIGNOL, attacco Tyrolia 150. 


* AFFILATURA LAMINE 


e riparazione SCI 


VIA CARDUCCI 10 


Vuoi vincere 


Sci ROSSIGNOL compact mod. STOL, attacco Tyrolia 150. 
Sci MOROTTO fondo mod. Toar completi di attacchi e bastoni. 


* RETTIFICA DELLA SUOLETTA 
* PRESCIOLINATURA E SCIOLINATURA 


dà sempre 
qualcosa 
in più 


ra CAPODANNO 


a NIZZA 


30/12/1979 - 2/1/1980: 
in pullman 

‘Lire 168.000 più tassa 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 

Trieste: Piazza Unità d'Italia, 6 tell 62621 


Muggia: Riva de Amicis, 19 telefono 271205 
18.IL MONDO AL GIUSTO PREZZO * 


sgfrtniniele LI 


CULI 


Nel reparto sportivo sono presenti le ultime novità in fatto di 
«Moda Neve 1979»: i piumini, 
i doposci, gli scarponi e tanti tanti allegri accessori per adulti e 
bambini.che possono tra l'altro risolvere il problema di un dono. 
originale e sicuramente gradito per le imminenti festività. 


1 giubbotti rovesciabili, i pantaloni, 


rilasciata in omaggio ad ogni acquirente di un paio di sci valida un 
anno con.i seguenti massimali: 


291079 


la Ritmo? 


acquista a San Giacomo, nei negozi aderenti 
e ricevi in omaggio i biglietti della Lotteria. 


sAN Giacomo f( 


iii Ti 
us 


L 
{ 


uil 


NEGOZI ADERENTI 


Motore a 4 cilindri di 1984cme, con turbocompressore raffreddato ad acqua, 
170CV a 5500 giri/1’. Da 0 a 100kmh in 7,8 secondi. Velocità di 225kmh 


provatela presso; 


DINQONTI 


VIA GORONEO, 33 - TELEFONO 762381 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA SUA VITA, I SUOI HOBBIES, I SUOI AMORI, I SUOI FILMS 


C'è «Qualcosa di biondo» 


ROMA—Lavita, gli hobbies, 
gli amori e i film di Monica Vitti 
saranno «raccontati» sulla se- 
conda rete televisiva a partire 
dal prossimo maggio in un pro- 
gramma che la struttura 2 sta 
allestendo in questi giorni. 

Autore e regista del program- 
ma è Roberto Russo, il giovane 
cineasta, già autore di alcuni 


REFERENDUM 


I più bei «L.P.» 
del 1979 


ROMA: — Francesco De 
Gregori, Lucio Dalla, Anto- 
nello Venditti, Pino Daniele 
e Franco Battiato sono i 
vincitori del referendum «I 
cinque migliori dell’anno» 
indetto da una rivista spe- 
cializzata. 

Una giuria di 25 esperti e 
operatori del settore musi- 
cale, ha infatti, indicato i 
dischi italiani e stranieri e i 
personaggi «top» del 1979. 

Questi i vincitori: miglio- 
re album italiano: Franco 
Battiato, Lucio Dalla, ?ino 
Daniele, Francesco De Gre- 
gori e Antonello Venditti; 
migliore album straniero: 
David Bowie, Chic, Eagles, 
Led Zeppelin, Joni Mit- 
chell; «personaggi dell’an- 
no»: Angelo Branduardi, 
Lucio Dalla, Pino Daniele, 
Alberto Fortis, Rettore. 


er Monica Vitti alla Tv 


documentari, che è anche l’at- 
tuale compagno della brava e 
popolare attrice romana. 

Il piano di lavorazione, che si 
avvale della collaborazione del- 
la programmista Silvia Del Pa- 
pa, è stato già predisposto. 
Manca soltanto il titolo che 
sarà deciso a suo tempo. per 
ora c'è un titolo provvisorio: 
«Qualcosa di biondo», che tut- 
tavia non sarà il definitivo per- 
ché ritenuto futile e, soprattut- 
to, inadatto. 

Monica Vitti ha interpretato 
fino ad ora oltre 40 film. «La 
chiave di lettura» escogitata da 
Roberto Russo non è facile da 
sintetizzare. Il regista ha preso 
in considerazione la vita di Mo- 
nica in senso globale. Non solo 
si parlerà dei suoi film e dei suoi 
‘amori, ma anche delle sue pre- 
ferenze (da quelle gastronomi- 
che a quelle letterarie, artisti- 
che, sportive); delle sue amici- 
«zie, delle sue manie, delle.sue 
piccole superstizioni così fre- 
quenti fra la gente di spetta- 
colo. 

Ognuno di questi aspetti del- 
l’esistenza dell’attrice trovano 
il «corrispettivo» cinematogra- 
fico in qualche scena dei suoi 
film che viene presentata con 
un breve commento. 

Ad esempio, quando Monica 
parlerà delle sue crisi esisten- 
ziali, si vedrà qualche scena di 
«Deserto rosso». Quando parle- 
rà dei mestieri che avrebbe 
voluto fare se non avesse fatto 
l’attrice, si vedrà «Noi donne 


siamo fatte così», film nel quale 
l'attrice ha interpretato figure 
femminili che svolgevano le più 
disparate attività. 

La Monica umorista rivivrà 
ne «Le bambole» e «Le fate», 
pellicole brillanti entrambi. gi- 
rate con Alberto Sordi. La Vitti 
che ha bisogno di sincerità e di 
chiarezza è soprattutto quella 
di «Amore mio aiutami». Un 
raro reperto di uno dei primissi- 
mi film girato nel ’54, e nel 
quale il suo nome non veniva 
neppure citato, sarà «Adriana 
Lecouvreur», nel quale l'attrice 
ha fatto solo alcune rapide ap- 
parizioni. 

La scelta del film segue anche 
un altro criterio, quello dei regi- 
sti che le sono stati compagni 
di vita, e dei suoi più abituali 
compagni di lavoro. Vedremo 
quindi testimonianze della «se- 
rie Antonioni», della «serie Car- 
lo Di Palma» e della «serie Al- 
berto Sordi». 

La parte del programma de- 
dicato ai film di Monica Vitti 
sarà preceduta da una lunga 
intervista-confessione nella 
quale l'attrice ha per interlocu- 
tore Roberto Russo. Si tratta di 
un lungo filmato — girato a 
Roma e a Vienna — nel quale 
Monica parla a ruota libera 
mettendo in evidenza tutta la 
sua natura estroversa, 

Di questo filmato fanno parte 
alcune famose esibizioni del- 
l'attrice in televisione special 
mente in una serie di «Canzo- 
nissima» e di «Milleluci» 


Demis Roussos 


in Italia 

MILANO — Di passaggio in 
Italia per due importanti appa- 
rizioni televisive (sabato in 
«Fantastico» e il giorno dopo in 
«Domenica in»), Demis Rous- 
sos ha annunciato il suo prossi- 
mo debutto nel cinema. Dopo 
aver partecipato ad alcuni tele- 
film per la televisione messica- 
na, il solista di ‘origine greca 
sarà protagonista di «Man of 
the world», un film auto biogra- 
fico che sarà girato ‘in diverse 
parti del mondo (Egitto, Gre- 
cia, Irlanda, America e Unione 
Sovietica). 

Per quanto riguarda la sua 
attività di cantante, Roussos, 
che attualmente è residente a 
Los Angeles ma ci vive pochis- 
simo per ragioni di lavoro, lan- 
cerà sul mercato un nuovo 
«Lp» a gennaio (il disco arrive- 
rà in Italia il prossimo maggio e 
conterrà tre brani incisi nella 
nostra lingua). Sempre in mag- 
gio tornerà nel nostro Paese per 
una serie di attività promozio- 
nali. 


Il «Louis Delluc» 


a Paul Grimault 


PARIGI— Il premio cinema- 
tografico Louis Delluc è stato 
assegnato al disegno animato 
«Le roi et l’oiseau» di Paul Gri- 
mault. 

E' questa la prima volta che il 
premio Louis Delluc assegnato 
da una giuria di critici per un 
film francese, viene attribuito 
‘ad un disegno animato. 

Paul Grimault, 74 anni, è 
l’autore di «La bergerè et le 
ramoneur» di cui «Le roi et 
l’oiseau» riprende i personaggi. 
La sceneggiatura iniziale del 
film «Le roi et l’oiseau» era 
stata scritta dal poeta Jacques 
Prevert che vi lavorò fino alla 
sua morte. 


A GORIZIA, RICORDANDO DIAGHILEV 


Questo 


balletto 


sa di Cenerentola 


Anna Razzi 


All’Auditorium di Gorizia, 
patrocinato dalla Gioventu 
Musicale, si è svolto un interes. 
sante incontro sul tema «L'ere- 
dità di Serge Diaghilev», che 
testimonia l’allargarsi dell’inte- 
resse popolare nei riguardi del- 
la danza, da sempre considera- 
ta «sorella povera» della mu- 
sica. 

In occasione del cinquante- 
nario della morte di questo 
grande personaggio, cardine 
del rinnovamento del balletto 
russo degli inizi del '900, sono 
stati invitati a ricordarlo Luigi 
Rossi, giornalista e docente di 
storia della Musica e del Ballet- 
to alla scuola di danza della 
Scala e Anna Razzi, prima bal- 
lerina della Scala. 

Il prof. Rossi ha ricordato 
l’importanza mondiale di Dia- 
ghilev, il suo talento straordi- 
nario nello scoprire nuovi geni, 
sia nel campo della danza (fu 
lui a lanciare Vaslav Nijinsky), 
che in quello della musica e 
della pittura; fece conoscere in 
“Francia la musica russa, pre- 
sentando il «Boris Godunov» a 
Parigi. Ma soprattutto fondò i 
«Ballets Russes», la compagnia 
che riportò nuovo'ossigeno alla 
danza, che agonizzava agli inizi 
del ’900. Attraverso il genio del 
grande organizzatore, si giunse 
alla teorizzazione e alla pratica 
del cosiddetto spettacolo tota- 
le, in cui accanto alla coreogra- 
fia spiccassero con la stessa 
importanza la scenografia, la 
musica, il libretto e in cui ognu- 
no di questi elementi fosse 
egualmente nuovo e stupefa- 
cente. A voler citare solo i nomi 
più famosi che ruotarono attor- 
no alla compagnia diretta da 
Diaghilev ci troviamo di fronte 
a personalità come Stravinski, 
Debussy, Falla, a scrittori come 
Cocteau, pittori come Picasso, 
Matisse, De Chirico: i balletti 
più noti che ci sono rimasti di 
quel periodo aureo sono «Pe- 
trouska», «L'uccello di fuoco», 
«La sagra della Primavera», «Il 
pomeriggio di un fauno», «Les 
Sylphides» 

Ma. non possiamo relegare 
Diaghilev in un passato — ha 
continuato Rossi — e quindi 
catalogarlo come una magnifi- 
ca esperienza oramai conclusa- 
si: gran parte del balletto di 
alto livello dei nostri giorni è 
nato dai «Ballets Russes». Gli 
esempi maggiori sono il «New 
York City Ballet», diretto da 
George Balanchine, che fu uno 
degli ultimi coreografi scoperti 
da Diaghilev, oppure il «Royal 
Ballet» inglese, diretto e fonda- 
to da Ninette de Valois. 

La signora Anna Razzi, inve- 
ce, ha parlato della sua espe- 
rienza in prima persona con 
Leonide Massine, il più impor- 
tante coreografo (assieme con 
Michel Fokine) di Diaghilev, 
quando diresse in Italia il gran- 
de balletto «Les Sylphides». Ma 


subito l'intervento della signo- 
ra Razzi ha preso l’aspetto del- 
la polemica, favorito anche dal- 
l'interessamento dimostrato 
dal pubblico. Parlare di ballet- 
to in Italia, significa sottolinea- 
re delle gravissime carenze a 
livello organizzativo: gli spetta- 
coli rimangono confinati nelle 
grandi città, il decentramento è 
pressoché inesistente e spesso, 
ai balletti, vengono preferiti gli 
allestimenti lirici, nelle pro- 
grammazioni dei teatri. 

Il pubblico ha sottolineato 
vivacemente le parole della si- 
gnora Razzi, intervenendo e la- 
mentando la mancanza a Gori- 
zia di un teatro adatto ad ospi- 
tare spettacoli di balletto, 

Infne Edoardo Guglielmi ha 
riportato il discorso su Diaghi- 
lev, ricordando brevemente i 
musicisti italiani che collabora- 
rono con lui. Moderatore del- 
l'incontro è stato Gianni Gori. 

Ch. V. 


‘Bozzetto - Bruno Bozzetto, no- 
to esponente del cinema di ani- 
mazione italiano, ha ricevuto, 
nel corso di una cerimonia al- 
l'ambasciata di Bulgaria a Ro- 
ma, il gran premio «Kuker d’o- 
ro» per il film «Allegro ma non 
troppo» vincitore del primo fe- 
stival mondiale del film di ani- 
‘mazione svoltosi a Varna dal 7 
al 14 ottobre. Il premio, consi- 
stente in un’artistica scultura, 
è stato consegnato a Bozzetto 
dal direttore del Cinevestival 
Bulgaro Orlin Filipov. d 


AI SEMINARI DI PRIMAVERA 1980 


Interpretare il Lied 


Corsi strumentali su Beethoven e Brahms 


Promossa dall’«Associazione 
Musicisti Giuliani», dalla sede 
regionale della Rai e dall'Azien- 
da Autonoma di Soggiorno e 
Turismo di Trieste, si svolgera 
a Trieste dal 7 al 27 aprile 1980 
la quarta edizione dei «Semina- 
ri di primavera» d’interpreta- 
zione musicale. I corsi saranno 
aperti dalla «master-class» sul 
Lied tenuta da Anton Dermota 
conla collaborazione pianistica 
di Hilda Dermota. Il seminario 
del tenore jugoslavo tratterà la 
lirica da camera! di Mozart, 
Schubert e Schumann. Il reper- 
torio mozartiano, scelto da Der- 
mota, comprende anche i ruoli 
del «Flauto Magico», l’opera di 
cui l'artista è stato. grande 
ìnterprete. 

Seguiranno i corsi strumen- 
tali su una comune tematica: 
l’opera di Beethoven e Brahms. 
L’opera pianistica dei due mae- 
stri tedeschi sarà così al centro 
del Seminario di Carlo Zecchi 
dal 15 al 19 aprile. Lo stesso 
docente, insieme con il violon- 
cellista francese Alain Meunier 
(rievocando per l'occasione il 
glorioso Duo Zecchi-Mainardi) 
tratterà (nei giorni 21, 22, 23 
aprile) la Sonata per violoncel- 
lo e pianoforte di Beethoven e 
Brahms. Infine, dal 22 al 26 


- aprile, il violinista Franco Gulli 


e la pianista Enrica Cavallo 
ritorneranno a Trieste per la 
«master-class» dedicata alla 
Sonata per violino e pianoforte. 

Il programma dei Seminari di 
primavera prevede numerosi 


La medium di Menotti 


Rete 


«La Medium» (Rete 2 - ore 
20.40). Per la stagione di opere 
e balletti viene trasmessa la 
tragedia musicale in due atti di 
Giancarlo Menotti, che ne è 
anche il regista. Ripresa effet- 
tuata al teatro Caio Melisso di 
Spoleto. interpreti Joanna Bru- 
no, Frank Phelan, Anna Maria 
Balboni, Mario Borriello, Maria 
Teresa Mandalai. Direttore, 
Denis Vaughan. Scene di P. L. 
Samaritani. 


Rete 


«Neve rossa» (Rete 1 - ore 
20.40). Ottavo film della serie 
«Primo viaggio» dentro la gran- 
de cineteca di Hollywood della 
Rko. Il film è del 1951. Interpre- 
ti principali: Ida Lupino, Ro- 
bert Ryan, Ward Bond. Jim 
Wilson, un agente brutale e 
spietato della polizia di New 
York, viene trasferito per puni- 
zione in una zona di montagna 
sepolta dalla neve. Nella regio- 
ne è stata da poco uccisa una 
fanciulla ed il padre, Bent, reso 
folle dal dolore, si è messo in 
caccia dell'assassino con il pro- 
posito di vendicarsi. Regìa di 
Nicholas Ray. 

De. 


Attori e registi 
interpretano se stessi 
ROMA — Vittorio Gassman, 

Ugo Tognazzi, Barbara Bou- 

chet, Ettore Scola, Mario Moni 

celli, Alberto Lattuada e gli 
sceneggiatori Age e Scarpelli 
interpretano se stessi nel film 


«Sono fotogenico» che Dino Ri- 
si sta girando a Roma con pro- 


tagonista Renato Pozzetto. 

«Questi attori, registi e sce- 
neggiatori appaiono nel film 
con i loro veri nomi in quanto 
ho voluto dare un po’ più di 
autenticità allo sfondo del film 
che è il mondo del cinema», ha 
detto Dino Risi. In questo par- 
ticolare mondo romano arriva 
un aspirante attore (Renato 
Pozzetto) che durante i suoi 
trent'anni trascorsi in provin- 
cia ha sempre avuto una sola 
mania: riuscire a fare l'attore di 
cinema, e ciò solo perché qual- 
cuno gli ha detto che è fotogeni- 
co. In realtà non lo è affatto e 
non sa neppure recitare». «Egli 
— dice Risi — passa attraverso 
una serie di avventure che ren- 
dono il film divertente anche se 
la storia si conclude con il falli- 
mento di uno dei tanti ragazzi 
che cercano di inserirsi tentan- 
do le strade del successo che 
fanno balenare un futuro di no- 
torietà e di ricchezza». 

Gli altri interpreti del film, 
che non appaiono però nella 
loro vera identità, sono: Edwige 
Fenech, Aldo Maccione, Gino 
Santercole, Roberta Lerici, Mi- 


A Silvano Bussotti 


il premio «Psacaropulo» 


TORINO —Ilpremio «Psaca- 
ropulo», assegnato ogni anno 
dalla critica musicale torinese 
‘alla migliore composizione ese- 
guita per la prima volta a Tori- 
no è andato al «Trio» per piano- 
forte, violino e violoncello 
«Three Lovers Ballet», di Silva- 
no Bussotti, eseguito dal «Trio 
di Fiesole» al «Piccolo Regio», 
il 5 maggio scorso, il premio è 
stato consegnato al composito- 
re al conservatorio, nel corso di 
‘un concerto (interamente dedi- 
cato a musiche sue) della «Ca- 
merata Casella». 


concerti pubblici:nella regione, 
nonché a Stresa per le «Setti- 
Îmane Musicali» e ad Asolo per 
gli «Amici della musica». 

Per informazioni gli interes- 
sati possono rivolgersi alla se- 
greteria dell’« Associazione Mu- 
sicisti Giuliani» via. S. Caterina 
5, Trieste (tel. 62846). 

nc DI 


Il «Pane d'Oro» 


a Lucia Valentini 


MILANO +— Il mezzosoprano 
Lucia Valentini Terrani, prota- 
gonista del «Boris» in lingua 
originale, che ha inaugurato ve- 
nerdì scorso la stagione della 
«Scala», ha ricevuto il «Pane 
d'Oro», un premio assegnato 
dalla Camera nazionale della 
gioielleria italiana. Il riconosci- 
mento le è stato assegnato per- 
ché ritenuta «messaggio di arte 
e di fascino, nel prestigioso 
mondo della lirica», 

Il premio consiste in un «pa- 
nino» realizzato dal gioielliere 
Misani. 

La consegna è avvenuta a 
palazzo Trivulzio, alla presenza 
di autorità e personaggi del 
mondo dello spettacolo. 

ia Deh 


Già in cantiere 


l'estate canora 


ROMA — Gli organizzatori 
delle maggiori manifestazioni 
canore italiane sono in piena 
attività: Gianni Ravera è alle 
prese con le case discografiche 
che dovranno prendere parte al 
trentesimo Festival di Sanre- 
mo. Carlo Siena ha messo in 
cantiere la quarta edizione del 
«Girofestival della canzone», 
che prenderà il via nel mese di 
giugno, per concludersi il 27 
luglio. 

Una sola novità nel «Girofe- 
stival»: mentre le prime tre edi- 
zioni sono state presentate da 
Pippo Baudo, la quarta sarà 
condotta ed animata da Awa- 
nagana, l’attuale presentatore 
di «Discoring». Nessun muta- 
mento nella formula. 

Il «Girofestival» farà 20 tappe 
negli stadi della penisola, con 
la solita carovana composta da 
dieci cantanti esordienti e dieci 
big che presenteranno le loro 
novità estive. Vittorio Salvetti 
è alle prese con le case disco- 
grafiche per la scelta delle can- 
zoni che dovranno far parte 
dell’ottava edizione del «Festi- 
valbar». 


Premio ai film 
umoristici 


BORDIGHERA — Si svolge- 
rà a Bordighera, con il patroci- 
nio del gruppo ligure critici ci- 
nematografici, della rivista 
«Resine — Quaderni liguri di 
cultura», dell’assessorato alla 
cultura della regione Liguria, 
dell’assessorato alla pubblica 
istruzione del comune di Bordi- 
ghera, il premio Capo Migliare- 
se (targa d’argento) che una 
giuria di esperti assegnerà ogni 
anno, a partire dal 1980, al film 
italiano o straniero di carattere 
umoristico e satirico che, im- 
messo nel circuito nell’anno 
precedente, sia riconosciuto il 
più valido per originalità, inter- 
pretazione, valori artistici e 
spettacolari. 

Il premio sarà assegnato al 
«Gran Hotel del Mare» nel cor- 
so di una serata di gala il 6 
gennaio. dopo che i film selezio- 
nati dalla giuria saranno stati 
proiettati agli ospiti dell’alber- 
go nel saloncino dei congressi, 
a partire dal 2 gennaio. 

Oltre al premio Capo Miglia- 
rese saranno assegnati ai film 
partecipanti medaglie, diplomi 
e altri riconoscimenti. Il giudi- 
zio della giuria è inappellabile. 


IL PICCOLO 


SOCIETÀ DEI CONCERTI 


POLITEAMA ROSSETTI 
Questa sera alle 20,30 
«La Grande Ecuire 

et la Chambre du Roy» 


Direttore: Jean-Claude Malgoire 


In programma: 
André Campra (Tancredi); 
J. P. Rameau (Pygmalion) 


Posteggio gratuito al Giardino pubblico 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1979-80. Do- 
mani alle ore 20 quinta (turni E/B) di 
«Lakmé» di L. Delibes. Direttore R. 
Giovaninetti, regia di A. Fassini. 
Giovedì alle ore 20 sesta (turni C/C). 
TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Teatro Auditorium di via 
'Torbandena. I Concerti di danza. 
Domenica alle ore 11 primo spetta- 
colo. Corpo di ballo del Teatro Ver- 
di, coreografie di Alfredo Kollner. 
TEATRO STABILE POLITEAM 
ROSSETTI: Oggi riposo. Domani 
ore 20.30 turno prima domenica. 
Martedì il Teatro Stabile di Torino 
presenta: «I giganti della monta: 
gna» di Pirandello, In abbonamento, 
tagliando 4. Prenotazioni Bigliette- 
ria Centrale, si prenota fino al 21 
dicembre. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM: mercoledì 19 e giovedì 20 due 
eccezionali rappresentazioni del 
«Teatro Nero di Praga» nello spetta- 
colo «La settimana dei sogni». Pla- 
tea 6000, galleria 3000, abbonati 
sconto 50%, gruppi studenteschi 
2000. Prenotazioni presso la Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti e 
per le scuole direttamente presso la 
Segreteria del Teatro Stabile. 
TEATRO CRISTALLO. Martedì 18 
dicembre dalle 16 in poi due rappre- 
sentazioni di cinema-varietà. Dopo 
il grande successo ottenuto in Italia 
e all'estero ritorna la celebre vedette 
internazionale, la playgirl del sesso, 
la regina dello strip «Antonella» nel- 
la rivista sexy «Dolcemente strip- 
tease» con Grazia Cori, Derio Pino, 
Robert MeLean e le sue starlettes: 
Pamela, Tiffani, Sumer Time, S NA 
Gill, Nathaly Bramman. Sullo scher- 
mo: «Una vergine in famiglia» con S. 
Gonella, G. Dei, Femi Benussi. V.m. 
18 anni. Sospese tutte le tessere. 
TEATRO EX 0.P,P. Oggi lunedì ore 
19 laboratorio teatrale con il «Tea- 
tro Studio» sul corpo e voce dell’at- 
tore. Iscrizioni sul posto. 


ALDEBARAN. (Piazza Duca degli 
Abruzzi, sulle Rive, tel. 65605), 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Gli extraterrestri 
torneranno», di Harald Reinl, tratto 
dalle opere di Erich von Daeniken. 
Un'inquietante ipotesi fantascienti- 
fica. Prima visione. Colore. Per tutti. 
ARISTON-I.N.C, (viale Romolo 
Gessi 14, tel. 741093, bus 8, 9, 15). 16, 
18, 20, 22. Marthe Keller, William 
Holden, Henry Fonda, Hildegard 
Knef, Michael York, e Josè Ferrer in: 
«Fedora», di Billy Wilder. Un ecce- 
zionale cast di attori nell'ultimo ca- 
polavoro dell'autore di «A qualcuno 
piace caldo», «L'appartamento», 
«Viale del tramonto», «Prima pagi- 
na». Prima visione. Colore. Per tutti. 
EDEN. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«L'infermiera nella corsia dei milita- 
ri», technicolor con Nadia Cassini, 
Lino Banfi. V.m. 14 anni. Sospese le 
tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Boc- 
ca da fuoco» con Sofia Loren e Ja- 
mes Coburn. 

FENICE 16, 18,20, 22.15: «Sbirro la 
tua legge è lenta... la mia no». Una 
stupenda interpretazione di Mauri- 
zio Merli e Mario Merola. 


Morto Arthur Lesser 


PARIGI — Arthur Lesser, 
l’impresario americano che 
aveva fatto conoscere al pub- 
blico degli Stati Unitiartisti co- 
me Maurice Chevalier e com- 
plessi come il «Roland Petit 
Ballet» è morto stroncato da 
infarto. Aveva 67 anni. 

Lesser è spirato al suo arrivo 
in un albergo di Perpignano. 
Con lui era la moglie, l'ex can- 
tante Patachou. 


INCHIESTA - Con un verdetto di 
«non luogo a procedere» il «coroner» 
ha archiviato il caso della morte per 
avvelenamento da morfina del chi- 
tarrista James McCulloch, avvenuta 
il 27 settembre scorso. Secondo il 
«coroner», niente è risultato dall’in- 
chiesta per dimostrare che il chitar- 
rista fosse un abituale consumatore 
di stupefacenti, che egli si sia ucciso 
o che sia morto accidentalmente. 
James McCulloch, ex primo chitarri- 
sta del gruppo dei «Wings», fu trova- 
| to morto nel suo appartamento lon- 
dinese: dal fratello John. Aveva 26 


Da DOMANI al 


Cinema Moderno 


in prima visione assoluta 


DAL ROCK AL ROCK 


(a MUSIC MOVIE) 


con SANTANA, KANSAS, 
SUPERTRAMP, PETER 
FRAMPTON, TOTO, TED NU- 
GENT, STYX, MEAT LOAF 


Segue: 


CREAM 
Last Concert at the 
Royal Albert Hall 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.A. 
. Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


Y reeouttRo 


Canali 42-39-23 UHF 


18.35: Moda mode modi di ve- 
stire (replica) **;18.55: Jeeg ro- 
bot uomo d’acciaio - cartoni ani- 
mati di fantascienza **; 19.20: 
«Vita selvaggia», documentario 
*+; 19.50: Controluce città, a cura 
di Anna Orsini ed Elena Ragusin 
*; 20.15: Fatti e commenti - noti- 
ziario *; 20.55: Telecronaca ba- 
sket: Hurlingham - Rodrigo 
Chieti; 22.20: Film: «Una vampa- 
ta di vergogna» **. In chiusura: 
Trieste domani - informazioni e 
notizie del giorno dopo **. 


**a colori - *parzial. a colori 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


L’ALDEBARAN 


vi ha avvisati: da 
Gli. extraterrestri 
torneranno 


FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno: 15.30 ult. 22: «La porno 
matrigna». Un film super eccitante. 
Severamente v. m. 18. Domani: 
«Deep throat». 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15. 
Nudi, belli, innamorati cioè «Senza 
buccia» senza abiti, senza comples- 
sì. Divertentissimo con Lilli Carati, 
©, Karlatos, I. Staller, M. Interlen- 
ghi, LC. Naya. V.m. 14 anni, 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Oltre le 
grandi montagne». Il produttore e 
gli interpreti de «La grande avven- 
tura» vi offrono un altro grandioso 
spettacolo. Seconda settimana. Ulti- 
mo giorno. 

NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15: Una 
valanga di risate; «Amarsi?... che 
casino!», Il divertentissimo film di P. 
Schulmann che sta trionfando su 
tutti gli schermi italiani. Ultimo 
giorno. 

RITZ. Ore 16.30, 18,20, 20.10, 22.15: 
«La patata bollente». Technicolor 
con Renato Pozzetto, Edvige Fe- 
nech e Massimo Ranieri. Regia di 
Steno. V.m. 14 anni. Sospese le tes- 
sere. 


AURORA. 16, 18, 20, 22: Dagli archi- 
vi di Scotland Yard la vera storia di 
‘una serie di orrendi delitti che scon- 
volse l'opinione pubblica inglese 
«Assassinio su commissione», uno 
straordinario giallo interpretato da 
C. Plumner, J. Mason e D. Suther- 
land. Technicolor. Vederlo dall’i- 
nizio 

CAPITOL. 16. A Parigi come a Ro- 
‘ma e a Milano il pubblico ha dato il 
suo massimo consenso. all’ultimo 
film di Costa Gavras, presentato a 
Venezia: «Chiaro di donna» con Ro- 
my Schneider e Yves Montand. 
‘Technicolor. Una trama delicata e 
‘avvincente, una superba interpreta- 
zione di due grandi'e sensibili attori. 
CRISTALLO, 16. Un film di Paolo e 
Vittorio Taviani che ha inaugurato 
la mostra cinematografica di Vene- 
zia: «Il prato» con Isabella Rosellini 
e Michele Placido. A colori. Per 
tutti. 

CRISTALLO. Martedì spettacolo di 
cinema-varietà con «Antonella» la 
celebre vedette internazionale, la re- 
gina dello strip-tease. 

MODERNO (adiacente Hotel S. Giu- 
sto). 16.30 L'unico cinema che vi dà 
la possibilità di vincere una «Rit- 
mo» e altri meravigliosi premi parte- 
cipando alla lotteria organizzata da- 
gli amici di San Giacomo. Ultimo 
definitivo giorno di «Aragosta a.co- 
lazione» offerta da E. Montesano. 
Domani in prima visione assoluta il 
film ‘concerto «Dal rock al rock» e 
«Cream», 


VITTORIO VENETO, 16.15: Techhi- 
color. L'ultimo capolavoro di Dino 
Risi con Vittorio Gassman, Aurore 
Clement, Andrée Lachapelle, «Caro 
papà». Imminente una eccezionale 
proiezione degli anni ‘30 per soli 
pochi giorni Maurice Chevalier e 
Janette McDonald nel capolavoro di 
Ernest Lubitsch «La vedova alle- 
gra», musica di Franz Lehar. 


ABBAZIA. Cinema d'essai Aiace, 
Ricordo di John Wayne 16.15: ij 
Bravo» di John Ford; 18.30: 
Jima» (Deserto di fuoco) di A. Dwan; 
20.30: «Il fiume rosso» di H. Hawks. 


Tel. 568685 - 566352 


Radio r.m. 10189700 MHz 


": Apertura programmi; 7.20: 
Notiziario 1 ;7.40: Oroscopo; 8: 
Buongiorno in musica; 9: Spigo- 
lando in cucina; 10: Musical- 
mente; 11: Parapsicologia; 12: 
Revival; 13: Locandina; 13.10: 
Notiziario 2; 13.30: Spazio musi- 
ca; 15: Jim tonic; 16: Giochiamo 
insieme; 17: Trieste operosa; 18: 
Discoteca Antenna; 19: Sport ie- 
ri; 19.45: Notiziario 3; 20; Tutto 
pallamano; 21: Sogno di un Val- 
zer; 22.15: Il Piccolo domani; 
22.30: Buona notte in musica - 
no stop. 


Tele canale 50-46 uHF 


14: Film: «Prigioniero di Forte 
Ross», con Nelson Eddy (repli- 
ca); 18.30: Informazioni di Bor- 
sa; 18.40:Film: «Il tesoro di 
Rommel», con Dawn Adams; 
20.10: Teleantenna notizie; 
20.30; Film: «Appuntamento con 
una seonosciuta; 22.15: Rotovi- 
deo. V puntata. Al termine l’oro- 
scopo di domani. 
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Trieste 
via Carduce 
tel. 64957 


ALCIONE (tel. 796162). 16: «Grease» 
con John Travolta. Il film che ha 
segnato l'inizio di una nuova era 
cinematografica. 

LUMIERE (via Flavia 9) ore 15.30: 
«L'allegra parata di Walt Disney». 
Con Pippo Pluto Paperino e Topoli- 
no. Technicolor. Ultimo giorno. 
RADIO. 16: Technicolor. «I gladiato- 
ri dell'anno 3000». Supercolosso di 
fantascienza con David Carradine e 
Claudia Yennings. Ultimo giorno. 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, En- 
das) Excelsior, Ritz, Eden, Radio, 
Capitol, Grattacielo, Alcione, Ari- 
ston, Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VERDI. 15, 17, 19, 21. Per fantahor- 
ror made ìn USA «Coma profondo» 
di Michael Chripto con Geneviene 
Bujold e Michael Douglas. Un thril- 
ling mozzafiato. Colore. 

VOLTA, Oggi chiuso. Mercoledì. 16: 
«Palmiro, lupo crumiro». Cartoni 
animati. 

VERDI. Oggi chiuso. Venerdì: Dal- 
l'Est qualcosa di nuovo «Il gioco 
della mela» di Vera Chitinova. 


DIANA. 17: «Alessia, un vulcano 
sotto la pelle». V.m. 18 anni. 
ARISTON. 16: «Riavanti march». 


Il film di Natale 


TERENCE /BUD 
HILL 


10 STO 
CON 
GLI IPPOPOTAMI 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 19, 21, 23. 6: Segnale' orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stamane (2); 
7.45: La diligenza; 8: GR1 sport 
con Sandro Ciotti; 8,40; Intermez- 
zo musicale; 9: Radioanch'io; 11: Il 
cattivissimo, con Enzo Cerusico; 
11.30: Mina: Incontri musicali del 
mio tipo: ‘12.03: Voi ed io 79 con 
Sergio Pastore; 14.03: Musical 
mente: King Zerand; 14.30: Col 
sudore della fronte: per una storia 
del lavoro umano; 15: Rally con 
Federico Biagione; 15.30: Errepiu- 
no; 16.40: Alla breve: un giovane e 
la musica classica; 17: Patehwork: 
varia comunicazione per il pubbli 
co giovane: «La carrozza di Hans» 
- combinazione suono», «Bi come 
Babele»; 18.35: L'umanità che ride 
(11,0); 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Musiche della sera; 19.55: 
Operazione teatro: «Il cavaliere 
Barbablù», di G, L. D'Amico; 
22.30: Noi due come tanti altri; 
23.10: Oggi al Parlamento - Lettere 
d'amore e di bugie dette da Leo 
Gullotta; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
18.30, 19.30, 22,30; 6, 6.35, 7.05, 7.55, 
8.10, 8.45: I giorni con Eros Macchi; 
‘T: Bollettino del mare; 7.05: Buon 
viaggio; 8: Musica e sport; 9.05: «Il 
velocifero» di L. Santucci; 9.32; 
Radiodue 3131; 10: Speciale GR2; 
10.12: Radiodue 3131; 11.32: Spa- 
zio libero: i programmi dell’acces- 
so; associazione italiana podolegi: 
«Il podologo: antica, attuale, futu- 
ra professione; 11.52: Le mille can- 
zoni; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Il suono e la mente; 13.40: 
Sound-track: musiche e cinema; 
14: Trasmissioni regionali; 15: Ra- 
diodue 3131 (2); 15.30: GR2 econo- 
mia; 15.45: Radiodue 3131; 16.37: 
In concert!; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Esempi di spettacolo radio- 
fonico: Milano spazio musica; 
18.33: Il racconto del lunedì: «Fre- 
deric e l'elfrida», di J. Austen, con 
Franca Valeri; 18.55: In diretta da 
via Asiago: sportello informazioni; 
19.50: Spazio X formula due: C. De 
Robertis e la video music; Prisma- 
miusic: fatti problemi, libri; 22.20: 
Panorama parlamentare; 22.40: 
Bollettino del mare 22.45: Spazio 
X formula due: B. Videtti e l’inter- 
national pop; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 10.45, 12.45, 
13.45, 20.45, 23.55. Quotidiana ra- 
diotre; 6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
8.45: Succede in Italia, tempo e 
strade; 10: Noi, voi, loro donna; 
10.55: Musica operistica; 12.10: 
Long playng; 12.45: Panorama ita- 
liano; 13: Pomeriggio musicale; 
; 15: 


libro; 17.35 e 19.15: Spazio tre: 
musiche e attività culturali; 18.45: 
I fatti della scienza; 19.15: Spazio- 
tre; 20.30: Dalla Kerkulessaal di 
Monaco di Baviera concerto diret- 
to da Ahsn Zender; 23: Franz 
Fayenz: ìljazz; 23.20: Il racconto di 
mezzanotte; 23.55: Ultime notizie. 


Radio Trieste 


7.30: Rai Regione, giornale radio 
del Friuli - Venezia Giulia; 11.30: 
La critica dei giornali; 12: Andante 
marciabile; 12.15: Dentro lo spec- 
chio; 12.35: Rai Regione, giornale 
radio del Friuli - Venezia Giulia; 
13.21: Babilonia; 14.45: Rai Regio- 
ne, giornale radio del Friuli - Vene- 
zia Giulia; 18,30: Rai Regione, 
giornale radio del Friuli - Venezia 
Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria. 

L’ora della Venezia Giulia; 14.45: 
Discodedica, musica richiesta da- 
gli ascoltatori. 

Programma in lingua slovena. 

13: Segnale orario, GR; 13.15: 
Musica corale: XXVII, Concorso 
polifonico internazionale «Guido 


SPENCER) 


Lunedì, 


PUCCINI. 16: «La patata bollente». 
V.m 14 anni. 

CENTRALE. 16: «Tre sotto il len- 
zuolo». V.m. 14 anni. 

CAPITOL. 15.30: «Il campione». 
ODEON. 15.30: «Le ali della notte». 
V.m. 14 anni. 

CRISTALLO. 16:Cine-varietà. 


PALMANOVA 


ITALIA. Oggi chiuso. 
GARIBALDI. 20: «Scorticateli vivi». 


Vim.18. 
TARCENTO 
MARGHERITA. Oggi chiuso. 
RONCHI 


RIO. Oggi chiuso. 

EXCELSIOR. Oggi chiuso. 
CASARSA 

ROMA, Oggi chiuso. 


CERVIGNANO 
NUOVO. Oggi riposo. 


CORMONS 
COMUNALE. Riposo. 


GORIZIA 


CORSO. 17, 22: «Squadra antigang- 
sters», con T. Millian e E. Capotorto. 
Scope a colori. 

VERDI. 17, 22: «Fino allo spasimo», 
con B. Bouchet e M. Preston. Scope 
a colori. 

VITTORIA. Oggi e domani riposo. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Rocky II» con 
Silvester Stallone. Colori. 
PRINCIPE, 17.30: «Un maggiolino 
tutto matto», film di Walt Disney. A 


colori 
PORDENONE 
VERDI, «Il campione». 


SUPERCINEMA. «Attimo per at- 
timo». 


17 dicembre 1979 


CAPITOL. «Manhattan» di Woody 
Allen. 


CRISTALLO. «Banana Republic». 
CINEMAZERO. «Decameron». Ras- 
segna pasoliniana. 


CORDENONS 


RITZ. «Aragosta a colazione», V.m. 


18 anni. 

MANIAGO 
MANZONI. «Hair». 
VERDI. «L'Italia in pigiama». 

SACILE 

NUOVO. «I guerrieri della notte». 
V.m. 18 anni. 
ZANCANARO. «Amori miei». 


GRADISCA D'ISONZO 


EDEN. 19, 21: «L'ultimo combatti- 
mento di Chen». 


SAN VITO 
ITALIA. Riposo, 


Ariston 


unfimdi 


Billy Wiltlor 


FEDORA 
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DISCOTECA BOWLING 


BOWLING DUINO 


Pizzeria tavola calda. 


208607. 
DISCOTECA BOWLING 


Prenotazioni gran gala San Silvestro. 


DISCOTECA NEPHENTES - DUINO 


Sono aperte le prenotazioni per il cenone di Capodanno. Tel. 208114 - 


Questa sera la direzione offre a tutti il piatto di mezzanotte. 


DUINO 


DUINO 


I programmi RAI-TV 


Etta); 


scienza ** 

Tuttilibri ** 

Che tempo fa ** 
Telegiornale "** 
Speciale parlamento 


TOgtt 


Aiuto supernonna ** 
La cibernetica ** 
Napo orso capo ** 
L’ottavo giorno ** 


Telegiornale * 
Neve rossa, film * 


Menu di stagione ** 
TG2, Ore tredici * 
Educazione e regioni 


Il guanto rosso ** 
Spazio dispari ** 
Corso per sciatori ** 


TG2, studio aperto * 
La medium * 


Dottori in allegria ** 
Sorgente di vita * 
— Stanotte TG2 * 


TV RETE 3 


18.30 
Progetto salute ** 
19.00 Tg 


20.00 Teatrino ** 
20.05 
21.00 Tra scuola e lavoro 
21.35 Tg93 

21.45 
22.05 


**Programmi a colori — 


Teatrino ** 


TV RETE 1 


Le astronavi della mente: Ipotesi ai confini della 


Prospettive didattiche per una scuola da riforma- 


Remi, 40.a puntata: «Sono nato in Inghilterra» ** 
Con.un colpo di bacchetta ** 


Happy days: «Due in camicia» ** 
Almanacco del giorno dopo ** 


Storie allo specchio ** 
— Telegiornale, oggi al Parlamento, che tempo fa * 


TV RETE 2 


Peter, cartone animato ** 


Dal Parlamento, TG2, Sportsera ** 
Spaziolibero: I programmi dell’accesso ** 
Btonasera con... Peppino de Filippo ** 


Spaziolibero: «I programmi dell'accesso» ** 


Questa sera parliamo di... ** 


19.10 Tg3 del Friuli-Venezia Giulia 
19.30 Tg3 sport regione 

Questa sera parliamo di... ** 
L’Italia che tiene: le Marche ** 


Tg3 del Friuli-Venezia Giulia 


4% 


** 


(regionale) 


*Parzialmente a colori 


d'Arezzo» 14: Gazzettino regiona- 
le; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 
«Ed ora cantiam!»; 14.30: Roman- 
zo a puntate: John Galsworthy: «Il 
fiore scuro», 6.a puntata, traduzio- 
ne di Oton Zupancic, sceneggiatu- 
ra di Marjana Prepeluh, compa- 
gnia di prosa «Ribalta radiofoni- 
ca»; 15: Ping pong musicale; 15.30: 
GR; 17: Gr; 17.05: Noi e la musica: 
concerto del violinista Dejan 
Bravnicar e del pianista Aci Ber- 
toncelj organizzato dalla Glasbe- 
na matica di Trieste il 4 dicembre 
1979 alla Casa di Cultura slovena 
di Trieste (I parte); 17.35: Caldero- 
ne musicale; 18; Cronaca cultura- 
le; 18.05: Spazio culturale: Corri- 
spondenza con le Nazioni vicine; 
19: Segnale orario, GR, Gazzettino 
regionale e i programmi di do- 
mani. 


Radio Capodistria 


12.30: Giornale radio: 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Notiziario; 
14: Piccola discoteca; 14.30: Noti- 
ziario; 14.33: Scelti per voi; 15: Vita 
‘a scuola; 15.20: Momento musica- 
le; 15.30: Giornale radio: 15.45: Co- 
ri italiani; 16: Stadi e palestre; 
16.10: Incontro con il cantante Ro- 
berto Carlos e l'orchestra Djelo 
Jusic; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Lettere da...; 17: 
Ascoltiamoli insieme; 17.30: Noti- 
ziario; 17.32: L'opera attraverso il 
tempo: Johengrin, La Boheme e 
‘un ballo in maschera; 18.30: Noti- 
ziario; 18.32: Incontro con i nostri 
cantanti; 19: Discoteca sound; 
19.30: Giornale radio: 19.45: Arri- 
sentirci domani; 20: Chiusura. 


TV Capodistria 


19.50: Punto d'incontro; 19.58: 
Due minuti; 20: Cartoni animati; 
20.15: Telegiornale; 20.30: «Miraco- 
lo a Milano», film; 22.15: Passo di 
danza. Ribalta di balletto classico 
e moderno; 22.45: Moraca ’76, sce- 
neggiato televisivo (terza pun- 
tata). 


TV Lubiana 

14.55: TV scuola; 17.15: Notizia 
rio; 17.20: TV dei ragazzi; 18: Ri- 
partizione dei redditi individuali; 
18.20: Le regole dei giochi: calcio; 
18.35: Orizzonti; 18.45: I giovani 
peri giovani; 19.15: Cartoni anima- 
ti; 19.30: Telegiornale; 20: «Le stel- 
le di Pupin», dramma; 21.35: Dia- 
gonali culturali; 22.35: Telegior- 
nale. 


TV Zagabria 


17.15: Telegiornale; 17.35: Calen- 
darietto-Tv; 17.45 Tv dei ragazzi; 
18.15: Tutti uniti nella difesa; 
18.45: I giovani peri giovani; 19.30; 
Telegiornale; 20: «Momenti di de- 
bolezza», dramma 21.25: Panora-' 
ma culturale; 22: Telegiornale; 
22.15: Musica. 


TV Montecarlo 

17.40: Disegni animati; Parolia- 
mo e contiamo; 18.15: In peu d'a- 
mour, d’amitie...; 19.10: Telefilm 
della serie «Police Station»; 19.40: 
‘Tele menu, notiziario; 20: Telefilm 
della serie «Amnnix»; 21: Caram- 
bola filotto... tutti in buca, film con 
Michael Coby, regia di Ferdinando 
Baldi; 22.35: Spasmo, film con Ro- 
bert Hoffman, regia di Umberto 
Lenzi; 0.05 Notiziario. 


miu 


pt 


Lunedì, 17 dicembre 1979 


eroico. 


Cavaliere della verità | 


I 


«Il conto!» gridò il capitano. Si alzò e 
andò in caserma. Qui sorprese l'ufficiale di 


. giornata, il luogotenente Amerling, mentre 


stava con una ragazza in fureria; ispezionò 
personalmente le sentinelle, mandò a chia- 
‘mare il maresciallo, convocò a rapporto i 
sottufficiali di servizio, fece uscire la compa- 
gnia e ordinò pratica d’armi in cortile. Fu 
obbedito con confusione e timore. In ogni 
plotone mancavano un paio d’uomini, che 
erano irreperibili. Il capitano Trotta fece fare 
l’appello. 


«Gli assenti domani a rapporto», disse al 
luogotenente, 


Con ansimante respiro la truppa eseguiva 
gli esercizi col fucile. Le bacchette scricchio- 
lavano, le cinghie volavano, le mani calde 
battevano con fracasso sulle fredde canne 
metalliche ed i calci massicci picchiavano 
sul terreno umido e molle! 


.. «Mezz'ora di esercizi di saluto!» comandò 
il capitano, Ma dopo dieci minuti cambiò 
l’ordine: «Pregate in ginocchio». 


E, placato, ascoltò il tonfo delle dure 
rotule sulla terra, sui ciottoli e sulla sabbia, 
Egli era ancora il capitano, il padrone della 
sua compagnia. E l’avrebbe fatto vedere 
anche agli imbrattacarte. 


«Caricate» comandò il capitano. 
L’aria tremò per il vuoto crepitio delle 
cartucce a salve. 


Quel giorno non andò al circolo, non 
mangiò e si coricò per dormire. Dormì pesan- 
tamente e senza sognare, La mattina dopo, al 
rapporto degli ufficiali, egli portò in modo 
conciso e sonoro il suo reclamo dinanzi al 
colonnello. Il reclamo fu inoltrato. E così 
cominciò il martirio del capitano Giuseppe 
Trotta, cavaliere di Sipolje o, meglio, cavalie- 
re della verità. Ci vollero delle settimane 
prima che dal ministero della guerra venisse 
risposto che il reclamo era stato passato per 
competenza al ministero del culto e dell’i- 
struzione. E così passarono altre settimane, 
finché un bel giorno non venne la risposta del 
ministero. Essa diceva così: 


«Ill.mo signor capitano, 

in risposta al reclamo di V.S., concernen- 
te il brano n. 15 del libro di lettura autorizza» 
to per le scuole elementari pubbliche e priva- 
te secondo la legge del 21 giugno 1865, 
compilato ed edito dai professori Weidner e 
Srdeny, ci permettiamo, a nome di S. E. il 
ministro, di farle rispettosamente osservare 
che i brani di contenuto storico, specialmen- 
te quelli concernenti le sovrane persone di S. 
M. Francesco Giuseppe e delle LL. AA. i 
membri della casa imperiale e reale, in con- 
formità del decreto del 21 marzo 1840, devo- 
no essere adattati alle facoltà degli scolari e 
compilati nel miglior modo possibile in rela- 
zione alle finalità pedagogiche. Il suddetto 
brano di lettura n. 15, oggetto del reclamo di 
V. S., è stato presentato all'approvazione di 
S. E. il ministro e da lui stesso autorizzato 
per uso scolastico. Negli intenti delle autori 
tà scolastiche, così supreme come inferiori, si 
ritiene opportuno di rappresentare agli sco- 
lari della monarchia le eroiche gesta dei 
nostri soldati in modo corrispondente al 
carattere infantile e alla fantasia e al senti- 
mento patriottico della nuova generazione, 
senza cambiare la veridicità degli avveni- 
menti narrati, ma anche evitando di renderli 
in un tono arido e privo d’ogni esaltazione 
della fantasia e del sentimento patriottico. In 
seguito a tali e simili considerazioni, il sotto- 
scritto prega rispettosamente V. S. di voler 
recedere dal proprio reclamo». 


.La lettera era firmata col suggello del 
ministro del culto e dell’istruzione. Il colon- 
nello la consegnò al capitano Trotta con le 
paterne parole: 


«Lascia andare questa storia!». 


Trotta prese la lettera e tacque. Una 
settimana dopo egli chiese, secondo la via 
gerarchica prescritta, una udienza presso 
Sua Maestà, e tre settimane più tardi si trovò 
al palazzo imperiale, sull’attenti e a quat- 
tr’occhi col signore della pace e della guerra. 


«Riflettete, carissimo Trotta!» disse l’im- 
peratore. «La cosa è veramente spiacevole. 
Ma alla fin fine noi due non ne usciamo fuori 
troppo male. Lasciate andare questa 
storia!». 

«Maestà», rispose il capitano, «si tratta di 
Jqna menzogna!». . 


Riassunto della prima puntata 


Durante la battaglia di Solferino, il luogotenente di fanteria Giuseppe Trotta, uno 
sloveno originario del villaggio di Sipolje, salva la vita all’Imperatore Francesco 
Giuseppe, il quale lo ricompensa promuovendolo capitano e insignendolo del più alto di 
tutti gli onori: l'ordine di Maria Teresa e la nobiltà. 

Con il capitano Giuseppe Trotta di Sipolje ha dunque origine un nuovo lignaggio ed 
egli deve adattarsi alla nuova condizione sociale, in primo luogo liberandosi della lunga 
catena del suo antenato slavo e contadino, rappresentato dalla figura aspra del vecchio 
padre, il quale dopo esser stato maresciallo dei gendarmi in un distretto a Sud della 
monarchia, da quando ha perduto un occhio în uno scontro con contrabbandieri 
bosniaci vive come guardia campestre nel castello di Larenburg. 

Il capitano Trotta sposa una nipote, benestante anche se non più giovane, del suo 
colonnello, figlia di un commerciante boemo, e da essa ha un.figlio di cui pensa di fareun 
buon soldato. Ma non sarà così... Un bel giorno legge su un libro di lettura per bambini un 
brano intitolato «Francesco Giuseppe I alla battaglia di Solferino», in cui non è 
riportata l’esatta verità sull’episodio di cuì Giuseppe Trotta era stato protagonista 


«Si sono dette tante menzogne!» replicò 
l’imperatore. 5 

«Io non posso, Maestà!» proferì il capita- 
no con la gola strozzata. 

L'imperatore gli venne vicino: egli era un 
po’ più grosso di Trotta. Essi si guardarono 
negli occhi. 


«I miei ministri», cominciò Francesco 
Giuseppe, «sanno ben loro che cosa fanno. Io 
debbo avere fiducia in loro. Mi comprendete, 
caro capitano Trotta?», E dopo una brevissi- 
ma pausa: «Ma noi faremo qualcosa di me- 
glio. Vedrete!». 

L'udienza era finita. 

Il padre del capitano viveva ancora. Ma 
Trotta quella volta non si recò a Laxenburg. 
Fece ritorno al presidio e diede le sue dimis- 
sioni dall’esercito. 


Poco tempo dopo fu congedato col grado 

di maggiore e. si trasferì in Boemia, nel 
piccolo possedimento di suo suocero. Ma la 
grazia imperiale non l’abbandonò. Dopo una 
quindicina di giorni ricevette la comunica- 
zione che l’imperatore aveva disposto di 
assegnare al figlio del suo salvatore cinque-. 
mila fiorini del suo tesoro privato, perché 
potesse far meglio i suoi studi. Contempora- 
neamente ebbe luogo l’elevazione di Trotta 
alla gerarchia baronale. 


SZGOOOITO 

Giuseppe Trotta, barone di Sipolije, accol- 
se i doni imperiali con rancore, come se 
fossero offese. La campagna di Prussia fu 
condotta e perduta senza di lui. Egli s'adira- 
va. Presto le sue tempie s’inargentarono; i 
suoi occhi divennero languidi, il suo passo 
lento, la sua mano pesante, la sua bocca 
ancor più silenziosa di prima. Sebbene fosse 
un uomo ancora nel fiore degli anni, sembra- 
va invecchiato ad un tratto. 


Era stato cacciato via dal paradiso della 
semplice credulità nell’imperatore e nella 
Virtù, nella verità e nel diritto e, chiusosi 
nella rassegnazione e nel silenzio, era giunto 
ad accorgersi che la malizia assicurava l’esi- 
stenza del mondo, la forza delle leggi e lo 
splendore imperiale. Grazie a un desiderio 
esternato dall’imperatore, il brano di lettura 
n. 15 scomparve dai libri scolastici della 
monarchia. 


Il nome di Trotta restò soltanto negli 
annali anonimi del reggimento. Il maggiore 
Viveva là dentro come l’ignoto portatore 
d'una gloria precocemente sfumata, quasi 
ombra fuggitiva gettata da un oggetto segre- 
tamente nascosto nel mondo sereno dell’esi- 
stenza. Nel possedimento di suo suocero egli 


IL PICCOLO 


Pa” » PAR 


Un gruppo di ordinanze sì riposa dalle fatiche militari durante una 
pausa regolamentare delle grandi manovre che nel 1809 si svolsero 


si dette da fareconl’annaffiatoio e le cesoie, e 
come suo padre nel parco del castello di 
Laxenburg, il barone potava le siepi, falciava 
i prati, salvaguardava in primavera il citiso e 
a stagione inoltrata il sambuco dalle illegali 
manomissioni dei ladri, cambiava le pertiche 
marcite delle siepi con altre di legno fresco e 
ben piallato, aggiustava gli arnesi ed i vasi, 
metteva il morso e la sella ai cavalli con le 
sue stesse mani, rinnovava le serrature ar- 
rugginite al portone ed agli usci, ficcava con 
cura dei puntelli di legno ben tagliato fra i 
cardini sgangherati e in procinto di cadere, 
rimaneva giornate intere nel bosco, andava a 
caccia di piccola selvaggina, pernottava dal 
guardaboschi, si preoccupava dei galli e del 
concime, delle messi e dei fiori sulla spalliera 
del muro di cinta, dei servi e del cocchiere. 


Egli faceva le sue, compere con sordida 
diffidenza, tirava fuori conla punta delle dita 
le monete dall’avaro borsellino, e se lo rina- 
scondeva in petto. Talora lo riprendeva la 
sua antica iracondia ed essa lo scuoteva 
come una potente bufera scuote un giovane 
arbusto, Allora picchiava il servo e i fianchi 
del ‘suo cavallo, sbatteva furiosamente le 
porte di cui egli stesso aveva aggiustato le 
serrature, minacciava di morte e di annienta- 
mento gli uomini al lavoro, respingeva da sé 
a tavola il piatto con impeto cattivo e bron- 
tolava senza mangiare. Con lui vivevano sua 
moglie, che era sempre debole e malaticcia e 
abitava in camere separate; il figliolo, che 
vedeva il padre soltanto a tavola e gli mo- 
strava la pagella due volte all'anno, senza 
ottenere né lode né biasimo; e infine il 
suocero, che sì godeva gaiamente il proprio 
riposo, aveva un debole per le ragazze, resta- 
va settimane intere in città ed aveva una 
paura matta del genero. 


Be ; + N 


Il barone Trotta era davvero un' piccolo 
contadino sloveno. Egli scriveva ancora due 
volte al mese, a tarda ora ed al bagliore d'una 
candela, una lettera al padre, su un foglio 
giallastro, con la solita apostrofe a quattro 
righe di distanza dal margine superiore e a 
due da quello laterale: «Caro padre». Ma 
raramente otteneva risposta. 


Più d’una volta al barone era venuta 
l'idea di far visita al padre. Da lungo tempo 
egli aveva nostalgia del maresciallo, della 
sua misera e burocratica povertà, del tabac- 
co filamentoso e dell'acquavite distillata in 
casa. Ma il figlio temeva il costo del viaggio, 
non altrimenti di quanto avrebbero fatto suo 
padre, suo nonno e il bisnonno. 


TN 

Ora egli era meno distante dall’invalido 
del castello di Laxenburg di quanto non ne 
fosse molti anni prima, quando nel recente 
splendore della sua nobiltà s'era seduto nella 
cucina tinta in azzurro del piccolo domicilio 
di servizio e v’aveva bevuto l’acquavite. Con 
la moglie non aveva mai parlato delle sue 
origini, Egli sentiva che un falso orgoglio 
avrebbe separato la discendente d’una fami- 
glia di funzionari da un maresciallo sloveno. 
Perciò non aveva mai invitato suo padre. Ma 
un bel giorno, un chiaro giorno di marzo, 
mentre calpestava le dure zolle dei campi per 
recarsi dal suo fattore, un garzone gli portò 
una lettera dell’amministrazione del castello 
di Laxenburg. Il vecchio mutilato era morto. 
Il barone Trotta disse al garzone: «Va' dalla 
signora baronessa; i miei bagagli devono 
esser pronti perché stasera parto per 
Vienna!». 


Poi si recò ugualmente alla casa del 


anche nelle campagne della zona Briinn-Znaim. A destra, in piedi, 
il conte Paar, aiutante dell’imperatore (Foto Fachet) 


fattore, s'informò della semina, parlò del 
tempo, delle istruzioni per l'acquisto di due 
nuovi aratri, per far chiamare quel giorno 
stesso la levatrice per una serva gravida e, il 
prossimo lunedì, il veterinario per il bestia- 
me; infine, quando fu giunto il momento di 
congedarsi, disse: «Mio padre è morto!» E, 
fatto un pigro cenno di saluto col dito, partì. 


Il suo bagaglio era pronto e, fuori, si 
stavano attaccando i cavalli alla carrozza: ci 
voleva un’ora di corsa per arrivare alla sta- 
zione. Egli inghiottì in fretta il brodo e la 
carne. Poi disse alla moglie; 


«Io non ne posso più. Mio padre era un 
buon uomo. Tu non l’hai mai visto!» Era un 
lamento o un rimprovero? «Tu vieni con 
me!» disse poi al figliolo atterrito, 


La signora s’alzò per preparare anche la 
roba del ragazzo. Mentre era intenta a ciò al 
piano di sopra, Trotta disse al bambino: 


«Oggi dovrai vedere tuo nonno». 
Il ragazzo rabbrividi ed abbassò gli occhi. 


Quando essi giunsero, il nonno era già 
stato deposto nella bara. Vegliato da otto 
ceri alti un metro e da due vecchi camerati 
mutilati, egli giaceva sopra un catafalco in 
camera sua, coi mustacchi virili e arricciati, 
vestito dell’uniforme azzurro scuro con tre 
medaglie luccicanti appuntate sul petto. 
Una suora orsolina pregava nell'angolo, ac- 
canto all’unica finestra conle tendine calate. 
Gl’invalidi si tenevano in piedi con aria 
marziale, quando Trotta entrò. Egli portava 
l’uniforme di maggiore col distintivo dell’or- 
dine di Maria Teresa. Il barone s’inginocchiò, 
e insieme con lui s’inchinò anche il figliolo, 
che si trovò dinanzi al volto le punte degli 
stivaloni del morto. Il maggiore Trotta sentì 
per la prima volta in cuor suo una puntura 
sottile e acuta, ma i suoi piccoli occhi rimase- 
ro asciutti. Egli biascicò uno, due, tre pater- 
nostri, pieno d’un pio imbarazzo, poi si alzò, 
sî chinò sul morto, baciò i virili mustacchi e 
abbozzò un saluto agli invalidi. 


«Vieni! L’hai veduto?» domandò al figlio- 
lo appena fuori. 
«Sì», rispose il ragazzo. 


«Egli era un semplice maresciallo dei 
gendarmi», soggiunge il padre: «Io salvai alla 
battaglia di Solferino la vita dell’imperatore, 
ed è per questo che noi abbiamo ricevuto il 
titolo di baroni». 


Il ragazzo non disse nulla. 


Il vecchio fu sepolto nel piccolo cimitero 
di Laxenburg, nel settore riservato ai milita- 
ti. Sei compagni, vestiti della divisa azzurro 
scuro, portarono il feretro a spalla dalla 
cappella alla fossa. Il maggiore Trotta, in 
casco ed uniforme di parata, per tutta la 
durata della cerimonia tenne una mano sulla 
spalla del figliolo. 


Il ragazzo singhiozzava. La musica fune- 
bre della banda militare, la malinconica 
cantilena degli ecclesiastici, che si faceva 
sentire in ogni pausa della banda, il lento 
dissiparsi della nuvola d’incenso suscitavano 
nel ragazzo un dolore incomprensibile e 
struggente. E le fucilate a salve, sparate da 
un mezzo plotone sulla tomba, lo scossero 
conilloro echeggiante e inesorabile tuono. Si 
eseguivano i sonori addii soldateschi all’ani- 
ma del morto, che era andato direttamente 
in cielo ed era per sempre scomparso da 
questa terra. 


Padre e figlio partirono per il viaggio di 
ritorno. Il barone tacque per tutta la durata 
del viaggio. E soltanto quando ebbero lascia- 
to la ferrovia e furono saliti sulla carrozza che 


li attendeva dietro il giardino della stazione, 
il maggiore disse al figliolo: 


«Non te ne scordare, del nonno!» 

Eil barone riprese le sue abituali occupa- 
zioni giornaliere. Gli anni rotolavano come 
ruote pacifiche, regolari e mute. Il marescial- 
lo non fu l’ultimo cadavere che il barone 
dovette seppellire. Egli sotterrò prima suo 
suocero e, un paio d’anni dopo, anche la 
propria consorte, che morì rapidamente e 
semplicemente, senza dire nemmeno addio, 
in seguito ad una violentissima polmonite. 
Mise il ragazzo in un collegio di Vienna, e fece 
in modo che non gli venisse in mente di farsi 
militare di carriera. Egli restò solo nei suoi 
possedimenti, nella sua casa spaziosa, anco- 
ra piena del respiro dei morti, e non parlava 
che con il guardaboschi e il fattore, il coc- 
chiere e il garzone. 


L'ira lo coglieva sempre più raramente. 
Ma la servitù non cessò di obbedire al suo 
pugno di contadino, e il suo adirato mutismo 
gravava come un giogo di ferro sulla schiena 
dei suoi sottoposti. Dinanzi a lui abitava 
quella calma paurosa che precede ogni ura- 
gano. 


Due volte al mese egli riceveva le rispet- 
tose lettere del figliolo, ed una volta al mese 
gli rispondeva con un paio di brevissime frasi 
tracciate su foglietti meschini e minuscoli, 
strappati dai fogli bianchi delle lettere rice- 
vute. Una volta all'anno, in occasione del 18 
agosto, il compleanno dell’imperatore, egli si 
recava in carrozza, vestito della grande uni- 
forme, nella città presidiaria più vicina. 


Il figlio veniva a casa due volte all’aùno, 
perle feste natalizie e le vacanze estive. Ogni 
Natale, di sera, il ragazzo riceveva in dono 
due fiorini d’argento, di cui doveva rilasciar 
ricevuta firmata, senza potere assolutamen- 
te portarseli via. I fiorini erano riposti la sera 
stessa in una cassetta, nel tesoro del vecchio. 
Insieme coi fiorini verano conservate anche 
le pagelle. Esse testimonidvano dell’ordinata 
diligenza del figlio e del suo mediocre, ma 
sufficiente, ingegno. 


Il ragazzo non ebbe mai un dono, né un 
giocattolo né un po’ di danaro né un libro, al 
di fuori dei prescritti manuali scolastici. Ma 
pareva che non sentisse la mancanza di 
nulla. Egli era dotato di un intelletto preciso, 
sobrio ed onesto. La sua scarsa fantasia non 
gli suggeriva mai altro desiderio che quello 
di compiere i suoi corsi al più presto possi- 
bile. 

Aveva diciott’anni, quando una sera di 
Natale il padre gli disse: 


«Da quest'anno tu non avrai più i tuoi 
due fiorini. Contro ricevuta puoi prenderne 
nove dalla cassetta. Sta' attento con le ragaz- 
ze: la maggior parte son contagiate!» E dopo 
una pausa: «Ho deciso di farti fare il magi- 
strato. Tu hai due anni dinanzi a te. Per il 
servizio militare c'è tempo. Si può rimandare 
fino a-che tu non abbia finito gli studi». 


Il giovane accettò con la stessa sottomis- 
sione il danaro e il desiderio del padre. 
Frequentò di rado le donne, e le scelse con 
cura; possedeva ancora sei fiorini quando 
tornò a casa per le vacanze. Egli chiese al 
padre il permesso d’invitare un amico. 

«Va bene», disse un po’ stupito il mag- 
giore. 


L'amico giunse con poco bagaglio, ma 
con una enorme cassetta di colori, che andò 
poco a genio al padrone di casa. 

«Dipinge?» domandò il vecchio. 

«Benissimo!» rispose Francesco, il figlio- 
lo. «Oh, non farà nessuno sgorbio qui in casa, 
dipingerà la campagna!». 

L'ospite dipingeva realmente fuori di ca- 
sa, ma non ritraeva affatto il paesaggio. 
Faceva il ritratto del barone, disegnandolo a 
memoria. Ogni giorno, a tavola, egli studiava 
i lineamenti del padrone di casa e selli fissava 
nella mente. 

«Perché lei mi fissa così?» domandava il 
barone. 

I due giovanotti diventavano rossi ed 
abbassavano gli occhi sul tovagliolo. Final- 
mente il ritratto giunse a compimento e al 
momento del congedo fu offerto al vecchio in 
cornice. Egli lo studiò scrupolosamente, sor- 
ridendo un pochino, Lo voltò, come per 
cercare sul rovescio dei particolari che fosse- 
ro stati tralasciati sulla superficie anteriore, 
lo mise contro luce e poi, a una certa distan- 
za, si guardò allo specchio, si confrontò col 
ritratto, e concluse col dire: «Dove posso 
attaccarlo?» Era la sua prima gioia da molti 
anni. «Tu puoi prestare del danaro al tuo 


amico, se ha qualche bisogno», egli disse 


sottovoce al figliolo. «Statemi bene». 


Quel ritratto doveva essere il primo e 
l’ultimo del vecchio Trotta. Più tardi esso 
doveva essere appeso nella camera del figlio- 
lo, e doveva occupare anche la fantasia del 
nipote. 


Il ritratto tenne il maggiore in un curioso 
stato d'animo per un paio di settimane, Ora 
l’appendeva ad una parete, ora ad un’altra, 
contemplava con lusingato. piacere il suo 
naso rigido e acuto, la bocca pallida e angu- 
sta, gli zigomi lucidi e scarni, sporgenti sotto 
gli occhi piccoli e ‘acuti, e la fronte bassa e 
Tugosa, coperta dalla capigliatura corta e 
ruvida, inclinata e pungente. Soltanto allora 
cominciò a fare conoscenza col suo volto: 
spesso teneva muti colloqui con esso, vi 
scopriva risvegli di ricordi fino allora ignoti e 
fuggenti e sfuggevoli ombre di rimpianto. Gli 
ci era voluto il ritratto per aver nozione della 


sua vecchiezza precoce e della sua solitudine. 


(Continua) 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


NELLE RADICI DELLA CIVILTÀ UNA «NUOVA» ALIMENTAZIONE 


Tra natura e filosofia 
la dieta macrobiotica 


Oggi si mangia di tutto e non è facile distinguere un cibo dannoso 


perciò si punta alla 


ricerca di altri equilibri fisici e psichici 


Come già da tempo nei paesi 
più progrediti, dove il ritmo 
incalzante della vita tecnologi. 
ca ha allontanato l’uomo dalla 
natura, da qualche anno pure 
l’Italia ha visto nascere i suoi 
primi esempi di alimentazione 
macrobiotica, con i suoi negozi 
e ristoranti specializzati. 

La macrobiotica si può dire 
che sia nata con la storia: non 
c’è periodo infatti in cui la ricer- 
ca della longevità non abbia 
catalizzato un interesse comu- 
ne, di massa e di spiccata per- 
sonalità. 

Ma è da basi e credenze filo- 
sofiche orientali che oggi essa si 
pone come condizione princi- 
pale per la ricerca di un equili- 
brio psichico e spirituale, dove 
l’uomo riesce a liberare le pro- 
prie angoscie e a ritrovare sé 
stesso. 

In quest'ottica pure Trieste 
ha visto realizzarsi un centro 
sensibile al problema, nz to cir- 
ca tre anni fa dall'impegno di 
una trentina di triestini e che 


oggi conta un elevato numero 
di soci, a dimostrazione di co- 
me la città abbia favorevolmen- 
te risposto a questo curioso 
richiamo. 

«La macrobiotica è, spiega 
una delle responsabili dell’as- 
sociazione, la ricerca autoco- 
sciente della alimentazione del- 
l'individuo al fine di trovare un 
suo equilibrio interno e natura- 
le. L'uomo infatti ha ormai per- 
so quell’istinto che gli permet- 
teva di giudicare il cibo e di 
scegliere ciò che meglio gli si 
addiceva; oggi si mangia di tut- 
to e difficilmente si riesce a 
distinguere un alimento dan- 
noso. 

«Con la macrobiotica si vuole 
tornare alla natura tramite la 
natura; trovare l'equilibrio or- 
ganico, è giocoforza un miglio- 
ramento psichico. Giunti a que- 
sto livello di purificazione, si 
cerca un’elevazione spirituale 
con lo joga e la meditazione, la 
ricerca di una completa inte- 
grazione per trovare un contat- 
to diverso con la società e il 
cosmo», 

«Pur essendoci uno stretto 
legame con la ricerca spiritua- 
le, molti si accontentano però 
dell’alimentazione macrobioti- 
ca» (il centro è attrezzato con 
un ristorante, cucina, negozio e 
sala da pranzo). Di vasto inte- 
resse pure le prospettive del 
futuro; «Innanzitutto, illustra 
Via la responsabile del centro, ci 
T-X | occuperemo del perfeziona. 
mento delle comunità agricole 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
‘omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9. 


Chi fu l’unico pugilatore te- 
desco a detenere il titolo di 
campione del mondo dei pe- 
si massimi? 


:{ Soluzione 


Cognome 


Nome 


Città 


A Udine la grafica 


«illumina» il Natale 


Un'opera di Giuseppe Zigaina, artista presente alla rassegna 
internazionale di Udine (Foto Cortesia) 


Il Natale udinese è quest’an- 
no «illuminato» da una splendi- 
da rassegna dedicata alla grafi- 
ca, una rassegna a carattere 
internazionale voluta dal Cen- 
tro friulano arti plastiche e alle- 
stita nella propria galleria so- 
ciale di via Beato Odorito da 
‘Pordenone. 

‘Una mostra che è un po’ una 
riscoperta del «gesto» creativo 
dell’artista, genesi prima di 
ogni sua opera, un riassaporare 
quel sottile fascino che la grafi- 
ca da sempre esercita su di noi. 

La rassegna allinea circa due- 
cento opere firmate da 61 arti- 
sti di otto paesi: Italia, Jugosla- 
via, Austria, Germania, Svizze- 
ra, Spagna, Francia e Olanda. 
Numerosi anche gli artisti della 
nostra regione: da Giuseppe Zi- 
gaina a Marcello Mascherini, 
da Luigi Spacal a Giorgio Celi- 
berti, da Nino Perizi a Getullio 


Alviani, a Ugo Carà, a Bruno 
Ponte. E ancora Mario Baldan, 
Giulio Belluz, Augusto Cerni- 
goj, Franco Dugo, Marjan Kra- 
wos, Dante Pisani, Orlando Po- 
jan, Virgilio Tramontin, Guido 
Tavagnacco, Federico Righi ed 
altri. 


Una rassegna dunque com- 
pleta, da vedere, sia per la noto- 
rietà degli artisti che partecipa- 
no, sia per il colloquio che, a 
livello psico-analitico di incon- 
scio collettivo, possiamo in- 
staurare con gli emblematici 
risvolti figurativi, o con le fan- 
tastiche risoluzioni espressive, 
o con le grida di ribellione di 
una, società disadattata che 
ognuno di questi raffinati fogli 
incisi, ora lievemente ora con 
vigore, pongono alla nostra at- 
tenzione e meditazione. 


Luigi Danelutti 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
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già esistenti a Trieste, dove con 
esperimenti di biodinamica 
cerchiamo di avere i prodotti 
macrobiotici a portata di ma- 
no, mentre attualmente dob- 
biamo rifornirci in quel di San 
Vito al Tagliamento. o da rari 
contadini della regione. I cibi 
macrobiotici non devono infat- 
ti contenere prodotti chimici ed 
i prodotti animali sono notevol- 
mente ridotti; ci basiamo infat- 
ti su verdure e frutta biologiche 
che contengono l’energia vita- 


i le. Sono inoltre in via di allesti- 


mento corsi, di erboristeria e 
dietologia oltre ad un asilo con 
un nuovo metodo educativo». 

Non è certo un fenomeno iso- 
lato quello del centro triestino, 
e lentamente in Italia comin- 
ciano a proliferare i punti di 
vendita e i ristoranti macrobio- 
tici, sfruttando per ora la curio- 
sità legittima di un pubblico 
che però spesso confonde 
l'aspetto medico con quello di 
costume. 

Come abbiamo sottolineato 
in precedenza, la macrobiotica 
e con essa la dietologia, esisto- 
no dall’antichità, e la loro sto- 
ria ha attraversato i limiti della 
superstizione e del mito fino a 
toccare le sponde più scientifi- 
che della medicina, con la qua- 
le si tenta di dare all'uomo una 
vita più regolata. 

Certo il problema è attuale ed 
in essa si può riscontrare un 
importante fattore centrale che 
tende a sensibilizzare l’opinio- 
ne pubblica sull’alimentazione, 
come pure è innegabile il lega- 
me spirituale che vede l’argo- 
mento intrecciarsi molteplici 
volte nelle filosofie orientali. 

Un segno di progresso pur se 
alle origini e non accettato an- 
cora nella sua essenzialità, ma 
sempre un atto di ribellione 
alla logorante vita quotidiana 
verso un'esistenza più libera e 
più a contatto con la natura. 

Fulvio Belsasso 


Il popolare «zievolo», 


L'amico cefalo, il popolare 
«zievolo», come lo chiamano 
i nostri pescatori, è proprio 
un pesce «amico» gi pesca- 
sportivi; presente ovunque 
ed in ogni stagione, e sem- 
pre in gran quantità, è 
insomma un pesce che può 
risolvere giornate in cui al- 
trimenti non si vedrebbe un 
pinnuto che sia uno, e ap- 
punto qualsiasi zona di ac- 
qua salata dove andremo a 
piazzare le nostre lenze. 

Attenzione però, perché se 
è abbondante, il cefalo, è 
anche furbo: non sospetto- 
so, come tanti pesci conside- 
rati erroneamente astuti 
(vedi i predatori come il 
branzino). Anzi, il nostro ce- 
falo è molto socievole, non 
fugge alla vista di un'ombra, 
sì avvicina addirittura ai 
sub, ma... non abbocca. 

Parente stretto dell’altret- 
tanto geniale cavedano, il 
suo cugino fluviale, il cefalo 
(lat. Mugil cephalus), di cui 
esistono diverse sottospecie, 
può arrivare anche ai 4-5 
chili di peso, ma nelle nostre 
acque un esemplare di un 
chilo è già da rendersi di 
notevole pezzatura. 

Nell’insidiare i muggini 
però, non baderei alla pez- 
zatura delle prede, quanto 
piuttosto al numero: incon- 
trata la giornata ideale, è 
facile (si fa per dire) cattu- 
rarne diverse decine. Vedia- 
mo come. 

Dicevamo che il cefalo si 
trova tutto l’anno, certo, ma 
ogni stagione richiede le sue 
esche, le sue tecniche, ha i 
suoî posti più o meno reddi- 
tizi 


Sul finire dell’estate, i ce: 
fali sono ancora dappertut- 
to, specie nei bassi fondali, 
ma i posti migliori per insi- 
diarli, nella speranza di al- 
lamare anche qualche pezzo 
di un certo peso, sono le foci 
dei fiumi. Per fortuna, la 
nostra regione è ricca di 
estuari facilmente accessibi- 
li, dalle rive basse e sabbio- 
se: l’habitat ideale dei mug- 
gini, a partire dalle battutis- 
sime sponde del Tagliamen- 
to. Però, se si cercano i pesci 
più belli, è meglio lasciare 
subito le zone affollate e 


SONO PRONTO AP ASSUMERE 
IL'COMPITO DI SOSTITUTO 


IRE 
INSISTE PERCHE 
TU INDOSSI 
LA CORONA 


ORIZZONTALI: 1 La soubrette di «La sberla» - 11 Uomo degno 
della medaglia al valore - 12 Le isole con Favignana - 13 Tenente 
(abbreviazione) - 14 Viuzze veneziane - 15 La vocali di molti - 16 
Sigla di Taranto - 17 Il suo cloruro è il sale da cucina - 18 Tra 
Ernesto e Guevara - 19 Può decollare da Orly - 20 Fa ridere con 
Ric- 21 Squadra di calcio milanese - 22 Feroce felino - 23 Gianni 
ex-ciclista - 24 Al superlativo è ottima - 25 Celenterati con i 
tentacoli - 26 Vortice d'acqua - 28 Il nome di Pomodoro - 29 Un 
pedale dell'auto - 30 Iniziali di Leopardi - 31 Uomo a metà - 32 Città 
della Florida - 33 Gavitello - 34 Progetti - 35 Quadrato per pugili - 
36 La soubrette di «Fantastico». 

VERTICALI: 1 Motto, sentenza - 2 Superficie fabbricabile - 3 
Negazione bifronte - 4 Il centro di Chieti - 5 la guida politica del 
partito - 6 Condimento a spicchi -'7 Il ladro di guardia - 8 Carducci 


Per Natale! 
un'idea regalo... 


«LE PRESTIGIOSE 
MACCHINE DA CUCIRE» 


(PFAFF) 


A partire da lire 220.000 
(IVA compresa) 
completa di valigia 


troppo frequentate dai can- 
nisti: l'ideale è scoprire la 
foce di qualche canaletto, di 
qualche ruscello, nascosta 
fra le canne, e... tenercela 
tutta per noi. 

Trovato il posto, veniamo 
alle tecniche. Se sì ha a 
disposizione una buona 
scorta di arenicole (i piccoli 
vermi di fango che ormai si 
possono anche comperare, 
previa prenotazione, nei ne- 
gozi specializzati), si può 
tentare i cefali a fondo, con 
una o più canne da lancio. 
La tecnica è più o meno la 
solita della pesca a fondo, 
con l’unica differenza che i 
cefali non sono «bisatti», e 
quindi chiedono ami e fili 
molto minori. 

Ad un’olivetta terminale 
di 25-30 grammi ( a seconda 
della corrente) attacchere- 
mo quindi uno spezzone di 
filo 0,18, portante due o tre 
braccioli dello 0,16, su cui 
vanno montati amo Crystall 
del 10 o anche meno, vedete 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo 5 
lat. p.zza Garibaldi. Tel. 730332 


un po’ voi. ‘(Ci sono giorni 
infatti in cui îl cefalo abboc- 
cherebbe anche ad un'anco- 
ra, altri in cui passa tutto 
col settaccio prima di mette- 
re fra le labbra qualcosa. 

Attenzione alle toccate sul 
filo, che va messo bene in 
tensione: generalmente si 
manifestano con un leggero 
tremolio del vettino, mentre 
il filo prima si tende, poi 
cede facendo una pancia, 
pot torna a tendersi per più 
volte. Ferrare con delicatez- 
za, facendo attenzione nel 
recupero alle labbra. 

Non è indispensabile, ma 
potrebbe essere utile avere 
con sé un buon guadino 
montato su un manico lun- 
90, in modo da salpare il 
pesce anche ad una certa 
distanza da noi, senza dover 
gravare il finale del peso 
vivo della preda fuor d’ac- 
qua. (Archimede docet). 

Se anziché in una bella e 
soleggiata giornata di tarda 
estate décideste invece di 


ne scrisse di «barbare» -.9 Una sillaba in giro - 10 Prescrive di 
lavarsi spesso - 14 Penisola asiatica - 15 Maureen del cinema - 17 
Società segrete - 18 E’ raffigurato con Leda - 19 Grotta, spelonca - 
20 Accoppia i buoi - 21 Dà una tintura disinfettante - 22 Rotazioni 
di lavoro - 23 Il nome di Bosè - 24 Con Moravia e Slovacchia forma 
la Cecoslovacchia - 26 Cary attore - 27 Una storica Amba - 29 Ha 
stabilimenti a Mirafiori - 30 Un piatto sonoro - 32 Possessivo 
femminile - 33 personaggio importante - 34 Sigla di Parma - 35 Il 


centro di Verona. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 stiva; 5 secco; 10'Arno; 11 sospesa; 13 Cid; 14 Atlas; 15 
TS; 16 Rousseau; 18 Mec; 19 metri; 20 cani; 21 ferro; 22 Garda; 23 conto; 24 
rissa; 25 arti; 26 vuoti; 28 uno; 29 ripieghi; 31 ti; 32 bilia; 33 lat; 34 attuale; 36 


film; 37 obesa; 38 Italo. 


VERTICALI: 1 sacro; 2 trio; 3 indumento; 4 vo; 5 solai; 6 Esaù; 7 CPS; 8 
CE; 9 Ostenda; 11 stereo; 12 ascia; 14 astro; 17 serti; 18 Marsiglia; 20 caste; 21 
fornito; 22 gioia; 23 cauta; 24 rupie; 26 villa; 27 ritmo; 29 rias; 30 hall; 32 bue; 


35 TB; 36 FT. 


Via Rossetti, 22 
Via Stuparich, 18 


andar per cefali quando il 
tempo è brutto, ma proprio 
brutto, con mare in burra- 
sca, vento e pioggia, non 
sarete dei matti, anzi, a di- 
spetto di chi vede la pesca 
solo come pretesto per ab- 
bronzarsi al sole, avrete fat- 
to la scelta migliore sotto il 
profilo alieutico. 

Anziché pescare all'alba 0 
al tramonto, sarà meglio 
insidiare le prede nelle ore 
centrali della giornata, al- 
l'interno di dighe 0 moli, do- 
ve i cefali si rifugiano quan- 
do la laguna è mossa ed il 
fango in sospensione intor- 
bidisce le acque, impedendo 
loro di vedere il cibo. 

La tecnica è diversa: can- 
na fissa, molto lunga e flessi- 
bile, diciamo pure di sette- 
otto metri. Su canne simili 
gli anelli non ci sono, quindi 
niente mulinello ma solo 
spezzone di filo dello 0,12 
lungo quanto l'attrezzo. Si 
pesca col galleggiante (una 
minuta penna d’istrice), ed 


Due magnifici esemplari di cefali fotografati nella vasca di un acquario 


DEVO 
SEMBRARE UN 


IDIOTA? 


PER DOVERE, 


NON DEVI, 44 UNA )i|[: 
MANO TE LA DA 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


S oste; NE re; Sa mi — sostener esami 


REBUS (Frase: 2, 9, 8) 


un reale amico 


un amo a gambo lungo, ar- 
gentato (i soliti crystall), dal 
10 in giù. Un solo piombino, 
piccolo, insomma quel tanto 
che basta per portare l’esca 
in verticale sotto il galleg- 
giante. L’altezza dell’amo 
dal fondo può variare a 
seconda della quota alla 
quale i cefali mangiano, ma 
di regola più radenti al fon- 
do si sta (senza toccarlo), e 
meglio è. 

In queste giornate di mal- 
tempo l’'esca sovrana è la 
sarda, sfilettata in piccoli 
pezzetti. E’ difficile innesca- 
te bene la polpa grassa del 
pesce, ma aiutandosi con 
qualche brandello di pelle 
pian piano vedrete che ce la 
farete. 

E’ una pesca d'attesa, ma- 
gari passano mezze ore sen- 
za un’abboccata, poi il gal- 
leggiante affonda all’im- 
provviso... e qui viene il bel- 
lo, perché è proprio in que- 
ste giornate che si pescano i 
pesci più belli, quei «zievolo- 
ni» che non stanno più in 
branco, ma vanno pascolan- 
do raminghi e solitari. Roba 
da mangiare in quattro con 
un pesce solo. 

Se volete attirare in zonai 
cefali (ma arriveranno i pic- 
coletti, e dovrete rinunciare 
a molte probabilità di pesca- 
re il pezzo da foto), potrete 
pasturare la zona attorno al 
galleggiante con qualche 
manciata di poltiglia com- 
posta da pane bagnato e 
sarde salate sminuzzate fi- 
nemente. 

La pasta è un ottimo 
richiamo, ma dev'essere co- 
sì fine di grana che, appena 
in ucqua, si dissolve lascian- 
do solo l’odore di sè: insom- 
ma, tanto fumo ma poco ar- 
rosto, perché l'arrosto deve 
essere quello che si trova 
sull’amo, e solo quello. 

Se la giornata è proprio 
brutta, e resistete alla tenta- 
zione di piantare tutto dopo 
i primi minuti di insuccessi, 
e se... (quanti se ci sono 
nella pesca Dio solo lo sa), 
vedrete che anche l’astutis- 
simo cefalo si fa pescare, e 
può riempire il cestello come 
e meglio di tante altre va- 
rietà. 

Livio Missio 


--- HO GFIRATO 
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re intense in questa giornata, caratterizzata 
da un notevole impegno per superare momen- 
ti di stasi, Chi pensa a un rinnovamento, riceverà 
appoggi morali e materiali. In campo sentimenta- 
le confidate in unioni durature e con persone che 
4 | conoscete da tempo, Salute; stati ansiosi, 


iornata attiva e dinamica, e in generale propi- 
zia. Favorito in particolare il campo degli 
affari e delle imprese. Fortuna al gioco. In fami- 
glia le discussioni saranno inevitabili se continue- 
rete a essere ostinati. Usate la dolcezza ed evitate 
la pignoleria. Salute: evitate la guida spericolata. 


vvertite un certo nervosismo per una notizia 
«che attendevate da alcuni giorni e che tarda. 


famiglia ritornerà la tranquillità di cui avete 
tanto bisogno. Salute: in netto miglioramento. Un 


‘tutto particolare. Gli astri vi sono favorevoli e 
potete dire di avere ormai la vittoria in pugno. In 
amore ci sono molte incertezze; oggi non conviene. 
prendere impegni di carettere sentimentale. Salù- 
te: sforzatevi di mangiare di più. 


erte speranze di successo ancora non si realiz» 
zano: non innervositevi, ma riguardate oghi 
punto del problema per vedere che non abbiate 
commesso errori, In campo sentimentale il vostro 
‘orgoglio vi porterà ad avere degli incontri poco 

1.4 23-8 | simpatici. Salute: tutto bene. 


Il vostro fisico sta risentendo di recenti strapaz- 
zi: sforzatevi di riposare di più e di allentare il 
ritmo di lavoro. In campo sentimentale cercate di 
controllare la passione e l'irruenza, perché vi 
potrebbero portare dei cambiamenti. Salute: sta- 
zionaria, Un invito a cena, 


iornata piena di dinamismo, anche se più 
forzato che naturale. Qualche difficoltà nel 
pomeriggio, sarà presto risolta. La giornata è 
propizia all'amore: approfittatene per risolvere 
una situazione che si trascina con alti e bassi da 
gal 23-0 at22-10 | troppo tempo. Salute: un po' di insonnia. 


ualcosa di grosso bolle in pentola: sappiate 

volgere gli avvenimenti a vostro vantaggio. 
Possibile vincita al gioco. La vostra gelosia potrà 
portare dei problemi sentimentali, ma poi tutto 
ritornerà più felice di prima. Salute: curate mag- 
giormente il fegato. Un ospite inatteso. 


N” lasciatevi attrarre da affari troppo rischio- 
sì dal momento che non avreste la capacità di 
fronteggiare le insidie che essi nascondono. Fasci- 
no e successo in amore, anche se ciò creerà 
qualche problema con la persona amata. Salute: 
$4132711a1?1-12 | un lieve disturbo allo stomaco. 


‘el campo degli affari avvenimenti importanti {Gar 
che potrebbero portare a un cambiamento di 
vita o per lo meno influenzare tutti gli anni a 
venire. In campo sentimentale non forzate la 
situazione e cercate di non modificare lo stato 
delle cose. Salute discreta. 


Oss il lavoro eccessivo vi affaticherà parec- 
chio, per cui sarà bene che non perdiate 
occasione per distrarvi e rilassarvi. Nessun pro- 
blema sentimentale, ma siate meno preoccupati 
per la persona che amate. Salute: mal di testa 
dovuto alle troppe sigarette. 


‘na promessa fatta a voce non sarà mantenuta: 

questo vi sia di lezione per l'avvenire. D'ora in 
poi pretendete impegni scritti. Contrasti con le 
persone care verranno superati con facilità, anche 
se vi rimarrà un po' di ansia. Salute: qualche 
problema alla caviglia. Una telefonata!! 


Tutti i mobili in stile e modernî 
di cui avete bisogno. 


PORTA TV - TAVOLINI - SPECCHI - LAMPADE ecc. 


MOBILI MORGAN 


Via Nordio 4 - Tel. 755211 


CREDO CHE TU 
CONFONRA IL 
CORAGGIO CON 


"LA BRAVURA 


APUELLO 


I volti della vita 


Oltre alla fatica di spegnere gli incendi, nel paese della burocra- 
zia trionfante, c'è anche quella di riempire le scartoffie. Se 
fossero queste ad andare ìn fiamme, quanti di noi le lascerebbero 
volentieri bruciare? Ma per la mente dei vigili del fuoco pensieri 
di questo genere non passano di certo: il dovere è dovere (Italfoto) 


Si tratta di un semplice disguido postale. In . 
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parecchi. A contendersi lo splendido trofeo d'argento in 
palio, ecco il tennista Corrado Barazzutti (che è nato a 
Udine), sfortunato protagonista della finale di Davis, il 
recordman italiano di salto in alto Massimo Di Giorgio 
(pure lui friulano), il ciclista dilettante Maurizio 
medaglia d'argento ai «mondiali» nell'inseguimento, il 
«rugger» della nazionale Elio De Anna. Quale campione 
dell'anno i nostri lettori sono invitati ad indicare l'atleta 


inost 


Scegliete con noi il campione dell'anno 


Il «Piccolo» rinnova il suo appuntamento con il 
tradizionale referendum che giunge quest'anno alla 
seconda edizione, sotto gli auspici del Comitato olimpico 
regionale e con il patrocinio dell’Hurlingham. 

Chi potrebbe succedere a Venanzio Ortis, campionis- 
simo regionale del 1978? A questa domanda sono invitati 
a rispondere gli affezionati lettori delle nostre pagine 
sportive. | pretendenti al Trofeo Hurlingham 1979 sono 


nato nel Friuli-Venezia Giulia le cui imprese sportive 
abbiano in assoluto caratterizzato il 1979. 

Quale «campione del cuore» della provincia dove 
risiedono i lettori devono indicare il proprio beniamino, 
nella disciplina sportiva preferita, ricordando che può 
essere votato qualsiasi atleta purché indossi i colori dî 
una società della regione, anche se non vi è nato. Ecco 
così dalle prime segnalazioni il portiere della Triestina 


SU CALCIO DI RIGORE LA PRIMA SCONFITTA INTERISTA DI CAMPIONATO 


Inter, Cagliari, Juve k.0. 


NULLI TUTTI GLI SFORZI JUVENTINI DAVANTI A UN GRANDE MALIZIA 


Mezz’ora di dominio nerazzurro 
dopo lunga pressione romanista 


Roma-Inter 1-0 (0-0) 


MARCATORE: 62° Di Bartolomei su rigore. 

ROMA: Tancredi; Maggiora, De Nadai; Rocca; (73' Scarnecchia), Turo- 
ne, Santarini; B. Conti, Di Bartolomei, Pruzzo, Giovannelli, Ancellotti, (12 
P. Conti, 13 Ugolotti). 

INTER: Bordon; Canuti, Baresi; Pasinato; Mozzini (77° Ambu), Bini; 
Caso, Marini, Altobelli, Beccalossi, Muraro. (12 Cipollini, 13 Pancheri). 

ARBITRO: Menieucci di Firenze. 

NOTE: cielo sereno, terreno scivoloso con ai bordi mucchi di grandine! 
caduta nelle prime ore della mattinata; spettatori 60 mila. Ammoniti per 
scorrettezze Muraro e Di Bartolomei, Rocca è stato sostituito da Scarnec- 
chia per aver riportato uno stiramento all'inguine destro nel saltare un 
cartellone pubblicitario ai limiti del campo dopo un contrasto con un 


co per una formazione che ha 
aspirazioni da scudetto. 

È certo, comunque, che la 
squadra giallorossa sa produrre 


le è riuscita, ultimo esempio 
due domeniche fa a Cagliari. E' 
mezz'ora di dominio nerazzurro 


avversario. Angoli 4-3 per l'Inter. 


ROMA — Ilrisparmio energe- 
tico nel calcio non paga. Sul 
tema ne dà dimostrazione 
all'Inter la Roma delle scellera- 
tezze tattiche, ma anche della 
generosità agonistica. I giallo- 
rossi festeggiano la «tredicesi- 
ma» infliggendo la prima scon- 
fitta di campionato alla capoli- 
sta nerazzurra, interprete trop- 
po premiata della mentalità del 
calcio italiano che suggerisce la 
prudenza in trasferta. 

L'Inter edizione esterna fa 
quindi il tonfo all'Olimpico ri- 
mediando non soltarito la scon- 
fitta, che il punteggio decreta 


di stretta misura, ma anche 
una .piccola lezione di calcio 
giocato, Il gol giallorosso arriva 
su rigore a mezz'ora dalla fine, 
ma la squadra di Lidholm ha 
‘ampiamente meritato il van- 
taggio in precedenza quando 
ha sfiorato più volte la rete nel 
primo tempo nel corso del qua- 
le l'arbitro fiorentino Menicucci 
le ha negato anche un «pe- 
nalty». 

L'Inter, che in trasferta è abi- 
tuata a non spendere gioco nel 
sommo obiettivo di cogliere 10 
0-0, è scossa dal gol subìto e 
‘tenta la rimonta che più volte 


dopo un’ora di preminenza gial- 
lorossa. Ai milanesi, però, non 
basta. Non dà effetto neppure 
la sostituzione dello stopper 
Mozzini.con l'attaccante Ambu 
nel tentativo dì dare maggiore 
peso offensivo alla squadra. 

La difesa a zona della Roma 
si restringe davanti al portiere 
Tancredi, i centrocampisti gial- 
lorossi fanno scudo più consi- 
stente dinanzi alla retroguar- 
dia, gli spazi vengono chiusi: 
per i milanesi, così, la via del 
gol si fa problematica. I solo 
Bini e Beccalossi non bastano a 
trasformare in macchina da gol 
una squadra scesa in campo 
per cogliere lo 0-0. 

La trasformazione voluta è 
troppo improvvisa. L'Inter per- 
de così la sua imbattibilità è, 
come .logica e precedenti im- 
pongono, la perde fuori casa 
dove finora ha rimediato sol- 
tanto sette punti in sette parti- 
te segnando quattro gol e su- 
bendone altrettanti; un po’ po- 
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gioco divertente, nel bene e nel 
male. La «zona» è rischiosa (e la 
Roma la paga con la difesa piu 
perforata del campionato), ma 
garantisce anche ampi respiri 
nella manovra. 

A centrocampo, pur su ritmi 
blandi, manovrano con assidui- 
tà Ancelotti e Giovannelli 
impedendo a Baresi e Marini di 
esprimersi compiutamente. Il 
solo Beccalossi, pur con qual- 
che pausa, riesce ad ‘emergere 
nel centrocampo interista an- 
che perché il suo avversario De 
Nadai è il più impreciso dei 
giallorossi. 

B. Conti dà «verve» in avanti 
e Pruzzo vince ampiamente il 
duello con Mozzini. Dall'altra 
parte Altobelli e Muraro, con- 
tro Maggiora e il tandem San- 
tarini-Turone, perdono smalto 
non trovando punti di riferi 
mento precisi. 

Nel primo tempo la Roma ha 
cinque occasioni: al 3’ su corta 
respinta di Mozzini, Ancelotti 
in corsa manda a lato; al 7° 
Pruzzo, di testa, spedisce alto; 
al 27° Pruzzo, sempre di testa, 
schiaccia su cross di De Nadai e 


ol risolutore di Rossi 


Perugia - Juventus 1-0 (1-0) 

MARCATORE: al 19° Rossi, 

PERUGIA: Malizia; Nappi, Ceccarini; Frosio, Della Martira, Zecchini; 
Goretti (85° Pin), Butti, Rossi, Casarsa, Tacccni. (12 Mancini, 14 Calloni). 

JUVENTUS: Zoff; Cuecureddu, Cabrini; Furino (56' Virdis), Gentile, 
Scirea; Causio, Prandelli, Bettega, Tavola, Marocchino. (12 Bodini, 13 Brio). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

NOTE: tempo buono, terreno în ottime condizioni; spettatori 25 mila. 
‘Ammoniti Furino, Bettega, Casarsa, Ceccarini, Gentile e Prandelli. AII’ 85° 
per il Perugia è entrato in campo il diciottenne Pin, al suo esordio in serie 
«A». A Roberto Bettega è stato assegnato il premio «Mundial '78», offerto 
dall’Alitalia per il miglior gol realizzato nei mondiali in Argentina. Angoli 


11-4 per la Juve. 

PERUGIA — Vittoria soffer- 
ta del Perugia sui bianconeri, 
ancorché conseguita con un 
«gol d'autore» siglato da Paolo 
Rossi, a conferma che la forma- 
zione juventina è sempre stata 
l'avversario più ostico dei peru- 
gini. 

Una vittoria scacciacrisi che 
ridà fiducia all’ambiente 
umbro, a Castagner ed ai suoi, 
mentre al tempo stesso sembra 
condizionare la ripresa della 
squadra già campione d’Italia. 
Il successo infatti è giunto pro- 
pizio per i «grifoni» rilanciando- 
li verso l’alta classifica anche 
se, da tempo, il loro gioco non 
appare, almeno in casa, così 
perentorio come nello scorso 
campionato. Priva ancora di 
Vannini, bloccato dall’infortu- 
nio rivelatosi più complesso del 
previsto, la squadra vive in 
gran parte sugli exploit di Ros- 
si che ha ritrovato il «gusto» del 
gol, 

Di contro gli uomini di Tra- 


pattoni escono dall'incontro 
con disappunto per le numero- 
se occasioni sprecate soprat- 
tutto nel secondo tempo, vuoi 
per precipitazione vuoi per im- 
precisione, ma più che altro per 
gli efficaci interventi dell’estre- 
mo difensore perugino, Nello 
Malizia. 

Al 91’, a tempo regolamenta- 
re scaduto, su calcio d'angolo 
di Causio, ieri premiato col «Ri- 
finitore d’oro», dopo un batti e 
ribatti davanti alla sua porta, 
Malizia è riuscito a bloccare in 
due tempi un pallone scagliato 
di destro da Scirea a non più di 
un metro dallo specchio della 
porta, salvando il successo pe- 
rugino e rimandando battuti 
negli spogliatoi i bianconeri. 

E’ stata una partita dai due 
volti ben distinti con il risultato 
schiodato al 19° da Paolo Rossi 
con un gol che ha deciso sul- 
l'impostazione di tutta la gara. 
Al 19’, da circa tre quarti di 
campo, Tacconi batte una pu- 


Roma — Calcio di rigore di Di Bartolomei che batte Bordon e sanziona la vittoria dei romanisti: 


sull’Inter 


Bordon. para; al 35° ancora 
Pruzzo, su lancio di Ancelotti, 
‘entra in area e anticipa Bordon 
in uscita che però gli aggancia 
il piede e lo mette a terra (solo 
per Menicucci non è rigore); al 
45° punizione-bomba di Di Bar- 
tolomei che Bordon alza fortu- 
nosamente col corpo oltre la 
traversa. 

Nella ripresa l’Inter è più 
intraprendente ma, dopo uno 
spunto di Muraro fermato. da 
Santarini e Turone, arriva il gol 
della Roma. E° il 62”: cross da 
sinistra di B. Conti, di testa 
Ancelotti rimette al centro do- 
ve Pruzzo sbaglia l'aggancio al 
volo, Mozzini sul rimbalzo del 
pallone lo allontana con una 
mano. Questa volta il rigore è 
indiscutibile: Di Bartolomei lo 
trasforma. 

Comincia quindi il lavoro di 
Tancredi: prima deve deviare 
un colpo di testa di Beccalossi, 
poi esce su Ambu, quindi ferma 
una staffilata di Bini, infine re- 
spinge una conclusione di Pasi- 
nato. L'occasione migliore per i 
nerazzurti è dell'80* ma Altobel- 
li, per precipitazione, toglie la 
palla della conclusione a Bini, 


li 


(Telefoto Ansa) 


nizione per fallo di Scirea, in 
mezzo ai difensori, sì slancia 
sulla palla a mezza altezza e 
con un perfetto colpo di testa 
insacca sulla sinistra di uno 
Zoff immobile, sorpreso dalla 
fulmineità dell’azione. 

I bianconeri accusano il col- 
po, si gettano avanti ma il solo 
Causio sembra trovare lo spa- 
zio verso la porta di Malizia. 
‘Tre suoi tiri (17°, 24' e 35’) sono 
altrettante staffilate pericolose 
sulle quali Malizia si salva fati- 
cosamente, ma con bravura. 
Poi il Perugia, fattosi nel frat- 
tempo guardingo per ammini- 
strare il vantaggio con gioco di 
Timessa, ha l'occasione di rad- 
doppiare. La più clamorosa la 
sciupa banalmente il rientrante 
Goretti al 40° quando se ne va 
tutto solo sulla destra verso 
Zoff che gli si fa incontro: l’ala 
destra, anziché appoggiare sul 
compagno Tacconi, solo davan- 
ti allo specchio della porta, cal- 
cia sul fondo. 

I bianconeri attaccano senza 
tregua e il centrocampo perugi- 
no accusa ‘lo sforzo nella ripre- 
sa. Le assenze di Bagni all’at- 
tacco e di Dal Fiume nel mezzo, 
del pacchetto arretrato, ambe- 
due squalificati, si avvertono. 

La seconda parte della ripre- 
sa è un batti e ribatti sotto la 
porta di Malizia, ma la rete non 
capitola. Il numero uno sembra 
quasi calamitare le palle; qua e 
là fioccano le ammonizioni. 


Bartolini, il cestista dell'Hurlingham Laurel e il pallamani- 
sta della Cividin Andreasic dividersi i favori degli appas- 
sionati triestini. 


Quale «speranza dell'anno» i lettori devono poi 
‘indicare un giovane atleta, nato nella nostra regione, al 
‘quale si preconizza un luminoso futuro in campo sporti- 
vo. Dalle prime segnalazioni triestine, ecco la giovane 
nuotatrice Francesca Locci tenere per ora il passo dei. 
votatissimi «giovani leoni» Tonut e Ritossa. 


| tagliandi di partecipazione al referendum, in base al 
quale il «Piccolo» premierà il campionissimo regionale 
1979, i campioni del cuore e le speranze delle quattro 
province (Trieste, Udine, Gorizia e Pordenone) dovranno 
pervenire alla redazione sportiva del nostro giornale 0 
alle varie redazioni periferiche entro le ore 13 di sabato 50 
dicembre (l'ultima scheda sarà pubblicata il 27 dicembre), 


| risultati del referendum verranno resi noti con una 
pagina speciale nell'edizione di San Silvestro. 


La premiazione dei campioni .si svolgerà in un 
momento successivo, nell'antica trattoria di Mario Su- 
ban, abituale ritrovo degli sportivi triestini, alla presenza 


delle massime autorità sportive regionali. 


organizzato dalla redazione 


Referendum 
sportiva de 


«IL PICCOLO» 


«IL PICCOLO» 


Campionissimo 1979..... 
Campione del cuore. ...................> 


Speranza dell’anno... Li... 0000 


Nome, cognome e indirizzo del lettore 


Ritagliare e spedire alla redazione sportiva de 
Via Silvio Pellico 8 - Trieste 


culi 


SECONDA SCONFITTA INTERNA DEI FRIULANI CHE NON SANNO ANDARE A RETE 
e I I _©—i6q@uqqm ite SN OANNO ANDARE A RETE 


Lucidità e centrocampo bolognese 
hanno messo a terra i bianconeri 


x . 
Bologna - *Udinese 2-0 (0-0) 

MARCATORE: 68° e 88° Savoldi. 

UDINESE: Galli; Osti, Fanesi; Leonarduzzi, Fellet, Catellani; Vagheggi, 
Pin, Francescon (59'Bressani), Del Neri, Ulivieri. (12 Della Corna, 14 
Sgarbossa). 

BOLOGNA: Zinetti; Sali, Spinozzi; Pafis, Bachlechner, Castronaro; 
Zuccheri (51’ Mastalli), Dossena, Savoldi, Mastropasqua, Colomba. (12 
Rossi, 14 Petrini). 

ARBITRO: Menegali di Roma. 

NOTE: cielo sereno, terreno scivoloso per la pioggia.dei giorni scorsi; 
spettatori 20 mila circa, dei quali 12.891 paganti, per un incasso di 76 
milioni 173 mila, ai quali vanno aggiunti i 48 milioni 636 mila lire quale 
quota-partita dei 6105 abbonati. Angoli: 10-5 (6-3) per l'Udinese; ammoniti 
Castronaro e Osti per gioco scorretto, Zinetti per proteste, Colomba per 
ostruzionismo. 


UDINE — Seconda sconfitta 


tutto per la disposizione tattica 


San Siro è tabù 
per i rossoneri 


Milan - Catanzaro 0-0 


MILAN: Albertosi; Minoia (58' Romano), Maldera; De Vecchi, Collovati, 
Baresi; Novellino, Bigon, Antonelli, Buriani, Chiodi. (Novazzotti, Morini). 

CATANZARO: Mattolini; Sabadini, Ranieri; Menichini, Groppi, Zani- 
ni; Nicolini, Orazi, Borelli (65° Chimenti), Braglia, Palanca. (Trapani, Maio). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 

NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni; spettatori 25 mila. 
Ammoniti per proteste, Antonelli, Braglia e Orazi, per simulazione Baresi, 
per scorrettezze Sabadini. Angoli 9-2 per il Milan. 


MILANO — Le partite casa- j 


linghe continuano a costituire 
il tallone di Achille del Milan. 
Nelle ultime tre comparse a 
San Siro, con l’Udinese, con il 
Napoli e ieri con il Catanzaro, la 
squadra rossonera è riuscita 
infatti a racimolare appena due 
punti. È peri punti persi sul suo 
campo che il Milan ha fallito il 
‘mancato ricongiungimento con 
l’Inter in cui sperava. Una si- 
tuazione che sta creando una 
Vera e propria psicosi nei gioca- 
tori milanisti i quali cercano di 
Teagire nella maniera sbagliata 
e più pericolosa, cioè, come si è 
visto anche ieri, avventandosi 
in massa contro la porta avver- 
saria alla ricerca del gol che li 
‘angoscia. 

Accade così che gli avversari 
vengono a trovarsi davanti 
enormi spazi in cui lanciarsi in 
contropiede, Ieri di queste azio- 
ni di rimessa il Catanzaro ne ha 
impostate diverse, creando una 
serie di palle-gol, fallite un po’ 
perla bravura di Albertosi e un 
po’ per l’imprecisione di coloro 
che si trovavano a concludere, 
E non si trattava neppure di 
giocatori che fuggivano isolati. 
Talvolta il Catanzaro è riuscito 
ad arrivare con quattro gioca- 
tori nell’area rossonera, dove, 
davanti ad Albertosi, erano ri- 
Imasti soli Baresi e Collovati ad 
affrontarli, 


Alla fine è così risultato che 
di occasioni ne avevano create 
di più gli ospiti, anche se il 
Milan ha da recriminare per 
‘aver colpito due volte i pali. Un 
risultato quindi complessiva- 
mente giusto. 

Sul Milan ha indubbiamente 
pesato anche la fatica per la 
serie di impegni ravvicinati che 
si è trovato ad affrontare nelle 
ultime due settimane. Fra Cop- 
pa Italia e recupero col Napoli, 


il Milan era ieri alla quinta 
partita in 14 giorni. Un po’ di 
lucidità che è mancata ai rosso- 
neri deve imputarsi anche a 
questo. Minoia nella ripresa è 
stato sostituito proprio per 
Stanchezza (si tratta di un gio- 
catore che all’inizio di stagione 
ha avuto una epatite virale). E 
l'aver usufruito del «tredicesi- 
mo» ha costretto poi Novellino 
a rimanere in campo, pur aven- 
do subìto una distorsione al 
ginocchio. 

Il Catanzaro visto ieri non 
merita la posizione in classifica 
che occupa. La squadra è stata 
bene impostata con marcature 
strette agli uomini-chiave del 
Milan, vale a dire Antonelli, 
Novellino e Buriani. Eroe della 
giornata per.il Catanzaro è sta- 
to soprattutto Nicolini, che ha 
Vinto nettamente il duello con 
Buriani, riuscendo anche a 
sganciarsi pericolosamente in 
‘avanti. Peccato che abbia falli- 
to la più nitida occasione, ten- 
tando un tiro a volo davanti ad 
Albertosi. 


Calendario 
internazionale 


Queste le partite in program- 
ma questa settimana in campo 
internazionale: 


MERCOLEDÌ 19: Scozia- 
Belgio (Campionato d’Europa 
per nazioni, gruppo 22); Italia 
sperimentale-Rft «B» (ami- 
chevle). 

SABATO 22: Rft-Turchia 
(Campionato d’Europa per na- 
zioni, gruppo 7). x 

DOMENICA 23: Italia- 
Jugoslavia (torneo di qualifi- 
cazione alle Olimpiadi di 
Mosca). 


CLASSIFICA D 


I SERIE «A» 


PARTITE REMISIETOI 
SQUADRE |G.lintasa | Food | p|g|i| met 
Vic NeSP.M0V. NS Pi tI 

Inter 1EM60 0A 5 LR _ 
Milan 132/01: 203 ER 678 
Torino 1302-3100) I ROSI LES lrn 
Cagliari AIROLA RIO ROSI 
Juventus 134}2-<0)-20:075:1130F12: 014 _,5 
Perugia 13,733: 15 006501013 11140 
Lazio 13. 3 3 0 04 3-11 9 13 -6 
Avellino IITRE AAA LOR TIRI 
Napoli LE RT die 0 RR ETRE IRC ROS] 
Bologna 13:03 d5 3 2002201412 13 
Roma 133081 1A LR 
Ascoli 13 3 4.0.0 24 8 11.12 -8 
Fiorentina 13 3 3 00.1 6.13 1310 -9 
Udinese 1303200 (502 ILA =19 
Catanzaro 13 1 4° 1 0 4/38 15010. —9 
Pescara 13 141 0166 18 7 -12 


I RISULTATI 


Ascoli - Cagliari 1-0 
Fiorentina - Avellino 3-0 
Milan - Catanzaro 0-0 
Napoli - Lazio 0-0 
Perugia - Juventus 1-0 
Roma - Inter 1-0 
Torino - Pescara 

Bologna - *Udinese 


L'0 
CL) 


Le partite del 30.12.1979 


Avellino - Perugia 
Bologna - Napoli 
Cagliari - Roma 
Catanzaro - Udinese 
Inter - Fiorentina 
Juventus - Ascoli 
Lazio - Torino 
Pescara - Milan 


DARWIL 


ROLOGIO DEL SPORTIVO 
FFE A SPECIALE 


da EL. 19000 a L. 38000 


Scarto ma 


imo 3 secondi al me 


(LITI batteria 3 anni 


Garanzia per 1-2 anni 


10 reti: Rossi (Perugia); 
# reti: Altobelli (Inter) e Savoldi 
(Bologna); x 
6 reti: Giordano (Lazio): 
5 reti: Palanca (Catanzaro), Becca- 
lossi (Inter) e Bettega (Juventus); 
4 reti: Bellotto (Ascoli), Di Barto- 
lomei (Roma), Selvaggi (Cagliari), 
‘Antognoni (Fiorentina) e Graziani 
(Torino); 


9 reti; Mastropasqua e Chiarugi 
(Bologna), Chiodi (Milan), Damia- 
ni (Napoli), Cinquetti (Pescara), 
Tardelli (Juventus); 

2 reti: Nobili (Pescara), Novellino 
(Milan), De Ponti (Avellino), Pa- 
gliari e Sella (Fiorentina), Ulivieri 


e Vagheggi (Udinese), C, Sala e| 


Pulici (Torino), Pruzzo e B. Conti 
(Roma), Goretti (Perugia) e Causio 
(Juventus). 


interna di questo campionato 
per l'Udinese: ma questa volta, 
al contrario di quanto avvenne 
con il Torino, non si può invo- 
care la sfortuna a scusante per 
la squadra bianconera. Ha 
semplicemente vinto la squa- 
dra che ha giocato con maggio- 
re lucidità, che ha saputo scom- 
pigliare e disorientare la mano- 
vra bianconera con l’infolti- 
mento del centrocampo e una 
disposizione tattica, dalla qua- 
le è emerso soprattutto lo schie- 
ramento «a zona» in questo 
settore del campo, che ha mes- 
so in condizioni Paris e Mastro- 
pasqua di ergersi a protagoni- 
sti della gara, 

A questo si deve aggiungere 
la presenza di un giocatore co- 
me «Beppe» Savoldi, che si è 
confermato, semmai ce ne fosse 
bisogno, campione anche di Op- 
portunismo: ha toccato due 
palloni in tutto l'arco dei 90 
minuti, e due volte ha fatto 
centro, 

L'Udinese dal canto suo ha 
evidenziato ancora una volta 
la sua carenza macroscopica, 
che riguarda l'incapacità di 
andare a rete: tutto va bene 
fino al penultimo passaggio, 
poi al momento conclusivo ogni 
azione svanisce nel nulla. E se 
anche viene creata l’occasione 
propizia, non c'è nessuno in 
grado di avere:il guizzo decisi- 
vo per mettere il pallone in rete, 
dal momento che si sbagliano 
realizzazioni in maniera incre- 
dibile. 

Nella partita con il Bologna i 
bianconeri hanno a tratti addi- 
rittura dato l'impressione di 
aver perso la mentalità vincen- 
te, nel senso che sono sembrati 
privi della necessaria determi 
nazione per calciare il pallone 
nello specchio della porta av- 
versaria. Tanto che, quando or- 
mai erano andati in svantaggio 
e si stava sempre più dimo- 
strando l’inconsistenza dei ri- 
petuti tentativi operati a suon 
di cross al centro a partire 
spesso addirittura dalla tre- 
quarti, anziché dal fondo, nes- 
suno ha avuto la personalità 
necessaria per «cercare» alme- 
no îl calcio di rigore: per il 
semplice motivo che nessuno è 
riuscito a entrare in area dì 
rigore. Il solo Vagheggi ha fatto 
qualche tentativo in tal senso, 
ma la sua azione è ormai preve- 
dibile a tal punto che viene 
regolarmente stroncata sul na- 
scere dal suo «guardiano» di- 
retto o da chi accorre a fare il 
raddoppio di marcamento. 

Ma la squadra bianconera è 
franata sotto il Bologna soprat- 


adottata da Perani (appunto 
l’infoltimento del centrocampo 
con marcamento a zona, una 
sola punta spalleggiata a turno 
da uno o più centrocampisti) 
che ha disorientato il gioco del- 
l'Udinese, coinvolgendo uomini 
solitamente sicuri della loro po- 
sizione e del compito loro affi- 
dato ma che, avendo perso l’a- 
bitudine a fare a loro volta la 
«zona» riescono evidentemente 
e rendere al massimo soltanto 
quando hanno un preciso pun- 
to di riferimento in un avver- 
sario. 

Così si sono visti di volta in 
volta Fanesi, Leonarduzzi e Pin 
vagare sul campo senza co- 
strutto; Del Neri ha disputato 
una gara molto determinata, 
puntigliosa e piuttosto ‘lucida, 
ma da solo non poteva bastare; 
ho detto di Vagheggi, che oltre- 
tutto ha la brutta abitudine 
(processo involutivo rispetto al 
malvezzo di tempo addietro di 
farsi trovare sempre in fuori- 


Bibl) ; 


Udine — Savoldi (n. 9) calcia di sinistro il 
seconda volta 


gioco) di partire da fermo per 
cui; pur avendo in più di un’oc- 
casione tutta la copertura pos- 
sibile dall'out, si è addirittura 
fatto superare da Osti sulla 
fascia laterale prima di pensa- 
re a scattare. 

Ulivieri si è prodigato al suo 
solito, mancando però clamo- 


rosamente in fase conclusiva 
(incredibili î suoi errori al 3” e 
«al 34’ della ripresa, rispettiva- 
mente su punizione di Del Neri, 
«sbucciata» dagli altri giocato- 
tì e sul cross di Bressani). 

Il Bologna dal canto suo ha 
saputo magistralmente appro- 
fittare dello scompiglio che era 


Perani: «Il punteggio poteva 
essere ancora più vistoso» 


UDINE — «Abbiamo giocato 
un disereto primo tempo, una 
ripresa invece piuttosto caoti- 
ca, per cui la vittoria è andata 
alla squadra che ha giocato 
con maggior raziocinio; non ho 
quindi nessuna recriminazione 
da fare sulla vittoria del Bolo- 
gna»: chi si esprime così, con la 
solita sportività, è Corrado 
Orrico, all'uscita degli spoglia- 
toi dopo la cocente sconfitta 
subita dall’Udinese. 

A chi gli fa osservare che si 
tratta di una battuta d'arresto 
piuttosto preoccupante, ri- 
sponde comunque con altret- 
tanta calma e franchezza: 
«Credo sia ancora troppo pre-. 
sto per recitare il ’’De profun- 
dis”; d’accordo, la squadra non 
segna, ma non dimentichiamo 
che abbiamo avuto un girone 
di andata in salita; e poi prima 
o dopo le cose cominceranno 
‘ad andarci bene anche in fase 
di realizzazione. In fondo le 
occasioni le creiamo, poi le 
sciupiamo in maniera davvero 
incredibile...» 

L'assenza di Vriz si è fatta 
sentire in misura notevole, an- 
che perchè Francesconi ha 


deluso parecchio... 
«Vriz è il giocatore di mag- 


giore spicco dell’Udinese, 
quindi non potevamo non ri- 
sentire della sua assenza; per 
quanto riguarda Francesconi, 
era assente dai campi di gioco 
da ottobre; nonostante tutto 
però, sinceramente non avevo 
messo in preventivo la sconfit- 
ta. Comunque il discorso da 
fare mi sembra un altro: il 
Bologna ha Savoldi, beato lui, 
e noi... no: credo stia in questo 
la differenza più macroscopica 
fra le due squadre, almeno alla 
luce di quanto ho visto oggi». 


Perani è visibilmente (e 
naturalmente) soddisfatto, ma 
altrettanto misurato nelle sue 
dichiarazioni: «Il Bologna ha 
giocato meglio dell’Udinese, 
quindi è giusto che abbia vin- 
to; del resto è difficile che 
Savoldi perdoni quando gli si 
‘presenta l'occasione per segna- 
re, mentre.altri giocatori del 
Bologna si sono lasciati scap- 
pare altre occasioni, altrimen- 
ti il punteggio a nostro favore 
avrebbe potuto essere ancora 
più vistoso», 

Cosa le è piaciuto di più del 
suo Bologna? w 

«Intanto la determinazione 
con la quale tutti hanno gioca- 


to, poi la stretta osservanza 
degli schemi tattici che aveva- 
mo studiato e predisposto per 
questa partita. Ho visto in so- 
stanza un Bologna molto buo- 
no, al quale oltretutto Mastelli 
ha dato una maggior spinta 
grazie alla quale siamo riusciti 
a liberarci definitivamente di 
una certa superiorità territo- 
riale che l'Udinese era riuscita 
a tratti a esercitare». 


Si aspettava un’Udinese così, 
e cioè tutto sommato abba- 
stanza dimessa? 

<Io non l’ho vista né dimessa 
né tantomeno ”’sfasciata”; ha 
lottato, ma ha giocato con 
troppo poca lucidità, per cui 
era inevitabile che la partita 
dovesse finire come è in effetti 
terminata». } 

Lei ha infoltito il centrocam- 
po per «paura» o per una preci- 
sa scelta tattica? 

«Si è trattato di una scelta 
ben precisa, dal momento che 
il marcamento a zona” adot- 
tato a centrocampo ha permes- 
so a turno a uno dei nostri 
centrocampisti di inserirsi ne- 
gli spazi che si venivano di 
volta in volta a creare». 

G.V. 


pallone che andrà in rete sorprendendo Galli per la 


(Feto Di Pietro) 


riuscito a creare tra le file bian- 
conere, soprattutto nel secondo: 
tempo, anche perché ha avuto 
dalla sua la «fortuna» dell’in- 
fortunio occorso a Zuccheri a 
ripresa appena iniziata: V’in- 
gresso în campo del suo sostitu- 


_to Mastelli, ha infatti conferito 


una «marcia în più» alla mano- 
vrafelsinea, fino a quel momen- 
to lucida e lineare, ma piuttosto 
lenta e prevedibile. Gli effetti 
non hanno tardato a manife- 
starsi: al 22’ Mastropasqua co- 
stringeva Galli a deviare con 
una certa difficoltà in angolo, 
ma un minuto dopo Savoldì 
non perdonava e al 27° Dossena 
colpiva con un pallonetto la 
traversa bianconera con-Galli 
ormai fuori causa. Fino ad arri- 
vare al raddoppio. È 

Può bastare l'assenza di Vriz 
a giustificare una prestazione 
dei bianconeri gagliarda sul 
piano agonistico ma povera di 
contenuti tecnici e dî lucidità? 
Anche se l'apporto di Vriz è 
sempre determinante e se 
Francesconi, al suo esordio in 
serie A, e nell’Udinese, lo ha 
fatto molto rimpiangere, un 
giocatore da solo non può 
determinare in bene, ma so- 
prattutto in male, l'andamento 
di un’intera squadra. Direi 
piuttosto: che l’Udinese, così 
brava in fase di contenimento, 
soffre a dismisura quando deve 
Sbilanciarsi in avanti, accusa 
troppo pesantemente l'handî- 
cap di avere a disposizione 
spazi ristretti di manovra e de- 
nuncia la carenza di schemi 
offensivi. 

La pausa «natalizia» del 
campionato potrebbe proprio 
servire a riordinare în tal senso 
le idee; non è evidentemente il 
caso di fare drammi per una 
sconfitta, seppur interna e inat- 
tesa, ma è necessario cercare 
di correre aì ripari prima di 
farsi prendere dall’afj@nno. 

Giorgio Verbi 


IL PICCOLO 


—VINCONO MA NON CONVINCONO I GRANATA 


Due gol nel silenzio 


Torino - Pescara 2-0 (0-0) 


MARCATORI: 72’ Graziani, 81' Mariani. 


TORINO: Terraneo; Volpati, Mandorlini; 


. Sala, Danova, Masi; €. 


Sala, Pecci (82' Paganelli), Graziani, Zaccarelli, Mariani. (12 Copparoni, 13 


Selosa). 


PESCARA: Pinotti (55° Piangerelli); Chinellato, Prestanti; Negrisolo, 
Pellegrini, Ghedin; Repetto, Boni, Silva, Cerilli, Cinquetti, (13 Lombardo, 


14 Di Michele). 


ARBITRO: Prati di Reggio Emilia. 
NOTE: cielo sereno, forti raffiche di vento; terreno in buone condizioni. 
Spettatori 12 mila. Ammoniti Boni e Danova, entrambi per scorrettezze. 


Angoli 7-7. 

TORINO — Trovando nell’ul- 
tima mezz'ora quel minimo di 
grinta indispensabile per supe- 
rare un avversario tecnicamen- 
te modesto, ma discretamente 
organizzato, com'è l’attuale 
Pescara, il Torino è riuscito ad 
interrompere il digiuno di suc- 
cessi interni che datava ormai 
dalla prima giornata di campio- 
nato (quando i granata supera- 
rono l'Ascoli). 

L'undici di Radice è comun- 
que apparso tuttora piuttosto 
lontano dal soddisfare, in fatto 
di gioco, le aspettative dei suoi 


sostenitori, i quali hanno conte- 
stato atleti e allenatore acco- 
gliendoli al loro ingresso in 
campo con un silenzio quasi 
glaciale, protrattosi poi per tut- 
ta la prima ora di gioco, e con il 
«ritiro» dagli spalti di tutti gli 
striscioni e le bandiere. 

Per 72 minuti, il Pescara ha 
sperato di riuscire a conquista- 
re un punto: gli abruzzesi forti 
d'una dinamica coppia di mez- 
ze ali (Boni e Cerilli) che eserci- 
tavano una assidua attività fil- 
trante e frenando la spinta di 
Patrizio Sala e Zaccarelli, e ben 


DOPO UN INCONTRO AGONISTICAMENTE VALIDO 


Trafitti 


Ascoli - Cagliari 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 55’ Scanziani. 


ASCOLI: Pulici; Perico, Boldini; 


Bellotto, Gasparini, Scorsa; Torrisi 


(82 Castaldi), Moro, Pircher, Canziani, Anastasi. (12 Muraro, 14 Trevisa- 


nello). 


CAGLIARI: Corti; Lamagni, Longobucco; Casagrande, Ciampoli, Bru- 
gnera; Gattelli (70’ Bellini), Osellame, Selvaggi, Marchetti, Piras. (12 Bravi, 


13 Canestrari). 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. _ 


NOTE: angoli 5-5, Cielo sereno, terreno in buone condizioni; spettatori 
18 mila. Ammoniti Pircher per proteste, Gattelli e Ciampoli per scorret- 


tezze. 


ASCOLI — Terza vittoria per 
l’Ascoli e seconda sconfitta sta- 
gionale per il Cagliari in cam- 
pionato. E' quanto ha sancito 
1’1-0 con il quale i marchigiani 
di Fabbri hanno piegato i sardi 
di Tiddia al termine di una 
partita assai valida sotto il pro- 
filo tattico ed agonistico. 

Gli isolani hanno onorato il 
terzo posto in classifica giocan- 
do senza tatticismi e, soprat- 
tutto, senza quella condotta 
ostruzionistica, ormai nota co- 
stante delle partite del campio- 
nato italiano. Badando soprat- 
tutto a difendersi, ma senza 
‘mai rinunciare all’offensiva, IL 
Cagliari ha giocato la sua parti- 
ta cercando di portar via il 
risultato utile. 

‘Tiddia ha piazzato Casagran- 
de su Moro, regista e «cervello» 
degli ascolani. Il mediano ha 
svolto molto bene il compito, 
ma anche Moro ha lavorato con 
sapienza e dalle sue iniziative 
sono scaturite le occasioni mi- 
gliori dell'Ascoli. 

Il duello Moro-Casagrande è 
stata la nota più interessante 
della partita: la geometria del- 
l’ascolano contro la velocità del 


ASCOLI - CAGLIARI (1-0) 1 
FIORENTINA - AVELLINO (3-0) 1 
MILAN - CATANZARO (0-0) x 
NAPOLI - LAZIO (0-0) x 
PERUGIA - JUVENTUS (1-0) 1 
‘ROMA - INTER (1-0) 1 
"TORINO - PESCARA (2-0) 1 
UDINESE - BOLOGNA (0-2) 2 
BARI - COMO (0-0) x 
GENOA-L.R. VICENZA (0-0) x 
PALERMO - MONZA (0-3) 2 
REGGINA - SIRACUSA (2-1) 1 
BRINDISI - SAVOIA (11) x 


Il montepremi è di lire 5 miliardi 
438 milioni 567.686 lire. (Record as- 
soluto). 


sardo. Molto bene nel Cagliari 
anche Marchetti, protagonista 
di una gara continua e brillan- 
te. L'Ascoli ha premuto di più, 
ma con idee poco lucide e per 
tutto il primo tempo il Cagliari 
ha controbattuto con autorità 
dando anzi l’impressione di es- 
sere la squadra più compatta. 
Pircher, schierato al centro del- 
l'attacco al posto dello squalifi- 
cato Iorio, ha lottato caparbia- 
“mente su tutti i palloni. A 


sostenuti da Negrisolo, piutto- 
sto efficace nell’interdizione su 
Pecci, non hanno faticato a 
contenere un Torino scialbo e 
privo di insufficiente spinta, no- 
nostante il prodigarsi di Gra: 
ziani e dei giovani (Masi, Man- 
dorlini e Mariani sono infatti da 
considerarsi tra i migliori in 
campo). 

È stata anzi la squadra di 
Giagnoni che prima di capito- 
lare al 72° non aveva mai corso 
grossi pericoli, ad andare per 
prima molto vicina al gol al 57° 
quando, su angolo di cerilli, 
Silva ha deviato di testa in 
porta: Terraneo era battuto, 
ma proprio sulla linea Pecci ha 
potuto salvare la rete granata. 

Sollecitati dal pericolo corso, 
e vivacemente «beccati» dalle 
gradinate, i padroni di casa so- 
no riusciti a racimolare una 
parvenza do concentrazione e 
di decisione, dopo avere fallito 
un paio di palloni utili con Ma- 
riani e Mandorlini, sono andati 
in gol al 72’ con Graziani, molto 
abile a correggere in rete un 
tocco sbilenco di Patrizio Sala 
su azione di calcio di punizione 
dal limite battuto da Claudio 
Sala e respinto corto da un 
difensore. 

Gli ospiti hanno abbozzato 
una pallida reazione, gagliarda 
a centrocampo, ma del tutto 
priva di incisività in zona di 
punta; ed il Torino — che si era 
ormai liberato da ogni ansia e 
timore — ha trovato anche .il 
raddoppio all’81’ quando Man- 
dorlini, sollecitato all'affondo 
da Patrizio Sala, ha inviato in 
area un traversone che ha con> 
sentito a Mariani, con un preci- 
so colpo di testa, di siglare la 
sua prima rete in serie «A». _ 


La schedina di. 
domenica prossima 


ITALIA - JUGOSLAVIA 
BARI - BRESCIA 

COMO - MATERA 
GENOA - TARANTO 
L.R. VICENZA - CESENA 
LECCE - SAMPDORIA 
MONZA - VERONA 

PISA - ATALANTA 
SAMBENED. - PARMA 
SPAL - PISTOIESE 
'TERNANA - PALERMO 
SANREMESE - NOVARA 
AREZZO - CATANIA 


CONCLUSA AMARAMENTE LA DAVIS PER L'ITALIA 


SAN FRANCISCO — John 
McEnroe ha battuto in tre set 
Tonino Zugarelli nel penulti- 
mo singolare della finale della 
Coppa Davis 1979. Il punteggio 
a favore dello statunitense è 
stato di 6-4, 6-3, 6-1. Questa la 
durata dei set: 33°, 30’, 28°. 


Quando al termine della fi- 
nale manca soltanto il singola- 
re fra Vitas Gerulaitis e Adria- 
no Panatta, gli Stati Uniti con- 
ducono sull'Italia per 4-0. 


SAN FRANCISCO — Il risul- 
tato vittorioso per gli Usa è 
stato conseguito dopo i primi 
due singolari e l’incontro del 
doppio, tutti vinti dai tennisti 
americani. 

Nell'incontro di doppio, Stan 
Smith e Bob Lutz hanno battu- 
to la coppia azzurra composta 
da Adriano Panatta e Paolo 
Bertolucci 6-4, 12-10, 6-2. 

Panatta e Bertolucci sono 
stati all'altezza della situazio- 
ne. Non potevano fare di più. 
Si è visto un grande Bertolucci 
si anel gioco a rete che in 
quello di fondo campo. A giu- 
dizio dei tecnici l'azzurro ha 
forse disputato la migliore 
partita dell’anno. Il suo gioco è 
stato apprezzato anche dal 
pubblico americano che ha sot- 
tolineato con applausi i suoi 


ANTOGNONI TRASCINA I VIOLA 


Vittoria scacciacrisi 


Fiorentina - Avellino 3-0 (1-0) 
MARCATORI: al 25' Antognoni e 49° (rigore), 59' Guerrini, 


FIORENTINA: Galli; Lelj, Orlandini (65 Ferroni); Galbiati, Guerrini, 
Sacchetti; Di Gennaro, Restelli, Pagliari, Antognoni, Desolati. (12 Pellica- 


nò, 14 Fattori). 


AVELLINO:Piotti; Beruatto, Giovannone; Boscolo, Cattaneo, Di Som- 
ma; Piga, Mazzoni (50' Pellegrini), Massa, Valente, De Ponti. (12 Stenta, 14 


Ferrante). 


ARBITRO: Michelotti di Parma, 


NOTE: angoli 4-3 per la Fiorentina. Giornata di sole, terreno in ottime 
condizioni; spettatori 40 mila. Ammoniti: Valente, Orlandini, Di Somma e 
Restelli per scorrettezze; Pagliari per proteste. 


FIRENZE — Vittoria scaccia- 
crisi, ineccepibile, della Fioren- 
tina sui verdi di Rino Marchesi 
che hanno avuto la forza suffi- 
ciente per resistere alla foga dei 
gigliati soltanto per mezz'ora o 
giù di lì. 


Giancarlo Antognoni, torna- 
to al gol dalla lunga distanza, il 
primo del cospicuo punteggio, 
ha guidato la squadra sulla 
strada giusta tenendo le fila del 
centro campo, ma soprattutto 
non avendo alcun timore nello 
spingersi avanti per portare il 
vero pericolo nell’area della 
squadra campana e alla rete di 


CLASSIFICA DI SERIE «B» 


PARTITE 


| RETI 


SQUADRE. |G. 


In casa 
V. N. P. 


Fuori 
Vi N. Pi 


r.|s. 


Como 14 
Vicenza 14 
Atalanta 14 
Palermo 14 
Spal 14 
Bari 14 
Pistoiese 13 
Genoa 14 
Brescia 14 
Monza 13 
Verona 14 
Pisa 14 
Cesena 14 
Lecce 14 
Taranto 14 
Matera 14 
Parma i 4 
Sampdoria 14 
Ternana 14 
Sambenedettese 14 
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I RISULTATI 


Atalanta - Lecce 

Bari - Como 

Brescia - Sampdoria 
Cesena - Matera 
Genoa - L. Vicenza 
Monza - *Palermo 
Parma - Spal 
Pistoiese - Sambened. 
Pisa - *Taranto 
Verona - Ternana 


| tommaggini 


via Mazzini, 37-39 


Le partite del 23.12.1979 


Bari - Brescia 
Como - Matera 
Genoa - Taranto 
Lecce - Sampdoria 
L. Vicenza - Cesena 
Monza - Verona 
Pisa - Atalanta 
Sambened, - Parma 
Spal - Pistoiese 
Ternana - Palermo 


PORT 


veste il calcio 


ADMIRAL- FERRARI - MEC SPORT 


ma impreciso 


Piotti. Fino al gol di Antognoni 
(25°), in realtà, qualche perples- 
sità il gran pubblico di un 
pomeriggio dal sole splendido, 
senza un filo di vento, l'aveva 
avuta, perché, come si attende- 
va, la:formazione irpina conce» 
deva poco spazio alle puntate 
offensive dei viola alternativa- 
‘mente affidate a Desolati e Pa- 
gliari, non disdegnando rapidi 
contropiede con Piga, De Ponti 
e Massa. 

La palla, fulminea, fortissi- 
ma, dalla lunga distanza, di 
Antognoni infilandosi nel set, 
sulla sinistra di Piotti, ha in un 
certo qual modo ‘smorzato le 
velleità dei. giocatori irpini ed 
ha porto, quasi su di un piatto, 
la vittoria, da lungo tempo at- 
tesa dai gigliati e dal loro pub- 
blico. Sullo slancio infatti i vio- 
la hanno continuato ad attac- 
care concretizzando il punteg- 
gio nella ripresa e lasciando 
agli avversari soltanto lo spazio 
per qualche contropiede vivace 


Napoli - Lazio 0-0 

NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, 
Raimondo Marino; Bellugi, Ferra- 
rio, Tesser; Capone, Vinazzani, Mu- 
sella (65' Improta), Filippi, Speggio- 
rin. (12 Di Fusco, 14 Damiani). 

LAZIO: Cacciatori; Tassotti, Cit- 
terio; Wilson, Manfredonia, Manzo- 
ni; Garlaschelli, Montesi, Giordano, 
D’Amico, Viola. (12 Avagliano, 13 
Zucchini, 14 Todesco). 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 


NAPOLI — Una brutta parti- 
ta e un brutto Napoli, ma la 
squadra di Vinicio ha diritto 
alle sue attenuanti: tre partite 
in otto giorni non si portano a 
termine senza conseguenze: 
«saltano» riflessi e freschezza 
atletica. Esattamente quello 
che è accaduto al Napoli oppo- 
sto alla Lazio, dopo due incon- 
tri allo spasimo combattuti e 
vinti con Torino e Milan. 

Per di più la squadra parte- 
nopea si è trovata di fronte a 
una Lazio di tutto rispetto, al- 
meno per metà della gara. 


Convocati per 


l'Italia sperimentale» 


COVERCIANO — Per la par- 
tita amichevole di calcio Italia 
sperimentale - Germania fede- 
rale «B» in programma a Geno- 
va mercoledì 19 alle ore 18.30 
sono stati convocati i seguenti 
giocatori e collaboratori: Alto- 
belli (Inter), Bellini (Cagliari), 
Bini (Inter), Buriani (Milan), 
Cabrini (Juventus), Canuti (In- 
ter), Casagrande (Cagliari), Cor- 
ti (Cagliari), Di Bartolomei (Ro- 
ma), Graziani (Torino), Manfre- 
donia (Lazio), Marini (Inter), 
Palanca (Catanzaro), Pasinato 
(Inter), Piotti (Avellino), Zacca- 
relli (Torino). 


colpì migliori sia di diritto che 
di rovescio. Si sapeva che Ber- 
tolucci era in gran forma. Du- 
rante gli allenamenti aveva 
impressionato favorevolmente 
appassionati e tecnici. 


La prestazione di Panatta è 
stata inferiore a quella offerta 
nell'incontro con Me Enroe. Il 
numero uno del tennis italiano 
sì è fatto strappare il servizio 
due volte nella prima partita 
ed una volta nel terzo set ed è 
apparso molto nervoso, forse 
perché irritato dalle decisioni 
dei giudici di linea. 

Adriano Panatta e Paolo 
Bertolucci sono stati sconfitti 
in tre set molto serrati e durati 
‘2 ore e 18 minuti. 


Smith e Lutz, una volta la 
più forte coppia del tennis 
americano (superata ora nella 
graduatoria nazionale da Mc 
Enroe e Peter Fleming), hanno 
forse giocato il loro ultimo in- 
contro in coppa Davis, dopo 
aver partecipato a ben cinque 
finali e ottenuto 11 vittorie nel 
prestigioso torneo internazio- 
nale di tennis. 

La loro vittoria contro. il 
doppio azzurro, risolutiva ai 
fini del risultato conclusivo, è 
stata elamorosa soltanto per la 
tenace resistenza opposta da 
un Bertolucci apparso, come si 
è detto, in forma splendida. 


La resa del «doppio» 


San Francisco— La foto è emblematica: Bertolucci con le mani alzate in segno di resa, Panattain 
ginocchio. La «Davis» resta in America 


(Telefoto Ap) 


Lunedì, 17 dicembre 1979 


NELLA DISCESA LIBERA IN VALGARDENA PER LA COPPA DEL MONDO 


Miller davanti ad Haaker 


Azzurri in giornata nera 


BOLZANO — «Avevo voglia 
di lasciare lì tutto a metà per- 
corso; uscire di pista e abban- 
donare la gara. Mi rendevo con- 
to che non. stavo andando 
avanti, che non c’era niente da 
fare»: questa l'amara confessio- 
ne di Herbert Plank. Così i 
pronostici più neri si sono avve- 
rati in Valgardena nella secon- 
da discesa di Coppa del Mondo. 
Una gara che resterà senza 
dubbio nella memoria statisti- 
ca come la più brutta in assolu- 
to nella storia del discesismo 
azzurro, con campioni appunto 
come Plank e certe promesse 
come Giuliano Giardini supe- 
rati abbondantemente da illu- 
stri sconosciuti come Gihooly, 
Raeber e Safevenberg, per dire 
solo i meno noti. 

Alla vittoria c'è arrivato inve- 
ce lo svizzero Peter Mueller, 
detentore delia coppa della 
specialità, che ha corso su una 
pista molle e lenta dopo le ab- 
bondanti nevicate dei giorni 


! TRIESTINI VITTORIOSI ANCHE A ROMA 


Cividin imbattuta 


Cividin - Bancoroma 20-17 (9-9) 


CIVIDIN: Manzin, Brandolin, Polese, Sivini 1, Pischianz 4, Pellegrini, 
Andreasie 7, Pisani, Petrovic 3, Calcina 3, Seropetta 2, Bozzola. 
BANCOROMA: Patacchiola, Pasquali, Micara, Bernardini 4, Colla, 
Feliciani, Cusumano, Cinagli 6, Zacchia 2, Culini 1, Paroletti, Galic 2. 
ARBITRI: Saltini e Cioni di Bologna, 


ROMA — Cividin proprio im- 
battibile. I campioni d’Italia 
hanno superato in maniera pe- 
rentoria anche il Banco di Ro- 
ma, grazie alla loro grande de- 
terminazione nei momenti cru- 
ciali della partita, e ora conti- 
nuano a guidare — unica squa- 
dra ancora imbattuta — la clas- 
sifica del massimo campionato. 

E’ stata un'autentica batta- 
glia quella che i verdeblù del 
prof. Lo Duca sono stati co- 
stretti ad affrontare nella «ta- 
na» del Banco. Per i locali era 
l’ultima occasione per restare 
agganciati alle alte sfere della 
classifica, e i padroni di casa 
hanno gettato nella contesa 
tutto il loro ardore. Sono anda- 
ti subito in vantaggio di due 
reti, ma la reazione dei triestini 
non si è fatta attendere, sicché 
la parità si è ristabilita sul 2 
pari, e poi sul 4-4. 

La Cividin è passata a sua 
volta a condurre sul 5-4 e da 
allora non è stata più superata, 
anche se tre minuti di sbanda- 
mento prima del riposo, e con 
un uomo in meno, hanno con- 
sentito aî romani di chiudere la 
prima frazione sempre sul 9-9, 

In apertura di ripresa, Pelle- 
grini e compagni hanno subito 
preso il largo portandosi sul 
13:9 e poiì sul 14-13. A dieci 
minuti dalla fine la Cividin era 
in vantaggio di quattro punti, 
sul17-13,ma a questo punto si è 
assistito auna nuova fiammata 
dei padroni di casa, che hanno 
tentato il tutto per tutto — un 
po’ con le buone, un po' con le 


RISULTATI VI GIORNATA 
Volani-Forst 7-6 


Campo del Re-Eval 23-22 
Tacca-Fabbri Rimini 26-19 
Cividin-*Banco Roma 20-17 


Scafati-Loacker 25-17 

Fondi-Mercury 15-15 

Agorà Rimini-Eldec 36-19 

CLASSIFICA: Cividin Trieste 12; 
Agorà, Volani, Tacca e Teramo 10; 
Forst 8; Banco Roma 6; Mercury 
Bologna 3; Edizioni Eldec, Loacker 
Bolzano, Dolciaria Fabbri Rimini e 
Pallamano Scafati 2; Fondi Club 1; 
Eval Firenze 0, 


cattive (in favoriti anche 
dalla condiscendenza arbitrale 
— e sono riusciti a riportarsi în 
pareggio a quota diciassette. 


A questo punto mancavano 
tre minuti e mezzo alla fine. Ma 
Petrovic, lo straniero della Ci- 
vidin, con una pregevole con- 
clusione ha riportato subito in 
vantaggio i campioni. A questo 
punto è entrato in scena Man- 
zin, che ha parato brillante- 
mente un rigore di Cinagli. Il 
diciannovesimo punto è stato 
quindi firmato da Calcina, il 
ventesimo poi da Andreasic su 
«assist» di Pellegrini. 


L.E. 


SERIE B 
Conavi-Pescara 24-13 


CONAVI: Callegaris, Piccione 3, 
Grio 8, Kastelic 7, Zatti 1, Nait, 
Laurini 1, Fortunati 2, Tessarolo 1, 
Muran 1, Tossi. 

PESCARA: Franciotti, Piretti 4, 
Cieri-Pugliese, Tiraboschi 1, Nori 1, 
Nebuloso, Perazzetti 7, Antoniolo, 
Lozzi, Baro. 

Conavi con il vento in poppa. 
Dopo il primo successo stagio- 
nale ottenuto domenica scorsa 
sul campo della Scuola Germa- 
nica, i triestini sono finalmente 
riusciti a espugnare... il pala- 
sport di Chiarbola liquidando 
con un perentorio 24 a 13, che 
non ammette discussioni, la co- 
riacea ma inesperta formazione 
pescarese. In effetti, il Conavi 
ha avuto in mano le redini del- 
l’incontro fin dai primi minuti 
di gioco. 


M. €. 


scorsi, una pista fatta per lui. 
Nella passata stagione Mueller 
vinse infatti proprio e solo lun- 
go la discesa-autostrada di 
Crans Montana, riuscendo però 
sempre ad ottenere ottimi piaz- 
zamenti. 

Prima di tornare a parlare di 
questa pessima giornata azzur- 
ra, va ricordata la vittoria di 
Peter Luescher — lo svizzero 
detentore della Coppa del Mon- 
do — nella seconda combinata 
corsa, oltre che con la prova 
odierna, con il gigante di Ma- 
donna di Campiglio. 

Si sapeva che per i nostri 
sarebbe stata una gara difficile: 
la neve fresca non ci ha mai 
visti nelle prime posizioni. Inol- 
tre la serie di vivaci polemiche, 
dopo il sequestro dei famosi 
caschi integrali, con valvola- 
boccaglio antiappannamento, 
non ha certo contribuito, sul 
piano psicologico, a dare agli 
atleti quella tranquillità di cui 
hanno bisogno in una gara diffi- 
cile e pericolosa come è la «libe- 
ra». Tutto questo è vero. Come 
è anche vero che non è pensabi- 
le che atleti della classe di 
Plank e Giardini si ritrovino 
rispettivamente a quattro e a 
tre secondi e mezzo dal vincito- 
re (Giardini ha sciupato, in ve- 
rità, mezzo secondo in vista del 
traguardo, per una divaricazio- 
ne degli sci che gli ha consenti- 
to un numero di alta acro- 
bazia). 

Gli altri giovani atleti con 
ormai una buona esperienza di 
Coppa del Mondo, come Sbar- 
dellotto, Kerschbaumer, 
Schmalzl si sono fatti soffiare 
posizioni su posizioni dall'igno- 
to e giovane svedese Rune Saf- 
venberg. 


Discesa libera 

1) Peter Mueller (Svi) 2'03"94; 2) 
Erik Haaker (Nor) 2'04”72; 3) Wer- 
ner Grissmann (Au) 2'04”$84; 4) Uli 
Spiess (Au) 2°05”03; 5) Franz Klam- 
mer (Au) 2’05”51; 6) Josef Walcher 
(Au) 2’05”79; 7) Ken Read (Can) 
2'05''96; 8) Tim Gilhooly (Can) 
2'06””27; 9) Karl Anderson (Usa) 
2'06”32; 10) Rune Safvenberg (Sve) 
2’06”42; 20) Giuliano Giardini (It) 
2°07”02; 30) Herbert Plank (It) 
2'07"78. 


ei DO 
Classifica di Coppa 
1) Stenmark (Sve) punti 75; 2) 

Krizaj (Jug) 55; 3) Luethy (Svi) 41. 


DOMINANO I 3 ANNI NEL «PICCOLO INVERNO» A MONTEBELLO 


E’ venuta anche per Malizia 
la prova della verità sotto for- 
ma dell’atteso «Piccolo Inver- 
no» che era una specie di verifi- 
ca dei 3 anni da parte dei più 
anziani. La femmina da Qualto, 
della quale non si disconosce- 
vano le qualità, ha rotto l’in- 
cantesimo trascinando i coeta- 
nei a un completo trionfo in un 
pomeriggio finalmente accetta- 
bile sotto il profilo atmosferico 
ma con la pista ancora pesan- 
tuccia per la pioggia caduta 
nella notte. 

Malizia in veste di staffetta 
non ha.mai dato l'impressione 
di essere in difficoltà, anzi ha 
comandato a piacimento do- 
vendo guardarsi soltanto in 
due occasioni da Musile, l’unico 
che abbia tentato di intimorir- 
la, nella fase iniziale e poi sul- 
l'ultima curva. 

Musile è finito a scorta del- 
l’allieva di Nicola Esposito fa- 
cendo ìl proprio dovere ma ve- 
nendo ribattuto da un'avversa- 
ria non disposta a concedere 
confidenze, mentre l’altro 3 an- 


ni in gara, Fusto, ha completa- 


SERIE B 


Vite d'Oro 12 
Valledora 4 


MARCATORI: p.t. al'24' meta di 

‘Asti trasformata da Bracci, al 40” 
meta di Giraldi non trasformata. 
S.t.: al 5° meta di Labano trasforma- 
ta da Bracci. 
VALLEDORA: Scrigna, Corona, 
Chinaglia, David, Brumazzi, Tosat- 
to I, Costa, Tosatto II, Girardi, Ma- 
gnino, Vaccari, Sorte, Fava, Morus- 
so, Licarlì. 

VITE D’ORO: Bracci, Asti (al 35° 
p.t. Bertos), Purinan, Castagnoli, 
Zilli, Franzil (30° s.t. Baldin), Roma- 
‘nello, Labano, Nocino, Vidon, Ricci, 
Fornasir, Rugo, Del Fabbro D. 

ARBITRO: Sofrajn di Rho. 


VALLEDORA — La nuova 
affermazione dei bianconeri in 
trasferta è una conferma della 
ripresa della compagine udine- 
se, che si trova alla fine del 
girone di andata al 4.0 posto. Il 
gioco è stato ostacolato, da 
entrambe la parti, da un vento 
fortissimo, che nei primi 15° di 
gioco ha favorito il Valledora, 
spintosi all’attacco; poi la Vite 
d'Oro ha reagito e al 24' Franzil 
è stato autore di uno splendido 
intercetto su palla d’attacco 
dei padroni di casa, ed ha pro- 
seguito evitando due avversari 
e terminando oltre la linea di 
meta. 


— e 


Rugby serie «A» 
RISULTATI 
‘Jaffa - Fracasso 20-3 
Ambrosetti - Cidneo "9-7 
Benetton - L'Aquila 22-10 
Amatori - Tegolaia 10-3 
Petrarca - Pouchain RA 
Sanson - Parma SUE 18-15 


CLASSIFIC. 

Benetton punti 16; Petrarca e 
Sanson 15; L'Aquila 14; Cidneo, 
Pouchain, Fracasso e Jaffa 8; Parma 
6; Amatori 5; Tegolaia 4; Ambroset- 
ti 2. 


SERIE € 


Oderzo 18 
Romana 9 


MARCATORI: nel p.t. al 8° c.p. di 
Tiberio, al 17" meta di Feltri non 
trasformata, al 22? meta di Carniel 
trasformata da Bincoletto; nel s.t. 
al 2° meta di Tondato non trasfor- 
‘mata, al 31’ c.p. di Tiberio, al 35° 
meta di Campeol non trasformata, 
al 40° cp. di Figorilli. 

ODERZO: Pavan, Feltrin (s.t. 
Tondato), Campeol, Carniel, Ros- 
setto, Bincoletto, Cunninghton, 
Zaccardo, Scarabel, Gerotto, Got- 
tardi, Camerin, Storti, Bressan. 

ROMANA: Sicilia, Galiussi, Za- 
mò, Tavian, Tiberio, Figorilli, Peco- 
rari, Basso, Piran, Colombo, Berne- 
tich, Venturini, Jerman, Stocchi, 
Belliato, 

ARBITRO: Cudicio di Brescia, 

anna 

MONFALCONE — La capolista 
Oderzo è passata con pieno merito 
al comunale di via Boito contro la 
Romana che ha comunque dimo- 
strato di meritare l'appellativo di 
squadra-rivelazione del torneo «C». 
Con questa affermazione .i veneti 
hanno confermato il proprio ruolo di 
favoriti per la vittoria finale. 

Dopo aver subito in apertura un 
calcio piazzato di Tiberio, l'Oderzo 
ha assunto progressivamente il con- 
trollo dell'incontro, grazie alla supe 
riorità atletica nelle mischie e nella 
linea dei tre quarti, spessa avanzata 
in veloci folate con varietà di gioco e 
di schemi. L'inglese Cunninghton è 
stato il vero ispiratore della mano- 
vra trevigiana. 


Premet 25 
Fiamma 12 


MARCATORI: nel p.t. al 5° me- 
ta Temporin tr. Bizzaro, al 23” Biz- 
zaro su c.p., al 30° meta Dazzan tr. 
Bizzaro, al 33' meta Zamberlan; nel 
s.t.: al 19° meta G. Pocusta, al 28 
meta Riva tr. Bizzaro, al 34' meta G. 
Pocusta, al 38° meta De Rosa. 


Montebelluna 10 
Pneuservice PN 8 


Pellizzari 9 
Cus Trieste 0 


MARCATORI: al 15° c.p. Bee, al 
35° c.p. De Polo, al 46" c.p. Bee. 

BELLUNO: Di Benedetto, Da 
Rold, Bortoluzzi, Piazza, Marinello, 
Bee, Palma, De Polo, Leonardi, Poli- 
to, Dalla Piazza, Caneve (57’ D’Anti- 
mo), Saronide, De Bortoli, Casa- 
grande; 17 Antole. 

CUS VENEZIANI: Chessa, Ursini, 
Metz I, Metz II, Scaggiante, Mogoro- 
vich I, Bacchig, Altenburger, Mogo- 
rovich Il, Daus, Simonitti, Gregori, 
Riosa, Cociani, Ameruoso; 16 Mina- 
telli, 17 Ropo. 

ARBITRO: Delaude di Reggio 
Emilia. 

NOTE: Tempo buono, campo pe- 
sante; espulsi al 46' Bacchig per 
gioco falloso ed al 75) Mogorovich II 
per proteste. 


BELLUNO — Niente da fare 
per il Cus, incappato nella sua 
terza sconfitta sul campo del 
Pellizzari Belluno, ed è stata 
una sconfitta netta anche se gli 
‘universitari possono recrimina- 
re sui piazzati che hanno spre- 
cato con Metz V, alcuni dei 
quali da posizione favorevole. 

I padroni di casa hanno do- 
minato il gioco per tutto l’in- 
contro ed il campo pesante ha 
reso problematico il gioco della 
linea veloce. L'arbitro poi ha 
fischiato anche troppo, spezzet- 
tando il gioco e favorendo così i 
tiri piazzati della difesa avver- 
saria. Più che il punteggio sono 
state le due espulsioni a mette- 
re sotto i triestini. 

Italo Salomon 


Ne casi 


Conegliano 
Polcenigo 


MARCATORI: al 22° Faldon di 
Conegliano meta non trasformata, 
al 34° meta Denardi trasforma Lo- 
renzi, al 41’ meta Antoniazzi-Vittore 
non trasformata, al 30° meta Do- 


nadel, 


to la nitida supremazia dei più 
giovani, finendo abbastanza vi- 
cino a Musile all’interno del 
quale è progredito nella fase 
conclusiva. 

E gli altri? Kendermann ap- 
pena quarto, dopo corsa di po- 
sizione, impossibilitato a sfon- 
dare la munita roccaforte dei 3 
anni. Ha cercato il cavallo di 
Pennati la risalita al mezzo giro 
finale dopo che al passaggio si 
era opposto a Barclay l’unico 
che abbia avuto il ...coraggio di 
prendere l'iniziativa dopo un 
chilometro di corsa. Barclay, 
rimasto scoperto, non è riuscito 
più a progredire e ha finito col 
rompere in retta d'arrivo. 

Quindi un «Piccolo Inverno» 
all'insegna dei giovani: Malizia, 
al primo successo sulla pista 
triestina, ha avuto l'avallo con- 
fortevole, visto il terreno, di un 
22.7 sul doppio chilometro. 

Fanaka è andata diritta sul 
battistrada Fiosko e ha avuto 
la meglio alla distanza dove si 
sono fatte avanti le alleate Ra- 
gione e Bacca ribattute con 
successo dalla spigliata allieva 
di de Zuccoli. 

Palpitante duello fra Asued e 
Sentiero il campo dei giovanis- 
simi. Asued, che aveva scava! 
cato di forza Mispal in mezzo 
giro, veniva aggredito dal figlio 
di Spin Speed, nella fase finale 
ma riusciva a ribatterlo sin sul 
palo conservando una narice di 
vantaggio sul traguardo. 

Fra i gentlemen, Rivignano 
leader in mezzo giro, veniva 
sopraffatto alla conclusione dal 
lanciatissimo Fattone, diretto 
da Giorgio Granzotto, che poi 
s’imponeva nei confronti del ri- 
lanciato El Greco autore di una 
chiusa vertiginosa. 

Bremo non si è fatto irretire 
dalla favorita Praxia e la ha 
controllata nel primo tratto per 
poi staccarla all’epilogo, e vin- 
cere con ampio distacco nelle 
mani di Gino Bragaloni. 

Duplex ha riportato l’handi- 
cap, stroncando Parceque che 
al passaggio aveva preso la me- 
glio su Monguelfo. Dietro a Du- 
plex, Cristoff reagiva sin sul 
palo a Beaudelaire. 

Nell’invito, lotta avvincente 
con Nocret, Estor Prà e Davis 
in veste di movimentatori, ma 
Corale portata da Mariano Bel- 
ladonna e un nitido sopravven- 
to nella fase conclusiva dove 
Estor Prà ritornava secondo su 
Davis. 

Mario Germani 


I RISULTATI 

Premio Malaroda (m 2060): 1) 
Fanaka (C. de Zuccoli), 2) Ra- 
gione, 3) Bacca. 10 part. Tempo 
al km 1.25.4. Tot.: 155; 27, 21, 37 
(160). Premio Dolomiti (m 
1660): 1) Asued (A. Quadri), 2) 
Sentiero. 6 part. Tempo al km 
1.24.6. Tot.: 17; 12, 13 (23) 208. 
Premio Tofane (m 1660): 1) Fat- 
tone (G. Granzotto), 2) El Gre- 
co, 3) Rivignano. 9 part. Tempo 
al km 1.22.5. Tot.: 49; 21, 20, 14 
(156) 94. Duplice dell’accoppia- 
ta (1.a e 3.a corsa): 178.550 per 
500 lire. Premio Pelmo (m 
1680): 1) Bremo (G. Bragaloni), 
2) Praxia. 7 part. Tempo al km 
1.23.9. Tot.:27; 16, 15 (35) 104. 
Premio Sorapis (m 1680): 1) 
Duplex (A. Mazzuchini), 2) Cri- 
stoff, 3) Beaudelaire. 11 part. 
Tempo al km 1.23.5. Tot.: 25; 13, 


Malizia con sicurezza su Musile 


24, 36 (100) 75. Premio «Piccolo 
Inverno»(m 2080): 1) Malizia (N. 
Esposito), 2) Musile, 3) Fusto, 4) 
‘Kendermann. 7 part. Tempo al 
km 1.22.7. Tot.: 33; 24, 27 (55) 
119. Premio Cristallo (m 2060); 
1) Corale (M. Belladonna), 2) 
Estor Prà, 3) Davis. 9 part. 
Tempo al km 1.23.9. Tot.: 63; 21, 
24, 19 (170) 331. Duplice dell’ac- 
coppiata (5.a e 7.a corsa): 84.880 
per 500 lire. Premio Antelao (m 
1660): 1) Tigi (A, Mazzuchini), 2) 
Gallareta, 3) Vispes. 8 part. 
‘Tempo al km 1.22.5. Tot.: 41; 12, 
13, 13 (65) 290. 


PRIMA CORSA: X - 2; SECUN- 
DA CORSA: 2 - X; TERZA COR- 
SA: 2 - 1; QUARTA CORSA: X - 

X: QUINTA CORSA: X - X; SE- 
STA CORSA: 2 - 2. 


All’unico vincitore con 12 punti 
vanno lire 50 milioni 447.583; ai 26 
vincitori con 11 punti vanno lire un 
milione 940.200; ai 444 vincitori con 
10 punti vanno lire 108.200. 


«FIS» IN AUSTRIA 


Thoeni torna 


a vincere 


LIENZ — Si è rivista final- 
mente la «valanga azzurra». 
Gustavo Thoeni e Pierino Gros 
si sono piazzati rispettivamen- 
te primo. e terzo come ai bei 


tempi nello slalom di Lienz, . 


valido per la coppa Fis. Un 
altro atleta italiano, Paolo De 
Chiesa, è finito settimo. Per la 
cronaca mancava lo svedese 
Ingmar Stenmark. 

Questi i piazzamenti dei pri- 
mi: 1) Thoeni (Italia) 110.33; 2) 
Orlainsky (Austria) 111.63; 3) 
Gros (Italia) 111.94; 4) Heideg- 
ger 112.05; 5) Enn (Austria) 
112.07; 6) Gruber (Austria) 
112.51; De Chiesa (Italia) 
112.56; Donnet (Svizzera) 
112.61 


— Venanzio Ortis. 
vince a Brisbane 


BRISBANE — Venanzio Or- 
tis, che in questo periodo sta 
curando la preparazione in Au- 
stralia assieme a un gruppo di 
mezzofondisti azzurri selezio- 
nati dalla Fidal, ha vinto a 
Brisbane una gara sui 5000 in 
14’26”. Un vento molto forte e 
un caldo umido con 36 gradi di 
temperatura hanno impedito al 
campione europeo la realizza- 
zione di una prestazione erono- 
metrico migliore. 

Al secondo posto si è classifi- 
cato l'australiano Bryan Mor- 
gan in 14489, mentre al terzo e 
al quarto posto si sono piazzati 
Antonio e Piero Selvaggio, con 
i tempi rispettivi di 15'03” e 
15’16”. Le condizioni di Ortis, 
alla vigilia dell'anno olimpico, 
sono comunque confortanti. 
Mauro Pezzantini ha vinto una 
gara di marcia su dieci chilome- 
tri in 46'01”9 dinanzi a Visini, 
Grecucci, Bellucci e Buccione, 


Azzurri di atletica 
in Israele 


‘TEL AVIV — Alcuni dei più 
conosciuti atleti italiani tra cuì 
il primatista mondiale dei \200 
metri, Pietro Mennea, sono ar- 
rivati in Israele dove intendono 
approfittare delle più miti con- 
dizioni climatiche invernali per 
‘un ciclo di allenamenti in visita 
tra l’altro delle prossime olim- 
piadi di Mosca. 


Del gruppo — organizzato 
dalla Fidal — fanno parte an- 
che la campionessa mondiale 
di salto in alto, Sara Simeoni, la. 
mmezzo-fondista Gabriella Dorio 
e la squadra della staffetta 
4x100. 

Gli atleti italiani si tratter- 
ranno in Israele fino alla vigilia 
di Natale e proseguiranno entro 
la fine del mese per gli Stati 
Uniti. dove continueranno ad 
allenarsi in California. 


Hockey su pista 


Risultati della terza giornata del 
campionato di serie «A» di hockey 
su pista: Calcobel-Follonica Corra- 
dini 2-4; Forte dei Marmi-Bonomi 
Lodi 4-3; Goriziana-Giovinazzo 3-3; 
Monza-Salerno 8-3; Pordenone- 
Novara 5-3; Marzotto Valdagno- 
Laverda Breganze 2-2; Viareggio- 
Wip Trissino 5-5. 

Classifica: Forte dei Marmi punti 
6; Goriziana e Wip Trissino 5; Mon- 
za e Pordenone 4; Bonomi Lodi, 
Breganze, Giovinazzo e Viareggio 3; 
Salerno, Marzotto e Corradini 2; 
Follonica e Novara 0. 


PRI rta. 


PALLAVOLO; KLIPPAN 

La Klippan di Torino si è 
qualificata per la semifinale 
della coppa deî campioni di 
pallavolo, 


Che cosa regali 
aPaolo? 


Alla Gabbia c'è. 


MOBILI ED OGGETTI PER ARREDARE 
TRIESTE VIALE XX SETTEMBRE, 36 / TEL. 793910 
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| A NOVARA, INFORTUNATI POLITTI E MAGNOCAVALLO, GLI ALABARDATI COLGONO UN PUNTO PREZIOSO IN «ZONA CESARINI» 


Pareggio strappato con l’orgoglio 


da 


una Triestina ridotta in dieci 


Novara-Triestina 2-2 (1-1) 


MARCATORI: n.p.t. al 32 Panozzo, al 37° Basili; n.s.t. al.7° Sadocco, al 


37 Franca. 


NOVARA: Boldini; Lugnan, Viganò; Gioria, Veschetti, Sadocco; Basili, 
Guidetti, Beccati, lacomuzzi, Paolini. Villa, Masuero, Barbieri. 

TRIESTINA: Bartolini; Mascheroni, Prevedini; Lucchetta, Schiraldi, 
Magnocavallo; Giglio, Politti (14’ p.t. Panozzo), Coletta, Franca, Lenarduzzi. 


Grigollo, Carlo. 
ARBITRO: Vallesi di Pisa. 


NOTE: Giornata di sole, terreno allentato. Si sono infortunati al 12 
Politti, poi costretto a uscire e sostituito da Panozzo, e Magnocavallo al 26° 
uscito definitivamente. Ammoniti nei due tempi Schiraldi, Mascheroni, 
Lucechetta e Beccati. Calci d’angolo 7-3 (2-1) per il Novara. 


DAL NOSTRO INVIATO 

NOVARA — Stavolta al No- 
vara non è andata bene come 
nelle due precedenti partite 
con la Triestina, quando aveva 
rimontato due reti degli alabar- 
dati, prendendo l'avvio da un 
rigore sbagliato da Dri, oppure 
quando aveva sfruttato prima 
l’uscita di Mascheroni, colpito 
da un azzurro, e l'espulsione di 
Fontana, intervenuto contro il 
reo, segnando in extremis il gol 
della vittoria. La Triestina sta- 
volta, andata in vantaggio con 
Panozzo dopo l'infortunio di 
Politti, ha subito il pareggio 
quando è rimasta în dieci per 
l’uscita di Magnocavallo e sì è 
addirittura trovata in svantag- 
gio all’inizio della ripresa. Ma 
con un cuore grosso così, gli 
alabardati hanno trasformato 
quella che poteva essere una 
giornata amara în una pagina 
gioiosa, scritta con il carattere, 
l'intelligenza e la bravura di 


tutti i dieci superstiti. A forza di 
spingere e di respingere positi- 
vamente l'offensiva avversaria, 
la Triestina ieri ha costruito 
con Giglio, la palla-gol decisiva 
e l’ha sfruttata poi con Franca, 
nel modo migliore. 


Un pareggio sudato, strame- 
ritato, che suona beffa per il 
Novara, in vantaggio di un uo- 
mo per oltre un'ora, ma rag- 
giunto proprio în vista del tra- 
guardo. Stavolta il commento 
deve lasciare\la precedenza al- 
la cronaca, quanto a importan- 
za, pecrhe essa puntualizza la 
drammaticità di una situazione 
che poteva essere disperata do- 
po l'uscita di Magnocavallo. 
Non dimentichiamo che Taglia- 
vini ha mostrato coraggio 
quando ha sostituito Politti, 
non con il difensore Carlo pre- 
sente in panchina, ma con la 
punta Panozzo, rivelando così 
di non temere il Novara e di 
puntare a un risultato positivo. 


E tanto coraggio ha mostrato 
la squadra tutta nel finale, 
quando, ha spedito anche Ma- 
scheroni all'attacco, per risali- 
te lo svantaggio. Poiché il 
coraggio vuole un premio, alla 
fine è venuto il gol.che ha fatto 
esultare ì giocatori della Trie- 
stina. 

Difficile la partita degli ala- 
bardati, proprio per gli infortu- 
ni che hanno colpito la squa- 
dra, in seguito ai quali ì suoî 
ranghi e le marcature sono sta- 
ti ripetutamente mutati. Poi la 
successione delle reti ha fatto il 
resto, perche la Triestina, 
andata in vantaggio, è stata 
prima raggiunta poi superata e 
costretta a inseguire, con con- 
seguenti mutamenti tatticì. Ta- 
gliavini, corso a Coverciano su- 
bito dopo la fine della partita, 
ha avuto comunque il tempo 
per complimentarsi con î suoi 
ragazzi per questa loro grande 
impresa che ristabilisce l'im- 
battibilità in trasferta della 
Triestina, compromessa solo 
nell’abulica partita di Varese. 

La Triestina stava giocando 
molto bene, quando ha perso 
Politti, che pure era partito be- 


ne, sfiorando anche una segna-., 


tura. Panòzzo, rientrato per 
forza forse in anticipo rispetto 
al disegno dell’allenatore — si 
parla sempre în relazione alla 
partita di ieri — ha mostrato 
subito quella vivacità e quella 


positività cui ci aveva abituati 
nello scorso anno. Non a caso 
ha segnato un bellissimo gol, 
con un colpo di testa, tanto 
tempista quanto preciso. Ades- 
so speriamo che questo gol gli 
dia la carica, aiutandolo a 
esprimersi secondo le sue mo- 
dalità. 

Spiace per l'infortunio di Ma- 
gnocavallo, dalle conseguenze 
cliniche ancora imprecisate, 
ma prevedibilmente lunghe e 
che priveranno la squadra del 
suo gladiatore. Ieri stava an- 
che per segnare, dopo un bello 
scambio con Coletta, con un 
tiro bloccato dal portiere Bol- 
dini. 

Franca, altro rientrante, è 
apparso resuscitato per deter- 
minazione, impegno e rendi 
mento. E° stato davvero una 
colonna in una squadra che ha 
mostrato molti elementi in net- 
ta ripresa. Così Lenarduzzi, che 
ha cancellato con una partita 
lucidissima e convincente l’o- 
paca prova di Sanremo. E rifa- 
cendoci a Sanremo, diciamo 
pure che Giglio, con una parti; 
ta puntigliosa è riuscito fra è 
migliori degli alabardati,.tanto 
da far dimenticare il grosso 
sbaglio finale... seminato nella 
riviera dei fiori. Bravo davvero 
Giglio, operante a tutto campo, 
sia per l'apporto nel primo tem- 
po, sia soprattutto per la gene- 


rosa prova della ripresa culmi- 


Da Giglio a Franca, ed è 


2- 


NOVARA — Tatto come previsto 
nelle file della Triestina, con i rien- 
tri. di Magnocavallo e Franca, Di 
inedito soltanto la numerazione, 
poiché Mascheroni ha avuto il 
numero 2 sulla maglia, Schiraldi il 
n.5. Di più, in panchina c’è Panozzo, 
assente nella partita di Varese, as- 
sieme a Carlo e al portiere Grigollo. 
Subito în gol il Novara con Beccati, 
nà it gioco era fermo per posizione 


irregolare fischiata sullo stesso n.9. 
I primi applausi sono per Prevedi- 
ni, che rovescia in acrobazia, antici- 
pando Beccati. Si distingue poi Po- 
litti con bella avanzata e tiro dal 
limite dell’area, fuori di poco. Ma- 
gnocavallo perde la palla e dà l’av- 
vio a un contropiede di Guidetti, 
con traversone bloccato da Barto- 
lini. 

Ecco Coletta che serve Luechetta, 
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I RISULTATI 


Alessandria - Treviso 
Casale - *Biellese 
Cremonese - Varese 
Fano - Rimini 
Reggiana-*Lecco 
Mantova - Forlì 
Novara- Triestina 
Pergocrema - Piacenza 
S.A. Lod. - Sanremese 


Le partite del 23.12.1979 


Casale - Lecco 

Forlì - Cremonese 
Piacenza - Fano 
Reggiana - Mantova 
Rimini - Treviso 

S. Ang. Lod, - Alessandria 
Sanremese - Novara 
Triestina - Pergocrema 
Varese - Biellese 


Gasa del Barbera 


di Renato Straziota 


Via Grude 


27, Basovizza, TS; tel. 040-226478 


Avete il problema del regalo natalizio? - 


NOI VE LO RISOLVIAMO! 
TELEFONATECI. 


traversone dalla destra, invitante 
per Giglio, che, però, non ce la fa a, 
deviare in porta. Risponde il Nova-! 
ra con un tiro alto di poco di Basili,' 
Politti si è appena infortunato. Lo, 
assiste in panchina il dott. Berga- 
gna. Rientra zoppicando il capita- 
no, dopo due minuti si mettono ai 
bordi e si riscaldano Carlo e Panoz- 
zo. Bel tiro di Magnocavallo che fa 
gridare al gol ai dirigenti.alabarda- 
ti in tribuna. AI 14’ entra in campo 
Panozzo al posto di Politti, fatal. 
mente. Giglio retrocede in mediana, 
Lenarduzzi da mezza punta diventa 
centrocampista. Davvero, la Trie- 
stina è poco fortunata quest'anno. 

Punizione battuta da Beccati nel: 
l'angolo, ma Bartolini arriva e para 
in due tempi. Un tiro improvviso di 
Panozzo finisce sul fondo, poi viene 
‘ammonito Schiraldi che subisce fal- 
lo e punizione a carico. La Triestina 
è un po’ contratta: l'uscita di Politti 
ha rotto i fili del suo gioco, ma nonè 
che il Novara faccia meglio. 

Doppia occasione per i locali, an- 
cora su palla persa da Magnocava]- 
lo, che si infortuna nell’entrata su 
angolo battuto da Franca. Su incur- 
sione di Lugnan tira al volo laco- 
muzzi, respinge la difesa, tenta dî 
inserirsi Beccati, ma Bartolini lo 
anticipa. Intanto «Magno» lascia il 
campo in barella, consolato dagli 
applausi del pubblico. La Triestina, 
costretta ormai a giocare in dieci, 
rivoluziona ancora i ranghi. 

Ma anche la sfortuna vuole una 
alternativa e la Triestina va in gol. 
Prevedini lanciato sulla sinistra la- 
scia a Giglio che traversa bene da- 
vanti alla porta di Boldini. Panozzo 
è appostato felicemente, colpisce di 
testa e infila da due passi, fra il 
portiere e palo. Il pubblico si invi- 
perisce e fischia, mentre anche Pa- 
nozzo viene scalciato da Viganò. 

Prevedini provoca un calcio d'an- 
golo per un palleggio in più e il, 
Novara pareggia. Dalla bandierina 
spiovente per Basili che, appoggia: 
to sul sinistro, calcia dì destro in 
‘mezza girata al volo, trovando l'an- 
golo alla destra di Bartolini, tipo 
Bonci, tanto per dire. Imparabile 
assolutamente. Ancora alcune sca- 
ramucce e viene il riposo. 

Al rientro la Triestina è senza 
Magnocavallo, forzatamente. = 
mai è una gara di resistenza degli 
alabardati per salvare 1'1-1. Panoz- 
zo sì prodiga generosamente în con- 
tropiede, lottando anche contro tre 
avversari, Mascheroni rompe il 
ghiaccio con un bel tiro da fuori, 
replicato da Guidetti sopra la tra- 
versa. Poi scende di nuovo Guidet- 
ti, spedisce al centro: batte al volo, 
Sadocco, con tiro dal basso verso 
l’alto che si infila sotto la traversa. 
Sono passati appena sette minuti e 
svaniscono i sogni della Triestina. 

Jacomuzzi spreca un pallone dal 

limite dell’area, poi ci prova Becca- 
ti, ma Bartolini con grande bravura 
salva in angolo, Zoppica anche Ma- 
scheroni, Schiraldi salva su Basili, 
anticipandolo in angolo. Giglio 
compie una bella avanzata e poco 
dopo Panozzo manca di poco la 
conclusione. Ammonizioni per Ma- 
scheroni e Lucchetta prima per 
Beccati poi. Bel triangolo. Coletta 
-Giglio-Panozzo, con tiro troppo al- 
to del n. 13 alabardato. 
- La Triestina è viva, ma certo le 
‘pesa l’inferiorità numerica, sfrutta- 
ta dal Novara in contropiede, Luc- 
chetta, costretto a compiti di rac- 
cordo a centrocampo, sbaglia alcu- 
ni passaggi. 


per Politti e Magnocavallo 

NOVARA — Politti e Magno- 
cavallo hanno riportato nel pri- 
mo tempo della partita con il 


Novara entrambi una distorsio- 


ne al ginocchio sinistro, senza 
intervento di avversari. Più 
serio l’incidente a Magnocaval- 
lo, il cui malanno, secondo la 
diagnosi provvisoria del dott. 
Bergagna, ha interessato ì lega- 
menti. Il giocatore è stato 
ingessato subito dopo l’uscita 
dal campo dal medico sociale 
del Novara per consentirgli di 
rientrare subito in sede con ì 
compagni. Stamane gli sarà 
tolto il gesso per gli opportuni 
esami. 


Pareggia la Triestina al 29’ con 
Panozzo su azione di Giglio, ma la 
rete è annullata per fuori gioco 
sbandierato dal guardalinee. 

Ancora un brivido per una legge- 
rezza di Schiraldi, cui mette una: 
toppa Bartolini, con un'uscita co- 
raggiosa. Il Novara nelle sue folate 
offensive continua a mangiarsi oc- 
casioni di cui una clamorosa con 
Gioria. ed è subito punito. Giglio 
macina gioco in area avversaria, 
offre la palla a Franca che segha da 
due passi (37’). Un pareggio strame- 
ritato a questo punto. La Triestina 
fa melina, mancano pochi minuti, 
lotta a denti stretti, ma con calma. 
E salva il 2-2. 

D. D. R. 


nata con la palla-gol offerta a 
Franca, dopo quella data a Pa- 
nozzo în occasione del gol an- 
nullato. 

Altra bella prova quella di 
Coletta, evidentemente arriva- 
to su uno standard di rendi- 
mento da considerare valido, 
soprattutto in fase di appoggio 
e di disimpegno. Bartolini ha 
creato le premesse del pareggio 
con una serie di parate da quel 
campione che è. Migliora a ogni 
partita per sicurezza e freddez- 
za di interventi. Non poteva 
evitare i due gol, mentre ne ha 
salvati sicuramente almeno al- 
tri due già fatti.» 

Il resto della retroguardia ha 
tenuto bene. Schiraldi è stato 
eccellente negli interventi e nei 
rilanci. Così dicasi di Prevedini 
per continuità e spinta; di 
Mascheroni, per la consueta 
abilità con l'aggiunta sul tiro- 
cross ravvicinato. di Guidetti 
nella ripresa. Resta Lucchetta, 
che ha sbagliato qualche palla, 
mettendo comunque a disposi- 
zione della squadra la sua ver- 
salità di difensore-mediano. 

Il Novara ha peccato di pre- 
sunzione, buttando via una vit- 
toria che aveva già in tasca 
come una... Giordani qualsiasi 
(nello slalom di Piancavallo). 
Tanto peggio per la scorbutica 
compagine piemontese, al cen- 
tro di una contestazione che 
dall'interno è arrivata ai tifosi, 
i quali da parte loro hanno 
fatto oggetto nei giorni scorsi di 
critiche feroci la loro squadra, 
cosiddetta «del cuore» ma nella 
circostanza «del fegato»... Un 
fegato a pezzi Vhanno dimo- 
strato un po’ tutti prima, dU- 
rante e dopo l’incontro sugli 
spalti. 

Abbiamo visto delle persone 
sbracciarsi e vomitare insulti 
dalla tribuna d'onore (si fa per 
dire) verso î pochi tifosi alabar- 
dati, alle loro spalle, mentre în 
tribuna stampa i colleghi loca- 
li, con poco «fair-play» e scarsa 
professionalità si lasciavano 


CAPELLI: DIMISSIONI 

L'allenatore del Taranto, 
Adelmo Capelli, si è dimesso 
subito dopo la conclusione del- 
la partita con il Pisa, alla fine 
della quale era stato contestato 
dai tifosi. 


andare a tifo e incitamenti im- 
pensabili al «Grezar». Tanto 
‘peggio per loro. Questo Novara 
ci sta decisamente antipatico, 
comunque lo si guardi per ri- 
cordi recenti e quanto visto ieri. 

Eppure la squadra, guardan- 
dola bene, ha i numeri per fare 
di più. Manca di continuità, 
talvolta «gigioneggia» e ne na 
pagato îl fio. Boldinì è portiere 
selezionato, Viganò è terzino 
spesso ammirevole, Veschetti 
un libero di esperienza, di cui 
abbonda anche capitan Sadoc- 
co, pronto nel segnare in un'a- 
zione per lui fortunata. Basili 
stavolta ha mostrato di saper 
trovare la porta, mentre non 
l’ha mai trovata, oppure le si è 
parato davanti Bartolini, il 
grande (0 alto?) Guidetti. Bec- 
cati, punta di recente arrivo, 
ha fatto qualcosa nel primo 
tempo ma è svanito nella ripre- 
sa, quando Prevedini lo ha fat- 
to sparire quasi fosse un presti- 
giatore. Il resto abbastanza gri- 
gio, nonostante l'azzurro delle 
maglie. 

L'arbitro Vallesi ha confer- 
mato la sua vena casalinga, ma 
la Triestina, oltreché della sfor- 
tuna, è stata più forte anche di 
lui. Un merito in più în questa 
partita tutta da ricordare (0v- 
viamente con meno nostalgia 
da parte dî Politti e Magnoca- 
vallo). 

Dante di Ragogna 


CLIMA ALQUANTO TESO A CONCLUSIONE DELLA CONTESA 


Spogliatoi dopo-gara 


off limits» per tutti 


NOVARA — Mai come que- 
sta volta è stato difficile intervi- 
stare gli artefici della competi- 
zione calcistica odierna. Di 
fronte ai molti tifosi esagitati e 
alla situazione di alta tensione i 
dirigenti delle due società han- 
no usato il.sistema del no com- 
ment. Dopo una violenta sfuria- 
ta negli spogliatoi piemontesi il 
già tanto discusso allenatore 
sig. Canali si è presentato nella 
sala stampa — unico posto in 
cui era consentito rimanere ai 
giornalisti — è stato chiesto 
perché non avesse sostituito il 
deludente Guidetti con un ele- 
mento più fresco dato che sulle 
disgrazie altrui si era finalmen-, 
te riusciti ad avere un risultato 
utile. A ciò ha risposto dicendo 
che non uno ma diversi erano 
gli elementi da sostituire; e ha 
continuato con il dire che non 
si spiega il perché elementi 
anziani e di provata capacità 
non siano riusciti a conservare 
la vittoria tanto più che i trie- 


|. stini sono stati costretti a ridur- 


re notevolmente la loro velocità 
d'azione normale a causa dei 
due infortuni subiti. 

Il presidente del sodalizio az- 
zurro geom. Santino Tarantola 
allontanandosi sconsolato ha 
affermato quasi con un borbot- 
tio: «Se non si vincono queste 
partite, possiamo stare a casa». 

Come già detto negli spoglia- 
toi dei triestini vigeva l’«off li- 
mits» per tutti. Siamo riusciti 
solo a pescare al volo lo sfortu- 
nato Magnocavallo mentre a 
braccia lo portavano al pull- 


man. Risposta rapida quanto 
piena di significato: «Cosa vuo- 
le è andato così, ho rimediato 
‘una brutta distorsione al ginoc- 
chio sinistro ma spero di rimet- 
termi presto». 

Tagliavini con i suoi ragazzi 
ha raggiunto l’automezzo e non 
ha voluto rilasciare alcuna di- 
chiarazione però dal suo viso 
traspariva la gioia per il risulta- 
to utile conseguito, ma pensia- 
mo ancor più per come è stato 
ottenuto dai suoi ragazzi che 
sono da elogiare in blocco. 

Gianni Garini 


Pergocrema - Piacenza 
1-1 (1-1) 


MARCATORI; nel p.t. al 14° Maz- 
zoleri, al 26' Fiorini. 

PERGOCREMA: Piacentini; 
Stimpfl, Fumagalli; Pirola, Degli 
Angeli, Terzi; Moneta, Mazzoleri, 
Rossi, Gramignoli, Frigerio. (12 
Rottoli, 13 Anzola, 14 Salari), 

PIACENZA: Serena; Vetere, Se- 
condini; Zanotti, Mariani, Moro; 
Morra, Gritti, Crepaldi, Skoglund, 
Fiorini. (12 Busi, 13 Ciarlantini, 14 
Cerri). 

ARBITRO: Faccenda di Salerno. 

NOTE: spettatori 4000 circa di cui 
2700 paganti, per un incasso di 
12.900.000 lire. Ammoniti Secondi- 
ni, Stimpfl, Fumagalli e Terzi per 
gioco falloso; espulso Vetere al 18° 
del s.t. per due scorrettezze di segui- 
to. 1 migliori: Serena, Moro, Fiorini, 
Gramignoli e Mazzoleri. 


CREMA — Secondo tradizio- 
ne, tra Pergocrema e Piacenza 
‘un match tutto all'insegna del- 
l'agonismo e dell’ardore. Del 
resto questa soltanto, ormai, 


Milan-Triestina 
2-1 (1-0) 


MARCATORI: n.p.t. al 18° Batti- 
stini; n.s.t. al 30"autorete Nonis, al 
37° Strukelj. 

MILAN: Gibillini; Gavezzoli, Ca- 
racciolo; Battistini, Colombo, Casi- 
raghi; Doriano (Bettella), Bertani, 
Bolis, Evani, Coppola. Gambino, 
Capozzella. 

TRIESTINA: Pisani; Schiavon, 
Geissa; Verona (Dalan), Varglien, 
Vendramini; Francini, Strukelj, To- 
mei, Nonis, Faleschini, Marsich, 
Atena, 

ARBITRO: Manfredini di Mo- 
dena. 


‘Le vecchie glorie alabardate si sono rai 
| per scambiarsi gli auguri di buon Natale 
e soprattutto dell’«Unione». Nella foto s 
Divo; in piedi: Memo Trevisan, Umer, Pison, 
Colaussi, Birsa, Giorgolo, Giannini, Radio e Sessa. 


dunate nei giorni seorsi in un noto ristorante delle rive 
e felice anno nuovo, Si è parlato, naturalmente dicalcio, 
eduti al tavolo: Paron, Zaccardi, Pasinati, del Sabato, 
Ettore Trevisan, Paris, Plemich, Rossetti, Nuciari, 


(Italfoto) 


Triestina double face. Alla fi- 
ne dei primi 45', chiusi con il 
Milan in vantaggio per 1-0 (gol 
‘un po' fortunoso di Battistini al 
18° su cross di Gavezzoli dalla 
destra che Geissa aveva vana- 
mente cercato di contrastare, 
pallone che Bolis lasciava pas- 
sare per il compagno di squa- 
dra il quale calciava male in- 
gannando anche l’attento Pisa- 
ni), gli alabardati, anche se in 
passivo, si ritenevano soddi- 
Sfatti di come erano andate le 
cose sino ad allora. Già, proprio 
così. Il Milan infatti aveva 
destato una notevole impres- 
sione: un gran collettivo, mano- 
vre improntate sulla massima 


velocità, sempre un uomo che 


si liberava per il tiro e alcuni 
giocatori di notevole spicco: 
Gavezzoli, Battistini, Doriano, 
Bertani, Bolis e Coppola. 

Contro una squadra così, la 
migliore vista sino ad ora, lo 0-1 
poteva andare più che bene 
considerato che i locali, ad ec- 
cezione di un assolo di Francini 
che arrivava sino ad un passo 
da Gibillini non si erano fatti 
tanto pericolosi, I primi 20° del. 
la ripresa non offrivano nulla di 
interessante ad eccezione di un 
gran tiro di Geissa su punizione 
che il portiere fermava ma non 
tratteneva, entrava Tomei ma 
Gibillini metteva in angolo di 
piede. Al 25’ il Milan perdeva 
Bolis, molto bravo ma anche 
cattivello, espulso per fallo di 
reazione su Vendramini. Poco 
dopo l’undici di Zagatti rad- 
doppiava con un gol un po’ 
strano, complice anche una di- 
strazione generale della difesa 
alabardata: traversone dalla si- 
nistra di Doriano che quattro o 
cinque difensori non riuscivano 
ad intercettare, raccoglieva 
Bertani il quale si aggiustava la 
palla, calciava e la sfera subiva 
una leggera deviazione da par- 
te di Nonis che ingannava Pi- 
sani, 

Rimanevano da giocare ‘an- 


| cora 15°. La Triestina aveva una 


reazione insperata e si spingeva 
in avanti favorita anche dal 
fatto di trovarsi in vantaggio 
numerico. Al 32° l'arbitro nega- 


| va un sacrosanto rigore per at- 


gnolo, Da Re, 


circa. Angoli 5-1 per la Mestrina. 

© MESTRE — La nebbia calata 
massiccia, impenetrabile alla 
fine del primo tempo ha impe- 
dito la prosecuzione della parti- 
ta nella ripresa tra Mestrina e 
Pordenone. Le squadre erano 
riuscite ad andare al riposo a 
reti inviolate ma ad attaccare 
di più era stata la Mestrina che 
era andata vicina al gol con Da 


PORDENONE: Da Pieve; Cagnin, Nobile; n 
Rossi, Turrin, Dreolini, Mosolo, Angeloni. Sorci, Canzi, Guerra. 
ARBITRO: Di Sabatino di Teramo. 


NOTE: ammonito Cagnin nel p.t. per ostruzionismo. Spettatori 2.500 


HA UN PUNTO SOLTANTO DI DISTACCO DALLA CAPOLISTA 


—— Mestrina - Pordenone. 0-0 


(sospesa al 45° per nebbia) 


MESTRINA: Piccoli; Fiore, Berti; Mancin, ‘Trevisanello, Orati; Braga- 
, Fava, Speggiorin. Cappellesso, Sartor, Petrongari. 


Flora, Caneian, Del Frate; 


Re (20) e con Orati al 34°. 
Per quanto scrupoloso possa 
essere il cronista tutte le parti- 
te della squadra arancione po- 
trebbero essere descritte con la 
carta carbone. La squadra gio- 
ca bene a centrocampo ma non 
riesce a esprimersi in modo 
adeguato in fase conclusiva. Vi- 
ceversa il Pordenone si è pre- 


sentato con una formazione 
‘tattica molto indovinata e nei 
45° di gioco ha dimostrato di 
poter contenere l’irruenza of- 
fensiva della Mestrina. 
Certamente, come ha dichia- 
rato alla fine del primo tempo il 
presidente Caon, la sospensio- 
ne della partita ha giovato di 
più alla Mestrina in quanto per 
la data del previsto recupero 
essa potrà disporre in prima 
linea di due pedine molto im- 
portanti come Bivi e Lovison. 
«È stata comunque una partita 
molto combattuta e mi dispia- 
ce che il pubblico non abbia 
avuto modo — ha dichiarato 
sempre il presidente Caon — di 
potere assistere alla continua- 
zione dell'incontro. Tra Mestri- 


Trento alle spalle del Padova 
LE RETI ERANO ANCORA INVIOLATE DOPO QUARANTACINQUE MINUTI DI GIOCO 


La nebbia ferma Mestrina e Pordenone 


na e Pordenone c’è sempre sta- 
ta una buona rivalità che ha 
permesso e garantito uno spet. 
tacolo sportivo di prim'ordine». 


Augusto Berton 


Mercoledì recuperi 


La serie C aggiornerà parzial- 
mente mercoledì la. classifica 
con la disputa di due recuperi. 
Fra le squadre impegnate ci 
sarà anche la Cremonese, la 
compagine cioè che con le due 
partite da recuperare potrebbe 
portarsi in vetta. L'undici di 
Vincenzi sarà impegnato sul 
campo del Fano. L'altro incon- 
tro vedrà opposte Novara e 
Lecco. 


terramento di Tomei in piena 
‘area di rigore da parte di Co- 
lombo; lo stesso Tomei manca: 
va poco dopo una favorevolissi- 
ma occasione; l'arbitro sorvola- 
va ancora su un vistoso fallo in 
area ai danni di Tomei e al 37° 
arrivava il gol del.2-1: Vendra- 
mini si incaricava di battere 
‘una punizione e spediva la pal- 
la la centro dell’area; Strukelj 
anticipava tutti e realizzava. Il 
gol trasformava l'intera squa- 
dra che si produceva in un for- 
ging disperato che avrebbe me- 
ritato maggiore fortuna. Fale- 
schini, a pochi minuti dal ter- 
‘minie, sprecava una favorevole 
occasione e la partita termina- 
va con il Milan vittorioso e la 
squadra di Varglien lungamen- 
te applaudita. 
Claudio Nordio 


TORNEO «BERRETTI» 
P. Gorizia - Triestina 3-0 


Nulla da fare per la Triestina 
nel recupero disputato sabato 
sul campo della Pro Gorizia. 
Gli alabardati, apparsi molto 
nervosi, sono stati battuti con il 
pesante punteggio di 3-0, matu- 
rato nella ripresa. La Triestina, 
ridotta in dieci uomini per l’e- 
spulsione di Visini al 25’ del 
primo tempo, sono crollati nel- 
la ripresa. I giuliani hanno gio- 
cato con Nardini (Jaconi); Di 
Cicco, Bianco (Petelin); Visin- 
tin, Lapajne, Pisani; Zuccheri, 
Marcuzzi (Pozzecco), Degano, 
Savarin, Ravbar. 


CLASSIFICA DI 


deve essere la condotta di gara 
dei cremaschi, per surplire a 
troppe deficienze tecnico- 
tattiche. 

Le residue probobilità dei 
gialloblù per risalire la china 
sono legate alla grinta e magari 
alla forza della disperazione del 
collettivo. E’ con questo spirito 
che Veneri ha impostato il con- 
fronto con gli emiliani, avversa- 
ri di.classe oltre che di gradua- 
toria superiore. E' stata così 
messa insieme una formazione 
infoltita per contenere l'iniziz 
tiva degli ospiti. Ma è sull’o; 
glio che ha fatto leva la pre 
zione dei cremaschi, ai Q 
ancora una volta ‘è sfuggit: 
prima vittoria stagionale più 
per colpe proprie che per meri. 
to del Piacenza. 

Almeno in un paio di cirto* 
stanze Rossi si è letteralmente 
mangiato la palla gol, mentre 
in due occasioni è stato bravo il 
portiere Serena a neutralizzare 
le conclusioni ravvicinate di 
Gramignoli. Quest'ultimo, fin 
ché lo hanno sorretto. le. ener 
gie, è risultato il migliore in 
campo, tanto da costringere 
Fornasaro a cambiargli la 
guardia. 

‘Anche. Mazzoleri è apparso 
tornare regista sapiente come 
ai bei tempi. Comunque, cor la 
sola eccezione dell’opaco Mo- 
neta, tutto il Pergocrema si è 
esibito con generosità ed 
impegno. È 

Il Piacenza ha commesso l'er-! 
rore di accettare la sfida e la 
lotta. Individualmente hanno 
favorevolmente impressionato 
Moro, per la mole di lavoro 
svolto, Fiorini per Ia costante 
pericolosità e l'estremo guar. 
diano autore di parate magi 
strali. 

E’ nel primo tempo che la 
contesa ha avuto continuità di 
gioco e registrato manovre pre- 
gevoli in sequenze alterne. Ed è 
appunto in questo periodo. di 
maggiore interesse che sono. 
scaturite le reti dell’1-1. 

(Al 14°: Mariani interrompe 
fallosamente la galoppata di 
Gramignoli; per la punizione si. 
incaricano, secondo.un collau 
dato modulo, Rossi e Mazzoleri. 
La staffllata del capitano sin» 
sacca a fil di montante, avetido 
forse subito deviazioni in:bar- 
riera. 

Ventiseiesimo: un lancio mol- 
to lungo di Skoglund serve Pio» 
rini che, approfittando di un'in 
certezza. del terzino Stimpîl 
(fuorigioco?), controlla il pallo- 
ne alla perfezione, stoppandolo 
e poi scaricandolo in porta con 
un imparabile rasoterra. E' il 
pari. E-il Pergocrema rimane. 


—————__+=_. 
C/1 girone B 
Campobasso - Teramo 1 
Catania - Foggia (1) 
Empoli - Cavese x 
Livorno - Arezzo US 
Montevarchi - Chieti LI 
Nocerina - Anconitana LÀ 
Reggina - Siracusa 0 a 
‘Rende - Benevento sio 
Turris - Salernitana 1 
CLASSIFICA 
Catania punti 16; Arezzo e Reggi- 
na 15; Foggia ed Empoli 14; Siracu. 
sa e Campobasso 13; Benevento, 
Cavese, Livorno e Turris 12; Saler- 
nitana e Nocerina ll; Anconitana: 
10; Rendé, Chieti e Montevarchi 9; 
Teramo 7. 
Benevento e Rende una partita în 
meno. 


SERIE «C 2» 


PAR' 


DITE RETI 


SQUADRE 


In casa 
Vi N. P. 


; Media 
Fuori inglese 


VENA. 


Padova 
Trento 
Modena 
Arona 
Legnano 
Conegliano 
Venezia 
Monselice 
Pro Patria” 
Adriese 
Mestrina 
Aurora 
Pordenone 
Fanfulla 
Seregno 
Bolzano 
Rhodense 
Carpi 
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I RISULTATI 


Arona - Legnano 
Trento - *Aurora 
Seregno - *Bolzano 
Conegliano - Fanfulla 
Mestrina- Pordenone 
Modena - Venezia 
Monselice - Padova 
Pro Patria — Adriese _ 
Rhodense - Carpi 


0-0 
4-2 
Re1 
0-0 
$OSp. 
0-0 
1-1 
0-0 
+1 


‘Supermerca 
della Calzatu 


Le partite del 30.12.1979 


Adriese - Modena 
Carpi - Mestrina 
Padova - Aurora 
Pordenone - Bolzano 
Propatria - Conegliano 
Rhodense - Monselice 
Seregno - Legnano 
Trento - Arona 
Venezia - Fanfulla 
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Tolmezzo e Pro Gorizia vincono in trasferta 


DA DUE MESI I FRIULANI A DIGIUNO 


DI SEGNATURE 


Palmanova i 


n crisi 


di fronte ai marpioni 


Dolo-Palmanova 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 14° Gelain; nel' s.t. al 19’ Gelain. 
DOLO: Seda; Dallecarbonare, Bartella; Monaco (Bobbo dal 73’), Dal 
Bianco, Spanio; Di Giorgio, Marchiori, Cisco, Gelain, Buson. 12 Forese, 13 


Busetto. All. Parli. 


PALMANOVA: Visentin; Strizzuolo, Pinzini; Milocco, Lirussi (dal 65° 
Pontel), Marcato; Zucco, Zoff, Frucco, Minin, Dotto. 12 Nicolini, 13 Furlan. 


AI Cancia. 
ARBITRO: Massa di Mortara. 


NOTE: Ammoniti Strizzuolo e Lirussi per proteste. 


DOLO — 14 ottobre 1979: una 
data che sembra storica ormai 
per l’undici di Palmanova in 
quanto al 72° dell'incontro con 
la Romanese in programma 
quel giorno la squadra segnò il 
suo ultimo gol in questo magro 
campionato. Un’eternità! 
Eppure oggi, contro un Dolo 
spavaldo solo nel primo tempo, 
i biancorossi sono andati più 
volte vicini alla marcatura. 

Si dovrà dire che il portiere 
Seda ha «scavato» due terribili 
palloni quasi dal suo sacco ma 
agli avanti friulani non sono 
state concesse troppe occasioni 
da sfruttare per il merito di una 
difesa molto robusta, attenta e 
ben diretta dall’esperienza di 
Spanio. 

Inoltre considerando la parti- 
ta cercando di trovare le ragio- 
ni che hanno determinato il 
risultato non si può nascondere 
che la buona volontà e l’agoni- 
smo siano i soli fattori indi- 
spensabili per contenere le sfu- 
riate dell'avversario e quindi 
recar dannò. Infatti contro 
marpioni, quali sono calcistica- 
mente quasi tutti i componenti 
del Dolo, gente che la serie Dha 
incarnata profondamente e 
l'arte pedatoria sa amministra- 
re con acume tattico, ci voleva 
maggior determinazione. Co- 
munque il Palmanova non ha 
sfigurato per niente. 


Come dicevamo ha condotto 
la sua brava partita avendo 
pure il merito di saper approfit- 
tare dei momenti favorevoli per 
un certo calo denunciato dai 
padroni di casa in apertura di 
ripresa, arretrando prontamen- 
te Minin nel ruolo di libero e 
portando a dar manforte agli 
ottimi Zucco, Frucco e Dotto 
l’eclettico Lirussi. Purtroppo 
però la frittata era ormai fatta. 

Vediamo le note salienti del- 
l'incontro, il quale pur non 
avendo toccato vertici eccelsi 
di gran gioco è stato piacevole, 
continuo e per niente falloso. 
Con i tempi che corrono è una 
nota questa certamente da non 
sottovalutare. ) 


È il Palmanova che apre le 
ostilità nei primissimi minuti 
con Dotto e Frucco in buona 
combinazione, mentre al 5° Li- 
russi non riesce ad agganciare 
un bel pallone a tre metri da 
Seda. Risponde il Dolo con Di 


Domenica ritorna 
la «Coppa Regione» 


La «Coppa Regione», torneo 
di calcio riservato alle squadre 
dilettanti di seconda e terza 
categoria del Friuli-Venezia 
Giulia, proseguirà domenica 
con le partite in calendario per 
il quarto turno. Tre le partite in 
programma: Pro Romans- 
Rosandra, Orcenico-Audax 
San Martino e San Marco- 
Sevegliano. Il quarto incontro, 
quello fra Pro Fiumicello- 
Sandanielese, verrà giocato il 
30 dicembre. 


Giorgio che accarezza di testa 
toccando fuori. All’undicesimo 
il mobile Frucco si mette in 
luce ma Dotto è in fuorigioco. 

Il primo tempo è senz'altro il 
più bello. Le azioni si spostano 
in continuazione sui due fronti 
finché al 14° Gelain porta in 
vantaggio i dolesi: gran stafila- 
ta dal limite respinta da Pinzi- 
ni, palla ripresa un passo più 
avanti dallo stesso Gelain e 
botta determinante. ______ 
— Qui il Dolo avrebbe motivo di 
recriminare, ma dovrà invece 
recitare il mea culpa in quanto 
non riesce a tramutare in gol 
favolose circostanze. Ne ricor- 


diamo diverse ma non dimenti- 
chiamo neppure quella avuta 
da Pinzini al 30’ solo davanti a 
Seda che sciupa però a lato. 

Nella ripresa il Palmanova 
farà registrare una certa supe- 
riorità territoriale: va anche in 
gol al 10° con Minin ma il gioca- 
tore era in fuorigioco. Comun- 
que i biancorossi insistono 
creando seri grattacapi per il 
Dolo che, talvolta, si salva an- 
che con affanno. 


Come spesso succede, la- 
sciando l’area eccessivamente 
incustodita si corre il rischio di 
venir trafitti in contropiede ed 
è Gelain che tramuta in rete 
grazie anche all’enorme zelo di 
Lirussi (forse ha toccato anche 
leggermente) che inganna Vi- 
sintin. Al 30’ l’ultima occasio- 
ne: su punizione in area Pontel 
calcia rasoterra ma ancora una 
volta Seda dice di no ed il 
Palmanova si arrende quasi sfi- 


duciato. 
Walter Martire 


IL PICCOLO 


INTERESSANTE LA PROVA DEGLI ISONTINI IN TERRA LOMBARDA 


La prodezza del veterano Bertogna 
è stata decisiva per il risultato 


SOLBIATE ARNO — 37° del 
secondo tempo: Berto.i vince 
un rimpallo sulla tre-quarti e si 
invola solo verso l’area neroaz- 
zurra tallonato inutilmente da 
Vanetti. La mezz’ala resiste an- 
che a una carica di un avversa- 
rio e sull’uscita di Serveglini 
pone la sfera in rete. E' la vitto- 
ria perla Pro Gorizia che lascia 
lo stadio Felice Chinetti di Sol- 
biate Arrìo tornando a casa con 
una preziosa vittoria, lascian- 
do, di contro, l'amaro in bocca 
per i locali che, ad onor del 
vero, non meritavano la scon- 
fitta. 

E' stata una bella partita, da 
entrambe affrontata senza par- 
ticolari tattiche, con rapidi ca- 
povolgimenti di fronte e ad 
onor del vero un risultato di 
parità, ne avrebbe, a nostro 
avviso, meglio rispecchiato 
quanto visto in campo. Ma si 
sa, il calcio è bello perché 
imprevedibile, ecco quindi la 
pro Gorizia che, con l’unico tiro 
in porta in tutto l’arco dei no- 
vanta minuti, torna a casa vit- 


Pro Gorizia-*Solbiatese 1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 37 Bertc:a. 

SOLBIATESE: Serveglini; Vanetti, Resentini; Pinelli, Fiorin, Colombo; 
Fontana, Marchesi, Zanotti, Gareggiola, Marchese. 

PRO GORIZIA: Calligaris; Ranocchi, Sabbadin; Zanetti, Beltramini, 
Fabris; Braida (dall'88 Marassi), Bertoia, Blasig, Interbartolo, Peresson. 


ARBITRO: Piccolo di Aosta. 


NOTA: calci d'angolo 9 a 5 per la Solbiatese. Spettatori 300 circa. 


toriosa. 

La Solbiatese ha mostrato di 
risentire in modo determinante 
dell'assenza del suo capitano 
Pedone; l'«undici» di Maestro- 
ni, pur muovendosi con sciol- 
tezza, lasciava intravedere la 
mancanza di un uomo-ordine 
soprattutto in fase di costruzio- 
ne e quanto questa mancanza 
sia stata determinante, lo testi- 
moniano le azioni, pur numero- 
se, che nascevano frutto più di 
improvvisazioni che di mano- 
vra ragionata. Nonostante ciò 
la Solbiatese non ha affatto 
sfigurato nei confronti degli av- 
versari: è andata per due volte 
vicinissima al gol che solo la 
bravura del portiere Calligaris, 
con due interventi magistrali, 


gliene ha impedito la realizza- 
zione; nel primo, anticipando il 
centravanti Zanotti con un bel- 
l'intervento sui piedi; la secon- 
da deviando con un volo, un 
gran tiro del n. 11 solbiatese 
Marchese. d 

Poi, come detto in apertura, 
giungeva il gol vincente della 
Pro Gorizia ed inutili erano gli 
attacchi dei neroazzurti per ri- 
portare le sorti in parità. C'è da 
dire che gli ospiti hanno dimo- 
strato in campo quanto già in 
fondo alla vigilia si sapeva: gli 
uomini di Medeot si sono dimo- 
strati squadra robusta e di ran- 
go, che ha il suo punto di mag- 
gior forza nel centrocampo do- 
ve una terna si distingue per 
acume e prontezza (parliamo 


del vecchio Blasig e dei giovani 
Beltramini e Zanetti, mentre 
Braida, nonostante la non più 


come elemento di spicco e di 
classe determinando quello che 
è appunto successo a Solbiate; 
la vittoria della Pro Gorizia). 

Per concludere un risultato 
che, tutto sommato, lascia l’a- 
maro in bocca alla Solbiatese e 
premia — a parer nostro ecces- 
sivamente, almeno da quanto 
visto ieri al Chinetti di Solbiate 
— la Pro Gorizia. 

Giorgio Franchitti 


Coppa Italia: 


fissate le date 

La Lega nazionale dilettanti 
ha fissato le date per l’effetttua- 
zione delle gare di ritorno dei 
trentaduesimi di finale della 
«Coppa Italia». Sabato 29 di- 
cembre la Tarcentina ospiterà 
il Vittorio Veneto; domenica 6 
gennaio ìl Trivignano incontre- 
rà l’Opitergina e la Pro Cervi. 


gnano affronterà il Fiesso. 


giovane età, si erge sempre | 


Lunedì, 


17 dicembre 1979 


| CARNICI SICURI ANCHE IN TRASFERTA 


Bella affermazione 
forse inaspettata 


Pro Tolmezzo - Benacense 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 7° del primo 


tempo Bosdaves. 


BENACENSE: Salvoni; Volgger (dal 51’ Bosin), Bassetti; Donati, 
Leonardelli, Giordani; Melotto, Andreatta, Voltolini, Gavazzoni, Lacagni- 
na. N. 12 Lenzi n. 13 Montagni. Allenatore Pizzolato. i 

PRO TOLMEZZO: Hlede; Comisso, Rugo (dall’85’ Bellina); Menegon, 
Zanutti, Zearo; Pavoni, D'Orlando, Bosdaves, Codarin, Rainis. N. 12 Tonut, 


n.13 Gonano. Allenatore Nardin. 
ARBITRO: Santelli di Varese. 


NOTE: giornata serena ma fredda, terreno leggermente appesantito. 
Ammoniti Rugo e Codarin. Angoli 9 a 1 (5 a 1) per la Benacense. 


RIVA DEL GARDA — La 
Benacense meditava il sorpas- 
so in quanto era al quarto posto 
dietro la Pro Tolmezzo ma an- 
dava subito in rete Bosdaves al 
"7 e nei restanti minuti i rivani 
si spingevano all’attacco ma 
non riuscivano a trovare un 
varco. Tenevano bene i difenso- 
ri Comisso, Rugo e Menegon 
mentre ogni tanto in contropie- 
de si spingeva Bosdaves, 

‘Alla metà del secondo tempo, 
quando la pressione rivana era 
al massimo del «forcing» Bo- 
sdaves andava vicinissimo al 
raddoppio. 


CALCIO 


Stop da domenica 
ai tornei dilettanti 


I tre maggiori campionati re- 
gionali dilettanti di calcio si 
fermano per due domeniche in 
occasione delle festività di 
Natale e di fine d'anno. Due 
settimane di sosta (la ripresa è 
stata fissata per il 6 gennaio) 
durante le quali verranno re- 
cuperate tutte le partite rin- 
viate o sospese in questo primo 
scorcio di stagione. 


Lagunari stremati dall’uno-due 


ra 


fa avanspettacolo 


C.M.M. Monfalcone - Gradese 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 25° Toso e al 33° Ciclitira; nel s.t, al 18° 


Mendella. 


C.M.M. MONFALCONE: Quattrocchi; De Pellegrin, Gerin P.P.; Gerin F., 
Grillo, Perissinotto; Blasoni, Medeot, Mendella, Faccin, Ciclitira (dal 40's.t. 


Pugliese). è 
GRADESE: Cappelletto; Pozzett 
li; Vadori, Padovan, Toso, Degrassi 


0, Camuffo; Benussi, €. 
i, Zottich (dal 20' s,t. 


‘orbatto, Pasqua- 
Tolloi). 


ARBITRO: Godeas di Cormons. 


MONFALCONE — Come vo- 
leva il pronostico, il Monfalco- 
ne ha conquistato i due punti in 
palio nell’incontro che lo vede- 
va opposto alla Gradese la 
quale, pur dimostrando un’evi- 
dente inferiorità tecnica nei 
confronti degli azzurri, li ha 
impegnati più del previsto in 
virtù di una strenua condotta 
difensiva mantenuta per gran 
parte della partita, fin quando 
cioè il risultato era ancora di 
parità: 

L’«undici» monfalconese è 
sceso in campo in formazione 
chiaramente d'attacco (tre în- 
fatti le punte messe informazio- 
ne) con la manifesta intenzione 
di aggredire fin dall’inizio la 
roccaforte ospite. Ciò in effetti 
sembrava riuscire poiché le 
prime fasi di gioco hanno evi- 
denziato un Monfalcone piutto- 
sto deciso e concentrato nel 
tessere le proprie trame offensi- 
ve che hanno messo ben presto 
in affanno la difesa dei lagu- 
nari. 

Questi comunque sono riusci 


ti atener testa alle iniziali pun-, 


tate dei locali grazie ad un 
centrocampo infoltito dalle due 
ali costantemente arretrate, un 
centrocampo in cui hanno svol- 
to unegregio lavoro Degrassi e, 
soprattutto, l'ottimo Padovan, 
senza dubbio il migliore nella 
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Pro Tolmezzo 
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I RISULTATI 


Jesolo - *Abbiateg. 
P.Tolmezzo - *Benacense 
Saronno - *Biassono 
Casatese - Romanese 
Dolo - Palmanova 
Montebelluna - Mira 
P.Gorizia - *Solbiatese 
.Spinea - Montello 
Valdagno - Caratese 


Le partite del 23.12.1979 


Caratese - Solbiatese 
Jesolo - Spinea 

Mira - Montello 
Montebell, - Dolo 
Palmanova - Biassono 
Pro Gorizia - Abbiateg. 
Pro Tolmezzo - Casatese 
Romanese - Benacense 
Saronno - Valdagno 


ANmuobilcasa 


design - garanzia... risparmio. 
S. LORENZO ISONTINO e MOSSA (GO) - Tel. 80225 


formazione ospite. 

Con il passare dei minuti ìl 
Monfalcone ha perso un po' lo 
smalto iniziale continuando sì 
a premere con decisione, ma 
non con altrettanta lucidità di 
schemi. In questo frangente 
poi, a complicare ulteriormente 
le. cose è venuto il gol degli 
ospiti favorito da un errato ap- 
poggio all'indietro di Fabio Ge- 
rin. Quest'ultimo oltre tutto, 
schierato nel primo tempo nel- 
l’inusitata posizione di stopper 
si è spesso trovato in difficoltà 
alle prese con il centravanti 
gradese Toso, di limitate doti 
tecniche ma di efficace mobi- 
lità. 

Scosso dal passivo, il Monfal- 
cone ha intensificato ulterior- 
mente i propri sforzi giungendo 
con sufficiente rapidità al 
pareggio per poi continuare un 
lungo e costante assedio alla 
rete di Cappelletto, cercando di 
‘sfruttare la spinta di Paolo Ge- 
rin e Perissinotto, lodevoli nel 
loro impegno ma in qualche 
occasione di troppo imprecisi 
negli appoggi. 

Nella ripresa il forcing dei 
padroni di casa, durato fino al 
sospirato gol del vantaggio, do- 
po di che, a causa delle risorte 
ma estremamente confuse ini 
ziative ospiti per riportarsi in 
parità, l’undici di Lulich ha 
potuto disporre di spazi più 
ampi ed andare quindi ripetu- 
tamente vicino al terzo gol. 

Nel finale, dopo l'espulsione 
del gradese Vadori per somma 
di ammonizioni, il capitano az- 
zurro Ciclitira, per una discus- 
sione apparentemente banale 
con un compagno di squadra, 
‘si rendeva artefice di un'azione 
davvero poco edificante abban- 
donando repentinamente e di 
propria iniziativa il terreno di 
gioco. Ciò non depone certo a 
favore del goleador triestino, 
del quale abbiamo pur sempre 
ammirato la longevità atletica 
ed il suo contributo alla squa- 
dra monfalconese. 

In breve le reti: al 25' va în 
vantaggio la Gradese con Toso 
che sfrutta un errore di Gerin 
insaccando da breve distanza. 
Pareggio del Monfalcone al 33° 
con Ciclitira che realizza a por- 
ta sguarnita riprendendo una. 
respinta corta di Cappelletto. 
Rete decisiva di Mendella al 18* 
della ripresa con un perfetto 
colpo di testa su servizio di F. 
Gerin. 

Ivano Gon 


| Pieris - Basiliano 1-1 


MARCATORI: al 21° del p.t. auto- 
rete di Grimaldi; nel s.t. al 37’ Bala. 


tostefano (17’ s.t, Montanesi); Cle- 
mente II, Mascarin, Clama; Bala, 
Cosolo, Bosisio, Sabbadini, Cle- 
mente II, 

BASILIANO: Nobile; Visentini, 
Benedetti; Fabris, Polo, Romano; 
Felace, Toppano (8' s.t. Nicoletti), 
Pravisani, Mattiussi, Sumin. 

ARBITRO: Scodellaro di San 
Martino al Tagliamento. 


PIERIS — I pierissini, dopo 
‘aver segnato il passo in classifi- 
ca del 29 ottobre a quota 6 si 
sono finalmente portati con un 
risultato parziale ma non del 
tutto soddisfacente a quota set- 
te. Tutto faceva prevedere che 
la partita odierna avesse dovu* 
to dare l'avvio alla riscossa dei 
granata perseguitati da lungo 
tempo dalla sfortuna, Invece 
anche oggi la squadra si è pre- 


PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, San- , 


sentatà in campo a ranghi ri- 
dotti per la mancanza di Sgu- 
bin, ammalato e di Clemente I 
squalificato. 

Gli undici uomini non hanno 
subito ingranato a dovere ed 
hanno faticato non poco a ri- 
portare il risultato alla pari do- 
po che Grimaldi aveva dato 
agli ospiti il vantaggio con 
un’autorete al 21’ del primo 
tempo. Ciò non era nelle previ- 
sioni dei granata partiti convin- 
ti. di concludere. l’incontrova 
punteggio pieno e di dare così 
ossigeno e fiducia alla squadra 
ed al numeroso pubblico che la 
segue, Gli uomini di Folla sono 
stati inferiori alle previsioni a 
centrocampo ed altrettanto al- 
l'attacco dove è emerso su tutti 
solo il giovane e promettente 
Cosolo ragazzo intelligente che 
sa il fatto suo. 

La squadra ospite ben regi- 
strata e massiccia ha impres- 
sionato favorevolmente. Dei 
bianchi si sono distinti Fabris, 
‘Pravisani e Mattiussi. 

L'inizio era dei pierissini e già 
al 10° Cosolo, dopo, una bella 
azione personale passava a Ba- 
la che sbagliava di poco il ber- 
saglio rasentando la traversa. 
Ai 15' anche Bosisio cercava la 
via del gol con un forte tiro che 
Nobile deviava con i pugni. 
Sembrava che i padroni di casa 
dovessero segnare da un mo- 
mento all’altro invece erano gli 
ospiti che andavano in vantag- 
gio al 21’ con una autorete di 
Grimaldi, che di testa deviava 
in porta un calcio piazzato da 
fuori area. si 

L’inatteso gol era una doccia 
fredda per i granata che fatica- 


vano poi a riprendersi mentre il 
loro gioco si faceva alquanto 
confuso e falloso. Nella ripresa 
essi attaccavano in massa ma 
gli ospiti avevano facilità di 
difendersi e di rendersi anche 
pericolosi con azioni di contro- 
piede. 

Alla mezz'ora i pierissini si 
insediavano lungamente in 
area avversaria ma senza mai 
mettere in difficoltà la porta di 
Nobile. Al 37° Bala finalmente 
riportava l’incontro alla pari 
con umnbel tiro da fuori area su 
passaggio dell’intraprendente 
Cosolo. 

Apprendiamo alla fine della 
partita che l'allenatore dei gra- 
nata Calligaris ha rassegnato le 
dimissioni dall'incarico che ha 
sempre retto con competenza e 
passione. Tra i candidati alla 
panchina si fa con insistenza il 
nome di Cergoli. 

G. M. 


Marcatori 


8 reti: Rossi (Cervignano); 

6 reti: Gerin F. (Monfalcone); Ma- 
sutti (Fontanafredda); Co- 
lombo (Manzanese); Paviotti 
(Trivignano); Zilli (Mania- 
go); Troja (Lignano); Tarlao 
(Cervignano); Ciclitira (Mon- 
falcone); 

5 reti: Blasoni (Monfalcone); Zof- 
frea (Sacilese); Nadalutti 
(Trivignano); Mazzon (Azza- 
nese). 


Cus Calcio 


‘L'assemblea dei soci della sezione 
calcio del Centro universitario spor- 
tivo è convocata per oggi alle ore 
11.30 nella sede di via Fabio Severo 
152/A. 


Entusiasmante batti e ribatti 


Manzanese - 


Sacilese 2-2 


MARCATORI: p.t.: al 6" Riem e al 43° Bidoggia. S.t.: al 6' Riem e al 43" 


Snidero. 


MANZANESE: Mezzavilla; Bidoggia, Beltrame; Pagnutti, Clocchiatti, 
Gratton; Masarotti, Bernardis (40 s.t. Snidero), Colombo, Fedele, Berini. 
SACILESE: Pivesso; Pessot, Berin; Pignat, Furlan, Prizzon; Da Re, 


Ortolani, Zofrea, Varnier, Riem. 


ARBITRO: Ranchetti di Chieri. 


MANZANO — E’ stata una 
strana partita quella che si è 
giocata ieri a Manzano tra la 
capolista Sacilese e gli arancio- 
ni; infatti il susseguirsi delle 
azioni di gioco ed i minuti in cui 
sono state segnate le reti nel 
primo tempo, si sono ripetuti 
con sconcertante regolarità 
nella ripresa. 

Al di là della nota statistica 
va subito rilevato che i padroni 
di casa sono scesi in campo 
indeboliti moralmente e strut- 
turalmente dall'assenza di Pao- 
lo Meneguzzi, pilastro della for- 
mazione, che è stato vittima nei 
giorni scorsi di un incidente 
stradale: Meneguzzi è stato più 
volte vittima della sfortuna nel- 
la sua carriera calcistica, ha 
infatti subito tre volte la frattu- 
ra del menisco, ma ciò nono- 
stante è stato sempre in grado 
di ricominciare a giocare come 
insostituibile pedina del gioco 
manzanese. 

‘Tornando all'incontro, che 
come dicevamo sembra sia sta- 
to mèta di un folletto scherzo- 
so, la Manzanese ha giocato 
con grinta, anche per onorare 
l’amico infortunato, ed al previ- 
sto 0-0 che avrebbe mantenuto 
ugualmente la posizione in 
classifica si è passati ad una 
bella partita, più volte applau- 
dita dal numeroso pubblico 
‘presente. 

Nei primi minuti la Manzane- 
se ha attuato il gioco di una 
compagine che non pretendeva 


di primeggiare con la prima 
della classe, ma poi ha dovuto 
cambiare tattica dato che la 
Sacilese non è rimasta a guar- 
dare e su tiro di Riem deviato 
da un difensore si è portata 
subito in vantaggio. A questo 
stato di cose i locali hanno 
subito reagito, lasciando sguar- 
nita la rete che è stata salvata 
soltanto dalla bravura di Mez- 
zavilla; per contro la squadra di 
Brusadin ha sviluppato azioni 
che hanno fatto perno su Da 
Re, ed a proposito dell’ala de- 
stra sacilese va detto che pros- 
simamente sarà costretto ad un 
trasferimento e ad abbandona- 
re le file dei bianchi, che fati- 
cheranno non poco a trovare un 
suo sostituto. 

La rete del pareggio è venuta 
allo scadere della prima metà 
dell’incontro con una azione 
nata da un cross che, dopo dei 
rimpalli nell’area ospite, è stata 
sfruttata da Bidoggia. Come 
già detto la ripresa è la copia 
del tempo precedente, con la 
Sacilese che manovra azioni or- 
dinate fin dall’inizio, ma è pre- 
sto fermata dalla squadra di 
Zianolla che coglie un palo. Se- 
gue una replica di Riem (uno 
dei migliori e più incisivi in 
campo), che Mezzavilla para 
non senza impegno. 

Al 6’ su azione personale di 
Da Re, la difesa lascia un atti- 
‘mo indisturbato Riem, che non 
si lascia sfuggire l’occasione del 


raddoppio; la Manzanese ha co- 


sì dovuto rincorrere il risultato 
e ha premuto sulla difesa avver- 
saria fino a che Snidero, appe- 
na entrato in campo, ha raccol- 
to un pallone ribattuto più vol- 
te in area ed ha fatto centro 
nell’unico varco ridottissimo 
lasciato libero dai giocatori 
presenti. 

Tra i migliori in campo va 
ricordato anche l'ala Berini 
che, nonostante lo stretto mar- 
camento del terzino Pessot, ha 
più volte tirato a rete. 

Carlo Morandini 


1 RISULTATI 


Cervignano - Tarcentina 
Pieris - Basiliano 
Azzanese - Trivignano 
Monfalcone - Gradese 
Maniago - Isonzo 
Fontanafr, - Aviano 
Manzanese - Sacilese 
Portuale - Lignano 


LA CLASSIFICA 


Sacilese 14 18 8 
Trivignano 14 19 12 
Manzanese 14 7 mM 8 
Aviano 14 1612 
Cervignanol4 1910 
Monfalconel4 2318 
Tarcentina 14 1410 
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LE PARTITE DEL 6.1.1980 


Gradese-Maniago 
Isonzo-Portuale 
Aviano-Monfalcone 
Basiliano-) 
'Tarcentina-Azzanese 
Lignano-Fontanafr. 
'Trivignano-Cervignano 
Sacilese-Pieris 


I ROSSONERI HANNO DOMINATO PER QUASI TUTTO L'INCONTRO 


Rocambolesca e incredibile 
la marcatura di Mazzolo 


Fontanafredda 


- Aviano 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 5° Muzzin; nel s.t, al 14’ Mazzolo. 
FONTANAFREDDA: Visentin; Sarri, Antoniazzi; Mariutti, Vendramin, 


Zambon; Castellarin (25° s.t. Ulcigrai), Bortolussi, 


Muzzin. 


Masutti, Molinari, 


AVIANO: Bullara; Tassan, Marcolin; Mazzolo, De ‘Biasio, Gava; Corti, 


Vatta, Pignaloni, Pitton, Bortolin. 
ARBITRO: Zeni di Varese. 


FONTANAFREDDA — Con 
una rete che ha dell’incredibile, 
l’Aviano è riuscito a pareggiare 
‘un incontro fino a quel momen- 
to dominato in lungo e in largo 
dai rossoneri. Su un rinvio del 
portiere Visentin, la palla, dopo 
una lunga parabola, giungeva 
sulla tre quarti di campo dell’A- 
viano dove Mazzolo, per evitare 
sorprese, la calciava al volo con 
forza, mandando la sfera, dopo 
una parabola di circa 60 metri, 
a insaccarsi nella porta rosso- 
nera con l’estremo difensore 
ancora fuori dai pali. 

L'incontro, ben diretto dal- 
l’arbitro Zeni di Varese, si era 
subito messo bene per i locali, 
che attaccavano con determi- 
nazione, sorretti da uno splen- 
dido Molinari, e già al 5’ il 
Fontanafredda era in vantag- 
gio: Bortolussi giocava bene 
‘una palla al limite dell’area del- 
l’Aviano e ribatteva al centro, 
dove Masutti operava una finta 
per Muzzin che, libero, non ave- 
va difficoltà a realizzare. 

Il gioco continuava con mol. 
to aggnismo e l’arbitro aveva il 
suo daffare per bloccare sul na- 
scere ogni tentativo di durezza. 
Molti giocatori (dodici o tredici 
a fine gara), termineranno sul 
taccuino del direttore di gara. 

Nella ripresa l’incontro sca- 


deva di tono sia per la fitta 
nebbia che incombeva sullo 
stadio e non permetteva una 
buona visibilità, sia per la 
pesantezza del terreno. 

Raggiunto il pareggio, l’Avia- 
no si riteneva pago del risultato 
e il Fontanafredda'non aveva 
più la forza di reagire, anche 
perché ridotto in dieci a seguito 
dell’espulsione di Muzzin, reo 
di proteste. 


Da segnalare solo una bella | 


azione Molinari-Ulcigrai- 
Molinari con tiro, però, troppo 
debole per impensierire l’otti- 
mo, Bullara. 

Leonardo Pivetta __ 


dere e 
Maniago-Isonzo Turriaco 0-0 


MANIAGO: Geremia; Busetto, 
Miniutti; Gregolin, D’Anelli, Gero- 
lin; Asuni (24' s.t. Todesco), Rovere- 
do F., Mazzoli, Zilli R., Zuli M. 

ISONZO: Bon; De Fabris, Passon; 
Germi, Zoesenon, Lepre; Zambon, 
Acquavita, Blason, Nasut, Menin 
(25° s.t. Gregoris). 

ARBITRO: Colognatti di Trieste. 


MANIAGO — Era una parti- 
ta importante per il Maniago; 
era talmente importante che il 
Maniago ha speso e giocato 
tutto, però a un certo momento 


è uscito l’Isonzo, nel primo tem- | niente. 


po, e ha obbligato sia Geremia 
che D’Anelli a due interventi 
ben precisi; poi è stato il buio 
per gli ospiti. 

Veniamo alla cronaca. Al 4° 
tiro improvviso di Gregolin e 
Bon manda in calcio d'angolo. 
Al 14' Roveredo colpisce il 
‘montante, al 20° Mazzoli su pu- 
nizione colpisce la traversa, al 
21’ Roveredo sbaglia da solo 
davanti al portiere. Le cose si 
stanno maturando — si potreb- 
‘be dire - ma la regolarità della 
difesa degli isontini mette un 
buon bavaglio ai locali. Prose- 
guendo nella cronaca si riscon- 
tra una favolosa sforbiciata di 
Maurizio Zilli che va fuori di 
poco. Tutto questo fa osservare 
quanta potenza mettevano i lo- 
cali per andare a rete. 

Poi c'è una bella rovesciata di 
Maurizio Zilli in area che va 
fuori di poco. Andiamo avanti 
ancora. Un minuto dopo Tode- 
sco incredibilmente con un rim- 
pallo nel terreno fangoso mette 
fuori di un soffio. Ancora un 
minuto e Bon para con tempi- 
smo eccezionale una bordata 
ravvicinata di Miniutti. Al 42’ è 
Zilli, tutto solo, che viene steso 
senza conseguenze. Al 43’ sfor- 
bicia Todesco e il tiro viene 
ribattuto con un po' di fortuna 
dal numero quattro avversario. 
Al 45’ sono tre i maniaghesi 
(Todesco, Zilli e Mazzoli) che 
sbagliano. 

Nonostante tutta la voglia di 
vincere il Maniago non ce l’ha 
fatta contro l’Isonzo Turriaco 
che come al solito, rispettando 
le tradizioni, non ha rubato 
Renzo Rosa 


Portuale 2 
Lignano 0 


MARCATORI: nel p.t. al 35° Riva; 
nel s.t. al 40' Garofalo. 

PORTUALE: Malinverno; Gotti, 
Penco; Riva, Cheber, Bianco; Di 
Benedetto, Gloria, Tulliani (43 s.t. 
Botteri), Ierman, Garofalo. Bari- 
chievich. 

LIGNANO: Gasparotto; Maran, 
Chiarotti; Splendore, D'Antoni, Ta- 
vani; Dell’Innocenti, Buran, Mon- 
trone (29’ s.t. Tollon), Troja, Bivi. 

ARBITRO: Pavanel di Monfal- 
cone, 


Il Portuale è finalmente riu- 
scito a espugnare il proprio 
campo di Prosecco, cogliendo 
la sua prima vittoria davanti al 
suo pubblico, non troppo nu- 
meroso in verità, a spese di una 
diretta concorrente nella lotta 
per la permanenza nel girone 
d'eccellenza dei dilettanti. È 
stata una bella partita, nono- 
stante le precarie condizioni 
del terreno di gioco, con le due 
squadre entrambe miranti al 
successo pieno. Ha vinto con 
pieno merito quella di casa, 
proprio per le sue maggiori doti 
di fondo e per la giornata di 
particolare vena dei suoi attac- 
canti. 

Il Lignano è squadra che tec- 
nicamente ha poco da invidiare 
alle altre antagoniste, poiché 
annovera nelle sue file giocatori 
di indubbia classe e provata 
esperienza, ma alla distanza e 
con il terreno pesante ha dovu- 
to cedere in freschezza all’undi- 
ci di Varglien. 


Emozioni sin dal fischio d'ini- | 


AL COSPETTO DI UNA COMPAGINE DI CLASSE 
Espugnato infine 
il terreno amico 


zio, con due grosse occasioni 
dei padroni di casa, sventate 
non senza difficoltà dalla retro- 
guardia ospite. Quando s'av- 
verte l'impressione di un incon- 
tro a un solo senso, due incur- 
sioni dei gialloblu gelano il 
pubblico di casa: 


Al 35° passa in vantaggio il 
Portuale. Un lungo spiovente 
su Tulliani provoca l’avventata 
uscita dai pali di Gasparotto, 
favorendo la rovesciata del cen- 
travanti, che sì vede respingere 
la palla dal braccio di Maran. 
Rigore indiscutibile, che Riva 
trasforma freddamente con un 
rasoterra alla sinistra del por- 
tiere. 

Riprende quota il Lignano 
alla disperata ricerca del pareg- 
gio. Vola Malinverno al 2° della 
ripresa per respingere a pugni 
chiusi una punizione-bomba di 
Troja, ma sull'altro fronte Ga- 
rofalo manca di un soffio il 
bersaglio a portiere ormai fuori 
causa. 

Insiste il Lignano, facilitato 
un tantino anche dal direttore 
di gara, stranamente smarritosi 
dopo aver operato con autorità 
nella prima parte della gara. 
Realizza Montrone al 15°, ma da 
posizione irregolare pronta- 
mente rilevata dall’arbitro. 

Si assiste a una serie di calci 
piazzati, concessi agli ospiti per 
i più svariati motivi con valuta- 
zioni a volte sconcertanti. I 
biancazzurri hanno il merito di 
non perdere la calma in un 
frangente delicato e il premio 
non tarda a giungere sotto for- 
ma del raddoppio. 


ndo classifica inizia la bagarre 


Azzanese - Trivignano 0-0 


AZZANESE: Sartorello; Bolzon, 
Fiorentini (38' s.t. Zanotto); Moruz- 
zi, Dalla Bianca, Moro; Mazzon, 
Zuccato, Vendrame, Daneluzzi, 


Pavan. 

TRIVIGNANO: Turchetto; Petrel- 
lo, Marsonetti; Mores, Cantin, 
Sclauzero; Nadalutti, Cettolo, Pa- 
viotti, Pastoretti, Stabile. 

ARBITRO: Pattaro di Udine. 


AZZANO — Tra le mute ami- 
che l’Azzanese è stata inchioda- 
ta al nulla di fatto dal Trivigna- 
no. L’esito finale non deve co- 
munque trarre in inganno e 
soprattutto non deve indurre a 
far pensare che l’Azzanese ab- 
bia demeritato. I biancoazzurti, 
sia detto per inciso, avrebbero 
meritato la vittoria non fosse 
altro per il fatto di aver attacca- 
to in continuazione e di aver 
prodotto con questo numerosi 
pericoli alla porta avversaria. 

Il gran volume di gioco co- 
struito e le molteplici occasioni 
favorevoli create, non si sono 
concretizzate in un vantaggio, 
a causa (ma questo è un po' il 
ritornello che dall'inizio del 
campionato andiamo intonan- 
do quando parliamo dell'Azza- 
nese) della quasi cronica impre- 
cisione dovuta forse a una ec- 
cessiva dose di precipitazione 
nel concludere. 

Anche contro il Trivignano si 
è avuto modo di assistere a una 
sorta di «festival degli errori». 
Ad aprirla ci pensava Mazzon 
che al 18°, solo nell’area ‘piccola 
a pochi passi dalla porta girava 
alto di testa. 5° più tardi Dane- 
luzzi serviva bene Pavan il qua- 
le dai sedici metri calciava di 
prima fuori. Al 34' si assisteva 
alla ripetizione dell’azione pre- 
cedentemente descritta, con 
Pavan che nonostante fosse 
meglio appostato bissava l’er- 

re. 


rore. 

Al 38° il nostro taccuino regi- 
strava l’unica azione pericolosa 
‘messa a frutto dagli ospiti, gra- 
zie a un preciso contropiede; 
era bravo Sartorello che con 
due successivi interventi sven- 
tava la minaccia. 

Cc. C. 


Pro Cervignano-Tarcentina 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: s.t. al 22’ Tarlao 
(su rigore). 

PRO CERVIGNANO: Prez; Zanu- 
tel, Del Piccolo; Pettarin, Tibald, 
Simonetti (al 24’ p.t. Morlacco); 
Rossi, Michelutti, Tarlao, Belviso, 
Zanette. 

TARCENTINA : Fior; Missera (27 


ti, Degani, Guerra. 
ARBITRO: Caporal di Aviano. 


CERVIGNANO — La Pro 
Cervignano si è aggiudicata i 
due preziosi punti nell’impor- 
tante incontro casalingo con la 


mente valida resa in certi mo- 
menti pericolosa dalle pessime 


so viscido dalla fanghiglia. E* 
stata questa a provocare molti 
falli e l'infortunio al bravo capi- 
tano cervignanese Simonetti 
che solo dopo 24’ di gioco dove- 


uno strappo muscolare. 

Il primo tempo vedeva le due 
compagini tese in un braccio di 
ferro dal quale non sono scatu- 
rite belle azioni ma un gioco 
monotono con batti e ribatti e 
nessuna vera puntata da gol se 
si eccettua allo scadere del 
tempo la bella azione di Miche- 
lutti che offriva in area’ una 
palla al bomber Tarlao che pe- 
tò si faceva cogliere in fuori- 
gioco. 


di Moretto a prendere le redini 
del gioco e a costringere i tar- 
centini a fare muro davanti alla 


frizzante e pieno di spunti vali- 
i vari Michelutti, Tarlao e Ros- 


si, spalleggiati bene dal piccolo 
| Zanutel. 


Franco Petean 


va abbandonare il campo per . 


s.t. Gritti), Patat I; De Luca, Siega, « 
Patat Il; Vuanello, Guanin, Candot- 


< 


tenace Tarcentina, in una gara © 
molto combattuta e tecnica-. 


condizioni del manto erboso re- > 


NOP 


c 


Nella ripresa sono gli uomini 


porta difesa da Fior: un gioco © 
di frutto di un’ottima intesa tra - 


Lunedì, 


17 dicembre 1979 
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L’Edile Adriatica castiga la Muggesana 


NON CE LA FANNO I PADRONI DI CASA A FERMARE LA CAPOLISTA 


UNA CONTESA CON EMOZIONI A NON FINIRE 


MARCATORE: nel primo tempo al 5' Olivier. 

ROMANA: Comelli; Leban, Tricarico; Giordana, Scaini, Ulian; D'An- 
drea, Trombone, Polvar, Olivier, Dilena. 

MOSSA: Nicoli; Candi, Gamba; Mattarelli, Grion, Bressan; Prinzi, 


Zamar, Montico, Marini, Curato. 


ARBITRO: Benvenuto di Portogruaro. 


MOSSA — Nonostante un’en- 
comiabile partita giocata con 
grinta. ammirevole, il Mossa 
non è riuscito a frenare la capo- 
lista monfalconese, che tra le 
sue file schiarava due dei mi- 
gliori elementi fino all’anno 
scorso in forza al Mossa. I pa- 
droni di casa, o meglio i parenti 
poveri, pur sconfitti, sono 
ugualmente usciti a testa alta, 
rimpiangendo le prodezze del 
libero, Grion, e non. hanno avu- 
to molta fortuna. 

Sin dall’inizio hanno chiara- 
merite dimostrato di puntare al 
pareggio, e del resto contro una 
‘Romana capolista e formazione 
munita di ottimi elementi in 
ogni reparto, sperare «altro sa- 
Tebbe stato utopistico. Supera- 
ti i primi 15° iniziali, durante i 
quali gli ospiti hanno più volte 
sfiorato il gol con azioni veloci e 
decise, i padroni di casa sono 
lentamente , usciti dall’impac- 
cio, fino a controllare con sicu- 
rezza la partita, rendendosi an- 
che pericolosi con qualche azio- 
ne di contropiede e con un cal- 
cio di punizione battuto da 
Grion.e respinto dal palo. 

Al 5° cella ripresa l’ex mosse- 
se Olivier, sempre freddo e cal- 
colatore, sbloccava il risultato 
a distanza ravvicinata su servi- 
Zio di D'Andrea. Sull'1-0 la Ro- 
mana si è leggermente arretra- 
ta per amministrare il vantag- 
gio e riuscendovi senza tanta 
difficoltà. Il Mossa non si è 


I RISULTATI 
Fortitudo - Cormonese 2.1 
Romana - *Mossa 1.0 
‘Ronchi - Lucinico 0-0 
Edile A. - Muggesana 2-0 
Medea - Ponziana 3-1 
Natisone - S. Giovanni 1-0 
Stock - Corno 2-1 
Itala S.M. - Opicina 3-3 
‘LA CLASSIFICA 

Romana 14 1112 27 9 23 
Muggesana 14 824 1912 18 
Cormonese l4 824 1611 18 
Edile Adr. 14 734 1912 17 
‘Ponziana 13 643 1610 16 
Natisone 14 (644 1416 16 
Medea 14 635 1715 15 
Lucinico 14 383 1011 14 
Opicina 14 374 1720 13 
Ronchi "4 374 711 13 
Itala S,M, 14.365 1821, 12 
San Giovanni 13° 355 1417 ll 
Fortitudo 14. 356 1217 11 
Corno 14 :266 1417 10 
Stock 14 248 1222 8 

239, 819.7 


Mossa 14 


LE PARTITE DEL 6:1.1980 


Muggesana-Medea 
‘Ponziana-Itala S.M. 

San Giovanni-Edile Adr. 
Romana-Stock 
Cormonese-Ronchi 
Opicina-Natisone 
Lucinico-Fortitudo 
Corno-Mossa 


rassegnato, ed in più di qualche 
occasione, specialmente su cal- 
cio d'angolo, ha impensierito il 
bravo Comelli. Per concludere, 
vittoria meritata ma sofferta 
per la Romana e onorata pre- 
stazione dei padroni di casa 
con una nota di elogio per il 
terzino Gamba, che ha letteral- 
mente neutralizzato l’attaccan- 
te Dilena, un po’ troppo sofisti- 
cato nei suoi atteggiamenti. 
Aurelio Russian 


Natisone-S, Giovanni 1-0 
MARCATORE: Canciani al 25° del 


LAS 

NATISONE: Delli, Zotti; Milan, 
Bevilacqua; Antonutti, Grazzolo, 
Scarbolo; Plaino, Stulin, Canciani, 
Szklarz, Puppin. 

SAN GIOVANNI: D’Orlando; Maz- 
zini, Marinelli; Maracich, De Belli, 


Ferluga; Cracovia, Quaia, Inchio- 
stri, Ramani, Coronica, 


È stato un bel San Giovanni 
quello incorso. nell’arresto 
esterno di sabato contro il Nati- 
sone. I rossoneri infatti, opposti 
‘ad una squadra solida e qua- 
drata, hanno dato vita a 90' 
combattuti e pregevoli tecnica- 
mente, costruendo un enorme 
mole di lavoro a centrocampo e 
mancando soltanto in fase di 
realizzazione, dove l’assenza di 
Nicotera s'è fatta sentire più 
del previsto. 

Il Natisone è passato in van- 


taggio a metà del primo tempo 
con Canciani: l’azione è partita 
dal pacchetto difensivo che ha 
effettuato un rivio di cui si im- 
possessava Stulin rapidissimo 
alla fuga ed al cross su cui il 
centravanti non poteva sba- 
gliare. 

Subita le rete il S, Giovanni si 
è lanciato disperatamente in 
avanti, ma il gioco costruito 
non è stato concretizzato, 
anche se il bravo Cracovia al 
termine di una bellissima azio- 
ne personale, ha colto il palo a 
portiere battuto al 75°. 


Da segnalare le prestazioni 
del giovane portiere D'Orlando 
e del libero Ferluga tra i rosso- 
neri, mentre il Natisone ha mes- 
so in mostra un eccellente 
Puppin. 

Pest. 


Edile-Muggesana 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 15° Città; nella ripresa ‘al 


i Pobega. 


EDILE ADRIATICA: Janza; Maiorano, Leghissa; Merluzzi, Tercovich, 
Zucca; Città, Consenti (dal 1’ del s.t. Smrekar), Pobega, Marini, Pascon. 
MUGGESANA: Ravasini; Varin (dal 43’ della ripresa Busatto), Oliosi; 
Piccini, Mamilovich, Borroni; Verbich, Dilic, Chelleri, Potasso, Perlangeli. 
ARBITRO: Tarrangoni di Latisana. 


La Muggesana è stata 
costretta a berlo tutto d’un sor- 
so l’amaro calice della sconfit- 
ta propinatole da una pugnace 
Edile Adriatica. Nonostante l’i- 
naspettato rovescio — che ha 
arrestato la sua marcia verso 
la vetta — la squadra di Zanon 
è uscita indubbiamente a testa 
alta dalla contesa che ha offer- 
to emozioni a non finire al folto 
pubblico presente. Contro 
un’Edile così pratica e batta- 
gliera ad altre squadre sarebbe 
toccata peggior sorte. 

Se, infatti, i verdearancio sul 
terreno acquitrinoso di viale 
Sanzio si sono trovati a mal- 
partito, Zucca e compagnia in- 


Li 


Duello nell’acquitrino 


Stock-Corno di Rosazzo 2-1 — Savron anticipa l’ex alabardato Peressin nell'incontro disputat 
sabato sull’acquitainoso terreno di viale Sanzio 


(Italfoto) 


fatti dopo esser passato sotto 


vece si sono esaltati disputan- 
do probabilmente la miglior 
partita del campionato. I locali 
hanno giocato quasi tutto l’in- 
contro di rimessa sfruttando 
nei migliori deì modi l'arma del 
contropiede. La Muggesana ha 
avuto forse l’unico torto di insì- 
stere a sbattere contro il pos- 
sente muro difensivo deì ragaz- 
zi di Florio, 

E veniamo alla cronaca: 
all’11° Consenti imbecca Pobe- 
ga il quale calcia troppo debol- 
mente in porta per impensieri- 
re Janza. Al 14’ Ravasini è 
costretto a salvarsi alla dispe- 
rata su un'incursione di Pobe- 
ga. Un minuto più tardi arriva 
il gol: gli ospiti si mettono a 
schiacciare un pisolino in dife- 
sa e Città li sveglia bruscamen- 
te realizzando direttamente: su 
calcio d’angolo. Il pallone, in- 


una selva di gambe e aver dan- 
zato sulla linea di porta, termi- 
na nell’angolino opposto a 
quello in cui Janza è appostato. 
Dopodiché l’agonismo in 
campo si fa addirittura esaspe- 
rato tanto da sfociare în qual- 
che battibecco tra i vari gioca- 
tori. Al 34° Città semina il pani- 
co nell’area degli avversari ma 
calcia a lato. Nella ripresa la 
musica non cambia affatto. Al 
4° Pascon si presenta tutto solo 
davanti a Ravasini îl quale de- 
via di piede. Solo al 24’ la 
Muggesana comincia a pigiare 
sull’acceleratore. Borroni con 
una gran sberla dal limite met- 
te a dura prova i riflessi di 
Janza che si salva in corner-in 
extremis. Janza sbroglia un'al- 
tra brutta situazione al 27° re- 
spingendo con i piedi un tiro di 
Perlangeli ispirato da Borroni. 
L’Edile Adriatica è ancora 
però viva e vegeta e ce lo dimo- 
stra Zucca, il quale, su punizio- 
ne mette in difficoltà Ravasini. 
A quattro minuti dal termine 
Pobega legittima il successo 
della sua squadra superando 
Ravasini con una gran incor- 
nata su calcio d'angolo 
Maurizio Cattaruzza 


SCARSA PRECISIONE DEGLI UOMINI-GOL 


UNA PARTITA 


PER GLI AMANTI DEL BRIVIDO 


RONCHI — Malgrado lo 0-0 
non è stato un confronto privo 
di emozioni. I due undici, en- 
trambi con il centrocampo eva- 


nescente e perciò privi di filtro 
in qual nevralgico settore, han- 
no optato decisamente per il 
gioco offensivo confidando nel- 
l’impermeabilità delle rispetti- 
Ve difese. Così che per gli avanti 
non è stato difficile arrivare in 
zona tiro in più di qualche occa- 
sione senza che fosse per essi 
altrettanto agevole indirizzare 
nello specchio della porta il 
pallone decisivo. 

Si è giocato con. continui 
rovesciamenti di fronte, lunghi 
lanci precisi nei quali si sono 
distinti tra gli ospiti Pussi e fra 
gli amaranto Fragiacomo, mi- 
gliori in campo. Alla loro buona 
prova non ha corrisposto la pre- 
cisione degli avanti e malgrado 
grosse occasioni, Benotto e 
Gergolet da una parte, Burelli e 


Favaro dall’altra, non sono riu- 
sciti a dare il colpetto decisivo 


Ronchi - Lucinico 0-0 


RONCHI; Zuppichini; Venuti, Novelli; Monassi, Brandolin, Mascarin; 
Gergolet, Fragiacomo, Longo, Visintin, Bènotto, 

LUCINICO: Rigonat; Canciani, Gabellini; Negro, Capotorto, Adragna; 
Burelli, Favero, Terpin, Petroni, Pussi. 3 

ARBITRO: Bonutto di Pordenone. 


al pallone. C'è stato qualche 
buon salvataggio dei due por- 
tieri ma il risultato bianco — 
nell’ambito della prova genera- 
le — va imputato alla scarsa 
precisione degli uomini-gol. 

Il primo tempo ha fatto regi 
strare una più marcata superio- 
rità del Lucinico, lucido finché 
ha magistralmente diretto le 
azioni, cui ha fatto riscontro 
una ripresa largamente domi- 


* nata dai locali. 


Giovanni Girardo 


| marcatori 


11 reti: Polvar (Romana); 

9 Reti: Potasso (Muggesana); Di 
Lena (Romana); 

6 reti: Bartussi (Medea); Trevisan 
Itala); 

5 reti: Nicotera (Sangiovanni); Po- 
bega (Edile A.); Gallas (Medea); 

4 reti: Chelleri (Muggesana); Fa- 
vero (Lucinico); Privileggi (Opi- 
cina); Girotto (Itala); Degano 
(Cormonese). 


Fortitudo-Cormonese 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 22’ Predonzani; nella ripresa al 14' 
Novel, al 34° su calcio di rigore Furlani. 

FORTITUDO: Blasina; Gandusio, Frangini; Callegaris, Brazzatti, Pre- 
donzani; Braico, Fontanot; Schipizza, Prestifilippo, Novel. 

CORMONESE: Madonini; Grion, Cattarin; Canesin, Petruzz, Cremonesi 
(dal 7 s.t. Federici); Sacchet, Furlani, Tabai, Degano, Ceglia. 


ARBITRO: Spada di Codroipo. 


MUGGIA — Una partita per gli amanti del brivido, un incontro 
che sul pieno dell’agonismo e dell'impegno ha avvinto il pubblico 
per tutti i 90° di gioco. Ha vinto la Fortitudo, con pieno merito 
anche, e ora vede concretizzarsi maggiormente le aspirazioni di 
salvezza. E’ stata tuttavia una partita che ha avuto due aspetti 
ben distinti. Nella prima frazione è stata la Fortitudo ad impressio- 
nare con un ritmo di gioco velocissimo, attaccando quasi in 
continuità, con molta lucidità e determinazione. Novel, unica vera 
punta fra imuggesani, ha costituito una autentica spina nel fianco 
della retroguardia ospite. Schierato all’estrema sinistra, Novel è 


apparso incontenibile. 


Una Fortitudo quanto mai determinata che al 20° andava 
meritatamente in vantaggio con Predonzani, autore di una puni- 
zione ad effetto dal limite che beffava tutti, portiere compreso. I 
ragazzi di Valenti Clari avrebbero potuto raddoppiare in più d'una 
occasione ma la mira, non sempre precisa, mandava all'aria tutti i 
buoni propositi. Novel si faceva anticipare dal portiere, al 41° 
Prestifilippo si vedeva respingere in angolo un gran tiro.e il tempo 
si chiudeva con la Fortitudo in vantaggio di un solo gol. 

La volontà di assicurarsi la vittoria era tale e tanta che i 
padroni di casa, subito dopo il riposo, si stabilivano nei pressi 
dell’area di rigore ospite continuando il loro assedio. Il gol del 
raddoppio arrivava con Novel il quale al 14’ «saltava» il proprio 
guardiano, e faceva secco Madonini in uscita, toccando di destro il 
pallone che carambolava in rete. Il 2 a 1 arrivava su rigore. 


Livio Carboni 


Gi 


| RISULTATI 


Sangiorgina - Gonars 2 
Flumignano - Cividalese 3 
Union Nog. - *Fagagna 3 
Cordenonese - Bertiolo 2 
Gemonese - *Percoto 3 
Brugnera - Spal 3 
Sanvitese - Aquileia 0 
Maranese - *Doria 1 


LA CLASSIFICA — — 
Maranese 14 86018 522 
Gemonese 14 923 19 10 20 
Bertiolo 14 73.4 20 13 17 
Doria 14 6,5 3 18 13 17 
Sangiorgina 14 734 18 14 17 
Brugnera 14 56 3 19 17 16 
Union Nog. 14 554 16 12 15 
Spal 14 545 13 12.14 
Cordenonese 14 5 3 6 15 16 13 
Percoto 14 53 611 13 13 
Sanvitese 14 365 13 22 12 
Flumignano 14 446111312 
Fagagna 14 437141911 
Gonars 14 176 816 9 
Aquileia 14 257 815 9 
Cividalese 14 149 822 6 

LE PARTITE DEL 6.1.1980 
Bertiolo-Percoto 
Gemonese-Doria 


Spal-Cordenonese 
Cividalese-Sanvitese 
Gonars-Fagagna 
Maranese-Brugnera 
Union N.-Sangiorgina 
Aquileia-Flumignano 


Maranese - Doria 1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 30” Re- 


geni. 

MARANESE: Schif; Zentilin, Bat- 
tiston; Corso, Simonin, Romano; 
Tomba, Regeni, Paoluzzi, Padoan, 
Filipputti. 

DORIA: Marcocchio; lus, Martin; 
Quattrin, Pitton, Borean I; Mantel- 
lato, Buzzo, Bortolussi, Re, Borean 
IL 


CASTIONS — Nell'incontro 
più atteso della giornata la 
capolista Maranese è riuscita 
nella non facile impresa di 
espugnare l’'insidioso terreno 
della matricola-rivelazione 
Doria. 
Grazie ai due punti colti a 
Castions l’undici di Marano La- 
gunare rafforzando la propria 
posizione in vetta alla gradua- 
toria, si conferma nel ruolo di 
squadra da battere. 
Le sorti della partita si sono 
decise a un quarto d’ora dal 
termine quando era l'interno 
Regani II a mettere nel sacco, 
di testa, un cross susseguente a 
un calcio di punizione battuto 
dal limite dell’area doriana. 
C. C. 
—___—_—_- 


Sangiorgina - Gonars 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 32° Anzo- 
lin, al 44’ Zanello; nel s.t. al 30° 
Anzolin. 

SANGIORGINA: Cecconi; Mara- 
ni, Piccolo; Tomba, Favalessa, Dor- 
dolo; Sabot, Morettin, Visentin, 
Beltrame (Gangiani), Anzolin. 

GONARS: Danielis; Rinello, Ne- 
grini; Romano, Luvisutti, Miceli; 
Masolini, Raffin, Di Tommaso (Di 
Blas), Zanello, Piani. 

ARBITRO: Andreatta di Spilim- 
bergo. 

SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Una doppietta di Anzolin 
ha dato ai sangiorgini una vit- 
toria che consente loro di man- 
tenersi nelle zone dell'alta clas- 
sifica anche se per il momento 
non hanno alcuna possibilità di 
contrastare la capolista Mara- 
nese e non appare facile il recu- 
pero del terreno perduto. 

I Gonars, una squadra mo- 
desta, ha dato filo da torcere ai 
rosso-cremisi. Dopotutto si 
trattava di un derby e come 
tale si prestava ad ogni risulta- 
to. L'ha spuntata la squadra di 
Bonazza con lo scarto minimo 
di un gol. Per dovere di cronaca 
dobbiamo dire che nessuno 
avrebbe potuto gridare allo 
scandalo se i due contendenti si 
fossero divisi la posta. Non de- 
ve questo suonare offesa per i 
sangiorgini che invece hanno 

G. C. 


Una massa di reti 


Gemonese - Percoto 3-1 


MARCATORI: p.t.: al 15° Nonino e 
‘al 48’ Baldassi II; s.t.: al 4 Kravanja 
(su rigore) e al 42’ Baldass® II. 

PERCOTO: Oceano; Niemiz, Por- 
telli; Pinzone, Bosco, Pertoldi; 
‘Trombetta (Zaninotto), Andrei, Ca- 
pone, Nonino, Modonutti. 

GEMONESE: Pinosa; Cappellaro, 
Baldassi I; Kravanja, Turri, Esposi- 
to; Carnelutti, Nassimbeni (Picco), 
Baldassi II, Passone, Serafini. 

ARBITRO: Bari di Trieste. 


LAVARIANO — Risultato 
assolutamente costruito dal- 
l’arbitro. Al 48’, a tempo abbon- 
dantemente scaduto, inventa 
la prima punizione sulla quale 
gli ospiti agguantano il mo- 


mentaneo pareggio, chiudendo' 


gli occhi anche sulla posizione 
irregolare di Baldassi che non 
ha difficoltà ad insaccare, 

AI 4' della ripresa, tra lo stu- 
pore degli stessi avversari, con- 
cede ai gemonesi un calcio di 
rigore che Kravanja trasforma. 
Vano risulterà poi il «serrate» 
degli innervositi locali che in 
contropiede, a tre minuti dal 
termine, subiscono la terza rete 
che rende ancora più beffarda 
la sconfitta. 

Ferruccio Tassin 


Flumignano - Cividalese 
3-0 


MARCATORI: Nel p.t.: al 3° Ma- 
naccione, al 20*autorete di Moschio- 
ni, al 34° Infanti. 

FLUMIGNANO: Malisan Il; Za- 
nello (s.t. Sattin), Baron; Sgrazzutti, 
Bulfon, Malisan I; Biondîn, Piani, 
Infanti, Barbarino, Manaccione. 

CIVIDALESE: Ricciotti; Meoco- 
lombo, Passoni II (23’ p.t. Zappami- 
glio); Giron, Moschioni, Fabbro; 
Miani, Rocco, Servidio, Passoni I, 
Predan. 

ARBITRO: Fusaz di Udine. 


FLUMIGNANO — Il Flumi- 
gnano temeva questa gara, an- 
che pensando che per gli ospiti 
poteva essere l’ultima spiaggia. 
Nei primi minuti di gioco, però, 
ogni timore è stato fugato dallo 
stato di grazia dell’undici di 
Burelli, che già nel primo tem- 
po ha colto il segno per ben tre 
volte ed è inoltre andato vicino 
alla marcatura in altrettanti 
occasioni. Sicuro in difesa, ben 
orchestrato dal libero Malisan, 
ispirato a metà campo da Pia- 
ni, tornato alla forma migliore, 
è andato a rete come e quando 
le sue punte hanno voluto, an- 
che per le marcature pressapo- 
chiste dei difensori cividalesi. 

D. G. B. 


Coppa Trieste 


GARE DI RECUPERO «A»: Italsi- 
der-Gavinel 3-2; Capitolino-Dino 
Caffè 1-8; S. Giusto-Api Venturi 1-1. 

GARE DI RECUPERO «B»: Mono. 
poli di Stato-Gretta 4-1; Portuale- 
Lux Moda 6-2; Pizz. Marechiaro- 
Venuti Costr., 0-4; Sanitaripitter- 
Burro Giglio 1-1. 

GARE DI RECUPERO «C»: Po- 
ster-S. Giacomo Mcl 3-4; Pizz. S. 
Michele-Voluntas 6-2; Bar Anny- 
Montuzza 1-5; Rozzol C.-Galileo C. 
3-1; S. Sergio-Romano C. 2-3; Invic- 
ta-Ass. Generali 2-5; Us Giovanile- 
Dep. S. Giovanni 0-2 (rinuncia). 

Sospensione del torneo per le fe- 
stività natalizie con ripresa sabato 
12 gennaio con la terzultima giorna- 
ta di andata. Campione d'inverno 
serie «A» Soc, Dinocaffè. Il comita- 
to organizzatore invia a tutti i mi- 
gliori auguri di buon Natale e felice 
anno nuovo! 

SERIE A: Dino Caffè 19; Riviera 
Moncini 18; TI Alabarda 17; Rapid 
14; Capitolino, Cgs e Italsider 13; 
Acli S. Luigi e Bar Alessandro 12; 
Acli Cologna 11; Gavinel, Fiamme 
Gialle e Api Venturi 10; Duke Masè 
9; S. Giusto 6; Perugino 5. 

SERIE B: Venuti Costr, 20; Zop- 
polato e ‘Barriera 17; Pizz. Mare- 
chiaro 15; Bragozzo, Zeta Gomme e 
Sanitaripitter 14; Tecnoferramenta 
13; Portuale 11; Cgi Muggia e Carr. 
S. Giov. 3P 10; Burro Giglio, Lux 
Moda e Monopoli di Stato 9; Viceto- 
ria 7; Gretta 2. 


. T RISULTATI 


Sovrana - Primorje 1.1 
Libertas - Zaria 0-0 
Breg - Campì Elisi 3-1 
S. Marco » *Primoree 1-0 
Domio - Vesna 1-1 
Costalunga - *Zaule 1-0 
Giarizzole - *Baxter 1-0 
Campanelle - Rosandra 1-0 


'.LA CLASSIFICA 
Soyrana. 14761 19 8 20 
Costalunga 14 842 21.5 20 
Campanelle 14 581 12 8 18 
S.Marco, 14 491 1710 17 
Vesna 14 572 1415 17 
Libertas 14 491 127 17 
Breg || 14 392 1210 15 
Primorje 14 554 1012 15 
Giarizzole 34 4641310 14 
Domio 13. 364 1415 12. 
Campi Elisi 14.365 1317 12 
Baxter, 13 436 1214 11 
Primorec 14 338 1016 ‘9 
Rosandra ‘140257 918 9 
Zaule. | 14 167 616- 8 
Zaria 140086 316 8 


LE PARTITE DEL 6.1/1980 


S. Mafrco-Domio 
Vesna-Campanelle 
‘Costalunga-Primorec 
Zaria-Baxter 
Primorje-Breg 
Rosandra-Zaule 
Campi Elisi-Sovrana 
Giarizzole-Libertas 


I marcatori 
11 reti: Bussi (Costalunga); 

"7 reti: De Calò (Sovrana); Majora- 
no-(Baxter); 

5 reti: Drioli (Giarizzole); Cristo- 
faro (Campi Elisi); 

4 reti: Savi (San Marco); Zorzut 
(Campanelle); Querci (Vesna); 
Zaccaria (Primorje); Ferrini (Do- 
mio); Tommasi (Rosandra); Cau- 
zer (Campi Elisi), 


Il Costalunga si riporta in vetta alla classifica 


Sovrana - Primorje © 1-1 


MARCATORI: nel s.t. all’8' Botta, 
al 24° Pertot. 

SOVRANA: Parovel; D'Eri (dal 43” 
p.t. Prada), Vidoni; Ravalico, Fran- 
cini, Godas; Tosetto, Doz, De Calò, 
Orto, Botta. 

PRIMORJE: Stocca; Sugan, Be- 
zin; Metrlika; Angileri, Versa, Zac- 
caria, Milic, Germani, Pertot, Ru- 
stia. } 

ARBITRO: Michilan di S. Giorgio 
di Nogaro. 


Se non avesse peccato un po’ 
troppo di presunzione, la So- 
vrana avrebbe, con ogni proba- 
bilità, fatto un sol boccone del 
Primorje. Ha invece dovuto co- 
sì accontentarsi d’un misero 
punticino quando l’intera po- 
sta era senza dubbio alla sua 
portata. La Sovrana ha sciupa- 
to un gran numero di palle-gol 
sbagliando tra l’altro un calcio 
di rigore con Doz il quale non 
ha trovato niente di meglio che 
tirare la palla ‘addosso a 
Stocca. 


Dopo la rete segnata da Bot- 
ta all'8’ del secondo tempo, To- 
setto e compagnia si sono rilas- 
sati un po’ troppo e sono stati 
puniti da Pertot al 25). 


L'azione del gol del pareggio 

è stata viziata da un vistoso 
fallo di Rustia su Vidoni che 
l'arbitro non ha rilevato, I gio- 
catori della Sovrana hanno 
avuto il torto di fermarsi per 
aspettare il fischio dell’arbitro 
cosicché Pertot indisturbato ha 
realizzato. 
5 M. C. 


Costalunga - Zaule . 1-0 


MARCATORE: Palcini al 22° della 
ripresa. 

ZAULE: Pauschè; Covacich, 
Mihalich; Pregarz, Tremul, Veglia; 
‘Puntin, Germani, Milanese (21’ s.t, 
Vitello), Rupini, Belaz. Detela. 

COSTALUNGA: Mezzavilla; Dru- 
zina, Campagna; Tulliani, Plet, 
Sciarrone; Bussi, Chiodini, Rovatti, 
Palcini, Sirotich. Seppini, Brainich. 

ARBITRO: Concina di Trieste. 


In un mare di fango Zaule e 
Costalunga si sono date batta- 
glia dal primo all'ultimo minu- 
to di un incontro dall’esito in- 
certissimo e dal livello agonisti- 
co davvero encomiabile. 

Ha risolto in favore dei giallo- 
neri una rete di Palcini, scaturi- 
ta da un mancato controllo di 
Tremul, tradito nella circostan- 
za dal terreno infido. Per il 
resto si è assistito alla lotta di 
due squadre generosamente 
impegnate in una, battaglia 
senza tregua pur di superarsi a 
Vicenda. 

Molte le occasioni mancate 
per il difficile controllo della 
sfera sia sull’uno sia sull’altro 
fronte. Una menzione particola- 
Te merita il centravanti del Co- 
stalunga Rovatti, a tratti in- 
contenibile, mentre nella squa- 
dra viola sì è messo. in partico- 
lare luce Rupini. 

L. Z. 


Breg - Campi Elisi 3-1 


MARCATORI: Samez al 13° del 
s.t., Poropat al 23’, Cauzer al 39°, 
Lovriha al 40°, 

BREG: Micor (dall’11’ del p.t. 
Ghersinich); Poropat, Coloni; Ra- 


zem, Dazzara, Dagri; Samez, Zollia, 
Lovriha, Azzolin, Sterni. 

CAMPI ELISI: Furlan; Bertocchi, 
Babich; Morgan, Lizzi, Farina; 
Stella, Petri-Belic, Cristofaro, Peta- 
gna, Miozzo (dal 29’ del s.t. Cauzer). 

ARBITRO: Aldrigo di Fiumicello. 


Il Breg ha superato il Campi 
Elisi al termine di 90 minuti 
non belli tecnicamente, ma 
molto combattuti. La squadra 
di Mondo, dopo un primo tem- 
po equilibrato e in cui il Campi 
Elisi aveva persino meritato 
qualcosa in più, è emersa a 
centrocampo, e; nelle due occa- 
sioni regalategli dal portiere 
avversario Furlan, non ha fal- 
lito. 

Il Campi Elisi, subite le reti, 
si è coraggiosamente lanciato 
in avanti ma, al gol di Cauzer 
che riaccendeva le speranze, ha 
fatto immediatamente seguito 
‘una rete di Lovriha, ancora su 
errore di Furlan, che chiudeva 
definitivamente la partita. 

1-1 


Domio - Vesna, 

MARCATORI: nel p.t. al 35° Zuc- 
ca; nel s.t. al 30* Ritossa. 

DOMIO: Vodisca; Susani, Creva- 
tin; Legovich, Quintavalle, Ferrini; 
Barnaba, Milcenich, Gherbez, Gro- 
zie, Ritossa. 

VESNA: Bubnic; Ciacchin, Do- 
glia; Acquavita, Pribaz, Vecchio; 
Zucca, Pipan, Guerci, Bortolotti, 
Candotti. 

ARBITRO: Persoglia di Trieste. 


Domio e Vesna si sono equa- 
‘mente divisi la posta al termine 
d’una partita piacevole e com- 
battuta. I locali si sono trovati 
in svantaggio dopo 35’ di gioco 
a causa d'una grossa ingenuità 


della propria difesa che ha per- 
messo a Zucca di andare a rete. 

Nella ripresa il Domio si è 
lanciato all'assalto della porta 
di Bubnic con determinazione. 
L'undici di Ruan è riuscito a 
pervenire al pareggio — dando 
‘prova di carattere e orgoglio — 
al 30’ grazie a un'incornata di 
Ritossa che batteva imparabil- 
mente l’estremo difensore 
ospite. 


S. Marco - Primorec 1-0 


MARCATORE: Purini al 25° della 
ripresa. 

PRIMOREC: Maglica; Carli M., 
Stocca; Crissani, Skrem, Cecolin; 
Kralj, Mozina, Carli P., Denich, Car- 
li M, Leone, Husu, Carli F. 

S. MARCO: Barzarini; Purini, 
Paolich; Toffanin, Stradi, Minca; 
Gerin, Moratto, Pison, Bernabei, 
Pacor. Pellis, Gatta. Stradi P. 

ARBITRO: Menin di Monfalcone. 


Una bella rete del terzino Pu- 
rini, a conclusione di una pro- 
lungata azione collettiva del- 
l’undici ospite, ha deciso un 
incontro equilibrato e molto 
combattuto. È stata comunque 
la compagine di Pallotta quella 
che ha maggiormente retto le 
redini del gioco e che si è dimo- 
strata in definitiva meritevole 
del successo ottenuto. 

Il Primorec dal canto suo ha 
ribattuto generosamente l’ini- 
zio veemente della squadra 
ospite, dando l'impressione, ad 
‘un certo punto, di poter coglie- 
re almeno un pareggio. 

Negli spogliatoi facce scure 
sia tra i vincitori che tra i vinti, 
per gli infortuni occorsi a Gerin 


(sospetta lussazione di una 
spalla) ed al portiere Maglica 
(botta al ginocchio) anche oggi 
uno dei migliori in campo. 
prg a 


Campanelle - Rosandra 
1-0 
MARCATORE: Aversa al 30" del 


pi 

CAMPANELLE: Rota; Raguso, 
Zulich; Castellano, Fanigliuolo, Va- 
scotto; Pischianz, Bon, Aversa, Zor- 
zut, Gattinoni. 

ROSANDRA: Morisani; Codarin, 
Gulich; Somma, Hlaca, Colavec- 
chia; Kirkmayr, Pichierri, Corbatti 
(dal 20' del s.t. Basiaco), Cicchese, 
Tommasi. 

ARBITRO: Silli di Monfalcone. 


Bella partita, quella fra Cam- 
panelle e Rosandra, aperta, 


Terza categoria 


Due recuperi erano in pro- 
gramma ieri per il girone «M» 
‘del campionato regionale dilet- 
tanti di terza categoria. Il Ri- 
sultato più sorprendente l'ha 
ottenuto il Chiarbola che ha 
inflitto una pesante sconfitta al 
Sant'Anna. I bianconeri, battu- 
ti per 4-0, sono stati superati 
dalla Grandi Motori che pareg- 
giando (0-0) con la Roianese si è 
portata al secondo posto. 

Risultati: Chiarbola- 
Sant'Anna 4-0, Grandi Motori 
Roianese 0-0. 

Classifica: Opicina Supercaf- 
fè p. 18; Grandi Motori 16; San- 
t'Anna 15; Artigiani 11; Roiane- 
se e Sant'Andrea 10; San Vito 8; 
San Sergio 7; Chiarbola e Ra- 
buiese 6; Union 3. 


combattuta, mai noiosa, e so- 
prattutto corretta da ambo le 
parti. 

L'arbitro Silli però, evidente- 
mente, non era di questo avvi- 
so: ha fatto di tutto, infatti, per 
rovinarla. Oltre a fischiare sem- 
pre a sproposito, cercando la 
cattiveria dove non c’era, ha 
espulso nel. finale Castellano, 
sempre corretto e sorpreso lui 
stesso dal provvedimento. 

Ritornando alla partita c'è da 
dire che il Rosandra forse 
avrebbe meritato il pareggio, 
ma nel finale, sbagliando un 
rigore, s'è preclusa la via al 
punto desiderato. 


Giarizzole - Baxter 1-0 


MARCATORE: Basiaco al 5° del 


st 

BAXTER: Donadel; Filippì, Ma- 
lusà; Machnich, Suerzi, Camassa; 
Carli, Rainis, Allegretti, Polli, 
Maiorano. 

GIARIZZOLE: Altin; Modolo, 
Cannone; Cattonar, Bossi, Tede- 
schi; Marino, Basiaco, Zacchigna 
(dal 25° del s.t. Bencich), Sulcic, 
Drioli. 

ARBITRO: Smillovich di Trieste. 


Il Giarizzole è prevalso sulla 
Baxter al termine di una parti- 
ta bellissima e appassionante, 
grazie alla rete messa a segno 
dell'interno Basiacco in apertu- 
ra di ripresa. 


L'incontro è stato sostanzial- 
‘mente equilibrato, le squadre si 
sono affrontate a viso aperto, e 
le tre traverse registrate dal 
taccuino testimoniano della 
bravura dei contendenti. 


Brugnera-Spal Cordovado 3-1 


MARCATORI: nel p.t. cal 28° 
Catto, al 31° Francescutto; nel s.t. 
all'11° Catto, al 38° Milanese. 

BRUGNERA: Anese; Brandolini, 
Basso; Manzon, Sandrin, Peressut- 
ti; Milanese, Buiatti, Vivan, Catto, 
Zucchet. 

SPAL: Zanon; Odorico, Bortolut- 
ti; Mazzolo, Quattrin, Petraz; Fran- 
cescutto, Giusti, Ventoruzzo, Petraz 
I, Basso. 

ARBITRO: Nardon di Monfal- 
cone. 


BRUGNERA — Anche ieri i 
locali hanno vinto battendo 
meritatamente la Spal squadra 
forte e ben equilibrata. La vit- 
toria è maturata in virtù di una 
maggiore spinta offensiva e di 
una maggiore tenuta atletica. 

Certo che in rapporto a quan- 
to visto in queste ultime gior- 
nate di campionato per i locali 
nessun traguardo è impossibi- 
le. Domenica se la vedranno 
fuori casa con la prima della 


classe. Luigino Covre _ 


Cordenonese-Bertiolo 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 17° Della 
Bella; nel s.t. al 43’ Basso. 

CORDENONESE: Ferrini; Cau- 
din, Scapolan; Marino, Mascari; 
Durin; Basso, D'Andrea, Della Bel- 
la, Pitton Romanin. 

BERTIOLO: Pecoraro; Vuaran, 
Nicolella; Morelli, Felace, Maiero; 
Paroni, Sambucco, Pavan, Livon, 
Tavano. 


SAN QUIRINO — Dopo tre 
insuccessi consecutivi, la Cor- 
denonese ha posto fine alla se- 
rie nera, regolando con il classi- 
co punteggio un Bertiolo ap- | 
parso nell'occasione nulla di 
trascendentale. 

La partita si sbloccava al 17?: 
bell’affondo di Basso con cross 
a spiovere in area per l’accor- 
rente Della Bella che di testa 
‘metteva in rete. 

Il risultato finale veniva fissa- 
to a 2’ dal termine da una 
marcatura di Basso che si libe- 
rava bene di tre avversari e dai 
16 metri lasciava partire un tiro 
che risultava imprendibile. 

Ra IENA 
Sanvitese-Aquileia 0-0 

SANVITESE: Deotto; Toneguz- 
zo, Pederoda; Infanti, Cesco, Qua- 
rin; Furlan, Giau, De Marchi, Cesa- 
rin, Nonis. 

AQUILEIA: Berti; Cossar II, Car- 
bone; Lucchetta, Benvenuto, Grat- 
ton; Iacomin, Vecchi, Gerometta, 
Cossar I, Mazzoli. 

ARBITRO: Volpe di Tarcento. 


SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Zero a zero tra San- 


Vitese e Aquileia al termine di 
una partita giocata interamen- 
te con una fitta coltre di nebbia 
che in qualche momento aveva 
fatto pensare anche alla so- 
spensione. 

Le due squadre oltre ad af- 
frontare la coltre di nebbia han- 
no dovuto affrontare il terreno 
assai pesante che alla fine si è 
fatto sentire da tutti i protago- 
nisti dell’incontro. 

Nel corso della gara non si 
sono mai verificate azioni peri- 
colose, così che i due portieri 
hanno svolto una normale atti- 
vità dovuta alla loro mansione. 
Alla fine lo 0-0 può considerarsi 
soddisfacente per entrambe le 
squadre. 

Antonio Cecco 


MARCATORI: p.t. 15° Peres, 37° 
Zuttion; s.t. 20° De Agostini, 35° 
Dreussi, 40’ Bastianutto. 

PRO FAGAGNA: Burello; Ninzat- 
ti, Pilosio; Momesso, Sabbadini, 
Presello; Burelli, Peres, Dianti, Fur- 
lani, Zuttion, 

UNION NOGAREDO: Bon; Di 
Luch, Ramotti; Toffolini, Nobile, 
Leita; Troppina, Bastianutto, D'A- 
gostini, Dreussi, Morandini. 


FAGAGNA — Resta ad ll 
punti la Pro Fagagna, che pro- 
prio sul suo campo è stata scon- 
fitta in modo sorprendente dal- 
l’Union Nogaredo, che così si 
porta a 15 lunghezze. 

Dopo il primo tempo, i padro- 
ni di casa conducevano per due 
reti a zero, e la vittoria sembra- 
va ormai a portata di mano: 
sarebbero stati due punti pre- 
ziosi per una squadra che non si 
trova in buone acque e che 
avrebbe dovuto cogliere l’occa- 
sione per fare due punti contro 
un’avversaria non certo irresi- 
stibile. 

Sono stati invece i ragazzi 
dell’Union a giocare la beffa: 
con tre reti nella ripresa, hanno 
fatto loro la posta lasciando i 

padroni di casa con'l’amaro in 
bocca. 


Torneo regionale 
per rappr. allievi 


Le rappresentative adlievi dei 
comitati di Pordenore=e di Cer- 
vignano si sono qualificate per 
la finalissima del torneo orga- 
nizzato dal comitato regionale. 
Nelle semifinali, Pordenone ha 
battuto Latisana per 4-1 è Cer- 
vignano ha superato Monfalco- 
ne sui calci di rigore. La finalis- 
sima verrà disputata il 30 
dicembre. 


Nel: alta orologeria una firma 


Pau 


Pico 


(il fascino discreto del successo) 


ref. 4466 oro 


i) 
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SETTIMA VITTORIA CONSECUTIVA PER | «LEONI» DI LOMBARDI 


È il momento magico 


Hurlingham - Rodrigo 94-88 (48-43) 
HURLINGHAM: Ritossa 23, Pieri, Baiguera 16, Tonut, Scolini, Dordei 8, 


Meneghel 4, Iacuzzo,, Laurel 27, Bradley 16. 
RODRIGO: Pizzirani, Marzoli 2, Di Masso, Rossi 9, Biaggi 14, Dindelli, 


Borlenghi 


10, D'Ottavio 10, Collins 21, Hollis 22. 


ARBITRI: Rotondo di Bologna e Santini di Cremona. 
NOTE: tiri liberi: Hurlingham 8 su 8; Rodrigo 16 su 22; uscito per $ falli: 


Scolini (92-85) 


«In-A-uno,-si-va!» Scandendo 
questo slogan , il coro del pala- 
sport ha salutato, al fischio fi- 
nale della sirena, i «leoni» di 
Lombardi che, congedando il 
Rodrigo Chieti hanno colto la 
settima vittoria consecutiva di 
una splendida serie, una vitto- 
ria che al termine di un irresi- 
stibile crescendo ha consentito 
all’Hurlingham di insediarsi in 
solitudine in vetta alla classifi- 
ca, cadute Canon e Pagnossin 
con cui si sportiva il primato. 

Continua dunque il momento 
magico dell’Hurlingham, di 
quel magnifico gioiello di fun- 
zionalità creato da Lombardi 
che, con un paziente lavoro ha 
dato condizione fisica, consi- 
stenza tattica e mantalità vin- 
cente ad un manipolo di uomini 
che esaltano nel collettivo le 
loro migliori doti tecniche per- 
sonali. E’ la vittoria della con- 
centrazione, della modestia, di 
‘un serio e diligente lavoro d'é- 
quipe nel vero senso della paro- 
la, quella che ha portato l’Hur- 
lingham, che pur non eccelle in 
assoluto in nessuno dei gioca- 
tori che impersonano i singoli 
ruoli, al massimo livello in A2. 

E Lombardi infatti storce il 
naso quando a qualcuno dei 
suoi si affibbia il «superstar», 
ed ha ragione (sono i fatti a 
dargli ragione) perché di volta 
in volta, anche se a turno, si 
badi bene, qualcuno eccelle 
sempre tra i compagni, è sem- 
pre la squadra, aldilà dei luoghi 
comuni, nel suo complesso a 
vincere. 

Così ieri. Anche se c'è stato il 
«piccolo eroe» della giornata, 
cioè Roberto Ritossa che, sceso 
in campo in non perfette condi- 
zioni fisiche a poco più di 5° 
dalla fine del primo tempo, ha 
segnato ben 23 punti (solo Lau- 
rel con 27 ha fatto meglio stan- 
do però molto, più tempo sul 
parquet) cogliendo un 4-4 nella 
prima frazione in un momento 
delicato e un 5-5 all’inizio della 
ripresa determinando il break 
più ampio di 12 punti e termi- 
nando con un magnifico com- 
plessivo di 11 su 13. Un paio di 
palloni «rubati» e due assist 
hanno dato il tono di comple- 
tezza ad una delle più belle 
prestazioni. 

Aldilà del fenomeno Ritossa 
c'è però stato anche un magni- 
fico Meneghel, che ha offerto un 
bel 2-3 al tiro oltre al suo solito, 
oscuro lavoro svolto con rara 
diligenza e lottando allo spasi- 
mo in difesa, sotto i tabelloni 
tra due «maestri» del calibro di 
Collins e Hollis, dando essen- 
ziale contributo a Dordei ed a 
Bradley, a loro volta impegnati 
al massimo e complessivamen- 
te con bel successo ai rimbalzi. 

E c'è stata ancora la bella 


prova di Baiguera, che. come di 
consueto ha iniziato alla gran- 
de e stavolta, come a Reggio 
col Mecap, alla grande ha an- 
che finito, recuperando palle a 
centro campo, bucando in con- 
tropiede e dalla distanza, per 
un ottimo totale di 8 su 13. E 
con molto brio ed intelligenza 
si è mosso anche Scolini, quan- 
d'è entrato, poco dopo la metà 
del secondo tempo, sul 69-59. 

Abbiamo detto delle presta- 
zioni degli «italiani» proprio 
per sottolineare, aldilà dell’ap- 
porto dei mostri sacri d’oltreo- 
ceano. Infatti, Laurel e Bradley 
hanno segnato assieme 43 pun- 
ti; tanti quanti esatti sono stati 
messi a segno da Collins e 


‘Hollis. 


La differenza tra Hurlingham 
e Rodrigo infatti ha assunto la 
dimensione della diversità di 
valori tra gli «italiani» in cam- 
po: nettamente più funzionali e 


tecnicamente più dotati i nero- 
verdi rispetto ai reatini, tra i 
quali il solo D'Ottavio ha pre- 
sentato credenziali attendibili, 
mentre Borlenghi, Biaggi e 
Rossi, pur disponendosi con di- 
ligenza tattica ed impegno nel- 
l'evoluzione della manovra 
ospite hanno palesato evidenti 
lacune sul piano del bagaglio 
tecnico individuale. 

Il Rodrigo è comunque 
apparso un buon complesso, 
che fa della manovra collettiva 
la sua arma migliore e che si 
esalta nelle prestazioni dei suoi 
«colored». Ne è scaturita una 
partita molto bella per le otti. 
me prestazioni di Collins e Hol- 
lis sotto i canestri (che con le 
loro incursioni mantenevano 
sempre il divario a dimensioni 
ridotte) mentre è stato insuffi- 
ciente al tiro il Rodrigo da fuo- 
ri, La difesa alquanto, permea- 
bile degli ospiti ha consentito 
di ammirare gli scampoli di 
basket più spettacolari per le 
entrate, le finte, i cambiamenti, 
di direzione, gli assist di Laurel 
(che ieri è tornato ad esprimer- 
si, dopo un paio di scialbe pre- 
stazioni, a buoni livelli — 10 su 
14 al tiro e 7-7 dalla lunetta) e di 
Bradley — (un continuo cre- 


scendo di redditività il suo — 8 


su 12 per lui e tanto buon ba- 
sket in più), 

L'Hrlingham, sempre in van- 
taggio, ha dominato la gara 
dall’inizio alla fine. Si è mante- 
nuta mediamente al di sopra di 
10 punti degli ospiti, a tratti si è 
lasciata avvicinare, ha dato 
l'impressione di essere in grado 
di cambiar marcia a suo piaci- 
mento. Lombardi ha sapiente- 
mente — e con successo — eser- 
citato tutti i suoi schemi va- 
riando'la sua zona e facendo 
marcare anche a uomo per neu- 
tralizzare le grandi potenzialità 
di Hollis e Collins. 

In una sola fase (e di nuovo) i 
neroverdi hanno dimostrato di- 
sagio: quando cioè nel finale il 
Rodrigo si è mosso in pressing e 
si è portato, a 5' dal termine, a 4 
punti. Ma è stato solo un 
momento. Forse perché il pen- 
siero era già... a Gorizia! 

Piero Trebiciani 


Dist cia al 


| marcatori 

A-1: Morse 430, Grochowalski 396, 
Davis 379, Kupec 361, Bucci 351, 
Smith 333) Anderson 528: 

A-2: Pondexter 475, Hocks 427, 
Hollis 416, Garrett 412, Howard 392, 
Laurel 388, Dickey 370,-Mayes 358, 
Cheesman 349, Wilber 340, 


IL PICCOLO 


La grinta di Rick Laurel mentre conclude 


Colpaccio della 
Ma la Pagnossin denunc 


La Pagnossin incorre nella | 


quarta sconfitta consecutiva e 
lascia con giustificata amarez- 
za il piano più alto della classi- 
fica, nella quale si insedia, a 
sorpresa, tutta da sola, una 
ininmmaginabile Hurlingham, 
che pertanto domenica verrà a 
Gorizia per un altno derby rive- 
stita dai panni, che non si sa 
quanto le vadano bene (anche 
perché il sarto non ha fatto a 
tempo a prendere le misure...) 
di leader. 

La Postalmobili, ancora una 
volta corsara, espugna il palaz- 
zetto, facendo evocare gli spet- 
tri della passata stagione, 
quando l’analoga impresa dei 
pordenonesi finì per costare 
agli isontini Ja promozione. 

In che misura sia però legitti- 
moil successo della squadra di 
Pellanera è difficile a dirsi, per- 
ché, la gara e il suo risultato in 
definitiva sono stati gravemen- 
te inficiati da un arbitraggio 
ignominioso per i livelli di in- 
competenze dimostrati, che ha 
finito per rovinare non solo lo 
spettacolo di un derby che era 
sempre filato via sul piano della 
‘massima correttezza, ma anche 
l'essenza stessa del gioco del 
basket. 

«La società — ha dichiarato a 


" NCREDIBILE: QUARTA SCONFITTA CONSECUTIVA DELLA COMPAGINE DI 
Postalmobili a Gorizia 
ia l'arbitraggio 


Pagnossin-Postalmobili 81-82 (45-42) 


PAGNOSSIN: Pondexter 34, Premier 17, Ardessi 16, Laing 11, Antonucci 
2, Turel 1, Friz, Puntin, Non entrati Sfiligoi e Campestrini. AI. MeGregor. 

POSTALMOBILI: Perin 2, Wilber 27, Bechini 2, Dalla Costa 8, Young 14, 
Fantin 13, Masini 6, Melilla 10. Non entrati Lot e Sambin. All, Pellanera. 

ARBITRI: Grotti di Pineto e Ardone Di Pesaro. 

NOTE: tiri liberi: Pagnossin 23 su 34; Postalmobili 14 su 21; usciti per 5 


falli: Antonucci (52-46) al 4'46”, Laîng (74-70) al 15047", 
del s.t. Tecnico alla panchina della 


17739”, Ardessi (81-82) al 19'55" 


Young (76-76) al 


Pagnossin (69-59) al 12411”. Spettatori; 2.800 circa, per un incasso, compresa 


quota abbonamenti di 8.670,00. 


fine partita, a chiare lettere, il | 


direttore sportivo Corrado Ve- 
scovo, dopo essersi preoccupa- 
to assieme agli altri dirigenti 
che i signori Grotti e Ardone 
lasciassero regolarmente e ben 
protetti il palazzetto — si sente 
defraudata nei suoi diritti. So- 
no stufo di dire ogni volta che la 
colpa è della squadra. Oggi la 
goccia ha fatto traboccare. il 
vaso. Se non avremo soddisfa- 
zione, sono disponibile anche a 
ritirare la squadra del campio- 
nato». 

Vescovo ha preannunciato 
passi presso la Lega, valendosi 
anche dei films della partita, 
per segnalare i danni subiti dal- 
l'arbitraggio. 

Per restare alla partita, o me- 
glio ai suoi aspetti più propria- 
mente agonistici e tecnici va 
detto che la Pagnossin, senza 
toeliere niente alla Postalmobi- 


li, non ha avuto demeriti tali da 
essere castigata con una scon- 
fitta. La squadra ha cambiato 
modulo e ha giocato anche 
piuttosto bene, pur sbagliando 
la sua parte. 

Pondexter ha cercato con 
grande volontà di riscattare il 
suo momento poco felice, e con 
una gara del tutto diversa da 
quella che solitamente si era 
abituati a vedere, ha contribui- 
to in maniera determinante al 
bottino della sua squadra, an- 
dando a conquistarsi i suoi 34 
punti con una serie ineredibile 
di intercettamenti, di contro- 
piedi e di rimbalzi. 

Sono mancati, alla sua grossa 
prova, solo i tiri da fuori (4 su 
16), ma questo è successo ‘anche 
a Laing, sfortunatissimo nella 
mira e a Turel, mentre Ardessi 
ha chiuso con una percentuale 
di buon valore. 


Quel che è mancato alla 
Pagnossin è stato un uomo 
d’ordine in cabina di regia, che 
sapesse «tenere» la squadra nel 
momento in cui, con un vantag- 
gio di dodici punti (64-52 al 9°), 
l’arrembaggio della Postalmo- 
bili poteva ancora essere re- 
spinto. 

L'assenza di Valentinsig ha 
fatto sentire il suo peso; il gio- 
catore impegnato in Belgio con 
la nazionale militare per il tor- 
neo Shape non ha fatto in tem- 
po a reggiungere Gorizia per la 
partita. 

Sul fronte Postalmobili, che 
con questo successo guadagna 
tranquillità, grande prova di 
Wilber e dell'anziano Melilla. 

Primo break della partita 
all’8' con Pondexter che infila 
finalmente il suo primo tiro da 
fuori e segna da sotto. (20-16). 

La Pagnossin incrementa il 
suo vantaggio (29-20) fino al- 
l’entrata di Melilla che rileva 
Dalla Costa. Tricolori a zona, 
ma Melilla entra egualmente, 
propiziando il ritorno della Po- 
stalmobili (35-34). Gran fermen- 
to in campo e sugli spalti per il 
terzo fallo fischiato a Premier 
in attacco e conseguente annul- 
lamento del canestro. La Po- 
stalmobili guadagna qualche 


MCGREGOR 


lunghezza (37-40), poi, con gran- 
de mordente, la Pagnossin si 
riporta avanti (47-40). 

Ripresa. La Pagnossin perde 
Antonucci, ma fino al 9’ quando 
rientrano tra i pordenonesi Me- 
lilla e Masini, non ne risente 
(64-52) Grotti però continua a 
tartassare i tricolori, che dopo 
il quarto fallo di Laing, sono 
costretti a mettere Pondexter 
su Wilber, mentre è Masini a 
prendere in consegna diretta il 


zione per la Pagnossin preci) 
ta (74-70). Melilla e Wilber.intui- 
scono che la Postalmobili può 
farcela e si assumono l’incarico 
di realizzare i canestri del ricon- 
giungimento (76-76). 

A un minuto e mezzo dalla 
fine la Pagnossin.è ancora in 
vantaggio (80-78), ma Wilber 
riaggancia. Va in lunetta Pre- 
mier ma segna uno solo dei tiri 
liberi (81-80). 

Sull’azione di replica Melilla 
insacca mentre mancano solo 
18”. Pondexter, con grande ge- 
nerosità, cerca a 10” il canestro 
vincente, ma incorre in uno 
sfondamento che Grotti (man- 
casse altro) prontamente ri. 
leva. 

Giancarlo Bulfoni 


80 
58 


Virtus Padova 
Alabarda 


AUTOPIU' VIRTUS PADOVA: 
Trivellato 11, Cesaro 22, Munaron 7, 
Gazzin, Lavagnolo 12, Negri 9, Prio- 
ri 3, Fabris 12, Mescalchin 2, D'Alba 
2. AI. Carnacini. 

ALABARDA TRIESTE: Prodan 6, 
Dudine 6, Sculin 9, Ceccotti 13, Gia- 
nî 2, Dalla Costa 6, Del Ben 1, 
Giraldi 3, Falconetti 10, Forza 2. 
All, Federici. 

ARBITRI: Mascheroni € Sala di 
Varese. 

NOTE: tiri liberi: Autopiù Virtus 
16 su 27, Alabarda 10 su 18. Usciti 
per 5 falli: Dalla Costa e Falconetti. 


PADOVA — L'Alabarda ha in 
parte deluso nell’incontro 
‘esterno che la opponeva all’Au- 
topiù Virtus, leader del girone 
C della serie C. 


Sul veloce pavimento della 
palestra di via Tadi, la compa- 
gine triestina ha stentato a tro- 
vare l'intesa giusta, lasciando 
troppo spazio alle manovre dei 
padroni di casa. 

Erano infatti i padovani a 
prendere in mano il gioco ed a 
mantenerlo. autoritariamente, 
favoriti anche dalla giornata 
giusta di Cesaro, il migliore rea- 
lizzatore in campo in senso as- 
soluto. h 


Il primo tempo si concludeva 
a favore dell’Autopiù Virtus per 
40-22. 

Nella ripresa, l’Alabarda cer- 
cava di colmare lo svantaggio 
aecululato nel primo tempo, 
ma senza fortuna; era sempre 
l’Autopiù a condurre le distan- 
ze. Nella ripresa si sono messi 
in luce, nella compagine triesti- 
na, Ceccotti, che ha realizzato, 
13 punti e Sculin con 9. 

Attilio Trivellato 


Elerom Monf. 94 
Tre Garofani 92 


ELCROM MONFALCONE: Pa- 
schini 21, Cavallari 14, Russi 6, 
Soranzo 21, Bertotti 6, Facchelli 18, 
Kertevan 8, Banello, Cossut, Ciccia- 
rella. 

TRE GAROFANI PADOVA: Arti- 
co 7, Salmistraro 15, Saccaro 6, 
Rizzetto 4, Varese 31, Vianello 19, 
Giacon 7, Nagy 1, Brieda, Fusaro. 

ARBITRI: Crippa e Di Mauro di 
Milano, 

NOTE: Tiri liberi: Elerom 12 su 
17, Tre Garofani 15 su 27. Usciti per 


cinque falli: Rizzetto, Giacon, Sal- 


mistraro e Nagy della Tre Garofani, 
Bertotti dell'Elcrom. 


MONFALCONE — Confer- 
mando di attraversare un buon 
momento; l’Elerom ha conti 
nuato vittoriosamente il suo in- 
seguimento alle posizioni di te- 
sta, superando con pieno meri- 
to, anche se con qualche affan- 
no, la formazione ospite dei Tre 
Garofani di Padova. 

Gli azzurri di Zulini (ieri 
squalificato) hanno così mante- 
nuto l’imbattibilità per quanto 
riguarda il girone di ritorno, 
incamerando il quarto successo 
consecutivo. ; 

La compagine monfalconese 
ha comunque rischiato nel fina- 
le di partita. 

I, Gi. 


Lido Venezia 09 
Oece Pordenone 72 


LIDO: Ballarin 24, Bartolotti 19, 


‘Bianchini 7, Boeni 6, Costantini 4, 


Covelli 8, Haglich, Pastorello 21, 
Stefanutti, Zuin. 

OECE PORDENONE: Biasizzo 15, 
Vianello 2, Stuto 2, Barel 2, Traina 
2, Crisafulli 2, Ferracini 18; Corradi, 
Trevisan 12, Metlica 17. 

ARBITRI: Calvi di Parma, Negri- 
ni di Massa Lombarda. 


Alabarda, disco rosso 


i SERIE 0-2 


Servolana - Spilimbergo 
81-70 


SERVOLANA: Cattaruzza, Rupe- 
na 11, Quarantotto 10, Cumbat 18, 
Cassio 4, Grisoni 4, Michelis 8, Giac- 
ca 5, Zaggia 21, Rossi. 

SPILIMBERGO: Viale, Mazzon.8, 
Gri 6, Zanon 22, Serena 8, Cecco 8, 
De Stefano 4, Virilli 9, Mondini 11. 

ARBITRI: Munerin di Spinea e 
Pascotto di Portogruaro. 

NOTE: tiri liberi Servolana 21 su 
33, Spilimbergo 22 su 39. 


Gs Riva 
Il Mobile Codr. 83 


G.S. RIVA: Carotta 11, Tonelli 11, 
Leoni, Tonelli G. 20, Ferrari 17, 
Ferrari E. 13, Pedin 9, Reversi 12. 

IL MOBILE: Cecco 8, Cengherle, 
Moretti 13, Pontisso 2, Vignando 29, 
Martina D. 2, Morettuzzo 14, Mar- 
chetti 15. 

ARBITRI: Pegac di Trieste e An- 
geli di Gorizia. 

NOTE: Usciti per cinque falli Cee- 
co, Vignando, Morettuzzo e Mar- 
chetti per Il mobile; Tonelli e Fer- 
rari per il Gs Riva. 


Favaro Mestre-Thermal 76- 
73 


| San Marco-San Donà 61-54 


SERIE C 
Transmare 73 
Alabarda 68 


TRANSMARE: Petruzzi A. 10, 
Franceschinel B. 24, Cassano L., 
D'Ambrosi, Francaschinel C. 10, Co- 
melli, Cassano P. 11, Milocco 15, 
Marussi, Stocco 3. 

ALABARDA: Santin 6, Zumin 6; 
Tracanelli 11, Lagatolla 17, Vec- 
chiet 16, Ghersicla 6, Bais 6, Ricce- 
si, Mattesi, Giordano. 

‘ARBITRI: Toso di Grado e Zente- 
lin di Fogliano. 

NOTE: TIRI LIBERI Transmare 
20 su 27, Alabarda 10 su 18; uscite 
per cinque falli: Lagatolla, Ghersi- 
cla, Cassano, Milocco, tutte nella 
ripresa. 


L’Alabarda segna il passo a 
Muggia. La Transmare riscatta 
il risultato dell'andata e si affer- 
ma (73-68) al termine di un 
incontro tra i più belli visti 
quest'anno. Facile trovare le 
motivazioni di una sconfitta 
che frena, ma non troppo le 
ambizioni della squadra di Zo- 
vatto. 

L'uscita per falli della Laga- 
tolla ha condizionato fin troppo 
la formazione, soprattutto in 
fase difensiva; così, Milocco e 
compagne hanno saputo im- 
porsi. I «grossi» bottini indivi- 
duali, e la mancanza di difese è 
stato il dato tecnico più evi 
dente. Lac; 


Transmare nel derby 


S.G.T.- Oece Pordenone 
97-70 


S.G.T.: Klobas 10, Del Fabbro 15, 
Bartolini 9, Pegan 7, Norio, Pavone 
24, Gemmari 23, Massa 7, Trimboli 
2, Scapin. 

OECE; Claretti 8, Mazzotta, Cro- 
vato 6, Ferrara A. 11, Salvador 9, 
Ferrara P. 7, De Martin 4, Suter 3, 
Pivetta 8, Paschini 14. 


NOTE: tiri liberi S. 
Oece 22 su 44 


I. 27 su dl, 


Vittoria a mani basse ‘della 
S.G.T. sull’Oece, malgrado î'va- 
rì infortuni accaduti in settima- 
na alle ragazze di Orlando. 


Tutte le atlete biancocelesti 
hanno largamente meritato la 
sufficienza, specie in attacco, 
dove, supplendo alla carenza di 
schemi, hanno messo in mostra 
notevole inventiva personale. 


Ottime le prove della Pavone 
e della Gemmari; una citazione 
particolare merita la Del Fab- 
bro, finalmente impegnata con 
continuità, che ha segnato con 
bella regolarità da tutte le posi- 
zioni. 

In ombra tra le avversarie la 
temuta Paschini. 


Paolo Condò 


Inter 1904 
Jadran 


74 


INTER: Micol 6, Parigi 15, Koz- 
mann 18, Pascon 14, Norbedo, Sal- 
vador, Moschioni 8, Zumin 14, Flo- 


rean. 

JADRAN: Sossì 9, Udovic, Stare 
C.8, Kraus 4, Stare I. 11, Vitez B. 22, 
Ban 14, Ciuch 2, Sossi W. 4, Vitez A. 


Prezioso successo dell’Inter 

1904 che, con la seconda vitto- 
ria consecutiva in un derby, si 
innalza in classifica e torna a 
sperare nella «poule» promo- 
zione. 
La squadra di Micol ha dispu- 
tato un incontro magistrale per 
37 minuti, giungendo a condur- 
re di 4 punti al termine del 
primo tempo, 


15 | 


L'Inter 1904 torna a sperare 


96 
95 


Il Portico 
Itala Alfieri 
d.t.s. 88-88 


IL PORTICO: Cuglie, Simonetti 
23, Toso 8, Cecconi 4, Liva 16, Pa- 
troncino 19, De Marchi, Borato, Pal- 
lavisini 22, Pighin'4. 6 

ITALA ALFIERI: Bressan 8, Stoc- 
ca 6, Festa 4, Donnini, Rozbowsky 
16, Pellegrin 13, Cei 7, Montagnani 
16, Michelutti 26. 


GRADISCA — Un po’ per 
ingenuità propria e un po' (anzi 
molto) per gli errori arbitrali, 
l’Alfieri ha perso una grossa 
occasione per inserirsi nella lot- 
ta per il terzo posto. 


Sagrado 85 
Tolloy-Cescutti 69 


TOLLOY-CESCUTTI: Tomat A..5, 
Tognon, Zanutel 11, Tomat R. 23, 
Gigante 2, Razza 11, Zampar 2, Vit- 
tor 3, Paviotti 10, D'Agostinis PA 

SAGRADO: Marsoni 8, Miani 6, 
Casagrande 14, Ferri 14, Kristancie 
18, Ballarini 9, Scaramella 2, Pod- 
gornik 9, Devetag 5, Stabili. 


CERVIGNANO — Al 15° del 
primo tempo la Tolloy-Cescutti 
è riuscita ad agguantare il 
Sagrado (primo in classifica) 
che le aveva inflitto un passivo 
massimo di 10 punti. Nel secon- 
do tempo, il Sagrado ha dila- 

‘gato. P..F. 


Cer 86 
Don Bosco 66 


UDINE — Partita senza diffi- 
coltà, quella di ieri, perla Cer di 
Udine, che così, presi due punti 
al Don Bosco, arriva a quota 
otto assieme al Cervignano, e 
all'Itala di Gradisca. 


Le venti. lunghezze inflitte 


la partita è andata a senso 
unico, grazie ai tiri di Fantini 
(12), Lizzi (21), Berzanti (12) e 
Rocchetto (17); la Cer ha preso 
subito il yolo andando ‘al riposo 
con 10 punti di vantaggio. 
Nel secondo tempo tutto è 
stato più semplice con una 


forte difesa a pressing. 


agli avversari, dimostrano che, 


Thermal Abano» ‘66 
Alvisiana 45 


THERMAL: Trifoglio, Ramiti An- 
na 5, Rossetti 11, Miolo 4, Rossetti 7, 
Teolato 23, Squarcina 4, Macigni 8, 
Zampieri, Ramini Chiara. 

ALVISIANA: Fassina 4, Donati 10, 
Rado 8; Tozzano 4, Vanzan, Colom- 
bo 2, Da Rold 5, Chirin, Zane 6, 
Gasparini 6. 

ARBITRI: Nonis e Sopracase di 
Monfalcone. 

NOTE — Tiri liberi: Alvisiana 1 
su 5, Thermal 20 su 37; uscite per 5 
falli nella ripresa Donati, Rado, Da 
Rold e Chiarin. 


pica SERIE B Ri 
Sab Larredamento 64 
Monfalcone 62 


SAB LARREDAMENTO: Filip- 
petto 4, Pellegrini, Rovida 11, Van- 
zini 12, Mercante 10, Giavelli 6, 
Crotti 21; n.e. Albloise, Bocchi. 

MONFALCONE: Zuccoli, Corbat- 
to; Gaggiula 10, Bugatto 16, Pacorig 
3, Bacci 23, Carraro 8, Marizzo 2; 
n.e. Nicpali e Moimas. 

ARBITRI: Vincenzino di Gorizia 
e Supino di Portogruaro, 

NOTE: TIRI LIBERI Sab. 6 su 11, 
Monfalcone 8 su 16. Uscite per cin- 
que falli Corbatto (64-58), Gaggiula 
(64-60). 


CREMA — Gara molto tirata, 
vinta dalle padrone di ‘casa che 
sono riuscite a contenere il ri 
Itorno, a tratti veemente, del 
‘Monfalcone. 

Parte di slancio Larredamen- 
to che al 15° ha 17 lunghezze di 
vantaggio (37-20), causa anchei 
numerosi errori in fase conclu- 
siva sia della Gaggiula (0 su 5) 
sia della Carraro (2 su 6). 

Poi le padrone di casa com- 
mettevano l'errore di conside- 
rare chiusa la gara, e le ospiti si 
STvcinano (primo, tempo .39- 

6). 

Nella ripresa la gara è molto 
equilibrata: ed' il Monfalcone 
riesce ad avvicinarsi fino a 4 
punti per ben due volte: al 3° e 


al 19°, grazie soprattutto ai ca- 


nestri della Bacci. 

Convulso l’ultimo minuto, 
che vede Larredamento rinun- 
ciare per tre volte consecutive 
ai tiri liberi e mantenere la 
palla al limite dei 30”. 


Giuseppe Torresani — 


Cus Padova-Codroipo 82-54 


Lunedì, 17 dicembre 1979 


Hurlingham addirittura in fuga 


FRIULANI SCONFITTI PER UN PUNTO DALLA SARILA RIMINI 


Dickey 34, Gallon 18. (N 


RIMINI — La Mobiam ha 


per assicurarsi un risultato pre- 
zioso ai danni di una Sarila che, 
a lungo andare, ha sentito cre- 
scere la paura di incappare nel- 
l'ennesima sconfitta che l'a- 
vrebbe trascinata nei bassifon- 
di della classifica, con l'ombra 
della retrocessione incom- 
bente. 

Due volte gli udinesi hanno 
gettato la vittoria, prima con 
un'primo tempo sciagurato in 
difesa, e poi, ad una manciata 
di secondi dal termine quando, 
dopo che Howard il salvatore 
della partita aveva azzeccato il 
canestro decisivo, Giampiero 
Savio ha colpito il ferro del 
canestro riminese. 

È stata la classica partita dai 
due volti: nel primo tempo la 
Sarila aveva dominato, trasci- 
nata da un Howard — 34 i suoi 
punti — spettacoloso, al quale 
tutto riusciva bene, infilando la 
retina udinese da sotto cane- 
stro come da fuori, supplendo 
così anche un Bird che, almeno 
all'avvio, era piuttosto lento a 
carburarsi, soprattutto per la 
febbre che lo attanagliava, 
mentre si sentiva la mancanza 
di Zampolini, rimasto in Olan- 
da con la nazionale militare. 

Poi, nella ripresa, dopo che 
Blasone aveva strigliato per be- 
ne i suoi ragazzi, la Mobiam 
migliorava in attacco, con Dic- 
key preciso a canestro ed estro- 
so nei tiri, il tutto sotto l’atten- 
ta regia di Otello Savio. 

La partita aveva preso un 
volto con la sicurezza della Sa- 
rila, che aveva dominato nel 
primo tempo e che sembrava 
avviata ad una vittoria abba- 
stanza facile, soprattutto per 
una difesa non molto arcigna 
degli udinesi, che faticavano 
anche a darsi un volto in at- 
tacco. 

Poi la ripresa portava emo- 
zioni a non finire. Era la Mo- 
biam a movimentare la partita, 
Howard perdeva smalto e riu- 
sciva a segnare solo 10 punti. E 
pure conla crescita di Bird}che 
dalla fine del primo tempo ave- 
va'cominciato ad infilare i ca- 
nestri da fuori, i padroni di casa 
vedevano scemare il vantaggio 
a vista d'occhio. 

Tl vantaggio della Sarila era 
cominciato dopo il 20 pari del- 
l’inizio del primo tempo (7°58”); 
fino: ai 13 punti (48-35) del 
1512”, stabilizzandosi fino al 
termine, quando Dickey fissava 
il risultato sul vantaggio rimi- 
nese di 9 punti. 

Nella ripresa, il nuovo volto 
della partita. 

Dopo 8’20” era già 79-76, a 
14'03” era 91-90, e qui si ergeva 
Bird, che azzeccava tre cane- 
stri, dando uno scossone alla 


perfette linee 


grazie alla totale 


rara, forse unica. 


via Romagna. 


buttato un'ottima occasione. 


Villa Lehner, dimora 
signorile ottocentesca 
in un parco a terrazze, 
sulcolle di Romagna. Di 


neoclassiche, nata su 
disegno del Buttazzoni, 
Villa Lehner - grazie 

ad un perfetto restauro 
conservativo degli 
esterni e del parco, e 


ristrutturazione interna - 
rinasce ora a nuova 
vita. Ne sono stati ricavati degli appartamenti. Pochi, ovviam 
‘o che oggi la tecnica può far miracoli - non 
licare glispazi. Edè un vero peccato. Perché sono 
ello elevatissimo anche per le soluzioni 
tecniche d'avanguardia, oltre che per la loro prerogativa dicosa 


perché - se è ver 
può tuttavia moltip! 
appartamenti di liv 
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sua squadra, che sentiva già 
crescere la paura e profilarsi 
l'ormai consueto periodo di an: 
nebbiamento. 

Il risultato risaliva a 99-94 al 
1658", per ricominciare a di- 
scendere per la Sarial, mentre 
la difesa udinese si assestava e, 
ritornando a uomo, conteneva 
il confusionario attacco locale, 
lanciato senza molto ordine, 
anche se con tanta generosità, 
alla ricerca di cogliere un risul- 
tato che stava svanendo. 

A 1'01” dal termine, il tabello- 
ne segnava 99-100 a favore della 
Mobiam; a 52” 101-100 con un 
canestro di Bird; a 32” Andrea- 
ni infilava due personali e la 
Mobiam era in vantaggio; a 14” 
Howard coronava la sua splen- 
dida partita infilando il cane- 
stro vincente, e quindi Giam- 
piero Savio, poco utilizzato per 
il noto malanno alla coscia de- 
stra, lanciava il tiro disperato 
che toccava il ferro mentre 
squillava la sirena della fine. 

Forse avrebbe potuto essere 
buono, ma con buona pace di 
tutti il risultato restava siglato 
per la Sarila, che aveva prima 
gioito e poi tanto tremato. Alla 
fine Blasone, che era stato 
espulso per proteste, peraltro 
giuste, avendo gli arbitri, piut- 
tosto imprecisi nelle decisioni, 
fischiato fallo mentre invece 
era una netta stoppata udinese, 


Mobiam sciupona 


Sarila Rimini-Mobiam Udine 103-102 (62-53) 


SARILA: Cecchini 6, ‘Francescato 8, Bird 19, Ioli 4, Vecchiato 16, 
Howard 42, Albertazzi @, Fiorucci/2, (N.e.: Sambuchi, Brighi). 

MOBIAM: Andreani 13, Savio O. 23, Savio G. 2, Cagnazzo 10, Fuss 2, 
Piubello, Tonin, Vanin). 

ARBITRI: Casamassima di Cantù e Paronelli di Varese. 

NOTE: Tiri liberi: Sarila 18 su 25, Mobiam 24 su 34, Usciti per cinque 
falli: Cecchini (89-80) a 10°54” del s.t., Ioli (99-92) a 16'44”, Vecchiato (97-92) a 
1541”, Savio O. (91-88) a 13'21”, Dickey (99-100) a 18'59". 


non ha avuto molte parole: 
«Una partita buttata via; noi 
abbiamo giocato un primo tem, 
po pessimo in difesa, venendo 
fuori nella ripresa con maggior 
ordine e aggressività, tanto che 
la Sarila ha perso molto del suo, 
smalto e sicurezza. 


«Se avessimo contenuto Ho- 
ward, peraltro bravissimo, nel 
primo tempo, avremmo potuto 
vincere e non ci sarebbe stato 
nulla da dire. Loro hanno mo- 
strato molta buona volontà. e 
generosità, ma quanto a gioco 
sono calati alla distanza, quan- 
do noi abbiamo preso le. redini 
della partita con Gallon cre- 
sciuto in difesa, Otello Savio in 
regia e Dickey in precisione. 


«Mi è piaciuto molto il pub- È 


blico riminese, che quando la 
squadra era in difficoltà ha 
saputo sorreggerla e spingerla. 
Ma noi la partita l'avevamo già 
persa nel primo tempo, e per: la 
Sarila sono veramente due 
punti d’oro». 
Luigi Rossi 


Honky - Canon 75-69 


HONKY: Bolzonetti 2, Valenti 8, 
Sonaglia 6, 2aleari 6, Mannella ih 
Green 20, Gelsomini 6, Cheesman 
26; n.e.:Servadio e Mondati. 


CANON: Reghelini, Carraro. 25, 
Pieric 4, Silvestrini, Della Fiori 4, 
Serafini 11, Lloyd 10, De Santis 15; 
n.e.: Sibole e Bigot. 


ARBITRI: Marchis di Torino e 
Garibotti di Chiavari. 


NOTE: tiri liberi Honky Wear 13 
su 17; Canon 11 su 15; usciti per 
cinque falli Della Fiori al 2°, Serafi- 
ni al 16°, Lloyd al 17°, Gelsomini e 
Mannella al 18'del secondo tempo. 


Basket Af 


1 RISULTATI 


Arrigoni - *Gabetti 
Jolly - *Eldorado 96-81 
Billy - Pintinox 
Sinudyne- Isolabella 
Scavolini - *Antonini 
Grimaldi - Acqua Fabia 
Emerson - Superga 94-75 


LA CLASSIFICA 


Billy 15 1348 
Sinudyne:15 12784 
Gabetti 15 11 4 1327 
1248 
1305 
1300 
1295 
1197 
6 9 1182 
Scavolini 15 6 9 1215 
‘Antonini 15, 5510 1234 

4 

3 

D) 


Arrigoni 15 l 4 
Emerson 15 10 5 
Grimaldi 15 10 5 
Jolly 15. 8.7 
Pintinox 15 8 
Superga .15 9 


Acquar. 15 11 1224 211 8 
Isolabella 15 12. 1340 
Eldorado 15 15 1199 


LE PARTITE DEL 23-12-79 


Acqua F.- Antonini 
Arrigoni - Grimaldi 
Scavolini - Billy 

Pintinox - Eldorado 
Jolly - Emerson 

Isolabella - Gabetti 
Superga - Sinudyne 


Unica com'è Villa Lehner, immersa come cent'annifa nel verde di 


Basket A2-‘- 
I RISULTATI 


Honky - Canon 

Il Diario - Mercury 

Banco Roma - Liberti 
Mecap - *Cagliari 

Sarila- Mobiam 
Postalmobili - *Pagnossin 


Hurlingham - Rodrigo 94- 881 


LA CLASSIFICA 


Hurling. 15 11 4 1200 
Canon 15 610 
Pagnossin 15 10 
Liberti 15 9 
Mereury 15 
B.Roma 15 9 
Mobiam 15 8 
Mecap 15. 8 
Postalm. 15 7 

6 

8 

5 


1405 1 


moon 
_ 
ui 
Ss 
i 


Rodrigo 15 
Honky 15° 
Sarila 15 
Il Diario 15 
Cagliari 15 1337 1612! 6 


LE PARTITE DEL 23-12-79 


da 
ee. 
ESSE 
Ss 
- 


Rodrigo - Banco Roma 
Postalmobili - Cagliari 
Canon-Il Diario 
Liberti - Honky 
Pagnossin - Hurlingham 
Mecap - Mobiam 
Mercury - Sarila 


su 


ente; 


30 1422:/13815:R0 | 


da dai GE 


17 dicembre 1979 


Lunedì, 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO — 


LA STAMPA RUSSA RIPRENDE LA POLEMICA SUGLI EUROMISSILI 


Alla portata dell'Urss 
l'antidoto ai Pershing 


Accuse lanciate contro alcuni parlamentari americani 
i A eten SE Ie ELIO 


NOSTRO'SERVIZIO PARTICOLARE 


MOSCA — L’Unione Sovieti- 
ca ha sufficiente potenziale mi- 
litare è tecnologico per svilup- 
pare un «antidoto specifico» 
per contrastare i nuovi missili 


americani a medio raggio che' 


devono essere installati in Eu- 
ropa'occidentale. Lo dice, in un 
articolo di fondo sul giornale 
Sovjetskaya Russija (Rossia 
Soviatica) il commentatore po- 
litico ‘Yurì Sharkov, il quale 
afferma che qualsiasi speranza 
da parte degli strateghi della 
Nato di raggiungere un equili- 
brio per mezzo di questi missili 
si risolverà in una «caccia al 
fantasma», Sharkov afferma 
che:le.attività «militaristiche» 
della Nato otterranno solo il 
risultato di distruggere e mina- 
re la fiducia politica tra Est e 
Ovest, ottenuta con infiniti 
sforzi, e peggiorare il clima poli- 
tico in Europa. 

Questo articolo si inserisce 
nella serrata campagna propa- 
gandistica lanciata dagli orga- 
ni di stampa sovietici la setti- 
mana scorsa, all'indomani del- 


Ulster: uccisi 


4' soldati inglesi 

DUNGANNON — Quattro 
soldati inglesi sono morti a 
causa dell’esplosione di una 
mina su cui erano finiti con 
la loro autovettura. L'ala 
estremista dei «provisio- 
nal» dell’Ira, l’organizzazio- 
ne'a\ maggioranza cattolica 
che propugna l'unione del- 
l'Ulster.all’Eire, ha rivendi- 
cato la responsabilità per 
limboscata. Le autorità 
militari britanniche hanno 
detto che Ja mina era com- 
posta di almeno 200 chili di 
esplosivo, fatto detonare 
con un congegno a distanza. 

La jeep su cui si trovava- 
no le quattro vittime è stata 
scagliata a decine di metri 
di distanza dalla violenza 
dell'esplosione. La morte 
dei soldati è stata istanta- 
nea. Con la morte di questi 
quattro soldati è salito a 
1.987 il numero accertato 
dei morti per la guerra set- 
taria che da dieci anni in- 
sanguina»le sei contee del- 
PUlster. 


la decisione dei ministri degli 
esteri dei paesi dell'Alleanza 
atlantica a Bruxelles di andare 
avanti con lo schema di produ- 
zione e installazione sul territo- 
rio europeo occidentale di 108 
missili balistici Pershing II e 
464 missili Cruise. L'agenzia di 
stampa sovietica Tass, in una 
sua nota di commento insiste 
che la dura reazione del blocco 
sovietico alla decisione di Bru- 
xelles non ha nulla a che fare 
conla propaganda a basso mer- 
cato o con il bluff politico. 
Nello stesso tempo, il com- 
mentatore politico della Tass, 
Konstantin Andreyev, nota che 
«i paesi socialisti sono lungi da 
avere e non hanno alcuna in- 
tenzione di presentare ultima- 
tum o minacciare alcuno» per il 
problema dei missili. Egli ha 
ribadito la posizione sovietica 
che «la decisione del consiglio 
della Nato ha distrutto la base 
peri negoziati» esistente prima 
di tale decisione. L'articolo del- 
la Tass accusa i leader della 
Nato di essersi impegnati «in 
una mascherata con dichiara- 
zioni altisonanti in favore della 
distensione e della disponibili- 
tà al negoziato», mentre, in 
realtà, approvano misure di 
preparativi militari. 


Anche la Pravda, organo del |. 


partito comunista sovietico, 
nel suo fondo odierno, attacca 
duramente quella che viene de- 
finita una campagna anti- 
sovietica che sarebbe in atto 
negli Stati uniti. «Sentimenti 
anti-sovietici sono molto evi- 
denti sulla collina del Campi- 
doglio (dove sorge il parlamen- 
to americano)», scrive il com- 
mentatore politico del giornale, 
Gennady Vassilyev. Tra i parla- 
mentari americani anti- 
sovietici più accaniti Vassilyev 
nomina Edward Derwinski e 
Robert Dorman. «Iloro sforzi — 
dice la Pravda — hanno lo sco- 
po di peggiorare il clima delle 
relazioni tra Stati Uniti e Unio- 
ne Sovietica, calunniando la 
politica interna ed estera del- 
l’Urss e preparando il terreno 
per una ulteriore diminuzione 
negli scambi di affari tra i due 
paesi. 

“Da parte sua «Krasnaia 
Zviezda», organo delle forze ar- 
mate, scrive che lo spiegamen- 
to dei.nuoyi- missili costituisce 
«una svolta molto pericolosa 
nelle relazioni internazionali 


svolta che pone il problema 
dell’esistenza della distensione, 
in Europa e nel mondo». Secon- 
do il quotidiano i paesi dell’Eu- 
ropa occidentale sono diventati 
«ostaggi» degli Stati Uniti e 
«saranno i primi a pagare il 
prezzo delle avventure aggres- 
sive di Washington in caso di 
conflitto in Europa». Lo stesso 
concetto era stato sviluppato 
dalle «Izviestia», organo del go- 
verno, secondo il quale lo spie- 
gamento dei missili americani 
in Europa è una «trappola» per 
garantire la sicurezza degli Sta- 
ti Uniti. In caso di guerra nu- 
cleare — ha scritto il giornale — 
questa si svolgerebbe sul teatro 
europeo ed è l'Europa che ne 
farebbe le spese mentre gli Sta- 
ti Uniti resterebbero al riparo. 
Secondo le «Izviestia» la «stra- 


parare la sorte degli Stati Uniti 
da quella dell'Europa occiden- 
tale». 

A. P. 


tegia del Pentagono» è di «se- , 


duc 


Teheran — Dimostranti inalberano l'immancabile immagine di Khomeini e i 
annunciano la definizione della data d'inizio del processo agli ostaggi 


I fanatici 


IL PICCOLO 


dell’ayatollah 


giornali che 
(Ansa - Upi) 


i diamanti di Bokassa 


Giscard ammette? 


PARIGI —I documenti pub- 
blicati dal settimanale satirico 
«Le canard enchaine» sui dia- 
manti di Bokassa sarebbero dei 
falsi. Lo avrebbe dichiarato il 
Presidente francese Valery Gi- 
scard d’Estaing confidenzial- 
mente a 10 giornalisti in un 
incontro informale martedì 
scorso, a quanto riferisce il quo- 
tidiano parigino «Le journal de 
Paris». Il capo di stato francese 
non avrebbe però smentito di 
aver ricevuto i diamanti ma 
avrebbe, invece, assicurato che 
essi si trovano «depositati». 


Commentando le dichiarazio- 
ni del capo di stato sull'autenti- 
cità dei. documenti, Claude 
Angeli, redattore capo del «Ca- 
nard», ha detto «finalmente 
un'ammissione: il. Presidente 
riconosce di aver ricevuto dia- 
manti, senza precisare natural- 
mente quante volte... ma, que- 
sta ammissione viene seguita 
da una divertente ’confiden- 
za”: Valery Giscard d’Estaing 
afferma che i documenti relati 
vi ai diamanti offerti da Bokas- 
sa sarebbero ’’falsi”». 


Il «Canard enchaine» aveva 
accusato ultimamente Giscard 
di aver ricevuto diamanti dal- 
l'ex imperatore centrafricano 
Jena Bedel Bokassa in diverse 
occasioni. Finora il Presidente 
francese aveva smentito soltan- 
to il valore che era stato attri- 


| buito ai diamanti ma non il 


fatto di averli ricevuti. 
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IL SANGUINOSO AGGUATO NELLA CITTÀ CIPRIOTA 


I due uccisi a Nicosia 
L'Olp accusa Israele 


NICOSIA — La polizia ciprio- 
ta ha confermato che i corpi dei 
due alti dirigenti palestinesi uc- 
cisi inun agguato sabato sera a 
Nicosia sono stati spediti a Bei- 
rut in aereo. I due uomini erano 
Ali Salem Ahmed, noto anche 
come Ali Samir, secondo segra- 
tario della missione diplomati- 
ca dell’Olp a Cipro, e Ibrahim 
Abdul Aziz, noto anche come 
Abu Safwat, il quale , secondo 
fonti dell’Olp a Nicosia, dirige- 
va le operazioni di sabotaggio 
in Cisgiordania. 

La polizia ha detto che Aziz, 
giunto a Nicosia da Beirut gio- 
vedì scorso, era ospite di Samir. 
I due sono stati uccisi con armi 
da fuoco munite di silenziatore, 
a brevissima distanza. Gli ucci- 
sori si sono poi allontanati su 
una automobile a noleggio. Al- 
cuni agenti che si trovavano ad 
un posto di blocco a solo cento 
metri dal luogo dell'uccisione 
non hanno udito nulla. Un por- 
tavoce dell’organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
ha attribuito ad Israele la re- 
sponsabilità della duplice ucci- 
sione. Il partito socialista ci- 


LA GUERRIGLIA CONTRO IL GOVERNO FILO-RUSSO 


IL PROGETTO DI FORNITURA STATUNITENSE A EGITTO E ARABIA SAUDITA 


ISLAMABAD — Ribelli isla- 
mici, che combattono contro il 
governo appoggiato, dall’Unio- 
ne Sovietica, hanno annuncia- 
to di avere assunto il controllo 
di due province dopo avere 
‘sconfitto le truppe governative. 
Lo riferisce il giornale Jang, in 
lingua urdu, che si stampa in 
Pakistan a Rawalpindi. Il gior- 
nale, citando fonti del partito 
islamico afgano, afferma che i 
ribelli hanno occupato le pro- 
vince di Bamyan e Ruzgan. La 
prima si trova a Ovest di Ka- 
bul, la capitale e la seconda a 
Sud-Ovest. Le fontì informative 
hanno detto che la bandiera dei 
ribelli sventola ora su tutti gli 
edifici pubblici delle due pro. 
vince. 

Intanto, da Nuova. Delhi si 
‘apprende che, nella città afga- 
| na di Kandahar, numerosi sol- 


Prese due province 
dai ribelli afghani 


dati e ufficiali dell’esercito si 
sarebbero rifiutati di firmare un 
impegno che avrebbe prolunga- 
to la ferma militare «fino alla 
fine della ribellione islamica». 
Almeno undici ufficiali sareb- 
bero stati passati per le armi 
per essersi opposti agli ordini 
superiori. Secondo notizie che 
non possono essere controllate, 
soltanto il dieci per cento dei 
giovani di leva si presentereb- 
bero per il servizio militare nel- 
le regioni controllate dal gover- 
no filo-sovietico. 


ERE pla 


BH THATCHER — Il primo 
ministro inglese, signora Mat- 
garet Thatcher, è partita dal- 
l'aeroporto londinese di Heath- 
row. a bordo di un aereo della 
Royal Air Force per una visita 
di due giorni negli Stati Uniti. 


Clima preoccupato in Israele 


per le nuove armi agli arabi 


GERUSALEMME — La con- 
sueta riunione domenicale del 
‘consiglio deî ministri israeliano 
è stata dedicata ieri a un dibat- 
tito segreto sulla situazione ge- 
nerale del Medio Oriente, alla 
luce in particolare degli ultimi 
avvenimenti iraniani’ e delle 
previste forniture dì armi ame- 
ticane all'Egitto e all’Arabia 
Saudita. 

Dato il carattere confidenzia- 
le della seduta — nel corso 
della quale hanno tra gli altri 
preso la parola il ministro della 
difesa Ezer Weizman, il capo di 
stato maggiore generale Rap- 
hael Eytan e ìl capo dello spio- 
naggio militare Yehoshua Sa- 
guy — nessuna informazione è 
trapelata sull'andamento del 
dibattito. r 

Su un ultro argomento, Il go- 
verno ha però diffuso un comu- 
nicato nel quale si respinge, 


Maltempo 
‘in Francia: 
otto morti 
e naufragi 


PARIGI — Il maltempo, che 
sabato aveva provocato in 
Francia la morte di otto perso- 
ne, ha continuato ieri a imper- 
versare nella zona occidentale 
del paese e specialmente lungo 
le'coste dove il vento, dopo 
alcune ore di calma relativa, 
ha ripreso a soffiare con vio- 
lenza. Se il mercantile «Ondi- 
ne», che sabato era stato dato 
per disperso, ha raggiunto ieri 
il porto di Cherbourg, le squa- 
dre di soccorso hanno rinun- 
ciato a cercare i cinque uomini 
di equipaggio del peschereccio 
«Petit Laurent» naufragato ie- 
ri al largo della Vandea. 

Gli uffici meteorologici se- 
gnalano intanto per stasera e 
domani una nuova tempesta 
ad Ovest e abbondanti nevica- 
te sulle Alpi. A causa della 
neve caduta sabato, numerosi 
sonoi valichi e le strade chiuse 
al.traffico, 

Sempre sabato il maltempo 
aveva provocato la morte in 
Vandea di una ragazza di 17 
anni, rimasta uccisa da un al- 
bero che, sradicato dal vento, 
si era abbattuto sull’automobi- 
le dove si trovava insieme a 
due altre persone. A Tours (In- 
dré et Loire) un operaio era 
rimasto ucciso e un altro gra- 
vemente ferito dalla caduta di 
un cornicione di una casa in 
costruzione. L'ottava vittima 
era stata un marinaio di un 
mercantile ‘danese, caduto in 
mare durante la tempesta, 

In Bretagna si nutre infine 
grave apprensione per la sorte 
del peschereccio francese 
«Atria» scomparso al largo 
delle coste della Cornovaglia 
coni suoi dieci uomini di equi- 
paggio. A quanto si è appreso a 
Brest dalla marina britannica, 
Je squadre di soccorso hanno 
ritrovato un canotto di salva- 
taggio dell’«Atria» vuoto. 


‘ Bagarini teatrali 


| infestano Mosca 


MOSCA — La «Komsomol 
skaya Pravda» protesta con in- 
dignazione contro il mercato. 
nero dei biglietti teatrali a Mo- 


sca. Stando a quanto riferisce il. 


giornale, gruppi organizzati ri- 
vendono i biglietti al doppio e 
al triplo del loro prezzo ufficia- 
le: ‘questa pratica iniqua, se- 
condo il giornale, fa degli. ama- 
tori di teatro delle vere e pro- 
prie «vittime dell’arte». 

La «Romsomolskaya Prav- 
da» rileva, peraltro, che è molto 
difficile procurarsi un posto ai 
grandi teatri della capitale: una 
poltrona al «Bolscioi», alla «Ta- 
ganka» od al teatro «Satira» si 
riesce ad avere scrive il giorna- 
le, solo dopo lunghe ore di atte- 
sa, e cioè dopo notti intere pas- 
sate a fare la coda. 


UN ALTRO PAESE COSTRETTO A SUBIRE LA PRESSIONE DELL’ESPANSIONISMO DI HANOI 


Thailandia, frontiera che scotta 
Attentati, disordini, esplosioni 


BANGKOK — Sei persone, 
tra cui cinque. alunni delle 
scuole elementari sui dieci anni 
d’età, sono state dilaniate e 
uccise dall’esplosione di una 
bomba a mano lanciata da un 
ignoto terrorista durante una 
festa scolastica nella provincia 
thailandese di Trat, a Sud-Est 
di Bangkok. Secondo la polizia, 
altre 47 persone sono rimaste 
ferite più o meno gravemente 
nell’atroce attentato. Il sangui- 
noso episodio risale a venerdì 
scorso, ma solo ieri se ne è 
avuta ufficialmente notizia a 
Bangkok. 

Un migliaio di persone, in 
gran parte allievi delle scuole 
della regione, assistevano a un 
concerto quando uno scono- 
sciuto ha lanciato una bomba a 
mano «M-26», che è esplosa in 
mezzo alla folla seminando la 
morte. L’autore dell’attentato è 
riuscito a darsi alla fuga nel 
caos che è seguito allo scoppio 
e non è stato identificato. Il 
‘movente politico, anche se fino- 
Ta nessuna organizzazione ha 
rivendicato la responsabilità di 
quanto è avvenuto. 

Dall'inizio di quest'anno, al 
cune decine di persone sono 
rimaste uccise in Thailandia in 
seguito all'esplosione di bombe 
gettate in mezzo alla folla du- 
rante le feste popolari. Le auto- 
rità tendono a sottovalutare 
questa preoccupante ondata di 
terrorismo, appunto per non 
dare ai terroristi il vantaggio 
della pubblicità per le loro 
imprese criminose. Il fenomeno 
era acuto anche negli anni scor- 
si: come si ricorderà, alcuni 
anni orsono una bomba lancia- 
ta in una classe fece strage di 
studenti a Bangkok. A questi 
morti vanno aggiunte le fre- 
quenti vittime delle imboscate 
dei guerriglieri di sinistra o del- 
le mine collocate sulle strade in 
alcune regioni thailandesi infe- 
state dalla guerriglia, soprat- 
tutto nel Nord Est. del paese. 

Dodici persone sono rimaste 
uccise e ‘altre otto ferite tre 
giorni fa nella Thailandia Nord- 
Orientale, quando un autobus 
carico di civili è saltato in aria a, 
causa della deflagrazione di 
una mina collocata sulla stra- 
da. Lo ha annunciato a Bang- 
kok un portavoce del comando 
supremo militare, aggiungendo 
che i responsabili dell’attenta- 
to sono sconosciuti. Tuttavia la 
micidiale esplosione è avvenu- 
ta in una zona in cui operano i 
guerriglieri comunisti. Episodi 
di questo tipo sono abbastanza 
«normali» in Thailandia. 

Intanto quattro soldati cinesi 
sono stati uccisi e un altro è 
rimasto ferito — secondo quan- 
to si è appreso a Bangkok da 
fonte sicura — nel corso di un 


violento scontro a fuoco con le 
guardie di frontiera vietnamite 
nella ‘provincia di Lang Son 
(Vietnam Nord-orientale), la 
notte dal 13 al 14 dicembre. 
Anche di questo episodio si è 
gvuta notizia con un certo ritar- 
do. Secondo i vietnamiti, i com- 
battimenti sarebbero stati pro- 
vocati dall'incursione in terri- 
torio del Vietnam, attuata da 
‘un reparto dell’esercito cinese, 
che sarebbe stato duramente 
respinto. I superstiti sono ritor- 
nati al di là della frontiera cine- 
se dopo lo scontro. 

La popolazione di Lang Son, 
città situata a 130 km a Nord 
Est di Hanoi, è da qualche gior- 
no in stato di allarme quasi 
permanente, in previsione di 
altre incursioni cinesi. La città 
venne occupata dall'esercito ci- 
nese durante la recente breve 
guerra tra la Cina e il Vietnam. 

Hanoi ha respinto intanto re- 
cisamente le accuse americane 
secondo cui le forze armate 
vietnamite avrebbero impiega- 
to prodotti chimici tossici e gas 
in Cambogia e nel Laos. Analo- 
ghe accuse erano state formula- 
te da tempo dai Khmer rossi e 
dai profughi laotiani giunti in 
Thailandia. 

Il ministero degli esteri di 
Hanoi ha reagito definendo 
«calunniose» queste afferma- 


zioni e sottolineando che du- 
rante la guerra del Vietnam 
erano state le forze armate 
americane a far uso di prodotti 
chimici «intossicando e ucci- 
dendo milioni di persone, di- 
struggendo l’ambiente e provo- 
cando conseguenze finora in- 
cancellabili, un vero biocidio». 
Dal canto suo, l’agenzia ufficia- 
le di stampa del regime filoviet- 
namita di Phnom Penh (Spk) 
ha respinto le accuse thailande- 
si, secondo cui gli abitanti di 
interi villaggi sarebbero stati 
massacrati in massa dai vietna- 
miti nella Cambogia Nord- 
orientale, nel settembre scorso. 

Queste accuse erano state 
formulate giovedì scorso a 


Bangkok dal ministro thailan-' 


dese della difesa, generale 
Prem Tinsulanonda, secondo 
cui le operazioni sferrate dall’e- 
sercito vietnamita contro i 
guerriglieri cambogiani «erano 
state caratterizzate da un livel- 
lo di brutalità eccezionale». 
Secondo Phnom Penh, inve- 
ce, «le dichiarazioni del mini- 
‘stro thailandese si propongono 
soltanto di coprire i crimini di 
genocidio commessi dalla cric- 
ca dei Khmer rossi, nonché di 
nuocere alla rivoluzione cam- 
bogiana». L'agenzia afferma 
inoltre che le autorità di Bang- 
Kok, pur proclamando la loro. 


neutralità, «si sono di fatto 
alleate con gli imperialisti ame- 
ricani, con gli espansionisti ci- 
nesi e con le altre forze reazio- 
narie per appoggiare i criminali 
Khmer rossi». La Spk, che è 
portavoce ufficiale del governo 
di Phnom Penh, accusa infine 
la Thailandia di vendere aper- 
tamente armi ai Khmer rossi. 


Salvati in 525 
da una zattera 
petrolifera 


ABERDEEN — Dodici elicot- 
teri hanno prelevato 525 uomi 
ni da una grossa zattera in un 
campo petrolifero, del Mare del 
Nord. La zattera, le cui dimen- 
sioni sono quelle di un campo 
di calcio, era ormeggiata ad 
una piattaforma petrolifera in 
corso di costruzione a 120 mi. 
glia al largo delle coste scozze- 
si. A causa del mare molto agi- 
tato la zattera, sulla quale si 
trovano gli alloggi degli operai 
addetti alla costruzione della 
piattaforma petrolifera, si è 
disormeggiata e i servizi guar 
dacoste, per precauzione, han- 
no prelevato gli uomini dalla 
zattera. 

A bordo della zattera sono 


stati lasciati ottanta uomini. 


definendola «vergognosa per 
chi l'ha votata», la risoluzione 
con cui condannando nei gior- 
ni scorsi l'«egemonismo», l’as- 
semblea generale dell'Onu ha 
nuovamente condannato an- 
che il sionismo, equiparandolo 
a una forma di razzismo. 

Contrariamente alle aspetta- 
tive, nulla è stato invece deciso 
circa la nomina di un nuovo 
ministro degli esteri in sostitu- 
zione di Moshe Dayan, e due 
mesi dopo le dimissioni di que- 
st’ultimo, îl posto continua ad 
essere tenuto «ad interim» dal 
primo ministro Menachem Be- 
gin, mentre il presidente del 
Parlamento Yitzhak Shamir e 
il capo della commissione este- 
ri della «Knesset» Moshe Arens 
— entrambi noti come «super- 
falchi» — sono sempre î due 
candidati favoriti. La scorsa 
notte era circolata la voce che 
fra i due era stato scelto 
Shamir. LI 

Per quanto concerne gli argo- 
menti discussì a porte chiuse, 
fonti israeliane si sono già 
espresse nei giorni scorsi con- 
tro ogni possibile fornitura bel- 
lica americana all'Egitto e al- 
l'Arabia Saudita e a Gerusa- 
lemme non si esclude oggi che 
Weizman possa prossimamente 
recarsi a Washington nel tenta- 
tivo di evitare che î due con- 
tratti in questione vengano for- 
malizzati. 

Al termine della seduta del 
governo, il segretario del consi- 
glio dei ministri Arieh Naor ha 
dal canto suo reiterato la con- 
danna dell’ayatollah Khomei- 
ni, allargandola questa volta ai 
palestinesi dell’Olp che, secon- 
do notizie non confermate, coo- 
pererebbero con gli studenti al- 
la sorveglianza degli ostaggi 
dell'ambasciata americana di 
Teheran. 

Intanto, salvo sorprese sem- 
pre possibili all'ultimo minuto, 
il governo israeliano presiedu- 
to da Menachem Begin dovreb- 
be superare oggi un cruciale 
voto parlamentare di fiducia 
sulla controversa legge sull'a- 
borto. 

Già sconfitto una volta su un 
emendamento restrittivo volu- 
to dal piccolo partito ultra- 
religioso dell’«Agudat Yisrael» 
— il cui appoggio è indispensa- 
bile per garantire al governo 
una stabile maggioranza —Be- 
gin ha deciso di trasformare il 
voto di domani în una vera e 
propria votazione di fiducia, 
una mossa che a differenza di 
quanto avvenuto la volta scor- 
sa dovrebbe metterlo al riparo 
dalle defezioni. 

L'approvazione dell'emenda- 
mento che toglierà alle donne 
israeliane la possibilità di 


interrompere la matermta non 
solo per ragioni di salute, ma 
anche per generici motivi «so- 
ciali» è stata posta dall'«Agu- 
dat Yisrael» come condizione 
per la propria permanenza nel- 
la coalizione dì governo. Senza 
i suoi 4 deputati, Begin potreb- 
be contare su soli 61 dei 120 voti 
della «Knesset» ‘e la sopravvi- 
venza del suo governo sarebbe 
quotidianamente in pericolo. 

Ponendo invece immediata- 
mente la questione di fiducia, il 
primo ministro ha accettato da 
un lato il teorico rischio di do- 
versi dimettere sin da oggi se 
nuovamente sconfitto, ma dal- 
l’altro si è di fatto assicurato la 
fedeltà di tuiti è membri della 
coalizione, e quindì una mag- 
gioranza sufficiente per l'ap- 
provazione del controverso 
emendamento. 


Î ARMI USA — L’Arabia 
Saudita ha confermato che ac- 
quisterà negli Stati Uniti armi 
per un valore complessivo di 
120 miliardi di dollari. La noti- 
zia era già stata data nei giorni 
scorsi dal dipartimento della 
difesa statunitense. In dichia- 
razioni pubblicate dal giornale 
«Al Jazira» il ministro della 
difesa e dell'aviazione dell’Ara- 
bia Saudita, sultano Ben Abdel 
Aziz, precisa che il contratto 
prevede la fornitura di 6500 
bombe e missili destinati ad 
equipaggiare i caccia «F-5», 660 
missili aria-aria «Sidewinder» e 
916 missili aria-terra «Mave- 
rick». Il giornale ricorda che 
l'Arabia Saudita dispone di 114 
caccia bombardieri «F-5» e ri 
ceverà all’inizio del prossimo 
anno 60 caccia «F-15». 


Nuovo 


PECHINO — La necessità 
che il controllo della popolazio- 
ne sia uno dei punti prioritari 
del piano economico di Stato è 
stata unanimemente sostenuta 
alla seconda conferenza sulla 
demografia che ha terminato 
sabato sera i suoi lavori a 
Cheng Du (provincia meridio- 
nale dello Sichuan). Alla confe- 
renza hanno preso parte 230 
studiosi di demografia e sono 
state presentate oltre cento re- 
lazioni, L’accento è stato messo 
sul fatto che la Cina si trova ad 
affrontare un forte incremento. 
demografico che, se continua 
«ad essere incontrollato, potreb- 
be mettere in serio pericolo i 
progetti di ammodernamento 
del paese, 

Gli studiosi sono stati d’ac- 
cordo sul fatto che. l’attuale 
tasso delle nascite è «incompa- 


tibile» con l'aumento della pro- 
duzione globale. In altre parole 
in Cina nascono più bambini di, 
quanti non possano essere alle- 
vati. Secondo le fonti cinesi la 
popolazione del paese è oggi di 


I PROBLEMI DELLA COSTANTE E 


| PROBLEMI DELLA COSTANTE ESPLOSIONE DEMOGRAFICA ANGUSTIANO LA REPUBBLICA POPOLARE 
incompatibile in Cina il tasso delle nascite 


oltre 900 milioni. Questi dati, 
tuttavia, sono secondo gli 0s- 
servatori internazionali, al di 
sotto della realtà. La Foreign 
Demographic Analysis Divi- 
sion» (Fdad), un organismo che 
dipende dal ministero del com- 
mercio estero degli Stati Uniti, 
dette tre anni fa la cifra di 950 
milioni e 700 mila persone come 
complessiva della popolazione. 

Si tenga presente che nel no- 
‘vembre del 1954 l'ufficio centra- 
le di statistica cinese dette co- 
‘me cifra complessiva della po- 
polazione 601.938.035. Questa 
cifra comprendeva però 
7.951.291 abitanti di Taiwan e 
11.743.320 cinesi che studiava- 
no all’estero. La popolazione 
della Cina continentale era 
dunque stimata a 581.603.434 
unità. Nel giro di 25 anni si è 
avuto, dunque un raddoppio 
della popolazione cui non ha 
corrisposto un pari sviluppo 
della produzione globale cine- 
se. È questo uno dei motivi che 
sono alla base della scarsezza 
di posti di lavoro e dî studio, di 


case e in generale del basso 
livello di vita del paese. 

Secondo i partecipanti alla 
conferenza di Cheng Du è 
necessario non solo pianificare 
subito lo sviluppo della popola- 
zione, ma essere in grado di 
vedere lo sviluppo stesso 
proiettato nel. futuro, in rappor- 
to alle reali possibilità della 
economia del paese. Per questo 
motivo è stato creato un comi- 
tato preparatorio in vista della 
fondazione di una società 
demografica. I compiti di que- 
sta società sono quelli di stu- 
diare il pianificato controllo 
delle nascite. 

Si tratta di un problema di 
drammatica immediatezza: va 
tenuto presente che la petcen- 
tuale di abitanti tra città e 
campagna è del 13,3 per cento 
per quel che riguarda la popola- 
zione urbana e dell’86,7 per cen- 
to per quel che riguarda gli 
abitanti delle zone rurali. D'al- 
tronde la vecchia costumanza 
cinese che vede in un gran nu- 
mero di figli essenzialmente 


maschi la sicurezza della vec- 
chiaia per i genitori è radicata 
nelle campagne. Non è un caso 
che i delegati della periferia 
rurale di Pechino alla recente 
riunione del consiglio comuna- 
le abbiano proposto che ai geni- 
tori senza figli sia garantita una 
pensione pari all’intero ultimo 
salario. 


SPLOSIONE DEMOGRAFICA ANGUSTIANO LA REPUBBLICA POPOLARE 


gai e di altre città del paese. 
Mons, Fu Tieshan fu eletto ve- 
scovo il 25 luglio di quest'anno 
durante la terza sessione allar- 
gata dell’associazione dei cat- 
tolici patriottici di Pechino. 
Mons. Fu Tieshan, la cui nomi- 
na non è riconosciuta dal Vati- 
cano, succede al vescovo Jo- 
seph Yao Guangyu, i 


Prossima consacrazione 


del vescovo di Pechino 


PECHINO — Il vescovo cat- 
tolico di Pechino, mons. Fu Tie- 
shan, sarà consacrato venerdì 
prossimo, 21 dicembre. Un an- 
nuncio in questo senso è stato 
dato da padre Sun Shange nel 
corso della messa domenicale 
alla cattedrale meridionale del- 
la capitale. Alla cerimonia di 
consacrazione parteciperanno 
tre vescovi della Chiesa cattoli- 
ca cinese, invitati dall’associa- 
zione dei cattolici patriottici di 
Pechino, nonché appartenenti 
alle diocesi di Pechino, Scian- 


HM MONS. LEFEVRE — «Ci 
troviamo abbligati a scegliere 
luoghi di culto diversi dalle 
chiese in quanto oggi nelle 
chiese non si onora più il Cristo 
come egli desiderava», lo ha 
dichiarato ieri a Digione mons. 
Marcel Lefevre, capofila dei tra- 
dizionalisti francesi, nel corso 
di una cerimonia in cui ha pro- 
ceduto alla benedizione solen- 
ne di una cappella. Egli ha, 
inoltre, invitato i suoi fedeli a 
riunirsi nei luoghi di culto tra- 
dizionalisti in quanto «attorno 
a noi tutto crolla, tutto si dissi- 
pa, tutto è reso sterile dalla 
mancanza di fede», 


tentativo 
entro fine anno 


PARIGI— Il missile europeo 
«Ariane» compirà il suo secon- 
do tentativo per il suo primo 
volo sperimentale tra il 24 eil 
30 dicembre. Lo ha annunciato 
l’agenzia spaziale europea, re- 
sponsabile, assieme al centro 
nazionale di studi spaziali del 
programma «Ariane» il cui 
obiettivo è quello di rompere il 
monopolio americano in mate- 
ria di vettori di satelliti. Saba- 
to il primo volo sperimentale 
era fallito a causa di un inci- 
dente tecnico che aveva impe- 
dito al vettore di decollare dal- 
la base di Kourou (Guyana). 
Secondo i primi accertamenti, 
il lancio era stato interrotto a 
tre secondi dall’accensione da 
un'anomalia di pressione av- 
venuta in uno dei quattro mo- 
tori Viking del primo stadio, 
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priota «Edek», filo-palestinese, 
ha chiesto che venga chiusa 
l'ambasciata israeliana a Cipro. 
La polizia sta conducendo in- 
dagini ed ha annunciato l’inter- 
rogatorio di un uomo tra i 20€ 
30 anni, di razza bianca. 


Presto in Israele 


benzina a 700 lire 


TEL AVIV — Restituiti all'E- 
gitto i giacimenti di petrolio del 
Sinai e alle prese con il resto del 
mondo con l’accresciuto costo 
del greggio, Israele si accinge a 
sua volta a decidere un nuovo 
drastico aumento nel prezzo 
della benzina. Secondo quanto 
ha riferito la radio statale di 
Gerusalemme, il prezzo della 
«super» passerà. entro la fine 
del mese dalle attuali venti a 
circa trenta lire al litro (da cin- 
quecento a settecentocinquan- 
ta lire italiane). Aumenti della 
stessa entità subiranno anche il 
gasolio e gli altri derivati dal 
petrolio. 

La decisione — che fa seguito 
all’ultimo: aumento di prezzo 
della benzina avvenuto meno 
di due mesi fa — è stata giustifi- 
cata dall'emittente con il fatto 
che uno dei principali fornitori 
di petrolio dello stato ebraico, il 
Messico, ha a sua volta deciso 
di aumentare il prezzo del pro- 
prio greggio. Dopo aver resti- 
tuito il mese scorso all'Egitto i 
giacimenti di A-Tur nel Sinai 
dai quali ricavava circa un 
quarto del proprio fabbisogno 
di petrolio, Israele dovrà da ora 
in poi sborsare circa duemila 
milioni di dollari all'anno per 
l'acquisto di greggio. 


BM USA-RHODESIA — Il go- 
verno degli Stati Uniti ha an- 
nunciato l'abrogazione. delle 
sanzioni economiche in atto da 
12 anni nei confronti della Rho- 
desia. «La finalità delle sanzio- 
ni è stata conseguita», ha 
dichiarato ai giornalisti l'assi- 
stente segretario, di stato, Ri- 
chard Moose, aggiungendo che 
secondo il suo governo le pro- 
poste britanniche per la tregua, 
la nuova costituzione e le nuo- 
ve elezioni sono eque. 


ESENTI 


iL 


E''mancata all’affetto dei suoi 
ari È 


Rosa Scherli 
nata Basezzi 

Ne danno il triste annuncio il 
‘marito, il figlio, la nuora, il nipote 
e i parenti tutti. 

I ‘funerali seguiranno domani 
martedì, alle ore 11, partendo dal- 
la Cappella di via della Pietà 
direttamente per il Duomo di 
Muggia. 

Muggia, 17 dicembre 1979. 
IEEE ADITO ETTI 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto della famiglia 


Vincenzo Casalini 
di anni 66 

La moglie MARIA, unitamente 
ai figli CARLA e DARIO, al gene- 
ro, alla nuora, agli adorati nipoti- 
ni e ai parenti tutti ne da il triste 
annuncio. 

I funerali, in forma civile, muo- 
veranno dall'abitazione di viale 
Trieste 151 direttamente per il 
Cimitero domani, martedì 18 
dicembre; alle ore 10.30. 


Gradisca, 17 dicembre 1979 


Li 


Il giorno 10 dicembrè è mancato 
in Roma il 


DOTTOR INGEGNERE 


Alberto Turina 


A tumulazione avvenuta ne © 
danno il triste annuncio il nipote 
RARE TURINA ed i parenti 
sutti. 


Trieste, 17 dicembre 1979 
n —— — ceetniae 
ANNIVERSARIO 

Nel IV anno della Tua dipartita 
cara mamma 
Elsa Penati 


Ti ricordiamo sempre con immu- 
tato affetto. 


Trieste, 17 dicembre 1979 
ni 

Nel trigesimo della Tua scom- 
parsa cara 


‘Emma Cargnello 


Ti ricordò sempre con grande rim- 
pianto. 


ci 


BERTO 
Trieste, 17 dicembre 1979 
eni 
Nel VI anniversario della scom- 
varsa del nostro caro papà e 
nonno 


Giuseppe Poretti 


i figli nipoti nuora generi Lo ricor- 
dano con l’amore di sempre. 


Trieste, 17 dicembre 1979 
Nel trigesimo della morte di 


Steno Franco Covi 


avvenuta a Caracas, una messa in 
suffragio sarà celebrata domani 
alle ore 17.30 nella Chiesa della 
Madonna delle Grazie. 


Trieste, 17 dicembre 1979 
SETT NINNI CITE NANZIDRS E STIEFIZ LINE 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa di id 


Michele Mancusi 
moglie, figli e nipoti Lo ricordano. 


Trieste, 17 dicembre 1979 
INR TE RITA NT SAT AZ 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via ‘Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931, Orario 8,30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 — MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel. 72597-41090 — UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D’Azeglio 60, telefo- 
no 658965 — GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel, 24495 - 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 -— TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 - MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 - BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 — ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 — NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 - 
SAVONA: via Astengo 1/I, tel. 
36219 -— SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
78841. 


Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. La 
domenica gli: avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L’accetta- 
zione delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 
ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funzionano esclusi- 
vamente per la rete urbana di 
Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n, ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 600 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annuncì, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le letttere indirizzate alle 
cassette debbono essere invia- 
te per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccomandate. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo10 parole a cui va ag- 
giunto il 14 per cento di IVA). 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
(e Lire 100 per parola 


A GORIZIA signora offresi per 
assistenza ammalati o anziani. 
‘Tel. 0481-82310, 9800 

ASSISTENZA qualificata infan- 
zia inabile anziano offresi. Tel. 
1713216,9-12. 20083 C 

GIOVANE esperienza pluriennale 
campo spedizioni-esportazioni 
Via mare abituato contatto 
clienti disposto viaggiare esami- 
nerebbe proposte anche per at- 
tivita commerciali diverse ‘solo 
se veramente vantaggiose. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 5 
Z 34100 Trieste. 20790 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce Lire 250 per parola 


A.A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. Tel. 
94100. 20609 CC 
A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti cantine soffitte eseguia- 
mo SMORRERO montaggio mo- 
bili traslochiamo. Telefonare 
7157376, 20809 CC 
A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti soffitte cantine eseguia- 
mo traslochi. Tel. 828668. 
20630 CC 
A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni posa pla- 
stica n I Gaspari 
'755868-724092 Gambini 27/A. 
20456 CC 
ANTENNE Telebarbara Svizzera 
Montacarlo Capodistria Tele- 
quattro. Ripariamo transistori, 
radio, registratori giradischi, te- 
levisori, rasoi. Universalradio 
Settefontane 1. Telefonare 
741317. 2318 CC 
ANTENNA terzo Rai Montecarlo 
Telequattro Teleantenna altre 
emittenti private, specializzati 
colori installano minimo costo 
preventivi gratuiti 763545. 
20789 CC 
ARREDAMENTO, ristrutturazio- 
ni opere murarie impiantistica 
appartamenti ville negozi ese- 
fue seria ditta personale specia- 
izzato pro) 


te; SE Magoni preventi- 


‘onare 755982 
orario ufficio. pi 19685 CC 
PARCHETTI Fedele raschiatura 

verniciatura pavimenti plastica 
legno Leoncavallo 5, 811504. 
20501 CC 
PITTORE camere cucine appar- 
tamenti TUTOCORI olio porte 
finestre. Telefono 43547. 
20795 CC 
SGOMBERIAMO anche gratuita- 
mente appartamenti cantine 
soffitte trasportiamo mobilio. 
Tel. 410275-422298. 20794 CC 
SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
‘sce Hugo con garanzia montoni 
antilopi borsette stivali ecc. 
20827 CC 


le 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


CERCASI operaio capace mon- 
taggio autoradio. Tel. 69358. 
20790 D 
CERCASI personalemaschile- 
femminile. Presentarsi 9-12 via 
Roma 30 Trieste, Agenzia Publi- 
VOX. 0503301 D 
IMPORTANTE società cerca 
ragioniere per incarichi di re- 
sponsabilità. Inviare offerte 
manoscritte, indicando referen- 
ze a Publikompass cassetta 17/Z 
34100 Trieste, 20715D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


MAGAZZINO 800 mq ‘accessibile 
autotreni, altri primo piano 300- 
600 mq per uffici, laboratori, 
privato affitta. Telefonare UE L 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


MONFALCONE centro cercasi 
appartamento arredato 2 came- 
re. Tel. 0481-44029 ore ufficio. 

1201 L 

CERCASI affitto urgentissima- 

mente appartamento casetta 
ardino Roiano Barcola, Tele- 
onare 415353. 2385 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


AUTOCARRO OM Cerbiatto por- 
tata q.li 20 centinato. Tel. 0481- 
"16447. 1193 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


A.A.A. ACQUISTO cianfrusaglie- 
vecchie oggettini antichi bigiot- 
terie libri cartoline soprammo- 
bili supervalutando. Telefonare 
‘793972 abitazione 941093. 

20597 N 

EL CANTON di via Matteotti an- 
golo via Manzoni acquista so- 
prammobili libri quadri tappeti 
cartoline intere vicine eredi- 
tarie. Telefonare 794242-796856. 

20241 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


A.A.A: ACQUISTO mobili vecchi 
pianoforti grammofoni quadri 
soprammobili oggetti e bigiotte- 
rie. Telefonare 793972 abitazio- 
ne 941093. 20597 NN 
ACQUISTO quadri orologi piano- 
forti stanze letto pranzo cucine 
iO appartamenti 31428- 
‘734640. 828 NN 
ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 
gliati antichi moderni, telefona- 
Te 31500. 20552 NN 
MOBILI vendita eccezionale a 
prezzi estremamente favorevoli. 
«POLLI», Grimani 11, 
"196754. 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A.A. MONETE acquisto pagando 
Pi Telefonare 31230 dopo 


100750 
ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
TO. DISIMPEGNO POLIZZE. 
CORSO ITALIA 28, primo pia- 
no. 2506 O 


DARWIL acquista ORO 


‘anche rottami pagando a lire 9.250 
al gr secondo titolo. Massima se- 
rietà disimpegno polizze. Trieste, 
piazza S: Antonio Nuovo 4, Il piano 


DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co-elettrodomestici» completo 
con modicissima rata mensile, 
anche solo 10 mila senza cam- 
biali né scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
mostra elettrodomestici. 

050373 O 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A. AUTODEMOLITORE valuta il 
massimo auto da demolire. Tel, 
821378-727978. 20573 @ 

A. ALFA Sud Ne Ti vendonsi. 
Concessionaria Talbot Simca 
Ippodromo 2 Duplica. 7-12Q 

A, AUTOBIANCHI A 112 E per- 
fetta vendesi. Concessionaria. 
Talbot Simca Ippodromo 2 Du- 
plica. 7-12Q 

A. CITROEN GS X perfetta ven- 
desi. Concessionaria Talbot 
Simca Ippodromo 2 NI, @ 

A. CHRYSLER 2000 nuovissima 
vendesi. Concessionaria Talbot 
Simca Ippodromo 2 PECE, a 

A. FIAT 850 Special vendesi, Con- 
cessionaria Talbot Simca Ippo- 
dromo 2 Duplica. 7-12Q 

A. FIAT 128 4 porte CL 77 nuovis- 
sima vendesi. Concessionaria 
Talbot Simca Ippodromo 2 Du- 
Dplica. 7-12Q 

A. FIAT 124 Special T vendesi. 
Concessionaria Talbot Simca 
MARANO I 2 Duplica. 7-12Q 

A. FORD Fiesta nuovissima ven- 
desi. Concessionaria Talbot 
Simca Ippodromo 2 DIDO é 

A. LANCIA Fulvia Coupé 1300 
perfetta vendesi. Concessiona- 
tia Talbot Simca Ippodromo 2 
Duplica. 712Q 

A. MINI Minor vendesi. Conces- 
sionaria Talbot Simca Ippodro- 
mo 2 Duplica. 7-12Q 

A. OPEL Manta ’77 perfetta ven- 
desi. Concessionaria Talbot 
Simca Ippodromo 2 DORLTA) Q 

A. RENAULT 15 TS Coupé vende- 
si. Concessionaria Talbot Simca 
Ippodromo 2 Duplica. 7-12Q 

A. RENAULT 5 TL vendesi. Con- 
cessionaria Talbot Simca Ippo- 
dromo 2 Duplica. 7-12Q 


‘A. SIMCA 1000-1100-1301 vendon- 
sì. Concessionaria Talbot Simca 
Ippodromo 2 Duplica. 7-12Q 

A. SIMCA Horizon GL 1100 7000 

km perfettissima vendesi. Con- 

cessionaria Talbot Simca Ippo- 
dromo 2 Duplica. 7-12Q 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZATO 
via del Bosco 20 tel. 796348. 
Valutando al massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
con minimi anticipi e rateazioni 
fino a 36 mensilità senza cam- 
biali. Permutiamo usato per 
usato. ALFA ROMEO Alfetta 
2000 L 79 Alfetta 1.8 78, Giuliet- 
ta 1600 78. Giulia Super 1300 72, 
Alfa Sud Ti 77 Alfa Sud 5m 1350 
‘78 Alfa Sud L 75. FIAT 132 aria 
condizionata 2000 78. 131 Super- 
mirafiori 1600 78. 131 S 1300 77. 
128 Spider X1.9 78. 127 Giannini 
"81273 porte 77 127/72. LANCIA 
Beta Spider 1600/76. FORD Fie- 
sta S 1100 77. CITROEN G.S. 
Club 1200 76. RENAULT 5 TL 


Orologi dalle linee purissime unite a 
della tecnica più avanzata, 


IL PICCOLO 


i prodigi. 


modelli di una eleganza ineguagliabile, 
raffinati, esclusivi: tra essi 
anche i modelli in oro 18 K che, — 
primi al mond . 1 


INFORMA CI/23 


DUE Fiat 500 L 1989-70 vendo L. 


600.000 per una. Tel. 60301. 
2609 Q 


LADA-NIVA il prestigioso fuori- 


strada 1600 cc 4x4 prenotatelo 
per tempo Autoagenzia Fiegl 
strada di Fiume 19. 2659 @ 


MINI Cooper 1300 fine 74 superac- 


cessoriata tel. 65259, 20-12Q 


MINI 90 come nuova. Tel. 65259. 
MINI 850 rosso amaranto, fine 71, 


perfetta, bollata e assicurata 
vendo solo contanti, visibile 
elettrauto Claudio - Scomparini 
38, 20764 Q 


NECASIONI 127 sport, 128, 128 


rally, Alfasud, Porsche 911/s, 
BMW 30/Csi, Ktm 125. Permute, 
facilitazioni. Strada di Fiume 
19 2659 Q 


PRIVATO vende R5 TL perfetta 


metallizzata, vetri azzurrati, 
29.000 km. Telefonare mattinate 
226474. 20763 Q 


‘RENAULT 5 Alpine seminuova in 
È CREA ‘Tel. 65259. 


20-12 Q 

(AT. 124, ora anche in versione 
special, solo ed esclusivamente 
presso Autoagenzia Fieg] strada 
di Fiume, 19. Permute, facilita- 


zioni. 2659 Q 
SIMCA Horizon Gls, km 9.000, 


anno ’79, come nuova. Tel. 
65259. 20-12Q 


850 1970 motore 20.000 km, car- 


rozzeria buono stato, Tel. 
417010. 20815 Q 


"5. VOLKSWAGEN Cabriolet 
1200 78. RANGE ROVER 77. 
SUL NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI. VISITATE- 
CINI 20825 
ALFAROMEO 1750 argento me- 
tallizzato uniproprietario. Tel, 
65259. 20-12 
ALFASUD 1.3 5 marce fine 78 km 
20.000 in garanzia. Tel. 65259. 


DIPENDENTE vende 127 900 3 
porte km 10.000 telefono 826178. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


MONFALCONE - Staranzano, 


vendesi boutique abbigliamen: 
to Casual. Ottimo affare. Per 
ragioni di trasferimento residen- 
ziale si è disposto a vendere 
subito al migliore offerente, Te- 


20-12 @ | lefonare al numero 0481 - 44105 
BMW 316 marzo 79 vende privato | tuttiigiorni. 20791 R 
telefonare al 755921. ——20647Q | IL QUADRIFOGLIO propone l- 


cenza tab. XI possibilità IX e X 
zona 1, Tel. 763117. 12/12R. 


Vi 


Lunedì, 


17 dicembre 1979 


O CITIZEN 


la precisione dal Giappone 


IL QUADRIFOGLIO passo Gol. 
doni 2 tel. 772737-764317 propo- 
ne Largo Barriera locale d'affari 
250 mq con licenza buonacusti- 
ca. Tel. 772737. 12/12R 

IL QUADRIFOGLIO propone sa- 
lone parrucchiera a Muggia, pu- 
litura a secco zona Baiamonti, 
accessori autonoto zona Galle- 
rie, negozio fiori avviatissimo 
Rossetti. Tel. 764317. 12/12R 

IL QUADRIFOGLIO propone 
inizio. Doro ‘Teresiano 85 mq 
buonauscita. Tel. 764317.12/12R 

IL QUADRIFOGLIO CORSO 
SABA 120 mq buonauscita, Te- 
lefonare 772737. 12/12R 

IL QUADRIFOGLIO propone li- 
cenza ambulante tabelle X e 
XIV lire 15.000.000. Telefonare 
1712737. 12/12R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 300 per parola 


A.A.A. FARO DELLA VITTORIA 
inizio costruzione secondo lotto 
Spes menti varie grandezze 
mp lendida vista impresa costru- 

ioni Canarutto visite in cantie- 
re tel. 414180. 26128 

A. POSTI macchina in nuova au- 
torimessa zona piazza Garibaldi 
vendonsi. Tel. 7175735. 26008 

ACQUISTO da privato a privato 
appartamento libero, pagamen- 
to contanti. Telefonare 71709. 

050402 S 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
VIA PUCCINI appartamento 
occupato 80 mq con giardino 
proprio, 15.000.000 contanti re- 
sto mutuo, Tel/764317.. 12-12S 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
SETTEFONTANE apparta- 
mento occupato 140 mq più 60 
mq terrazze 20.000.000 contanti 
resto mutuo. Tel'772737. 12-12 S 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
appartamento occupato S. 

'RANCESCO 10.000.000 con- 
tanti resto mutuo casa recentis- 
sima, Tel. 764317. 12-12 


AL QUADRIFOGLIO si vendono” 
ultimi appartamenti occupati 
via S., Francesco sui 100 mq 
prezzi d'occasione minimo ac- 
conto resto mutuo. Te. TE 5 

AL QUADRIFOGLIO si vende S. 
GIACOMO appartamento occu- 

ato cucina abitabile 2 stanze 
agno cantina 6.000.000 contan- 

ti resto mutuo. Tel. 764317. 
12-12 S 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
villa d’epoca viale Terza Arma- 
ta due corpi casa per 300 mq 
abitabili con 60 mq di cortile. 
Tel. 764317. 12-128 

AL QUADRIFOGLIO si vendono 
magazzini centralissimi 700 mq 
-1000 ma. Tel. 772737. 112-128 

AL QUADRIFOGLIO si vendono 
3 mansarde bellissime centrali 
da 11.800.000 telefonare VEE 

-12 S 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
appartamentino con terrazzo re- 
centissimo SETTEFONTANE 
tel. 764317. (2-128 


AL QUADRIFOGLIO si vende 
miniappartamento ristruttura- 
to via del Bosco 18.000.000 auto- 
metano telefonare LEE, o 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
come nuovo 70 mq via Carpine- 
to casa 13 anni telefonare 
"64317. 12-12S 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
via VALMAURA piano alto 
ascensore riscaldamento cucini- 
no soggiorno 2 stanze ripostiglio 
poggiolo servizi telefonare 
DISSI. 12-128 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
ALTURA cucinino salone 2 
Stanze servizio poggioli casa 2 
anni 37.000.000 telefonare 
7164317, 12-12 8 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
GATTERI cucina 3 stanze, 
stanzetta, bagno, wc, riscalda- 
mento, IV piano 28.000.000 tele- 
fonare 7172737. 12-12 8 


AL QUADRIFOGLIO si vende 
GIARDINO PUBBLICO cucina 
con poggiolo, soggiorno, 2 stan- 
ze, biservizi, ascensore telefona- 
sE 764317. 12 


S 
AL QUADRIFOGLIO si vende 
occasione SETTEFONTANE 
casa recentissima 135 mq di ap- 
‘partamento più 220 mq di ter- 
razzo 45.000.000 in contanti re- 
sto mutuo telefonare de 5 
AL QUADRIFOGLIO si vendono 
LIGNANO villa a 2 piani: cuci- 
na saloncino 3 stanze biservizi 
ampie terrazze, caminetto. per 
glia, aree di pertinenza priva- 
e recintate con posto macchi- 
na zona prestigiosissima prezzi 
‘molto vantaggiosi. Tel 772737. 


APPARTAMENTO paraggi 
D'ANNUNZIO libero, 3 stanze, 
soggiorno, cucinino, doccia, ri- 

ostigli, vende 24.000.000 Immo- 
iliare CIVICA via S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 207778 

CASETTE affittate vista mare 
Barcola 50.000.000 Roiano 
‘70.000.000 tel. 775700 geom. SBI- 
SÀ. 26018 

CASETTA Commerciale 75 mq 
più cortile 33.000.000 geom. SBI- 
SÀ tel. 7175700. 26018 

COMPERO appartamento 3 stan- 
ze, cucina, bagno. Telefonare 
61712. 207778 

GRADO Pineta vendesi apparta- 
mento arredato, tre camere, 
RORMIOINO, cucina. Tel. 0481- 
"16060. 050403 S 

GRIM S.P.A 764952-3-4; 8,30-17.30 
sabato escluso. Trieste stazione 
libero vista mare soggiorno 2 
camere cucina servizi separati 
ripostiglio cantina Lit. 
41.000.000. 1000-12 8 

GRIM.S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso. Trieste 
Campo Marzio libero apparta- 
‘mento su 2 piani soggiorno 4 
camere 2 cucine 2 servizi terraz- 
zo cortile cantina Lit. 51.000.000. 


GRIM S.P.A. 764952-3-4-8.30-17.30 
sabato escluso. Trieste Baia- 
‘monti soggiorno 2 camere cuci- 
notto servizi ripostiglio balcone 
cantina Lit, 37.500.000. 1000-12 S 

GRIM S.P.A. 764952-3-4-; 8.30- 
17.30 sabato escluso. Trieste 
adiacente Rossetti soggiorno 
camera cucina servizi separati 
cantina. Lit.-14.700.000. 

1000-12 S 


‘GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 


17.30 sabato escluso. Trieste pa- 
raggi tribunale libero anche uso 
cio salone 2 camere cucina 
servizi Lit. 51.000.000. 1000-12 S 
MOLINAVENTO prontingresso 
vista vendesi recente 70 mq sa- 
loncino matrimoniale servizi 


, poggioli 29.000.000 minimo con- 


tanti 15.000.000 tel. 766676. 
19-12 /S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Romans grande ca- 
seggiato rustico con 4.500 mq 
terreno 41807. 11978 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende villetta 3 camere giar- 
dino recintato riscaldamento. 
41807. 11978 
MONFALCONE Staranzano ca- 
setta 3 stanze, soggiorno, cuci- 
na, bagno, piccolo cortile recin- 
tato vendesi libera via Duca 
d'Aosta 12 tel 44411, 20464 S 
ROIANO stanza, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, poggiolo, central 
nafta, ascensore, vende Immo- 
biliare CIVICA via S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 207778 
S. GIACOMO vendonsi 2 apparta- 
mentini ultimo piano, vista ma- 
te, stanza, cucina, gabinetto, ri- 
postiglio 6.500.000 ciascuno, fa- 
cilitazioni pagamento, Immobi- 
liare CIVICA via S. Lazzaro 10 
tel 61712. 20777S 
'TONELLO panoramico, salone, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
grande terrazza, centralnafta, 
ascensore, vende Immobiliare 
CIVICA via S. Lazzaro 10 tel 
61712. 207778 


ULTIMI appartamenti prezzo 
bloccato Fabio Severo Monte 
Cengio finiture signorili possibi- 
lità mutuo contributo regionale 
vende direttamente impresa 
Riccesi via Diaz 6 tel. 760666. 

20734 S 


10.000.000 Bramante vendesi affit- 
tato camera cucina bagno otti- 
mme condizioni minimo contanti 
4.000.000. Tel. 766676. 19-12S 


18.500.000 Settefontane vendesi 
affittato recente riscaldamento 
ascensore due stanze cucinino 
bagno poggiolo minimo contan- 
ti 8.000.000. Tel 766676. 19-12S 


32.000.000 zona D'Annunzio pron- 
tingresso soggiorno due stanze 
servizi poggiolo minimo contan- 
ti 16.000.000. Tel. 766676. 19-12 5 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
LE Lire 400 per parola 


SELVA di Cadore nuove piste 
discesa fondo affitto bivano 
25.000 persona settimana bian- 
ca. Biancheria e garage. Per Na- 
tale libero trivano con Rari e 
Telefono 0438-90480. 07671 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 300 per parola 


NOVITÀ alla Camper Trieste: 
sedili furgoni anteriori e poste- 
riori trasformabili in letti varie 
misure, applicazione tetti rialza. 
ti rigidi, coibentazione con pan- 
nelli rivestiti di P.V.C. Kit: cam- 
‘per Trieste Strada per Basoviz- 
za 8.(Cave Faccanoni) oggi lune- 
dì aperto. 501542 


La pubblicità 


sul nostro giornale 
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TRIESTE — Piazza Unità d'Italia, 7 - Tel. 34931/2/$ 
Sportello: Galleria Tergesteo, 11 


